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ROMA 
COI TIPI DEL SALVIUCCI 
1876 


ELENCO 
DEI SOCI DELLA REALE ACCADEMIA DEI LINOEI 


Presidente 
Sella Quintino deputato al Parlamento. 
Vice-Presidente 


Mamiani della Rovere Terenzio senatore del Regno, consigliere di Stato, prof. di 
Filosofia della storia nella R. Università di Roma. 


Amministratore 


Respighi Lorenzo prof. di Astronomia nella R. Università di Roma e direttore 
del R. Osservatorio astronomico. 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Segretario 
Volpicelli Paolo prof. di Fisica matematica nella R. Università di Roma. 


Segretario aggiunto 


Soci nazionali 


1. Volpicelli Paolo predetto (eletto 3 luglio 1847). 

2. Ponzi Giuseppe senatore del Regno, prof. di Mineralogia e Geologia nella 
R. Università di Roma (11 maggio 1848). 

9. Maggiorani Carlo senatore del Regno, già prof. di Clinica medica nella R. Uni- 
versità di Roma (30 giugno 1850). 

4. Cadet Socrate prof. di Fisiologia nella R. Università di Roma (4 gennaio 1863.) 

o. Jacobini Luigi Clemente prof. di Economia ed Estimo rurale nella R. Scuola 
d’applicazione degli ingegneri di Roma (3 aprile 1864). 

6. Respighi Lorenzo predetto (4 febbraio 1866). 

7. Betocchi Alessandro ispettore del Genio civile (2 giugno 1867). 

8. De Sanctis Leone prof. di Zoologia e di Zootomia nella R. Università di Roma 
(10 aprile 1871). 

9. Brioschi Francesco senatore del Regno, direttore del R. Istituto tecnico supe- 
riore di Milano (7 gennaio 1872). 

10. Sella Quintino predetto (7 gennaio 1872). 

11. Cantoni Giovanni prof. di Fisica nella R. Università di Pavia (7 gennaio 1872). 

12. Battaglini Giuseppe prof. di Calcolo differenziale ed integrale nella R. Uni- 
versità di Roma (7 gennaio 1872). 


RO TS, 


13. Moriggia Aliprando prof. di. Fisiologia sperimentale nella R. Università di 
Roma (7 gennaio 1872). 

14. Razzaboni Cesare deputato al Parlamento, prof. d’ Idraulica e Costruzioni 
idrauliche nella R. Scuola d’applicazione degl’ingegneri di Roma (6 aprile 1873). 

15. De Notaris Giuseppe senatore del Regno, prof. di Botanica speciale nella 
R. Università di Roma (6 aprile 1873). 

16. Cannizzaro Stanislao senatore del Regno, prof. di Chimica organica ed inor- 
ganica nella R. Università di Roma (6 aprile 1873). 

17. Blaserna Pietro prof. di Fisica sperimentale nella R.Univ. di Roma (6 apr. 1876). 

18. Pareto Raffaele ispettore del Genio civile (6 aprile 1873). 

19. Barilari Pacifico ispettore del Genio civile (6 aprile 1873). 

20. Cremona Luigi direttore della R. Scuola d’applicazione degl’ ingegneri di 
Roma (7 dicembre 1873). 

21. Beltrami Eugenio prof. di Fisica matematica nella R. Università di Pavia 
(7 dicembre 1873). 

22. Tommasi-Crudeli Corrado prof. di Anatomia patologica nella R. Università 
di Roma (7 dicembre 1873). 

23. Todaro Francesco prof. di Anatomia umana nella R. Università di Roma 
(7 dicembre 1873). 

24. Menabrea di Valdora Luigi Federico senatore del Regno, Luogotenente gene- 
rale, Ambasciatore a Londra (4 gennaio 1874). 

25. Govi Gilberto prof. di Fisica, Presidente dell’Uffizio internazionale del metro, 
Parigi (4 gennaio 1874). 

26. Scacchi Arcangelo senatore del Regno, prof.di Mineralogia nella R. Università 
di Napoli (31 gennaio 1875). 

27. Betti Enrico prof. di Fisica matematica nella R. Univers. di Pisa (31 genn. 1875). 

28. De Gasparis Annibale senatore del Regno, direttore del R. Osservatorio Astro- 
nomico di Napoli (31 gennaio 1875). 

29. Meneghini Giuseppe prof. di Geologia nella R. Univ. di Pisa a (25 febb. 1875). 

30. Schiaparelli Giovanni direttore del R. Osservatorio astronomico di Brera in 
Milano (25 febbraio 1875). 

31. Felici Riccardo prof. di Fisica nella R. Università di Pisa (25 febbraio 1875). 

82. Casoratè Felice prof. di Calcolo differenziale e integrale nella R. Università di 
Pavia (25 febbraio 1875). 

33. Turazza Domenico prof. di Meccanica e Idraulica nella R. Università di Pa- 
dova (25 febbraio 1875). 

34. Gastaldi Bartolomeo prof. di Mineralogia nella Scuola di applicazione degli in- 
gegneri di Torino (25 febbraio 1875). 

35. Parlatore Filippo prof. di Botanica e dirett. del Museo di Firenze (25 feb.1875). 

36. Cornalia Emilio direttore del Museo civico di Milano (7 marzo 1875). 

37. Genocchi Angelo prof. di Calcolo differenziale ed integrale nella R. Università 
di Torino (11 aprile 1875). 

38. Stoppani Antonio prof. di Geologia e Mineralogia nel R. Istituto tecnico su- 
periore di Milano (25 luglio 1875). 


RIS Ae 
Soci stranieri 


. Chasles Michele, Parigi (2 luglio 1875). 

Dalton Hooker Giuseppe, Royal Gardens, Kew, Lonara (2 luglio 1875). 
Helmholtz Ermanno Luigi Ferdinando, Berlino (2 luglio 1875). 

. Dana Giacomo, New-Haven (2 luglio 1875). 

Bunsen Roberto Guglielmo Eberardo, Heidelberg (2 luglio 1875). 
Struve Ottone Guglielmo, Pulkova (2 luglio 1875). 

. Darwin Carlo Roberto, Londra (2 luglio 1875). 

. Cayley Arturo, Cambridge (25 luglio 1875). 

Hofmann Augusto Guglielmo, Berlino (18 febbraio 1876). 
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Corrispondenti nazionali 
MATEMATICA PURA E APPLICATA ED ASTRONOMIA 


1. Santini Giovanni prof. di Astronomia e direttore del R. Osservatorio di Pa- 
dova (4 febbraio 1849). 

2. Tardy Placido prof. di Calcolo differenziale ed integrale nella R. Università 
di Genova (4 febbraio 1849). 

3. Mainardi Gaspare già prof. di Calcolo sublime nella R. Università di Pavia, 
Lecco (11 maggio 1851). 

4. Minich Serafino deputato al Parlamento, già prof. di Matematiche superiori 
nella R. Università di Padova (11 maggio 1851). 

5. Bellavitis Giusto senatore del Regno, prof. di Algebra complementare e Geo- 
metria analitica nella R. Università di Padova (3 dicembre 1854). 

6. Corrado Annibale prof. di Meccanica applicata nella R. Scuola di applicazione 
degli ingegneri di Napoli (9 giugno 1872). 

7. Dorna Alessandro prof. di Astronomia e Meccanica celeste, e direttore del R. Os- 
servatorio astronomico di Torino (9 giugno 1872). 

8. Padula Fortunato senatore del Regno, prof. di Meccanica razionale nella R. Univ. 
e direttore della R. Scuola d’applicazione degli ingegneri di Napoli (9 giugno 1872). 

9. Staccì Francesco capitano di Artiglieria, prof. di Meccanica superiore nella 
R. Università di Torino (9 giugno 1872). 


FISICA E CHIMICA 


1. Gherardi Silvestro prof. emerito, preside dell’Istituto tecnico provinciale di 
Firenze (4 febbraio 1849). 

2. Malaguti Faustino prof. di Chimica in Rennes (4 febbraio 1849). 

3. Purgotti Sebastiano prof. di Chimica nella Università di Perugia (4 feb- 
braio 1849). 

4. Lombardini Elia senatore del Regno, ingegnere idraulico in Milano (1 mag- 
gio 1860). 

5. Codazza Giovanni direttore del R. Museo industriale di Torino (4 dicem- 
bre 1870). 


BE prote 

6. Selmi Francesco prof. di Chimica farmaceutica nella R. Università di Bologna 
(4 dicembre 1870). 

7. Palmieri Luigi prof. di Fisica terrestre nella R. Università di Napoli, e diret- 
tore dell’ Osservatorio meteorologico vesuviano (5 febbraio 1871). 

8. Ballada di Saint- Robert Paolo già colonnello di Artiglieria, Torino (5febb. 1871). 


SCIENZE NATURALI 


1. Sismonda Angelo senatore del Regno, prof. di Geologia e Mineralogia nella 
R. Università di Torino (4 febbraio 1849). 

2. Villa Antonio naturalista in Milano (1 aprile 1860). 

8. Panceri Paolo prof. di Anatomia comparata nella R. Università di Napoli 
(5 febbraio 1871). 

4. Moleschott Giacomo prof. di Fisiologia nella R. Università di Torino (9 giu- 
eno 1872). 


Corrispondenti stranieri 


MATEMATICA PURA E APPLICATA ED ASTRONOMIA 


. Aiîry Giorgio Biddell, Greenwich (17 novembre 1850). 
Kummer Ernesto Eduardo, Berlino (10 luglio 1853). 
. Liais Emamuele, Rio Janeiro (10 luglio 1853). 
. Littrow Carlo Luigi, Vienna (10 luglio 1853). 
Malmstèn Carlo G., Upsala (10 luglio 1853). 
. Roberts Guglielmo, Dublino (10 luglio 1858). 
Le Verrier Urbano Giovanni Giuseppe, Parigi (1 dicembre 1861). 
. Morin Arturo Giulio, Parigi (30 luglio 1865). i 
Barré de Saint-Venant Ademaro Giovanni Claudio, Parigi (4 marzo 1866). 
Bertrand Giuseppe Luigi Francesco, Parigi (8 aprile 1866). 
. Adams Giovanni Couch, Cambridge (9 giugno 1872). 
. Huggins Guglielmo, Londra (9 giugno 1872). 
. Janssen Pietro Giulio Cesare, Parigi (9 giugno 1872). 
Lockyer Giuseppe Norman, Londra (9 giugno 1872). 
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FISICA E CHIMICA 


1. Regnault Enrico Vittorio, Parigi (10 luglio 1853). 

2. Thomson Guglielmo, Glasgow (10 luglio 1853). 

3. Sabine Eduardo, Londra (2 maggio 1858). 

4. Soret Luigi. Ginevra (1 giugno 1860). 

5. Becquerel Antonio Cesare, Parigi (2 febbraio 1862). 

6. De Caligny, Anatolio Francesco Hiie, Parigi (11 giugno 1865). 
7. Neumann Francesco Ernesto, Koenigsherg (30 luglio 1865). 
8. Dausse Giov. Eattista, Parigi (4 marzo 1866). 

9. Fizeau Armando Ippolito Luigi, Parigi (8 aprile 1866). 

0. Grove Guglielmo Roberto, Londra (8 aprile 1866). 
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11. Henry Giuseppe, Washington (8 aprile 1866). 

12. Becquerel Alessandro Eduardo, Parigi (9 giugno 1872). 
_ 13. Chevreul Michele Eugenio, Parigi (9 giugno 1872). 

14. Dumas Giambattista, Parigi (9 giugno 1872). 

15. Kirchhoff Gustavo Roberto, Berlino (9 giugno 1872). 


SCIENZE NATURALI 


. Du Bois Reymond Emilio, Berlino (10 luglio 1833). 

. Wahlberg Pietro Federico, Stockolm (10 luglio 1853). 

. De Candolle Alfonso, Ginevra (1 giugnò 860). 

De Hauer Francesco, Vienna (11 Giugno 1865). 

. Le Jolis Augusto, Cherbourg (4 marzo 1866). 

. Haymald dott. Lodovico arcivescovo, Kolocza (9 giugno 1872). 

Kaniîtz Augusto, Kiausenburg (9 giugno 1872) 

. Struever Giovanni prof. di Mineralogia nella R. Università di Roma (8 Gen- 
naio 1876). 


DIDO UA 0 


Classe di Scienze morali, storiche e filologiche. 


i Segretario 
Carutti di Cantogno Domenico consigliere di Stato. 
Segretario aggiunto 
Ferri Luigi prof. di Filosofia nella R. Università di Roma. 
Soci nazionali 


1. Correnti Cesare deputato al Parlamento, consigliere di Stato (6 aprile 1873). 

2. Amari Michele prof. emerito, senatore del Regno (9 maggio 1875). 

3. Scialoja Antonio senatore del Regno, presidente di sezione della Corte de’conti 
(9 maggio 1875). 

4. Vannucci Atto prof. emerito, senatore del Regno (9 maggio 1875). 

5. Comparetti Domenico prof. di Lingua e Letteratura greca nel R. Istituto di studi 
superiori di Firenze (9 maggio 1875). 

6. Conestabile della Staffa Gian Carlo, prof. 4’ Archeologia nella Università 
di Perugia (9 maggio 1875). 

7. Carrara Francesco senatore del Regno, prof. di Diritto e Procedura penale 
nella R. Università di Pisa (9 maggio 1875). 

8, Mamiani della. Rovere Terenzio predetto (13 maggio 1875). 

9. Minervini Giulio bibliotecario della R. Università di Napoli (13 maggio 1875). 

10. Carutti di Cantogno Domenico predetto (13 maggio 1875). 

11. Bonghi Ruggero prof. di Storia antica nella R. Università di Roma (13 mag- 
gio 1875). 

12. Ascolì. Graziadio prof. di linguistica nella R. Accademia scientifico-letteraria 
di Milano (13 maggio 1875). 

13. Lampertico Fedele senatore del Regno, Vicenza (13 maggio 1875). 


eo 


14. Mancini Pasquale Stanislao deputato al Parlamento, Ministro di Grazia e Giu- 


stizia e de’ Culti (2 lugliò 1875). 


R. 


15. Cantù Cesare direttore degli Archivi in Milano (2 luglio 1875). 

16. Messedaglia Angelo deputato al Parlamento, prof. di Economia politica nella 
Università di Padova (2 luglio 1875). 

17. Valenziani Carlo Consultore legale delle Ferrovie Romane (2 luglio 1875). 
18. Boncompagni di Mombello Carlo senatore del Regno, prof. di Diritto costituzio- 


nale nella R. Università di Torino (2 luglio 1875). 
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19. Fiorelli Giuseppe senatore del Regno, direttore generale de’ Musei e degli scavi 
luglio 1875). 

20. Berti Domenico deputato al Parlamento, prof. di Storia della filosofia nella 
Università di Roma (2 luglio 1875). 

21. Flechia Giovanni prof. di Lingue e Letterature comparate nella R. Università 


i Torino (4 agosto 1875). 


22. Luzzatti Luigi deputato al Parlamento, prof. di Diritto costituzionale nella 


. Università di Padova (4 agosto 1875). 


23. Fabretti Ariodante deputato al Parlamento prof. di Archeologia nella R. Univ. 


i Torino (4 agosto 1875). 


24. Minghetti Marco deputato al Parlamento (2 dicembre 1875). 

25. Ferri Luigi predetto (16 marzo 1876). i, 

26. Ferrara Francesco deputato al Parlamento direttore della scuola superiore 
Commercio a Venezia (26 ottobre 1876). 


Soci stranieri 


. Gladstone Guglielmo, Londra (19 marzo 1876). 

. Mignet Francesco, Parigi (19 marzo 1876). 

. Ranke Leopoldo, Berlino (19 marzo 1876). 

. Mommsen Teodoro, Berlino (19 marzo 1876). 

. Thiers Adolfo, Parigi (19 marzo 1876). 

. Perkins Marsh Giorgio, Roma (19 marzo 1876). 

. Blumischli Giov. Gaspare, Heidelberg (19 marzo 1876). 

. Boot Giovanni Cornelio Gerardo, Amsterdam (19 marzo 1876). 
. Zeller Edoardo, Berlino (19 marzo 1876). 


> 0 DI 


CONOOSLIEONMTUL 


Soci nati 
Henzen Guglielmo segretario dell’Istituto Archeologico di Germania, Roma. 
Helbig Volfango » » » » Roma. 
Geffroy Mattia Augusto direttore della Scuola francese in Roma, Roma. 


Corrispondenti nazionali 


FILOLOGIA ARCHEOLOGIA E STORIA 


1. Ciampi Ignazio professore di Storia moderna nella R. Università di Roma 


Febbraio 1876). 
2. Mariotti Filippo (21 febbraio 1876). 


RAR 


8. De Petra Giulio direttore del Museo Nazionale di Napoli (6 maggio 1876). 
4. Lanciani Rodolfo vice-Direttore del museo Kircheriano (11 luglio 1876). 


SCIENZE FILOSOFICHE E MORALI 


1. Villari Pasquale prof. di Storia antica e moderna nel R. Istituto di studi su- 
periori di Firenze (7 febbraio 1876). 

2. Spaventa Bertrando prof. di Filosofia nella R. Università di Napoli (21 feb- 
braio 1876). 


SCIENZE SOCIALI E POLITICHE 


1. Boccardo Girolamo preside dell'Istituto tecnico di Genova (4 decembre 1870). 

2. Pescatore Matteo senatore del Regno, avvocato generale alla Corte di Cassazione, 
Roma (7 febbraio 1876). 

3. Massarani Tullo, senatore del Regno, Milano (21 febbraio 1876). 

4. Morpurgo Emilio, deputato al Parlamento (6 maggio 1876). 


Corrispondenti stranieri 
FILOLOGIA ARCHEOLOGIA E STORIA 


. Gregorovius Ferdinando, Monaco (Baviera) (7 febbraio 1876). 
. D’Arneth Alfredo, Vienna (21 febbraio 1876). 

. De Longpérier Adriano, Parigi (6 maggio 1876). 

. Renan Ernesto, Parigi (11 luglio 1876). 
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SCIENZE FILOSOFICHE E MORALI 


. Spencer Erberto, Bondra (7 febbraio 1876). 

. S' Hiluire Bartolomeo, Parigi (21 febbraio 1876). 

. Simon Giulio, Parigi (6 maggio 1876). 

. Lotze Rod. Ermanno, Gottinga (11 luglio 1876). 


> 0 N 


SCIENZE SOCIALI E POLITICHE 


. Laboulaye Edoardo, Parigi (7 febbraio 1876). 

Roscher Guglielmo, Lipsia (21 febbraio 1876). 

Schulze Delitzsch Ermanno, Berlino (6 maggio 1876). 
Thornton Guglielmo Tommaso, Dundee (11 luglio 1876). 


ro CO Lone 


MES SE 


ELEZIONI AVVENUTE ENTRO L’ANNO 1876. 


Soci nazionali 
lerri Luigi, Roma. 
Ferrari Giuseppe, Roma. 
Ferrara Francesco, Venezia. 


Corrispondenti nazionali 
Ciampi Ignazio, Roma. 
Villari Pasquale, Roma. 
Pescatore Matteo, Roma. 
Mariotti Filippo, Roma. 
Spaventa Bertrando, Napoli. 
Massarani Tullo, Milano. 

De Petra Giulio, Napoli. 
Morpurgo Emilio, Roma. 
Lanciani Rodolfo, Roma. 


Soci stranieri 
Hofmann Aug. Guglielmo, Berlino. 
Gladstone Guglielmo, Londra. 
Mignet Francesco, Parigi. 
Ranke Leopoldo, Berlino. 
Mommsen Teodoro, Berlino. 


Thiers Adolfo, Parigi. 
Perkins Marsh Giorgio, Roma. 
Blumntschli Giovanni Gaspare, Hei- 


delberg. 


Boot Giovanni Cornelio Gerardo, 


Amsterdam. 


Zeller Edoardo, Berlino. 


Corrispondenti stranieri 


Struever Giovanni, Roma. 
Gregorovius Ferdinando, Monaco. 
Spencer Erberto, Londra. 
Laboulaye Edoardo, Parigi. 
D’Arneth Alfredo, Vienna. 

S' Hilaire Bartolomeo, Parigi. 
Roscher Guglielmo, Lipsia. 

De Longpérier Adriano, Parigi. 
Simon (Giulio, Parigi. 

Sehulze Délitzsch Ermanno, Berlino. 
Renan Ernesto, Parigi. 

Lotze Rod. Ermanno, Gottinga. 
Thornton Gugl. Tommaso, Dundee. 


Soci defunti. 


Rolli Ettore socio nazionale dal 3 aprile 1864; defunto il 16 gennaio 1876. 

Ferrari Giuseppe, socio nazionale dal 19 marzo 1876; defunto il 2 luglio 1876. 

Wheatstone C. corrispondente straniero dal 17 novembre 1850; defunto il 23 
ottobre 1875. 

De Walthershausen barone Sartorius, corrispondente straniero dall’ 11 giu- 
gno 1865; defunto il 16 ottobre 1876. 

Saldanha (duca di) Giovanni Carlo, corrispondente straniero dal 3 aprile 1864; 
defunto il 21 novembre 1876. 


IPA) III TIVBZAO 


TRANSUNTI 


COMPILATI DAI SEGRETARI 


Adunanza segreta delle due Classi riunite del 5 Decembre 1875 


Presidenza del Cav. Q. Serna. Soci presenti: — Amari — BarILARI — BATTA- 
GLINI — BeLtRAMI — Berti — Beroccni — Berti — BLASERNA — CADET — 
Carutti — CorrenTI — Cremona — De NotarIS — De Sanctis — FIORELLI — 
Govi — HeLbie — Henzen — Jacosini — Mamani — Mancini — Messe- 
DAGLIA — Moriecia — Ponzi — Resrieni — RoLLi — Scaccni — SCIALOJA 
— Toparo — Tomasi CrupELI — VoLpiceLLI — ed il socio corrispondente 
MINICA. 


Il PRESIDENTE a nome dell’antica Accademia de’ Lincei, oggi Classe di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, dà il benvenuto alla Classe di scienze morali, storiche 
e filologiche, e dichiara aperta la seduta. 

Dà conto delle elezioni avvenute dopo le ultime sedute le quali già sono re- 
gistrate nel precedente volume accademico. 

Presenta i Signori HENZEN ed HeLBIa Segretarii dell’Istituto Archeologico 
Germanico in Roma, e quindi a termini dell’Art.° 16 dello Statuto, soci stranieri 
dell’Accademia. 

Annuncia la morte dell’illustre C. Wheatstone socio corrispondente della Classe di 
scienze fisiche, matematiche, e naturali, avvenuta il 25 ottobre 1875 a Parigi. 

Chiede poscia che vengano stabiliti i giorni in cui debbano tener sedute le 
singole Classi. Osserva che quella di scienze fisiche, matematiche, e naturali, ha da 
antico tempo abitudine di tener seduta la prima domenica di ciascun mese. Re- 
stando a deliberare il giorno in cui l’altra Classe intenda adunarsi, anche in vista 
di inviare a ciascun Socio specialmente residente fuori di Roma un’elenco dei giorni 
in cui avranno luogo le sedute accademiche, propone, che per la Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche debba tenersi seduta ad ogni terza domenica del mese. 
Nulla essendosi osservato in contrario, la proposta del Presidente è approvata. 


TRANSUNTI —- Von. III° — SERIE 2.2 2 


Pa 


Il PRESIDENTE osserva, che le elezioni per le quali le due Classi sono state invi- 
tate a votare, costituiscono la nuova amministrazione Accademica, a forma dello 
Statuto. Questa dovrà occuparsi tosto di alcune cose speciali. Espone che nel lascito 
Cavalieri vi sono alcune difficoltà nella esazione dei redditi provenienti dai beni 
situati in Comacchio, nel Ferrarese. Il Comitato Accademico, per cui da oggi cessa 
ogni ingerenza sulla amministrazione dell’Accademia, crede sia utile alienare tutti 
i beni esistenti colà, ed oggi propone all'Accademia di dare al nuovo Consiglio di 
Amministrazione che andrà ad eleggersi, tutte le facoltà che spettano all'Accademia, 
per la alienazione dei crediti, canoni, censì, livelli, e proprietà anche stabili, che 
l'Accademia possedesse in Comacchio, autorizzando il detto Consiglio a stipulare a 
nome, e per conto dell’Accademia direttamente, o per mezzo di Procuratore, tali 
alienazioni, a riscuotere il prezzo della vendita, ed a rilasciare le quietanze relative. 
La proposta del Presidente è approvata all’unanimità. 

Il PRESIDENTE espone all'Accademia, che il Comitato anzidetto, nella scorsa estate, 
e durante le ferie dell’Accademia, prese sopra di se alcune deliberazioni. Il Socio 
Cannizzaro mandò durante le ferie Accademiche una nota, sull’essenza del pepe 
cubebe del Dott. Oglialoro, reclamandone la pronta pubblicazione per ragione di 
priorietà. Il Comitato considerando che ciascun Socio dell’ Accademia ha facoltà di 
leggere in questa, memorie sue, o comunicazioni di persone estranee alla medesima; 
considerando non esser conveniente ritardare una pubblicazione ritenuta urgente, o 
convocare per ciò in seduta straordinaria l'Accademia, pubblicò nel volume allora 
in corso di stampa, la nota presentata dal Socio Cannizzaro; ed anzi crede, che ciò 
che fu fatto in tale occasione, debba erigersi in massima. 

Il Socio AMARI osserva, che a fine di stabilire la priorità per la memoria 
presentata all'Accademia, dovrebbe questa pubblicare prima del volume il quale non 
esce che a fine di anno, un sunto mensile, o trimestrale, delle comunicazioni fatte al- 
l'Accademia. 

Il PRESIDENTE risponde che a ciò dovrà pensare il nuovo Consiglio di Ammini- 
strazione che sarà eletto. Sarà a decidersi se le pubblicazioni debbano farsi in due 
modi distinti; uno di memorie, e l’altro di atti. L'Accademia approva all’unanimità 
l’operato, e la deliberazione presa dal cessato Comitato Accademico. 

Il Presidente presenta all'Accademia lo splendido dono fatto all'Accademia stessa 
dal Socio CesARE CANTÙ, il quale mandò la collezione completa degli Atti del Regio 
Istituto Lombardo di scienze e lettere fino dalle sue prime origini. L’illustre donatore 
sarà ringraziato in modo speciale. Presenta quindi è Ricordi sulla vita, e sulle opere 
del defunto Socio Maurizio Bufalini, pubblicati dal Deputato FiLippo MARIOTTI, il 
quale li accompagna colla seguente lettera: 

« Col rispetto riverente di discepolo, e colla fede di amico, ho compiuto 1’ lino 
« ufficio commessomi da Maurizio Bufalini, cioè la pubblicazione dei Ricordi sulla 
« vita e sulle opere proprie. 

« Da questo libro evidentemente apparisce che se natura privilegiò il Bufalini 
« dotandolo di straordinario intelletto, a farglielo beneficamente grande furono vale- 
« voli soltanto la rettitudine dell’animo, e il possesso e l’uso del metodo sperimentale. 

« Perciò il libro riuscirà assai gradito a Lei e ai sapienti dell’Accademia, a cui 
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« Ella presiede, tanto più che l'accoglienza fatta ad esso dagl’Italiani ravviva sempre 
« più la speranza che la patria nostra possa giungere alla sua virile grandezza. 
« Perchè romanamente e con verità disse Tacito: « Adeo virtutes tisdem temporibus 
optime aestimantur, quibus facillime gignuntur».F. Mariotti Roma 4 Decembre 1875. 

Anche al Mariotti che fu quegli il quale indusse il Bufalini a scrivere la sua 
autobiografia, verranno fatti gli speciali ringraziamenti dell’Accademia. 

Il Socio Towmasi-CrupELI presenta due libri inviati in dono dal sig. Dott. Ugo 
Kronecker; l’uno intitolato — Beitrige zur Anatomie und Physiologie als Festgabe 
Carl Ludwig gewidmet; l’altro — Arbeiten aus der Physiologischen Anstalt zw Leip- 
zig 1874. 

Nel secondo di questi sono raccolti tutti i lavori fatti nel 1874. L’altro è una 
riunione di lavori originali pubblicati nella occasione del giubileo del prof. Ludwig, 
il quale si è sempre moltissimo, ed in modo speciale occupato dei giovani naturalisti 
Italiani. Propone che l’Accademia presenti al professore Ludwig le sue felicitazioni, 
onde mostrargli la sua gratitudine per la ottima accoglienza sempre fatta dal mede- 
simo ai giovani italiani che studiano in Germania. 

La proposta del Socio Tommasi Crudeli è approvata. 

Il segretario VoLPIcELLI chiama l’attenzione dell’Accademia sul cospicuo dono 
presentato dal Presidente Q. SELLA, consistente nella collezione completa delle Memorie 
della Reale Accademia delle scienze di Torino fino dalla sua prima origine. 

Il Segretario ed il Segretario aggiunto presentano quindi i vari doni pervenuti 
da Luglio scorso a tutt'oggi, dai vari autori ed Istituti scientifici Nazionali ed esteri. 

Si procede poi alla elezione degli ufficiali dell’Accademia. 

Il PRESIDENTE ricorda che nell’ordine del giorno della seduta d’oggi incluso nella 
circolare d’invito, non si parlò della elezione del Segretario della Classe di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, avvegnachè il Socio Volpicelli, fu confermato Segre- 
tario per un decennio nella seduta del 2 Giugno 1867, e che quindi esso dura in 
ufficio fino al Giugno 1877; ed il Socio Govi venne eletto Vice Segretario giusta 
l’antico statuto del cessato Comitato Accademico il 25 Novembre 1874. Veramente 
vi ha qualche dubbio che il Socio Govi debba assentarsi da Roma; ma siccome la 
speranza che ci rimanga non è ancora perduta, così non è il caso di nominare per 
ora altro Segretario aggiunto alla Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Si procede quindi alla elezione del Presidente. 

. Radunate le schede e fattone lo spoglio, si ebbero i seguenti risultati. 

Vo tan bere NIO80), 
SINITmA do o a o VOLO 
Mineo 


Resta quindi eletto a presidente il Socio Quintino Sella. 

Il socio SELLA ringrazia l'Accademia per l’alto onore che gli volle conferire. 

Si procede poscia alla nomina del Vice Presidente che deve essere scelto nella 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche, dacchè il Presidente eletto appartiene 
a quella di scienze fisiche, matematiche e naturali. Entrano nell’aula i soci ScAccHi 
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e BETTI, sicchè i Soci presenti sono 32. Radunate le schede, e fattone lo spoglio 
si ebbero i seguenti risultati. 


Votanti e e OD 


INPAMTANI GARE vio L1DI7 
BORE LIE PS SiNo, 4 
AMARI SERE STE 1 


Resta quindi eletto a Vice Presidente il socio Terenzio Mamiani della Rovere. 
Il socio MAMIANI ringrazia pure per l’ onore fattogli. 

Il Presidente dichiara che la nomina del Presidente e del V. Presidente sarà 
sottoposta alla approvazione di S. M. come richiede lo Statuto. 

Dopo ciò si procede alla nomina dell’ Amministratore. 

Radunate le schede, e fattone lo spoglio, si ebbero i risultati seguenti. 


IVO CINI NONO 
IRESPIGHIPR SS RNSGNAVO LIES) 
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Il socio ResPIGHI ringrazia l’ Accademia per l’ attestato di fiducia che ha voluto 
addimostrargli; però conoscendo che per le sue continue occupazioni non potrebbe at- 
tendervi con quella diligenza che sarebbe necessaria, prega l’ Accademia stessa a vo- 
lernelo dispensare. 

Il Presidente prega il socio Respighi a non volere insistere. Riconosce il peso 
di tale incarico, ma ritiene che il trovarsi egli ad abitare presso la residenza 
dell’ Accademia glie lo renderà più leggero che ad un altro collega. Lo prega a 
nome dei Soci tutti dell’ Accademia di volere addossarsi il carico dell’ amministra- 
zione almeno per l’anno in corso. Se dopo troverà il carico troppo grave, l’ Acca- 
demia cercherà di sollevarnelo. Il Presidente proclama quindi il socio Respighi am- 
ministratore dell’ Accademia. i 

Si procede alla nomina del Segretario per la Classe di scienze morali, storiche 
e filologiche, alla quale prendono parte soltanto i soci di questa Classe. Radunate 
le schede, e fatto lo spoglio delle medesime, si ebbero i seguenti risultati. 


Votanti to o RENEE 
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Non essendovi alcuno che superi la metà del numero dei votanti, si ripete la 
votazione, la quale dà i seguenti risultati. 


VORO sta NO 
VALENZIANI . . . voti 6 
CARUTIRORR O ORE 
SCIALONAVAGN RI OI 
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Il PRESIDENTE proclama quindi il socio Valenziani Segretario della Classe di 
scienze morali, storiche e filologiche. 

Succede poscia una conferenza intorno alle elezioni che sarebbe opportuno intra- 
prendere. 

Il Socio MancINI trovando che a forma dell’ Art. 27 dello Statuto 1’ Accademia 
può conferire dei premi per le migliori memorie che venissero presentate, e che per 
tale effetto è necessaria una adunanza generale per la relativa deliberazione, pro- 
pone che fin da ora si promuovano studi importanti, e che si istituiscano premi da 
conferirsi negli anni 1877 e 1878 per le migliori memorie, su prestabiliti argomenti 
che verrebbero annunziati, tanto per l’una, quanto per l’altra Classe. Trova essen- 
ziale però la designazione degli argomenti che ciascuna delle Classi dovrebbe stabi- 
lire in separate sedute, per poi confermare in una seduta generale, tanto i temi dei 
concorsi, quanto i premi che si credesse decretarvi. 

Il PRESIDENTE osserva che l’ Accademia ha ora un assegno di Lire 20,000, e 
che le pubblicazioni accademiche fatte quest’ anno costano oltre Lire 25,000. Di- 
chiara che per far fronte a queste spese il Governo aiutò 1° Accademia con sussidi 
straordinari, e da ultimo con una sovvenzione di Lire 15,000. 

Visto lo sviluppo preso dai lavori Accademici dopo la riforma dell’Accademia, 
sì era chiesto che l’assegno di Lire 20,000 annue fosse portato a Lire 50,000 tanto 
più che presso a poco questo è l’ assegno goduto dalle primarie Accademie scienti- 
fiche del Regno; ma per la malattia del Ministro Bonghi, questa domanda non 
giunse alla Camera per il bilancio di prima previsione. Comunica però di aver ri- 
cevuto ieri dal Presidente del Consiglio dei Ministri assicurazione officiale che sul 
bilancio definitivo di pubblica Istruzione saranno inscritte Lire 30,000 in aumento 
delle Lire 20,000 inscritte nel bilancio di prima previsione, a favore di questa Ac- 
cademia; si ha quindi ragione di sperare di poter disporre per l’anno prossimo delle 
Lire 50,000; dotazione la quale sarà appena sufficiente per le spese materiali dell’Acca- 
demia, se l’operosità delle due Classi sarà in avvenire ciò che fu quella della Classe 
di scienze fisiche, matematiche e naturali nell’anno 1874-75. Il desiderio del socio 
Mancini relativo al conferimento di premi era già stato manifestato da taluni della 
Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali; ma per la ristrettezza dei mezzi non 
potè fino ad ora mandarsi ad effetto, solo che per il piccolissimo premio di L. 500 
annue lasciate a tale oggetto dal defunto socio Carpi. Ma ora prima di prendere qua- 
lunque risoluzione in proposito, crede convenga attendere la decisione del Parlamento 
sul bilancio definitivo del Ministero di Pubblica Istruzione, per esser certi di poter 
disporre di un assegno di L. 50,000. 

Il socio ManciINI ringrazia il Presidente, delle spiegazioni, e dichiara di asso- 
ciarsi alle sue osservazioni. Intanto però crede che ciascuna Classe debba studiare, 
sulla proposta dei temi da porsi a concorso. 

Ciò essendo esaurito, il Presidente (dopo 2 ore di seduta) dichiara sciolta 1’ adu- 
nanza generale segreta che aveva avuto principio a mezzo giorno, e si apre la seduta 
pubblica della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Si 
Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Seduta del 5 Decembre 1875. 


Comunicazioni e letture. 

Il Segretario dà lettura del verbale dell’ ultima seduta della Classe, che 
viene approvato. 

Il socio CANNIZZARO presenta una memoria dei fratelli Antonio e Giovanni 
De Negri « Sulla porpora degli antichi e relazione di altri lavori eseguiti nel la- 
« boratorio di chimica generale dell’Università di Genova » con 4 tavole cromo- 
litografiche, e con campioni delle materie studiate. Chiede che trattandosi di una 
memoria, e non di una nota, sia applicato l’art. 23 dello Statuto, e cioè sia essa 
sottoposta ad una Commissione che riferisca. 

Lo stesso socio Cannizzaro dice che tra giorni presenterà alla Presidenza una 
memoria del prof. PATERNÒ sull’acido Usnico e sopra una nuova sostanza che l’ac- 
compagna detta da lui Zeorina. 

Sovra dette due memorie e sovra le altre relative alla chimica, che fossero pre- 
sentate entro l’anno, si dovrà oltrechè riferire per la stampa nel volume, fare rela- 
zione per il conferimento del premio Carpi destinato nel 1875 per lavori chimici. 

Attesochè dal prof. Salkanski dopochè il Paternò ebbe comunicati questi suoi 
studi al congresso delle Scienze di Palermo, furono presentati alla Società chimica 
di Berlino i risultati da lui ottenuti sull’acido Usnico, chiede che sia ad urgenza 
nominata una Commissione per riferire nella prossima seduta di gennaio 1876. 

Il PRESIDENTE si riserva a termini dell’ Art. 23 dello Statuto di nominare dette 
Commissioni. i 

Il socio DE NorTARIS presenta, in confronto colla Trapa natans, o castagna di 
acqua, frequente nei laghi dell’Italia superiore, le divise di una nuova specie dello 
stesso genere, distinta per il frutto triangolare, compresso, con corne conoidee, ottuse, 
o più o meno acute ed alquanto pungenti, per i pezioli, foglie, peduncoli perfet- 
tamente calvi. Questa nuova specie riceve il distintivo di 7rapa verbanensis, dal 
Lago Maggiore o Verbano, ove venne raccolta nell’ottobre scorso. Accenna le dif- 
ferenze onde si distingue dalle specie della stessa categoria e constata l’esistenza 
di stipole alla base dei pezioli, in appoggio della separazione delle Trapacee dalla 
famiglia delle Onagrariacee. Vedi parte seconda del volume. 

Il socio MoRIGGIA espone il risultato di sue nuove esperienze fatte nel labo- 
ratorio del socio Cannizzaro, intorno alla così detta cadaverina, o veleno naturale 
del cadavere. 

I cadaveri umani, di cui si usarono i visceri, furono due e disseppelliti dopo 80 
giorni d’inumazione: i visceri furono trattati perfettamente col processo generale, 
che viene indicato per le perizie legali in avvelenamenti d’alcaloidi e costantemente 
si ottennero degli estratti finali cadaverici innocui: come già del resto faceano 


a 


presentire anche le altre sue precedenti sperienze praticate pure in cotesta dire- 
zione, dove benchè la depurazione degli estratti viscerali fosse stata assai meno 
spinta, che in quest'ultime sperienze, pure il nocumento trovato in essi era com- 
parso così tenue, che come allora, al presente si può conchiudere, ed ancora più 
sicuramente, che il criterio fisio-tossicologico non ha rimesso punto del suo valore 
nelle perizie medico-legali. 

Quindi lo stesso socio MoRIGGIA rese conto di alcune esperienze sulla bile, 
fatte coll’assistente dottor Battistini. 

1° La bile, priva di muco, in menstruo acquoso, assai o poco acido, precipita 
gli alcaloidi ed i glucosidi, ridisciogliendoli in eccesso (di bile), e potendo rimanere 
la miscela complessiva ancora assai acida. 

Questa proprietà spiegherebbe forse almeno in parte l’ efficacia di certi ve- 
leni per la via gastro-intestinale minore che per l’ipodermica? Potrebbe la bile per 
bocca prestarsi da antidoto per certi alcaloidi velenosi? Converrà tener presente 
l’annunciata proprietà della bile nelle indagini fisiologiche per istudiare l’escrezione 
per via della bile di certi veleni sperimentalmente amministrati, come pure nelle 
ricerche della bile nel meconio, negli umori animali, ecc., nonchè nelle perizie tos- 
sicologiche, massime per quanto riguarda il fegato, la cistifellea, il contenuto in- 
testinale, ecc. 

2° La bile precipita in soluzioni acidule od acide tutti i corpi albuminoidi o 
derivati (albumina vegetale, globolina, gelatina, mucina, peptoni, ecc.), in un modo 
così sensibile, che al paragone rimangono assai indietro i precipitatori più usitati 
(acidi concentrati, nitrico, tannico, ecc., neutralizzazione, ecc.), per cui torna assai 
prezioso reattivo per isvelare traccie di albuminoidi, per dealbuminare umori ani- 
mali, come occorre per certe ricerche. La bile acida in opportune dosi si presta 
per lo studio istologico, massime delle emazie. I 

In chirurgia (sulle piaghe, ecc.) non potrebbe la bile tornar utile pel suo 
eminente potere precipitatore ? Negli stati morbosi, in cui l’orina acida porta seco 
albumina e sali biliari, operandosi con questi il precipitato, non si potrà venir in 
errore nell’esame della stessa orina ? 

3° La hile mucosa in contatto dei peptoni del chimo, precipita prima questi 
e dappoi il muco proprio, e nello stesso tempo si precipita una parte dei sali hi- 
liari medesimi. 

4° La bile in piccolissima dose arresta la digestione gastrica in parte per 
precipitazione della pepsina, ed in parte per altro modo: da questo lato essa potrebbe 
tornare un buon coadiuvante agli antidoti di certi veleni. 

5° La bile anche in non grande eccedenza, come ultimamente trovò Mole- 
schott, ridiscioglie il precipitato, che essa fa, nel peptono artificiale, potendo in fine 
la miscela rimanere ancora acidula: pel peptono poi naturale di cane noi trovammo 
bastare soltanto (in generale) a produrre ed insieme ridisciogliere il precipitato, al- 
trettanto di bile che di peptono, o poco più o meno, secondo specialmente il grado 
di reazione del peptono e della bile. 

Finalmente comunicò altre esperienze fatte in comune col signor G. Ossi sul- 
l’amigdalina. Vedi parte seconda del volume. 
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Il socio Ponzi legge una nota, sugli esseri della natura. 

Il socio CADET sì propone di ragionare nella prossima seduta intorno all’ipo- 
tesi di alcuni mervi che avrebbero per ufficio di far cessare la tonicità, e di altri 
che avrebbero per ufficio di far cessare la contrattilità di alcuni muscoli vegetativi. 

Il socio VoLPICELLI legge il seguente cenno Necrologico pel corrispondente 
C. Wheatstone, defunto nel 25 di ottobre del 1875. 

L'accademia delle scienze dell’ Istituto di Francia, nella tornata del 18 di 
ottobre 1875, per mezzo del suo segretario perpetuo sig. Dumas, conobbe che 
l’ illustre fisico inglese Carlo Wheatstone, era gravemente malato a Parigi nell’ hòtel 
du Louvre. Però nel 21 dello stesso mese, i timori per la salute di questo scienziato 
erano quasi del tutto svaniti, e si credeva che la guarigione completa dovesse presto 
seguire. Ma siffatte speranze disgraziatamente fallirono ; poichè la recrudescenza 
di una pneumonite, che precedentemente si credette vinta, involò questo dotto fisico, 
nel 25 dell’ indicato mese, agli amici, ed alle scienze. La nostra reale accademia si 
afflisse profondamente per questa irreparabile perdita, che la priva per sempre di 
uno dei più reputati suoi corrispondenti stranieri, che formava e formerà in tutto 
l'avvenire una delle glorie scientifiche le più elevate, e le più pure della Inghil- 
terra non solo, ma e di tutto il mondo civile; poichè la scienza non conosce nazio- 
nalità, ed appartiene ad ogni paese. 

Il chiarissimo Wheatstone meritamente si ebbe tutti gli onori, che la scienza 
suole conferire agli eminenti cultori di essa, e fin dal 1875, dall’accademia delle 
scienze dell’ Istituto di Francia, ricevette il titolo che più reca onore, quello cioè 
di uno degli otto suoi stranieri associati. Fra i cultori della fisica non sarà mai 
dimenticato il nome di Wheatstone; perchè non potrà mai, nè la presente nè la futura 
età, obliare la sua rara penetrazione, l’inventivo suo genio, le sue scoperte, come pure 
l’abilità sua ben rara nel riprodurre a macchina i fenomeni della natura. Questo 
nome sarà quello di un astro, alla cui luce si volgeranno le menti di coloro che 
vogliono intendere al progresso delle fisiche dottrine. 

: Per onorare la memoria di questo nostro illustre corrispondente straniero, il meglio 
che può farsi, consiste nel ricordare i suoi lavori scientifici, che tutti sono di sommo 
interesse. Noi per la brevità del tempo concesso al presente necrologico cenno, 
diremo rapidamente delle principali ricerche fisiche del dotto defunto, sperando che 
altri più competenti tessano della sua vita scientifica una più completa notizia. 

Il nostro Leonardo da Vinci, nel 1500, o in quel turno, conobbe ed affermò prima 
di ogni altro, che dalla pittura non si poteva ottenere la esatta riproduzione del rilievo. 
Però Wheatstone, riflettendo profondamente nel 1838 sulla fisiologia della visione, 
inventò lo stereoscopio catottrico, col quale fu risoluto filosoficamente il problema 
della produzione ottica e virtuale del rilievo. Questo istromento fu ridotto diottrico 
da uno dei padri dell’ ottica moderna, l'illustre Brewster, ed in pari tempo da esso 
fu reso più semplice, più popolare, e più elegante. Continuando a studiare sulla 
fisiologia della visione, mi riuscì costruire lo stereoscopio diaframmatico, cioè 
senza specchi, e senza lenti, ma con soli diaframmi. Con questo istromento si 
possono ricevere, coesistenti sulla retina, tre immagini, le due cioè fotografiche, ed 
una terza in rilievo, prodotta dalle prime. Lo stereoscopio diaframmatico perciò 
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manifesta, meglio degli altri due, la fisiologia della visione, e si trova pubblicato 
negli Atti dell’ accademia pontificia deì Nuovi Lincei, t. VII, p. 219, e nell’opera 
intitolata Monographie du stéréoscope, par H. De la Blanchère. Paris 1861, p. 62, 
come pure nel Cosmos. L'uso dello stereoscopio, sia catottrico, sia diottrico, sia dia- 
frammatico, sarebbe restato assai ristretto, se non fosse comparsa la fotografia, che 
lo applicò con gran successo alla industria, alle arti, ed alle scienze. 

_Quando s’ intraprende a studiare l’ottica superiore, spesso avviene, che le vi- 
brazioni delle molecole di etere, costituenti un raggio luminoso, riescono difficili a 
concepirsi. A togliere questa difficoltà Wheatstone immaginò pel primo, un appa- 
recchio ingegnosissimo, col quale i moti vibratori dell’etere luminoso, vengono rap- 
presentati assai fedelmente, in ispecie quelli di polarizzazione, sia rettilinea, sia cir- 
colare, od ellittica. 

Molte sono le conquiste fatte da Wheatstone applicandosi egli all’ottica: si deve 
ad esso la invenzione del Kaleidoscopio, col quale si fa servire la persistenza 
delle impressioni sulla retina, per mostrare le traversali vibrazioni di una verga 
elastica, fissata in uno degli estremi suoi : si deve ad esso uno dei più sensibili 
fotometri, ed anche il modo per valutare la durata dei lampi e dei battimenti del cuore, 
le ramificazioni della retina, la differenza tra le due luci, una solare, l'altra elet- 
trica, le righe nella luce, ottenuta dalla combustione dei corpi che brugiano ai 
poli della pila voltaica. Fu pur esso l’ inventore dell’orologio polare, istromento 
destinato a indicare l’ ora, osservando il piano di polarizzazione della luce del 
cielo turchino, e nella direzione del polo Nord. Questo istromento, perfezionato da 
Soleil, si presta maravigliosamente a ritrovare i punti neutri di Arago, di Babinet, 
e di Brewster. 

Anche l’acustica fu soggetto di ricerche utilissime del nostro corrispondente 
linceo; poichè sperimentò egli sul suono, e sull’udito; descrisse il suo Kaleidofono, 
si occupò delle risonanze o vibrazioni reciproche, prodotte dalle colonne d’aria, come 
ancora della trasmissione dei suoni musicali, e delle figure ottenute dalla sabbia, 
sopra le superficie vibranti, ossia delle figure acustiche. Inoltre coltivò egli, con grande 
vantaggio per la scienza, la elettrodinamica, e la fornì di due reostati, uno per le 
grandi, l’altro per le piccole resistenze. 

Abbiamo dall’illustre defunto molte altre contribuzioni scientifiche, le quali 
arrecarono progresso notabile nei diversi rami della fisica moderna, e specialmente 
nella telegrafia. Fra queste contribuzioni, che volendole tutte rammentare non lo 
consentirebbe la ristrettezza del tempo concesso al nostro dire, non possiamo di- 
spensarci dal parlare del metodo assai fecondo di utili conseguenze, col quale il 
Wheatstone assegnò la velocità della scarica elettrica, lungo un metallico filo. 

Era conosciuta e adoperata utilmente in balistica, la rotazione uniforme di 
due dischi di carta, intorno ad un comune asse orizzontale, passante pei centri dei 
dischi medesimi, per conoscere la velocità iniziale di un proietto, spinto da un 
arma da fuoco. Il proietto traversando con velocità uniforme questi dischi ruotanti, 
vi produceva due fori, e dalla diversa situazione di questi nei due dischi, con 
facile calcolo si conosceva la cercata iniziale velocità del proietto. Wheatstone però 
fu il primo ad applicare la rotazione rapida di un disco riflettente, per misurare 
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la velocità di propagazione di un ageute imponderabile, senza ricorrere a distanze 
grandissime, come quelle fra i pianeti, adoperate da Roemer per la velocità della 
luce. Dopo avere fatto ruotare in vano, attorno ad un asse, gli organi eccitatori 
di elettriche scintille, sperando così potere accrescere l’ampiezza loro, ed alterare 
anche la direzione di esse, immaginò di applicare ad un disco riflettente, o specchio 
piano, il moto rapidissimo rotatorio, da cui le scintille di elettricità prodotte a certa 
distanza dallo specchio medesimo, venivano riflesse. Le interessanti conseguenze, che 
da così fatto sperimento derivarono, sono: 1.° che la elettricità impiega un tempo 
apprezzabile nel percorrere una distanza, donde fu conclusa prossimamente la velo- 
cità sua ; 2.° che questa velocità non dipende dalla direzione della elettrica cor- 
rente, ma dipende bensì dalla natura del filo conduttore; 3.° che delle tre scintille 
riflesse con questo mezzo, lungo una medesima retta orizzontale, quelle due laterali 
appariscono contemporanee, mentre quella di mezzo apparisce ritardata rispetto alle 
prime. Questo fatto non è conciliabile colla ipotesi di Franklin sulla natura della 
elettricità ; 4.° che la sperienza medesima fu adottata dal celebre Arago, come 
quella che doveva servire a giudicare decisivamerte, quale delle due teoriche sulla 
natura della luce, se quella fondata sulla emanazione, o l’altra fondata sulle vi- 
brazioni eteree, doveva prevalere. 

Per tanto se oggi si posseggono metodi assai pratici, eleganti, e spediti, come 
quelli dei chiarissimi fisici Fizeau, e Foucault, per determinare la velocità della 
luce, si debbono al metodo degli specchi ruotanti, che fu introdotto per questo 
genere di ricerche dal dotto fisico inglese, di cui deploriamo essere per sempre 
orbati, e di cui la fama delle sue scoperte giunse per tutto, 


« E durerà quanto ’1 moto lontana » 
DANTE inf. II, v. 60. 


Il socio VoLPicELLI presentò inoltre una nota del sig. A. Riccò, prof. in Mo- 
dena, sulle curve percorse da minutissime polveri (licopodio, od altro simile) elet- 
trizzate, sia per comunicazione, sia per semplice induzione. Il nominato socio diceva 
inoltre, che la forma di queste traiettorie, dall’ autore illuminate direttamente con 
un raggio solare, per meglio riconoscerle, serve a confermare tanto la verità dei 
concetti elettrostatici del Melloni, e del Faraday, sostenuti dal Volpicelli, quanto 
la esistenza della induzione, detta curvilinea da Faraday, per adottare la quale, il 
solo buon senso è sufficiente, secondo quanto lo stesso Faraday ha colle stampe 
dichiarato. Vedi la parte seconda del volume. 

Il socio VoLPIcELLI fece la seguente comunicazione sul Collettore fototermico ar- 
millare del Balestrieri. 

Fu inventato dal sig. prof. BALESTRIERI di Napoli un istrumento catottrico, per 
propagare la luce a distanze maggiori di quelle, cui si propaga colle lenti a scaglioni. 
Siffatta macchina fu eseguita in Roma, sotto la direzione dell’ inventore. L' effetto 
di essa generalmente soddisfece, allorchè fu sperimentata nelle strade di Roma. 

L'onorevole Ministro dei lavori pubblici, assai provvidamente nominò una 
commissione, composta dei professori BLASERNA (presidente), REsPIGHI VOLPICELLI, 
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eltre agli ingegneri signori CornAGLIA e MitEsI, con incarico di far conoscere al Mini- 
stero stesso, il merito scientifico e pratico dell’ indicato istrumento. 

« Le esperienze istituite in Roma ed in Civitavecchia dai nominati commissari, 
condussero questi scienziati a concludere, che il collettore Balestrieri poteva essere 
utilmente impiegato in molti casi d'illuminazione a distanze ; e che la intensità 
luminosa del medesimo, superava di alquanto quella dei fari di secondo ordine, non 
essendosi potuto sperimentare con quelli di primo. 

« L’istrumento stesso dopo ciò fu portato a Londra, ove si sperimentò ri- 
petutamente sul Tamigi dalla corporazione della Trinity House, sotto la direzione 
del dotto fisico inglese signor Tyndall. Dal rapporto fatto alla corporazione mede- 
sima da tale scienziato risulta, che la forza illuminante del collettore fototermico 
armillare, supera quella dei fari alla Fresnel, e che può riescire molto utile pei ba- 
stimenti, per le coste, pei segnali, ed egualmente per altri usi, che sapranno bene 
indicare gli esperti. Terminava il Volpicelli dicendo: Volli render noto questo giu- 
dizio dato a Londra da persone competenti, dirette dal prof. Tyndall, per mostrare 
che il medesimo si accorda perfettamente con quello emesso in proposito dalla com- 
missione romana, nominata dal ministero dei lavori pubblici. Tralascio poi rife- 
rire il favore grande che tanto l’ Ammiragliato inglese, quanto la riferita corpo- 
razione, col sig. Tyndall prodigarono generosamente, affinchè la esecuzione delle 
relative sperienze riuscisse perfetta. 

La Classe adunatasi alle 2 pom. si sciolse dopo 2 ore di seduta. 


Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 


Seduta del 19 Decembre 1875. 


Presidenza del C. T. Manni. Soci presenti — Amari — Berti — CapeT — 


Carutti — Correnti — FioreLLi — Govi — HeLsis — Henzen — 
LampertIco — Mancivi — MorIacia — Resrioni — RoLLi — SELLA — 
Toparo — Varenziani — Vannucci — Vorpicetti — ed il sig. I. B. 


Mayor professore nella Università di Cambridge, invitato dal Presidente 
a prender posto fra i soci. 


1. Affari diversi. 


Il PresipeNTE dichiara aperta la seduta, e pronuncia il seguente discorso, inau- 

gurando la prima seduta della nuova Classe. 
Signori, 

Atto solenne e pieno di alta significazione è questo che ora compiamo, Colleghi 
onorandi, dapoichè esso manda alla perfine ad effetto il desiderio nobilissimo di 
affrateilare tutti gli studj in questa veneranda ed eterna metropoli della nazione 
italiana. Perciò l’onore di parlarvi la prima volta in cospetto del pubblico e d'’iniziare 
le tornate accademiche di nostra Classe perteneva per ogni rispetto all’ egregio 
Presidente, il quale accolto nel suo vasto pensiere il concetto di stringere ed ami- 
care le scienze positive alle razionali ed istoriche, vi adoperò energia e solerzia 
mirabile; tanto chè sovvenuto dalla cooperazione assidua de’Socj anteriori, patrocinato 
dal Ministero, lodato dall’universale, oggi celebra sul Campidoglio l’ eseguimento 
fortunato del suo disegno. 

Se non che egli vuole che io vi ricordi espressamente o Signori, aver lui ri- 
volta di già alla intera Accademia le sue parole autorevoli, e trattato alla distesa il 
perchè ed il come della proposta consociazione ; ed anzi essere messe a stampa quelle 
parole medesime in capo degli Atti che videro, or è qualche giorno, la luce. 

È dunque (badisi bene) lo spirito, se non la voce, del Presidente che qui apre 
in effetto ed inaugura la prima tornata. A me rimane soltanto il debito di ringraziarvi 
con caldezza di cuore, siccome fo, dell’onor conferitomi di provedere alle vostre or- 
dinarie adunanze. Certo più che al merito mio tenuissimo o nullo piacquevi di recar 
decoro alla mia canizie e premiare con abbondanza l’amore tenace e paziente che 
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m’à allacciato alle razionali investigazioni in qualunque tenore e frangente della 
mia vita. 

Comunque ciò sia, durerà meco in perpetuo il fine compiacimento che voi 
su questo colle famoso con impartire un seggio proprio e ragguardevole alla filosofia 
la vendicaste dalla non curanza del secolo e cresceste non piccola fronda alla corona 
intellettuale d’Italia. 
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Ma sul punto capitalissimo della necessità di collegare e contemperare insieme 
ogni sorta di discipline, oltre che mi sembra dimostrato dal mero buon senso, nulla 
potrei o saprei arrogere alle considerazioni ponderate e sapienti che leggonsi nel di- 
scorso dianzi citato del Presidente. 

Certo, riesce a lode particolare di questi ultimi tempi l’aver sentito gli studiosi che 
quanto a’ dì nostri ciascuna scienza sì spartisce e moltiplica in profonde specialità, 
ognuna delle quali diventa di mano in mano un’altra scienza estesissima, tanto occorre 
da vantaggio di tenerle in ogni maniera fattibile strette insieme e congiunte con gli 
assai legami che ànno o di principj o di somiglianze o di applicazioni. Del sicuro, 
trascurandosi e rallentandosi cotale industria di sempre accostarle e paragonarle, noi 
non toccheremmo la fine di questa età senza vedere sminuzzato e tritato il sapere al 
segno da ripetere in Europa quello che dicono avvenire appresso i Cinesi, dove ogni 
infermità è il suo medico, ogni ferita il proprio chirurgo, ogni balsamo il proprio 
unguentario. i 

Nè tali squarciamenti e sminuzzamenti possono mai succedere senza danno e 
detrimento gravissimo dello scibile intero, quando si rifletta che il vero è uno, una 
la ragione, una la mente; e questa immensa natura che ci si gira intorno variando 
infinitamente le sue sembianze ed i suoi spettacoli pure essa è una, e tanto cresce la 
notizia che aquistiamo di lei, quanto i principj fannosi meno numerosi. Senza dire 
che in ogni corpo e nell'ambiente entro il quale si movono, le forze bene indagate pajono 
tutte equivalenti in fra loro e trasmutabili l’una nell’altra con reciprocazione esattissima 
e quasi avverando la sentenza paradossa di quel filosofo che ogni cosa è in ogni cosa. 

Ma oltre di ciò, il Presidente additava con molta opportunità come ora la con- 
dizione generale degl’ intelletti abbia per sè medesima recata in mezzo una sorta di 
cognazione perenne e spontanea fra tutte le discipline mediante la comunanza dei 
metodi. i 

Per fermo, errerebbe in di grosso chiunque venisse pensando che i metodi spe- 
rimentali non siensi tragittati, ad ognora un poco, dalla fisica alla speculativa, dal- 
l’uomo esterno all'uomo interno, dalla natura alla storia, alla filologia, alla erudizione. 
Quando non fosse nata in Europa una Critica ed una Ermeneutica nuova certissimo è 
che le scoperte ultime e portentose de’ filologi e degli antiquarj recato avrebbero un 
frutto scarso ed insufficiente. In cambio, la ricchezza accumulata da essoloro in poco 
più d’ un secolo è tale che torna lecito oggimai di affermare con giusto orgoglio il 
genere umano oggi solo cominciare ad avere coscienza di se medesimo, oggi solo sapere 
dove, quando e come è vissuto ; perocchè furono cavate, quasi a dire, fuor del sepolero 
intere lingue, religioni, arti, civiltà nelle Indie, nell’ Iran, nella Assiria, in Egitto. Nè 
in questa ultima regione, cui mantennesi dagli antichi il nome di arcana, riman più 
nulla d’ impenetrabile alla curiosità e sagacità de’ moderni, i quali assai poco si sgo- 
mentarono delle sfingi colossali che parevano dover custodire in perpetuo gli enigmi 
della scrittura jeratica. Così cadevano colaggiù i veli girati tre volte d'’intorno alla 
Dea Iside. Ella è nuda, e le sue fattezze mirate d’accosto pajono strane ma non 
misteriose. 

Allo stesso modo con la scorta dei monumenti e la luce comparativa sparsavi 
sopra dagli archeologi fu ricominciata e rifatta per ogni verso la notizia del vecchio 
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oriente. Certo, la storia tolse di mezzo cento poetiche tradizioni 6 leggende, e a 
cento leggiadre finzioni e immaginazioni sottrasse ogni fede e negò al tutt) la sapienza 
riposta dei prischi legislatori e tesmofori; ma invece, rivelò 1’ uomo a sè stesso negli 
istinti suoi primitivi e delineò con fermezza le vere e travagliose trasformazioni della 
sua mente e de’ suoi costumi. 

Ora, se rivalichiamo col pensiere il Gange e 1’ Oxo, 1’ Eufrate ed il Nilo e tor- 
niamo alla patria nostra amatissima, non sono perciò compiute le dotte risurrezioni. 
Perocchè sembra una legge prescritta alle sorti dei popoli eziandio questa che Quid- 
quid sub terra est, în apricum proferet aetas. Ercolano e Pompeja restituite dopo 
mille ottocento anni allo sguardo dei viventi c' insegnano del viver privato de’ nostri 
padri ogni particolarità più minuta e recondita e dove sono specchiate di continuo le 
anime loro; e forse oggi medesimo ve ne sarà descritto alcun che d’ importante e di 
peregrino dal cercatore e illustratore impareggiabile di quelle ruine. 

Roma, l’Italia ed il mondo aspettano da voi, Colleghi onorandi, che in questi 
fossili, così giova chiamarli, delle estinte nazioni s’ imprimano lucide orme ed in- 
cancellabili dello ingegno italiano, massime negli avanzi e ne’ testimonj della romana 
grandezza. Ed avvi qui pure una sfinge colossale non per ancora stata delusa della 
tetra e gelosa guardia che fa dei sepolereti toscani. Ma è caro di credere che a taluno 
di voi toccherà la bella ventura e la gloria invidiabile di aprire alla perfine il secreto 
d’una lingua che fu la prima istitutrice e maestra delle genti latine. 

Voi scorgete, illustri Socj, in cotesti cenni fuggevoli delle scoperte maggiori 
accadute ne’ vostri studj quanta fiducia elle m°inspirano e quanta parte attribuisco 
alla potenza dei metodi nuovi o nuovamente applicati. Ma il Presidente vi ricordava 
altresì con accorgimento appositissimo l’indole umana essere ambiziosa e irrequieta e 
sempre facile ad esorbitare. Chè se per tutto il corso del medio evo fu abusato sopramodo 
dell’astrarre e siloggizzare, potrebbero le menti a’ dì nostri rovesciarsi nel contrario di- 
fetto affrettando troppo le analisi, precipitando le induzioni e le conclusioni e apponendo 
a un cieco empirismo il superbo nome di saper positivo. A tali savie considerazioni io 
mi arbitro solo di aggiungere che appartiene a voi specialmente, socj della Classe di 
scienze morali, storiche e filologiche, il rattenere gl’ingegni su tale sdrucciolo, a voi 
l’impedire che i supposti temerarj, le analogie dubiose e remote, le sintesi e le unifi- 
cazioni immature e di abbagliante apparenza usurpino il luogo delle teoriche bene ac- 
certate; e che esagerando o la voga degl’imperiti o il mal vezzo dei tempi elle diventino 
strepitose e famose al volgo dei letterati e di tal guisa sorprendano la opinione e la 
tiranneggino. 

A voi non si nasconde per via d’esempio con che sicurezza e baldanza presu- 
mano molti di trarre immediate dalla pretta forza meccanica e dai fornelli della 
chimica l’organismo e la vita e dai filamenti e urti nervosi far scintillare il Genio 
di Newton e di Michelangelo. 

Tutti costoro che fabbricano archi e ponti di nebbia per valicare dall’un regno 
all’altro della natura, temo non cadano nella illusione a cui soggiacciono spesse volte 
i clubisti alpini su per le creste dei monti e delle ghiacciaje. Che spesso incontra 
loro a certa distanza di credere due gioghi di Alpe toccarsi da più lati e quasi 
confondersi. Poi giunti sulla faccia del luogo, avvisano maravigliati una terribile 
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fenditura che più e più si sprofonda e s’abbuja. E del pari in quello intervallo di 
ch'io discorro fu da tempi immemorabili calato giù un greve scandaglio; ma esso va 
discendendo da secoli ed ancora discende, ma non tocca mai il fondo della voragine, 
In ogni modo, o Signori, ai troppo avventati da una banda e ai troppo autoritativi 
e ripulsivi dall’altra noi rispondiamo: osservate e meditate e da capo e sempre 0s- 
serviamo e meditiamo. Perocchè quelle parole famose provando e riprovando non 
sono il motto soltanto di Galileo e dell’Accademia del Cimento, ma sono l’assisa e 
l'insegna eterna degli indagatori sinceri della verità in ogni dove e per ogni 
dottrina. 

Fu taluno fra voi, ottimi Colleghi, a cui venne pensato ed espresso in certa 
solenne occasione che la scienza è oggimai la sola divinità rimasta superstite; ella 
sola sedersi imperante e radiosa nei deserti dell’ Olimpo. Ora, simile frase da narrativa 
che era o per lo certo voleva essere fu con poca discrezione convertita in dogmatica 
e ciò che descriveva un fatto ed una credenza troppo comune a’ dì nostri si arbitrò 
che significasse un principio. Ma sia che può. Non badarono quei Messeri che se la 
scienza demolisce, ella altresì ricompone e riedifica; e nella misura che assoda me- 
glio i suoi fondamenti spinge più in alto le sue vedette e di là discopre spazj nuovi 
e maggiori del mondo sensibile e intelligibile. 

Ei non badarono che gl’ incrementi massimi del sapere odierno debbonsi a due 
discipline vastissime e che procedono parallelle e ciò sono la storia della natura e 
la storia dell’uomo; e questa seconda se cancellò molti errori e di ostinati pregiudizj 
seccò per sempre le radici, scoprì eziandio nella vita universa dei popoli e nelle 
prestabilite loro armonie, scoprì, replico io, rivelazioni stupende inopinate e saluti- 
fere alla civiltà e alla educazione di tutte le stirpi in ogni varianza di luoghi di 
tempi e di condizioni; attesochè ella vide nella grande anima del genere umano 
operare molte potenze arcane ed inconsapevoli che a poco a poco movendo, come 
direbbero i Darvinisti, da piccole cellule germinative, e da protoplasti incerti ed 
amorfi pervengono ad organismi morali perpetui e fecondissimi, i quali poi si do- 
mandano Diritto, Governo, Religione, Arte, Economia, Progresso. Chi non consente 
alla scienza il diritto supremo di demolire e vuol patteggiare con l° evidenza del 
fatto e coi decreti della ragione, trovi l’arte di risospingere verso l’infanzia già tra- 
passata le umane generazioni. Invece, chi si compiace della virilità loro, sopporta in 
pace le abberrazioni transitorie del sapere, della ragione e della critica, sopporta l’uso 
e l’abuso della inviolabile libertà del pensiero e pregusta con l’animo le vittorie 
laboriose e finali della verità. 

Ma lasciamo agli ingegni settarj e preoccupati la triste voluttà di negare o svi- 
sare ogni cosa, eccetto le loro opinioni. E perchè io desidero assai ragionevolmente di 
stringermi con esso voi quest'oggi in una perfetta unità di pensiero e di sentimento, 
io voglio concludere le mie brevi parole d’ inaugurazione con un concetto a cui, del 
sicuro, nessuno di noi, Accademici, nessuno degli astanti ricusa fede ed ossequio. 
Platone, come ognun sa, collocava in cima a tutte le massime categorie in cima 
a tutto l’essere, quasi diadema sovrano, il bene perfetto; e quello s° intende che informa 
di se i mondi infiniti e all’ordine fisico sovrapone l’ordine etico universale. Ora io 
vi dico, ricalcando le orme di quel gran pensatore, che sussiste effettualmente una cosa 
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ancora più alta e divina della scienza e questa essere il senso innato del dovere, 
il bene morale assoluto, l’assoluto comando della coscienza. Quivi entro, è un Olimpo 
celeste davvero e ineffabile che non mai diverrà spopolato e deserto e cui la scienza 
può riconoscere e può insieme con gl’indotti inchinare e adorare, ma che è impo- 
tente affatto a smentire, impotente a distruggere. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il socio FIoRELLI partecipa alla Classe i particolari della insigne scoperta delle 
tavolette cerate, avvenuta in Pompei il 3 luglio di quest’anno, della cui notizia 
era già stato richiesto da molti colleghi. Egli dice, che queste si rinvennero nella 
casa di un argentario a nome Lucio Cecilio Giocondo, e che eransi conservate sot- 
terra in tutta la loro forma primitiva, mantenendosi compatte per l’umidità imbe- 
vuta; ma che passando istantaneamente in una diversa temperatura, per i raggi di 
un sole ardentissimo, si screpolarono quasi tutte, e perduta la coesistenza caddero 
d’ ogni parte in minutissimi pezzi. 

Espone come ad impedire ogni ulteriore danno, fossero quei carboni raccolti e 
circondati di pannilini umidi, e trasportati nel museo di Napoli a spalla di uomini, 
perchè nel lungo tragitto lo scuotimento dei carri non ne avesse accresciuta la 
rovina. Soggiunge che per quanto efficaci potessero sembrare tali espedienti, poche 
tavolette soltanto giunsero quasi intere, mentre il resto del materiale presentavasi 
in forma di minuti frammenti, a riunire i quali non poche difficoltà si opponevano, 
essendo i mille pezzi così fragili, che lo accostarli soltanto in quei punti che sem- 
bravano adatti alla loro ricongiunzione, cagionava la caduta di molte fibre del legno, 
e con esse di gran parte delle lettere. Il perchè sarebbe stato impossibile ottenere 
una qualche completa leggenda di tali scritture, se dopo prosciugati quei legni un 
inaspettato soccorso non fosse venuto ad additare la via da tenere per la loro ri- 
composizione. 

Alcune macchie lucide della forma più svariata e bizzarra, apparse in molti 
frammenti, corrispondendo per esattezza di contorni e di confini con altre di pezzi 
diversi, diedero modo di avvicinarli tra loro, e di rinvenire quelli, che combaciando 
erano appartenuti ad una medesima tavoletta, o ad uno stesso libretto. Queste 
macchie provenivano dalla cera, di cui le tavolette erano state ricoperte, che lique- 
fatta al calore delle ceneri, e diffusa sulla loro superficie, spesso aveva obliterati i 
caratteri che vi stavano graffiti. E però fatto un primo e sommario ordinamento, si 
ebbero minori difficoltà nel collocare quei pezzi, di cui a prima vista non era stato 
possibile studiare la figura e scoprire Je congiunzioni. 

Cosiffatto lavoro di ricostituzione occupò per quattro mesi tutti gl’ impiegati 
dell’officina dei Papiri del museo di Napoli, diretti con amore e sollecitudine gran- 
dissima dal primo svolgitore signor Corazza; mentre la lettura dei testi e la loro 
trascrizione è dovuta all’egregio direttore del museo stesso professore Giulio De Petra, 
al quale la scienza va debitrice della completa riconquista di così prezioso tesoro. 

Avendo il Ministro della Pubblica Istruzione ordinata la stampa delle menzio- 
nate tavolette, il socio Fiorelli presenta all'Accademia un saggio della loro scrittura, 
assai fedelmente riprodotta dal segretario della Direzione generale dei musei e scavi 
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professor Barnabei; nonchè un saggio della copia che speravasi ottenerne con la 
fotografia, la quale non giova in alcun modo a riprodurle, essendo i segni delle 
lettere tanto sottili ed impercettibili, che spesso ad occhio nudo svaniscono. 

Venendo a parlare dell'argomento di tali scritture il Fiorelli dice, che possono 
dividersi in due categorie. La prima dei chirografi o quietanze, rilasciate dagli 
esattori del comune pompeiano a persona, che in forza di stipulati anteriori era 
tenuta al pagamento di determinate somme per vettigali appaltati dal municipio, 
come il pascolo sulle terre comunali, la pesca dei granchi del Sarno, la caccia, la 
fullonica e simili. La seconda categoria si compone di titoli ereditari, che Cecilio 
Giocondo aveva contro i suoi debitori, importantissima questa per le formole giuri- 
diche che vi si contengono, e pel profitto che ne trarrà la storia municipale di 
Pompei, a causa delle parecchie date consolari e dumvirali che vi si riscontrano, siccome 
sarà fatto palese dalla loro prossima pubblicazione. 

Il socio AMARI esprimendo un desiderio anche di vari colleghi, propone che si 
preghi il socio Fiorelli a dar conto in ogni seduta della Classe di tutte le scoperte 
archeologiche importanti che si fanno nel nostro paese; avvegnachè niuno meglio di 
lui per l’importante carica di direttore generale degli scavi che tanto meritamente 
occupa, potrebbe soddisfare a tale desiderio. 

Il socio FIORELLI risponde che sarà lieto di render paga tale preghiera, e che 
ad ogni seduta della Classe presenterà il chiesto rendiconto. 

Il socio MancINI fa plauso alla comunicazione data dal socio Fiorelli, aggiun- 
gendovi speciali ringraziamenti: chiede, che, se fosse possibile, sia resa pubblica 
prima della distribuzione del volume, unendovi qualche fac-simile delle tavolette. 
Egli chiama l’attenzione della Classe sulla importanza grandissima di questi monu- 
menti della vita privata dei Romani per la storia, e per le scienze giuridiche. 
Succedono alcune osservazioni e spiegazioni sulla forma delle pubblicazioni relative 
alle sedute accademiche ed alle memorie in esse presentate. 

Il socio AMARI crede che per facilitare la compilazione e pubblicazione delle 
memorie, e rapporti mensili del socio Fiorelli, 1’ Accademia dovesse rivolger pre- 
ghiera al Ministro della Istruzione pubblica, perchè voglia dargli tutte le facoltà e 
tutti i mezzi opportuni onde il rendiconto mensile sui progressi e sulle scoperte ar- 
cheologiche fatte in Italia sia il più sollecito ed il più completo possibile. 

Il socio SELLA a nome dei colleghi della Classe di scienze, fisiche e naturali ap- 
poggia la proposta Amari. 

Il PRESIDENTE pone ai voti della Classe la proposta Amari, ed essa è approvata 
all’ unanimità. 


‘ 8. Comitato segreto. 


Si conferisce intorno alle elezioni occorrenti per completare la Classe. 
La Classe riunitasi ad un’ora pomeridiana, si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Seduta del 2 Gennaio 1876. 


Presidenza del Cav. Q. Senta. Soci presenti — Amari — Barinari — Bar- 
TAGLINI -— Betoccni — Braserna — Capet — Cannizzaro — CaRUTTI — 
Correnti — Cremona — De Notaris — De Sancris — Govi — JAcoBIinI — 
MenaBReA — Moriggia — Pareto — Ponzi — Respiam — Toparo — 
Vanenziani — VonriceLLi — Assistette inoltre S. A. I. il Duca NicoLa pi 
LEUCHTENBERA. 


1. Affari diversi. 


Il PRESIDENTE presenta alla Classe S. A. I. il Duca Nicola di Leuchtenberg, che 
essendo socio della I. Accademia delle Scienze, e presidente della I. Società minera- 
logica di Pietroburgo, è invitato a termini dell’art. 20 dello Statuto a prender posto 
fra i Soci. 

Il SecrETtARIO dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene appro- 
vato. Presenta quindi i libri venuti in dono. 

Il PRESIDENTE presenta un libro donato dal Socio PARETO, avente per titolo: 
Calendarium Romanum magnum Cesaree majestati dicatum D. Joanne Streffier 
instingensi mathematico authore. Edizione del 1518. 

Annunzia in seguito la nomina del prof. G. STRUEVER a Socio corrispondente 
straniero della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, e nella categoria delle 
scienze naturali. i 

Dà parte dei ringraziamenti ricevuti pei volumi dell’Accademia inviati in dono: 
a S. M. il Re ed a S. A. R. il Principe Umberto il quale si degnò con suo autografo 
esprimere tutto l'interesse che prende per l'Accademia e per i suoi lavori. 

Parimenti dà conto dei ringraziamenti per l'invio dei volumi accademici alle 
Jamere dei Deputati e del Senato; al Sindaco di Roma, ed ai Ministeri. 

Avverte che da questi ultimi si ebbero in dono le seguenti pubblicazioni. 

Dal Ministero delle Finanze; gli Annuari pubblicati da detto Ministero negli 
unni 1871-72-73-74-75, e le Relazioni Parlamentari sull’amministrazione finan- 
ziaria dal principio del Regno d'Italia a tutto il 1873. 

Dal Ministero della Guerra: 4 Giornale di Artiglieria, e Genio dell’anno 1874; 
con avvertenza che sarà pure rimesso quello dell’anno 1875, e successivi; ed d2 Gior- 
nale di Medicina militare. 

Dal Ministero di Grazia, Giustizia e Culti; le Fonti del nuovo Codice penale. 
italiano colle discussioni del Senato: è Lavori preparatori del Codice di commercio, 
e le Statistiche giudiziarie, pubblicate negli ultimi anni; con avvertenza che saranno 
pure trasmesse le successive, 
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Dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio; i volumi di Statistica 
della popolazione relativi al censimento del 1871; le Statistiche delle Sccietà di 
mutuo soccorso, delle Casse di Risparmio, dei Bilanci, e dei debiti dei Comuni, 
e delle Provincie, e del Bestiame; e gli Studi sulla Istruzione Tecnica; con. pro- 
messa di inviare in avvenire qualunque libro edito per cura di quel Ministero che 
possa avere qualche interesse per questa Accademia. 

Dal Ministero degli Affari Esteri fu poi promesso pel prossimo anno 1875 e 
successivi, 2 Bollettino Consolare. Dal Ministero della Marina un’ esemplare della 
Rivista marittima; e dai Ministeri dell'Interno, e dei Lavori pubblici, tutte Ie pub- 
blicazioni che verranno fatte dai medesimi. 

Dà poscia lettura delle seguenti lettere colle quali i signori STRUVE, DARWIN 
HeLMHOLTZ, e BunsEN ringraziano per la nomina conferita ai medesimi di Soci 
stranieri. 


« Monsieur le Président! 


«Au retour d’un petit voyage j'ai trouvé ici la lettre, par laquelle Vous avez eu 
la bonté de m’annoncer mon éiection comme un des dix Associés étrangers de l’Aca- 
démie Royale de’ Lyncei. Permettez moi, Monsieur le Président, de Vous exprimer ma 
gratitude très vive pour l’honneur éminent que l’illustre Compagnie m’a fait et dont 
je suis d’autant plus touché que mon propre jugement ne m’aurait guères permis 
de prétendre è une si haute distinction. 

< La réforme de l’Académie, qui vient de s’accompir, ne pourra manquer d’inau- 
gurer une nouvelle ère dans les progrès des sciences en Votre patrie. Sans doute elle 
se prononcera aussi dans l’activité des Observatoires Astronomiques Italiens, qui, si 
Je suis bien informé, seront également soumis, dans un temps prochain, è une nouvelle 
organisation très-étendue. Vois concevrez facilement que cette organisation m’intéresse 
au plus haut degré. C'est pourquoi j'espère ètre excusé aupres de Vous, Monsieur 
le Président, si je prends la liberté de la recommander particulièrement è Votre sol- 
licitude. Dans l’état actuel de l’Astronomie pratique, la concentration des forces est 
une condition vitale du succès. C'est dans cette direction que devront tendre les efforts 
pour la nouvelle organisation des Observatoires afin de reconquérir è l’Italie, aussi 
dans cette branche des études humaines, la haute position assignée è elle par l’histoire 
de la science et par le beau ciel de Votre patrie. 

« Pour le moment je n'ai qu’àè ajouter les voeux les plus sincères pour la prospé- 
rité de l’Institut, auquel Vous présidez, avec l’expression de mon ardent désir de me 
prouver digne de l’honneur qu'il m’a fait. 

«Agréez, Monsieur le Président, les expressions de mon dévouement très respectueux. 

«Poulkova 1875 Décembre 20. OTTO STRUVE 


Str, 
«I have the honour to acknowledge the receipt of your very obliging letter of 
November the 28t% together with the Diploma of the « Reale Accademia de’ Lincei ». 


«I request that you will inform the Academy how deeply I feel the distinguished 
honour of being elected a Foreign Associate. 


SMR 
«Itis peculiarly gratifying to me to have been thus honoured by the Chief Scien- 
tific Society of the Italian nation in the eternal city of Rome. 
« With the greatest respect I beg leave to remain, 
« Your obédient and grateful servant, Dec, 4 1875. 
CHARLES R. DARWIN 


« Hochgeehrter Herr Prasident, 


«Ich ersuche Sie den Mitgliedern der Reale Accademia de’ Lincei meinen ehrerbie- 
tigen und warm gefiihlten Dank auszusprechen, fiir die neue und ausgezeichnete 
Ehre die sie mir durch meine Erwàhlung zum auswàrtigen Mitgliede Ihrer Academie, 
erwiesen haben. Es wird mir eine Freude sein Beitrige zu den Schriften einer so 
hochberilhmten Gesellschaft, der altesten unter den wissenschaftlichen Academien 
Europa's geben zu kònnen. 

« Indem ich Eu. Excellenz ersuche auch noch die Versicherung meines persònli- 
chen Dankes gegen Sie selbst und meiner besonderen Hochachtung fiir Ihre ausge- 
zeichneten Verdienste in und um die Wissenschaft auzunehmen, habe ich die Ehre 
mich zu unterzeichnen, als Eu. Excellenz, ergebenster 

< Berlin 4 December 1875. 

D. H. HELMHOLTZ 


«R. M. BunsEN Academiae Regiae Lycaeae S. P. D. 


« Mirum in modum laetabar, quum ex augustissimi et potentissimi Regis Italiae, 
quod nuperrime mihi allatum est, decreto cognossem, Vos viros laudatissimos dignum 
me habuisse, qui in intimum recipere Vestrum sodalitium. 

« Nihil, medius fidius, est, quo mihi magis gaudendum putem, quam ut in inda- 
ganda rerum natura cooptatus gratusque Vobis intersim comes ac socius. Quod hono- 
rificentissimum de me judicium utrum mihi plus dignitatis in perpetuum an volupta- 
tis in quotidiana recordatione allaturum sit, haud facile dixerim. 

«Jam cum maximas Vohis agam gratias ob tantas mira indulgentia in me col- 
latas laudes, hoc Vobis persuasum habeatis velim, me semper in eo misuram operam- 
que daturum esse, ut quae in perscrutanda rerum indole in medium adhuc proferre 
mihi concessum sit, ea Vestro judicio omnino indigna haud videantur neque Vos 
ullum memetipso addictiorem Vestrorum inclytorum nominum cultorem habituros esse. 

« Scribebam Non. Decembr. MDCCCLXXV a. r. 8.» 


2. Comunicazioni e letture. 


Il Socio Ponzi legge la introduzione di una sua memoria avente per titolo, 
Contribuzioni alla Paleontologia italiana, il cui seguito verrà letto nelle successive 
sedute. 

Il socio VoLPICELLI comunicò per estratto una sua memoria, col titolo: « Co- 
struzione, proprietà, ed applicazioni di un inducente costante. L’ autore dichiarò 
che le cause perturbatrici degli effetti unicamente dovuti alla elettrostatica in- 
fluenza, nè dichiarate, nè studiate ancora da veruno, sono sette, cioè: 1° la diversa 
distanza fra l'indotto e l’inducente; 2° la diversa quantità della carica inducente; 


SURI pese 

3° lo stato igrometrico dell’aria nella quale si sperimenta; 4° la forma dell’indotta£ 
5° la situazione reciproca fra l’ indotto e l’inducente ; 6° la elettrica dispersione 
tanto della inducente , quanto della indotta di seconda specie ; 7° il collocare ad 
una distanza non opportuna dall’inducente l’elettroscopio, che deve servire di ana- 
lizzatore. 

Le riferite sette cause, dichiarate diffusamente dall’autore, alterano più o meno 
gli effetti solo dovuti alla elettrica influenza, che sono gli unici da doversi bene 
definire. Queste alterazioni conducono sovente in errore chi sperimenta sull’indicato 
fenomeno elettrostatico, se non ponga egli mente assai bene a siffatte perturbazioni. 

Però valendosi dell’ inducente costante, costruito dal VoLPICELLI, colla intelli- 
gente assistenza dell’ingegnere sig. FRANCESCO PapAROZZI, le indicate perturbazioni 
vengono tolte del tutto. Quindi vengono escluse ancora quelle incertezze, che sugli 
effetti del fenomeno di cui si parla, furono accusate dal chiarissimo prof. G. CANTONI 
nei Rendiconti del R. Istituto Lombardo, serie 2°, vol. 8°, fascicolo 14 del 1° lu- 
glio 1875, p. 591, lin. 29 e seg. Vengono altresì eliminate tutte le altre obiezioni, 
fatte da parecchi fisici contro la teorica di MEeLLoNI, dalla quale si ha la vera 
spiegazione del fenomeno in discorso, e resta convalidato quanto pubblicò 1’ illustre 
DE LA Rive sulle sperienze dal VoLpicELLI fatte, per dimostrare vera la teorica 
stessa: Aussî croyons-nous, dice questo elettricista ginevrino , que tout en prenant 
en sérieuse considération les experiences si remarquables de M. VOLPICELLI, èl 
faudra les varier encore en les étudiant de plus près, en vue de chercher sì elles 
sont réellement inconciliables avec l’ancienne théorie; celle du plan d’épreuve en 
particulier mériterait un pareil eramen. C'est une recherche que nous nvus permettons 
de recommander è l’attention des physiciens et avant tout è celle de M. VOLPICELLI 
lui-méme , qui a ouvert ce nouveau champ d’investigations. Traité d’ électricité, 
Parîs 1868, t. 3 p. 686, l. 13. 

La formazione dell’indicato induttore costante consiste in una bottiglia di Leida, 
fatta con ottimo vetro, armata esternamente come al solito; però internamente l’ar- 
matura si riduce ad un’asticella metallica, terminata nei suoi estremi da un glo- 
betto. L’asticella sporge alquanto fuori dalla bocca della bottiglia, e questa col suo 
collo si trova ricoperta di ottima vernice isolante, avente la ertezza poco più di un 
millimetro. La parte dell’ asticella che sta nell’ interno di questa bottiglia, non 
giunge al fondo di essa, ed è tutta circondata dall’aria bene asciutta, e dal vetro, 
però senza che questo nella interna superficie sia ricoperto, come al solito, con foglia 
di stagno. 

Per caricare siffatto inducente, si toglie per un piccolo spazzietto la copertura 
di coibente, ponendo così a nudo il metallo dell’esterno globetto dell’asticella ; per 
esso mediante la macchina elettrica, si carica l’istromento, e poi subito si ricuopre 
colla stessa vernice la particella scoperta. Sono già decorsi tre mesi, da che il de- 
scritto inducente conserva la sua carica, e induce perfettamente. Ciò deve continuare 
sempre, quando sia raggiunto un equilibrio stabile tra la resistenza del dielettrico 
al passaggio della elettricità per esso, e la elettrica tensione della carica, ricevuta 
dal medesimo induttore. 

L’elettricista TiseRIO CAvALLO procurò costruire anch’ esso una bottiglia, che 
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conservasse indefinitamente la elettricità che a lei fu comunicata. Il VOLPICELLI ri- 
petè questa sperienza di CavaLLo, e trovò che la bottiglia costruita in quel modo 
non raggiungeva perfettamente lo scopo. 

Il Socio SELLA presenta l’opera del Comm. Bennati Direttore generale delle 
gabelle sulle Saline del Regno d’Italia, ed una nota del professor BECHI, sulla 
composizione del sale delle diverse saline d’Italia. Vedi la parte seconda del Volume. 

Il Socio SeLLA legge una nota del prof. G. CAPELLINI, sulle Balene fossili To- 
scane. Vedi la seconda parte del Volume. 

La nota del prof. Capellini è accompagnata da un’Atlante, che viene esaminato. 

Il socio SELLA legge una nota del socio Gastaldi, sui fossili del calcare dolo- 
mitico del Monte Chaberton, studiati dal sig. G. Michelotti. 

Lo spaccato geologico attraverso alle Alpi Leponzie pubblicato dal signor in- 
gegnere F. Giordano nel suo eccellente lavoro sulla geologia del gruppo del S. Got- 
tardo, ci porge una esatta idea della regolare distribuzione delle rocce azoiche e 
fossilifere delle Alpi. Lasciando fuori discussione se i banchi della zona centrale di 
gneiss e di graniti siano disposti a ventaglio anzichè divergenti dall’alto in basso ; 
lasciando in disparte la questione relativa alla origine emersoria o meno dei graniti, 
dei porfidi e delle pietre verdi, è bello il vedere come si mantenga sui due versanti 
una certa simmetria nella successione delle rocce azoiche e fossilifere. Soprattutto poi 
consolante, e fatto per riconciliarci colla geologia in genere e con quella alpina in 
ispecie, è il vedere come queste rocce si succedano con un certo ordine e senza 
quella quantità di spostamenti, di piegature e di ripiegature di strati che da taluni 
si volle introdurre in certe sezioni pubblicate per esplicare la geologia alpina. 

Paragonando collo spaccato pubblicato dall’ingegnere Giordano quelli che vanno 
uniti agli Studi geologici sulle Alpi occidentali del prof. B. Gastaldi, si scorge fa- 
cilmente che fra le Leponzie, le Graie e le Cozie v'ha analogia in ordine alla natura 
ed alla disposizione delle rocce delle quali sono formate. 

Il gneiss, che a volta diviene granito porfiroide, è la più antica roccia delle 
Alpi; esso affiora in grandi masse, in grandi elissoidi, circondato dalla zona delle 
pietre verdi e sopra questa zona posa una serie di banchi di gesso, di carniola, di 
calcare dolomitico , di quarzite, di arenaria antracitrifera. Di tutta questa serie il 
Gastaldi fece la sua zona paleozoica partendo dal fatto della diretta ed evidente 
sovrapposizione di tutta quella serie di rocce alla zona delle pietre verdi. 

Egli trovasi in disaccordo assoluto coi più competenti geologi alpini di Francia 
e di Svizzera, i signori Lory e A. Favre i quali classificano il gesso, le carniole, 
la quarziti fra le rocce dell’epoca giurassica ed i calcari dolomitici fra quelle del Lias. 

Il Gastaldi parlando di questo deplorevole disaccordo nella seconda parte dei 
suoi Studî geologici sulle Alpi occidentali dichiarò che in ordine all’età da attri- 
buirsi ai calcari dolomitici egli si sarebbe inclinato davanti al verdetto della paleon- 
tologia perchè sperava che ulteriori ricerche farebbero scoprire nel calcare dolomi- 
tico del Chaberton — nel quale già erano stati segnalati evidenti tracce di orga- 
nismo — fossili classificabili. 

Egli quindi si aspettava di veder comparire una memoria ‘paleontologica la 
quale venisse a dimostrare la fallacia delle opinioni da lui emesse sull’età di quei 
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calcari dolomitici. Intanto però egli cercava di procurarsi dati più precisi onde 
provare che aveva ragione nel ritenerli di epoca paleozoica antica. 

Nè i dati che egli cercava gli mancarono, giacchè essendosi il sig. G. Miche- 
lotti — ben noto per i suoi lavori paleontologici — recato al Chaberton nella 
scorsa estate, raccolse parecchi polipaj dei generi Syringopora, Halysites e Favosites, 
una Litospongia, impronte di Entomostracei e probabilmente una piastrella di 
Actino-crinus. I tre generi di polipaj bastano per sè a fissare la età di quel cal- 
care, e a dimostrare che il prof. Gastaldi non a torto lo aveva posto nel paleozoico 
inferiore. 

Il socio SELLA mostra un esemplare del calcare dolomitico a cui si riferisce la 
nota del Gastaldi, ed una sezione sottile del medesimo, che rivela al microscopio la 
struttura organica di molte delle sue parti. Si esaminano l’uno, e l’altra, e si discorre 
intorno alla importanza della scoperta annunciata dal socio Gastaldi. 

Il socio SeLLA legge una nota del prof. ALronso Cossa, sulla predazzite pe- 
riclasifera del Monte Somma. Vedi la seconda parte del Volume. 

Il prof. Cossa accompagnò la sua nota con esemplari della predazzite da lui 
analizzata, con sezioni della predazzite stessa, esaminabili al microscopio, con cristalli 
di periclasite isolati dalla roccia che li conteneva, con piastrine di predazzite del Ti- 
rolo e di predazzite del Monte Somma trattate a freddo col nitrato d’argento, e con 
esemplari di periclasite artificiale lamellare e fibrosa, preparata dall’autore. 

Si esaminano questi esemplari, come pure le bellissime grandi sezioni trasparenti 
di diverse roccie mandate dallo stesso autore, fra cui quelle della sienite del Biellese, 
che fece argomento di una recente memoria del Cossa, la quale viene pure dal socio 
Sella presentata alla Classe. 

Il socio CANNIZZARO relatore della Commissione composta dei soci CANNIZZARO, 
De-NorARIS, BLASERNA e Toparo, fa la seguente relazione sulla memoria dei fratelli 
Antonio e Giovanni De Negri, avente per titolo: Della porpora degli antichi. 

Una discussione che ebbe luogo alla occasione che apertasi in Milano l urna 
di Sant'Ambrogio fu esaminata la materia colorante rinvenutavi, suggerì ai due 
fratelli De Negri assistenti al laboratorio di chimica dell’Università di Genova, gli 
studii riferiti in questa memoria. Essi da un lato raccolsero dagli scrittori antichi 
quanto più poterono per chiarire da quali animali era ottenuta la porpora, quali 
tinte diverse se ne aveano, e quali erano stati i processi per ottenere la porpora, 
modificarne le tinte col applicarla alla tintura; dall’ altro lato studiarono accurata- 
mente i liquidi perporigeni e le porpore ottenute da quei medesimi molluschi ado- 
perati dai porporai dell'antichità, e così poterono confermare, o interpretare ciò che 
intorno alla porpora si legge in Aristotile, Plinio, Vitruvio e Plutarco. 

Essi riescirono ad estrarre l’ indigotina dalla porpora ottenuta dal Murex 
trunculus. 

Sì la parte storica e critica come la parte sperimentale di questo lavoro sono 
condotte con molta diligenza ed esposte con molta chiarezza, forse spesso a scapito 
della concisione. 

Nella dimostrazione poi del fatto dell’esistenza dell’indigotina nella porpora del 
Murex trunculus, che è certamente la parte più importante di questo lavoro, i 
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fratelli De Negri hanno mostrato molta abilità nel superare le difficoltà pratiche del- 
l'estrazione e depurazione della indigotina in un miscuglio di diverse sostanze. Essi 
inoltre hanno dato prova di perizia nelle ricerche spettroscopiche delle materie co- 
loranti, essendosi molto serviti dei caratteri spettroscopici per comparare e distin- 
guere l’una dall’altra tali materie. 

La Commissione propone che questa memoria sia pubblicata negli Atti. 

Non crede poi di opporsi che anche sieno pubblicate le note di esperienze 
varie che accompagnano questa memoria. Alcune di queste esperienze; come quelle 
sulla materia colorante delle Aplisie e sulla Clorofilla nell’Elysia viridis, sono fatte 
in occasione del lavoro sulla porpora: altre sono esperienze o osservazioni varie 
narrate con brevità, alcune delle quali, come quelle sul metodo spettroscopico per 
discoprire nei miscugli gasosi e nelle acque piccole quantità di un idrocarburo, non 
mancano di interesse e di utilità. 

Il socio CANNIZZARO relatore della Commissione composta dei soci CANNIZZARO 
e BLASERNA riferisce sulla memoria del professore E. Paternò avente per titolo: Sopra 
l'acido usnico e sopra due nuovi principiù che l’accompagnano mella Zeora 
sordida. 

Le ricerche riferite in questa memoria sono di grande importanza: 

1° Per la natura dell’argomento scelto a studiare; 

2° Per le difficoltà sperimentali superate abilmente; 

3° Pei risultati nuovi ottenuti; 

4° Per quelli infine che la continuazione del lavoro fa sperare. 

Le sostanze estratte dai Licheni, soprattutto quelle che sono colorate o che 
danno origine a materie coloranti, come l’ oricello, hanno attirato l’ attenzione dei 
chimici sin dall'inizio della chimica organica, e sono state soggetto di lunghi e 
penosi lavori. Di alcune di queste sostanze, come dell’ Eritrina, dell’ acido Lecanu- 
rico, dell'acido Evernico e dei derivati, acido orsellico,. orcina ed orceina, sono 
sufficientemente spiegate le trasformazioni e conosciute perciò le formule razio- 
nali o come sono oggi dette di struttura; dell’ acido usnico però (o usucina) non 
era stata sinora dimostrata neppure la formula grezza, ed asserzioni contraddittorie 
sono state pubblicate sui prodotti di trasformazione di esso, non ostante fosse stato 
oggetto di lunghi studi di chimici esperti come Knop, Rochleder, Heldt, Stenhouse 
ed Hesse. 

Il prof. Paternò ha ripreso da due anni lo studio di questo acido usnico, e con 
la sua destrezza e perseveranza è giunto a superare molte difficoltà che avevano 
fermato altri chimici, a scoprire alcune semplici trasformazioni di questa sostanza, a 
correggere così la formula che le era stata assegnata, ed a raccogliere infine mate- 
riali che lo condurranno alla struttura di essa. 

Egli ha trovato che l’acido usnico in soluzione nell’alcool vinico metilico ed 
amilico o in sospensione nell’acqua si scompone col riscaldamento in anidride carbo- 
nica, acido acetico ed un nuovo corpo detto da lui provvisoriamente acido decar- 
bousnico che ha per formula C!5 H!5 0%; l’acido decarbousnico poi colla potassa in 
condizioni di temperatura ben determinate si scompone in acetone ed in un nuovo 
acido C!2 H!? 0% detto da lui pirousnico. Lo studio di questi derivati ed analisi 


COD 
accuratissime l’hanno condotto a dare all’acido usnico la formula C!8 H!6 07 in luogo 


di quella C!8 H!8 07 data da Stenhouse. 
Le trasformazioni dell’acido usnico si esprimerebbero colle due seguenti equazioni. 


C!8 H!0 07 + 3H? O0=00*+ 0? H! 0? + (15 H!6 05 


Acido usnico Acido acetico Ac. decarbousnico 
(15 H16 05 ---H2 O—= (12 H12 (0) Le (08) H% (0) 
Acido decarbousnico Ac. pirousnico Acetone 


Il Paternò accenna anche altre trasformazioni dell’acido il cui studio non è 
per anco compito. 

Egli inoltre fa cenno di due nuove sostanze cristallizzate che oltre 1’Usneina, 
esistono nella Zeora sordida, ne chiama una Zeorina e l’altra Sordidina. Ne dà le 
analisi elementari e ne descrive alcuni caratteri riserbandosi a farne lo studio completo. 

La Commissione propone che questa memoria sia pubblicata negli Atti. Vedi la 
seconda parte del Volume. 

Il socio CANNIZZARO relatore della Commissione composta dei soci CANNIZZARO 
e MorIGGIA riferisce sopra una memoria del professore F. Selmi, avente per titolo: 
Studio chimico tossicologico per la ricerca della Atropina , quando si applica il 
processo generale per la ricerca degli alcaloidi venefici. 

Il sig. SELMI prof. di chimica tossicologica nell'Università di Bologna da più tempo 
si occupa del difficile argomento della ricerca degli alcaloidi nei casi di avvele- 
namento. 

In questa memorietta espone concisamente il metodo generale che egli siegue 
nell’estrazione degli alcaloidi dai cadaveri, e si ferma a studiare specialmente il 
comportamento della atropina. Dai suoi studi egli conchiude che l’atropina si scom- 
pone facilmente in presenza dei liquidi acidi ed alcalini, e però è difficile trovarla 
intatta nei cadaveri, e verificarne i caratteri, salvo il caso che i pezzi del cadavere 
fresco (visceri, ecc.) sieno stati subito messi nell’alcool. Nonostante ciò, si può rico- 
noscere l’atropina più o meno scomposta dall’ odore caratteristico de’fiori di bianco 
spino, dal sapore amaro degli estratti eterei, e dall’azione venefica con dilatazione 
della pupilla prodotta dai suddetti estratti. Trattandosi di argomento tanto importante e 
sludiato attentamente da più chimici, e di esperimenti fatti da un professore assai com- 
petente nella chimica tossicologica, la Commissione non esita a proporre che la me- 
moria presentata dal prof. Selmi sia pubblicata negli Atti. Vedi la seconda parte 
del Volume. 

La Classe approva le proposte di dette Commissioni. 

Il socio CApET legge la memoria annunciata nella precedente seduta, avente 
per titolo: Considerazioni intorno l'ipotesi de’ nervi che avrebbono per ufficio lo 
infrenare la contrattilità muscolare, e ricordo di alcune sperienze cimentate nel la- 
boratorio fisiologico della R. Università di Roma. Vedi la parte seconda del Volume. 

Il socio Govi legge una nota sulla invenzione dell’Accendi-Fuoco pneumatico. 
Vedi la parte seconda del Volume. 

Il socio SELLA presenta una memoria avente per titolo: Studi sui minerali del 
Lazio per GIovANNI STRIVER. 
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In questo lavoro, l’autore si propone di studiare le specie minerali, proprie del 
vulcano spento del Lazio, sotto gli aspetti cristallografico, chimico e geologico. Nella 
prima parte del lavoro che ha l’onore di presentare all'Accademia , l’autore parla 
del solfo; della calcopirite, pirrotina, pirite; della magnetite, dello spinello var. pleo- 
nasto, del quarzo e opalo, della hauyna e del lapis-lazuli. 

Per ciascuna specie descritta, l’autore indica i resultati anteriormente ottenuti, 
e vi aggiunge i suoi propri studi. 

Nella magnetite del Lazio 1’ autore trovò le forme (111) (100) (110) (211) 
(311) (310) (531), fra le quali (211) e (310) sono nuove per la specie. Essa è da 
considerarsi come vera magnetite che qualche volta contiene un po’ di acido titanico. 
Esistono però nel Lazio, oltre alla vera magnetite, granelli di un minerale simile 
ad essa per aspetto fisico, ma più ricco di acido titanico e più debolmente magne- 
tico, la cui natura rimane ancora dubbia. 

Nel pleonasto l’autore trovò le forme (111) (100) (110) (311) (211) (611) 
(331) (771) (310) (531), delle quali le sei ultime sono nuove per lo spinello. 

Nella hauyna del Lazio si osservarono le forme (111) (100) (110) (211) (210), 
di cui le due ultime sono nuove per il minerale. Si descrivono inoltre i geminati 
della hauyna ad asse (111), a giustapposizione e a penetrazione. Questi ultimi fu- 
rono ritenuti dal vom Rath come appartenenti alla sodalite, ma l’autore dimostra 
che non si possono riferire a questa specie. 

Alla descrizione di ciascun minerale fa seguito la enumerazione delle speciali 
giaciture in cui esso si trova nel Lazio. 

Il socio CORRENTI, invitato dal Presidente, pronuncia con profonda commozione 
alcune parole per ricordare i meriti scientifici del conte Francesco Miniscalchi Erizzo 
rapito improvvisamente or son pochi giorni all'amore e alle speranze d'Italia: dice 
che il Miniscalchi come dotto e operosissimo cultore delle scienze geografiche avrebbe 
potuto degnamente sedere nella Classe delle scienze fisiche e matematiche dei Lincei, 
dove deve serbare il suo proprio luogo la geografia, nella quale si coordinano e si 
fecondano tutti gli studi della natura; accenna poscia le opere di alta filologia, e di 
storia geografica pubblicate dal Miniscalchi, e specialmente l’Evangeliarium Hiero- 
solymitanum, e la splendida monografia sulle Scoperte Artiche; ricorda i meriti del- 
l'illustre defunto come patriota, come mecenate degli studiosi, come promotore della 
Società geografica italiana, come benefattore ed educatore dei due giovinetti Akka 
comprati dal Miani nel Mombottù, e riferisce che il Miniscalchi aveva omai con 
sapiente pazienza saputo cavare dalla memoria crepusculare dei due selvaggi baste- 
voli elementi per poter abbozzare un vocabolario e una grammatica del loro singo- 
larissimo idioma. 

Il socio M:cHELE AMARI aggiunge altre importanti notizie sulle preziose raccolte 
messe insieme e sui molteplici studi storici e filologici avviati dall’ illustre patrizio 
veneto, a cui una sola cosa rocque, la grande varietà della sua erudizione, e 1’ in- 
contentabile avidità con cui egli pigliava ad approfondire i nuovi e peregrini argomenti 
che lo venivano tentando. L’Amari esprime la speranza che di sì lunghe e corraggiose 
fatiche si possano trovare tracce feconde, anzi qualche frutto maturo nei manoscritti 
lasciati dal defunto, e che devono riguardarsi come una preziosa eredità della scienza. 
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Îl socio CORRENTI prega il Presidente e la Classe di voler assistere con qualche 

consiglio la Società geografica, che sta preparando i problemi scientifici che si do- 

vranno raccomandare allo studio della Commissione, la quale sta per intraprendere un 

viaggio d’ esplorazione nell’ Africa equatoriale. Il socio PARETO, citando l’esempio del- 

l’Istituto di Francia e di Giacomo Arago, esorta la Classe ad assecondare la do- 
manda del socio Correnti. 

Il PRESIDENTE osserva, che nella seduta del 6 Decembre 1874, fu nominata 
una Commissione composta dei soci BLASERNA, Govi e RESPIGHI, la quale si doveva 
occupare del Congresso internazionale di Scienze geografiche che si riunisce a Parigi 
nella prossima primavera. 

Ora egli propone che alla Commissione stessa venga associato il socio Correnti, 
il quale abbia incarico di riunirla, e di dirigere i lavori, dando facoltà alla Commis- 
sione stessa di associarsi quei Soci di cui credesse utile il concorso. 

Questa Commissione riferirebbe poi all'Accademia intorno a ciò che questa po- 
tesse fare, o suggerire, per agevolare, o rendere più utile alla scienza la spedizione 
italiana al centro dell’Affrica. 

La proposta del Presidente è approvata. 


3. Comitato Secreto. 


Il PRESIDENTE presenta i risultati dell’Amministrazione Cavalieri per l'anno 1875, 
di cui a nome del Consiglio d’Amministrazione propone di fissare i termini come segue: 


VER UICC, CRM SA A n O 5,027, 88 
Spese Assegno vitalizio alla vedova Cavalieri  L. 1,464. 36 
Spesegrattegnellianno Rei ee »1862,169 
Fondo di cassa disponibile per l’anno 1876 » 500.83 
Premio a distribuirsi per il 1875 . . >» 1,200.00 


L. 5,027. 88 


A termini quindi del Legato dal quale è stabilito che la distribuzione del premio 
debba farsi fra i dieci soci ordinari Lincei più anziani, i quali nell’anno abbiano letto 
una memoria interessante; dell’art. 34 dello Statuto, e della deliberazione Accademica 
del 14 febbraio 1875, propone che le anzidette L. 1200 siano distribuite: ai tre soci 
appartenenti all'Accademia da non meno di 25 anni, cioè ai signori VoLPICELLI, PONZI 
e Magciorani, ed agli altri sette soci più anziani, i quali nel corso dell’anno Acca- 
demico 1874-75 abbiano fatto qualche comunicazione, che risultano i signori: CADET, 
JacoBINI, ResPIGHI, Betoccni, DE SAncTIS, BRIOSCHI, BATTAGLINI, essendosi il Pre- 
sidente posto fuori concorso. 

Tali proposte sono approvate. 

Presenta quindi il conto consuntivo dell’esercizio 1875. Avverte che il Consi- 
glio di Amministrazione ha deliberato proporre alla deliberazione dell’ Accademia, 
che la revisione dei conti debba farsi da una Commissione composta di tre soci; 


EST (o 
due di una, ed uno dell’ altra Classe a vicenda, e che questo anno la Classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali debba nominarne due ed uno l’altra. Prega 
quindi i Soci a voler scrivere due nomi su di una scheda per la nomina di tale 
Commissione. Fatto lo spoglio delle schede, risultarono eletti i Soci BETOCCHI e 
BARILARI. 
La Classe adunatasi ad un’ora pomeridiana, si sciolse dopo tre ore di seduta. 


SE 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 


Seduta del 16 Gennajo 1876. 


Presidenza del C. Terenzio Mamani — Soci presenti — Amari — BARILARI — 
Berti — CAaruTTI — CorrRENTI — FIORELLI — GEFFROY — Govi — HELBIG — 
Henzen — Mancini — Ponzi — SELLA — VALENZIANI. 


1. Affari diversi. 


Il Segretario dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene approvato. 

Il PRESIDENTE dà partecipazione della morte del Socio RoLLI avvenuta la scorsa 
notte. 

Partecipa alla Classe che il Socio Valenziani nominato Segretario, nell'adunanza 
generale del 5 dicembre scorso, ha rassegnato le sue dimissioni, attesochè per soprav- 
venute ragioni de’ suoi uffici si trova nella impossibilità di continuare ulteriormente 
in tali funzioni. Avverte perciò, che quest'oggi stesso in seduta segreta, come fu 
posto all’ordine del giorno, si procederà alla nomina del nuovo segretario. 

Presenta alla Classe il sig. Geffroy Presidente della scuola Archeologica francese, 
succeduto in tal carica al sig. Dumont, e dà lettura della lettera dello stesso sig. Du- 
mont colla quale annunzia che essendo egli stato nominato Direttore della scuola 
d'Atene a Parigi, avrà questi a suo successore in Roma, e partecipa il suo dispiacere 
per non aver potuto appartenere alla Accademia de’ Lincei, della quale a forma del- 
l’Art.° 16 dello Statuto era stato invitato a far parte. 

Il sig. GeFFROY ringrazia l'Accademia per l’onore conferitogli, e dice che nel 
concorrere ai lavori scientifici di questa Accademia troverà il miglior modo con cui 
la Francia possa addimostrare all’Italia la sua gratitudine per tale distinzione. 

Il PRESIDENTE risponde ringraziando il signor Geffroy delle sue cortesi parole e 
accertandolo a nome degli Accademici tutti ch’essi erano lieti di questo nuovo legame 
di amicizia e di stima fra le due nazioni vicine. Presenta quindi alla Classe il se- 
guente Decreto del Presidente della Repubblica Francese col quale si ricostituisce 
la Scuola francese in Roma. 


Le Président de la République frangaise, 
Sur le rapport du ministre de l’instruction publique, des cultes et des beaux-arts; 
Vu l’article 9 du décret du 26 novembre 1874; 


Vu le projet de règlement pour l'École frangaise de Rome glaboré par l’Académie des inscriptions 
et belles-lettres dans sa séance du 29 octobre 1875. 
Décrète: 
Art. 1e°. L'École de Rome a pour objet: 


La préparation pratique des membres de l'Ecole d’Athènes aux travaux qu'ils doivent faire en 
Grèce et en Orient; 


L'étude grudite des monuments et des bibliothèques de l'Italie; 


Les collations et les recherches qui lui sont demandées par l’Institut, par les comités du mi- 

nistère et par divers savants, autorisgs par le directeur de l’École. 
Elle est une mission permanente en Italie. 

Art. 2. L'EÉcole a pour chef un directeur nommé par décret sur une double liste de deux can- 
didats, présentée par l’Académie des inscriptions et belles-lettres et parla section de l’enseignement 
supérieur du comité consultatif. I 

La durge des fonctions du directeur est de six ans. Son mandat peut ètre renouvelé. 

L'École se compose: 

1° Des membres de première année de l'École d'Athènes; 
2° Des membres propres à l’École de Rome. 

Art. 3. Les membres de première année de l'École d’Athènes sont nommgs conformgment aux 
dispositions de l’article 2 du décret du 26 novembre 1874 (1). 

Les membres propres à l’École de Rome sont au nombre de six. Les places sont attribuges 
soit è des candidats présentés par l’École normale supérieure, par l’école des chartes et par la section 
d'histoire et de philologie de l’école pratique des hautes études, soit à des docteurs regus avec di- 
stinction, ou è des jeunes gens signalés par leurs travaux. 

Art. 4. Les présentations sont faites pour l'École normale supérieure, par le directeur et les 
maîtres de conférences de la section des lettres; 

Pour l’école des chartes, par le conseil de perfectionnement et les professeurs; 

Pour la section d'histoire et de philologie de l’école des hautes études, par le corps enseignant. 

Les candidats de l'École normale doivent avoir le titre d’agrégé; ceux de l'école des chartes, 
le diplòme d’archiviste paléographe; ceux de l’école des hautes études, le titre d’élève diplòmé. 

Art. 5. Les membres de l'École sont nommégs pour un an, par arrété ministériel. 

Du le" au 10 juin de chaque année, tout membre de l'École doit adresser au ministre un ou 
plusieurs travaux personnels, qui sont soumis è l’Académie des inscriptions et belles-lettres. 

Après un avis de l’Académie, une prolongation d’abord d’une seconde année, puis d’une troisième 
année peut ètre accordée. 

Art. 6. Le ministre de l’instruction publique, des cultes et des beaux-arts est chargé de l'exé- 
cution du présent décret. 

Fait è Versailles, le 20 novembre 1875. 

M2! pe MAc-MAHON, duc de Magenta — Par le Président de la République: Ze ministre de 

l’instruction publique, des culles et des beaux-arts — JULES SIMON. 


Il PRESIDENTE presenta un libro inviato in dono dal sig. Comm. Bruzzo Segretario 
generale del Consiglio di Stato, avente per titolo » Relazione sulle miniere di Lercara 
in Sicilia, fatta dalla Commissione nominata dal Ministero di Agricoltura e Com- 
mercio; della quale egli fu Presidente, e dà lettura della seguente lettera che l’ac- 
compagna. 

«Qui unito mi permetto di inviare in omaggio a codesta Accademia dei Lincei, 
di cui V. S. Illma è così degnamente Presidente, una copia della Relazione sulle 
miniere di Lercara in Sicilia, fatta dalla Commissione nominata dal Ministero di 
Agricoltura e Commercio e della quale fui Presidente e Relatore. 

« Questa relazione ha molto interesse per la parte tecnica fatta esclusivamente dal 
mio collega nella Commissione, il cav. Fabre, distintissimo ingegnere delle miniere, 
e può avere anche qualche interesse e per la parte relativa alla legislazione delle 
miniere in Sicilia che venne da me per la prima volta raccolta, e per la parte che 
riflette la legislazione relativa al lavoro delle donne e dei fanciulli nelle miniere, 
che raccolsi sino al giorno in cui venne al Ministero rimessa la Relazione. 


(1) Vedi Vol. I pag. XXIII. 


sg 
« Mi lusingo che col mezzo della S. V. Illma così benigna verso qualsiasi genere 
di lavoro vorrà l’ Accademia gradire il mio omaggio. 
«Roma 3 Gennaio 1876. 
« BRUZZO » 


Presenta quindi un libro inviato in dono dal socio Berti, avente per titolo 
« Copernico, e le vicende del sistema Copernicano în Italia, nella seconda metà 
del secolo XVI, e nella prima del secolo XVII»: con documenti inediti intorno a 
Giordano Bruno, e Galileo Galilei. Discorso da Lui letto nella R. Università di Roma, 
in occasione della ricorrenza del IV centenario di Niccolò Copernico. 

Dà lettura del foglio del Ministero della Istruzione pubblica col quale in 
conformità della domanda fatta a forma della deliberazione presa nella seduta del 19 
Decembre, avverte aver concesso le necessarie facoltà al Socio Fiorelli, di dare notizia 
in ciascuna adunanza della Classe di tutte le scoperte Archeologiche fatte nel Regno, 
corredandole d’ogni opportuna illustrazione. 

Il Socio CARUTTI propone di ringraziare con lettera il Ministero a nome della 
Classe; e la Classe approva tale proposta. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il socio FioRELLI annunzia la scoperta fatta a Pompei di una Stîringa in bronzo 
di move canne, grande, e ben conservata, della quale presenterà la fotografia nella 
prossima seduta. 

Il socio AMARI legge una memoria su i fuochi navali usati da’ Musulmani nel 
medio evo. Vedi la parte terza del Volume. 

Il socio CARUTTI presenta le /talica di Nicolò Einsio, e ne coglie occasione per 
ragionare intorno a Cassiano Dal Pozzo, uno degli illustri lincei antichi. Discorre del- 
l’anno della sua nascita, della sua morte, e della sua città nativa, non senza ricordare le 
benemerenze del Dal Pozzo verso le scienze, e le lettere. Vedi la parte terza del Volume. 

Il socio SELLA risponde che conosceva la controversia suila nascita di Cassiano 
Dal Pozzo: osserva però che non cred& risoluta la questione se egli sia nato a Vercelli, 
o a Biella. L’apporre egli alla sua firma Vercellensis non sembragli sufficiente docu- 
mento, poichè in quei tempi talvolta si indicava come luogo di nascita non la terra 
stessa in cui la persona nacque ma la diocesi cui la terra stessa apparteneva: quindi 
il Vercellensis può interpretarsi per Vercellensis Diocaesis; e non resta perciò escluso 
che il Dal Pozzo sia nato in Biella allora facente parte della Diocesi di Vercelli. 

Il socio CARUTTI riconosce l’acutezza della osservazione, e dice che se esistesse 
un principio di prova, si acconcierebbe a questo parere; ma questo diffettando, crede 
che i Biellesi debbano contentarsi di essere la patria di origine di Cassiano e degli 
altri illustri Dal Pozzo; e ciò fino a che non presentino la fede di nascita. 

Il socio SELLA soggiunge che egli non asserisce che Cassiano Dal Pozzo sia nato 
a Biella; solo crede che il Vercellensis del Linceografo non prova in modo decisivo 
che egli non sia nato nella terra del Vercellese, ove la illustre famiglia Dal Pozzo 
dimorò per secoli e dove esiste tuttora l’antico suo palazzo ancora appartenente 
all'ultimo rampollo di questo casato cioè a S. A. R. la duchessa di Aosta, 


SES irene 

Il socio Govi legge una nota intorno a un’opuscolo rarissimo della fine del 
secolo XV, o dei primi anni del XVI, intitolato: Antiquarie prospetiche. Romane 
composte per prospectivo Melanese depictore. 

Di questo libercolo senza data, senza luogo e senza nome di stampatore si cono- 
scono finora due sole copie, una della biblioteca Casanatense di Roma, l’altra della 
biblioteca di Monaco. Non si sa chi fosse il Prospettivo Milanese, nè quando scri- 
vesse questo suo poemetto in terza rima, dedicato a Leonardo da Vinci, ma da varî 
passi del libro si può dedurre che non fu scritto prima del 1499, nè dopo il 1506, 
anzi pare assai probabile che non venisse in luce dopo il 1500. 

Esso contiene molte indicazioni intorno alle opere d’arte che in quel tempo si 
conservavano in Roma nei luoghi pubblici, o presso i ricchi cittadini. Enumera e de- 
scrive una gran parte di quei monumenti, dei quali rimanevano ancora in piedi le 
rovine, mescolando però le fole popolari col vero, e scrivendo questi suoi ricordi in 
uno stile e con una lingua che talvolta non si riesce a capire. Tale qual è però, l’opu- 
scolo del Prospettivo Milanese ritornando ora in luce, gioverà moltissimo agli stu- 
diosi delle vicende medioevali di Roma, e già se ne è potuto valere l’ illustre Gre- 
gorovius per qualche nota nell’ ultimo volume (tradotto) della sua storia. 

Colla pubblicazione di questo prezioso incunabulo, il socio Govi dice di aver 
avuto in animo due cose, la prima: di non lasciare che un’ opera, la quale concerne 
la storia monumentale d’Italia, sia (come è avvenuto di tante altre!) ristampata e 
commentata in Germania, in Francia, o in Inghilterra prima quasi d’ essere cono- 
sciuta fra noi; la seconda: di offerire ad altri studiosi un motivo di nuove ricerche, 
e un argomento di più eruditi commenti. 


3. Comitato segreto. 


Dietro invito del Presidente si procede alla nomina del Segretario della Classe. 
Radunate le schede, e fattone lo spoglio, si ebbero i seguenti risultati. 
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Il PRESIDENTE proclama quindi il socio CARUTTI Segretario della Ciasse di scienze 
morali, storiche e filologiche. Il socio Carutti ringrazia la Classe dell’ufficio conferi- 
togli che per altro accetta solo a titolo provvisorio. 

Si procede alla nomina di un membro della Commissione per la revisione del 
conto consuntivo dell’esercizio 1875, e riesce eletto all'unanimità il socio Amari. 

La Classe adunatasi all’una pom. si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Seduta del 6 Febbrajo 1876. 


Presidenza del Cav. Q. SelrA. Soci presenti — Amiri — BaritarIi — Bar- 
TAGLINI -— BeLtRAMi — Breroccni — Canpet — CANNIZZARO — CARUTTI — 
Cremona — De Noriris — De Saneris — Govi — Manini — Mrena- 
BREA — Moriegia — Pareto — Ponzi — Respioni — Scaccni — 
Tonio — Tomwasi-CrupeLt — VorriceLti, ed il Socio corrispondente 
STRUEVER. 


1. Affari diversi. 


Il SeGRETARIO dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene appro- 
vato; presenta quindi i libri venuti in dono dopo l’ultima seduta. 

Il socio PARETO presenta in dono all’ Accademia un libro antichissimo stampato 
nel 1480, avente per titolo: Commenti sulla Logica, del MENGHI. 

Il socio DE SancTIS presenta in dono un opuscolo del D' ANnGELO-INCORONATO, 
sopra un caso d’ Ischiopagia umana. 

Il socio BeTOCCHI presenta a nome dell’ Ingegnere MATTEUCCI un opuscolo avente 
per titolo: Delle attuali condizioni del lago di Sesto ossia di Brentina e dei sistemi 
da preferirsi per il completo bonificamento. 

Il PRESIDENTE constata con dolore che questa è la prima Seduta della Classe 
dopo la morte del RoLLi, il quale fu diligentissimo socio dell’Accademia, e che in vita 
come in morte mostrò tutto il suo affetto alla scienza. Annuncia che il socio VoL- 
PICELLI pronuncierà un cenno necrologico. 

Presenta quindi gli estratti delle memorie pubblicate a tutt’ oggi, ed una memoria 
del socio BeTOCcHI, Sui Mareografi. 

Partecipa che la Classe di scienze morali, storiche e filelogiche, nella sua ultima 
seduta, ed in seguito alle dimissioni date dal socio VALENZIANI dalla carica di Se- 
gretario, elesse a tale ufficio il socio DOMENICO CARUTTI. 

Dà lettura della seguente nota del Ministero di Agricoltura e Commercio ac- 
compagnata dal corrispondente Decreto Reale, da cui vengono istituiti due premi per 
le migliori memorie di scienze fisiche e matematiche 1’ una, e l’altra di scienze poli- 
tiche e morali, attribuendo all'Accademia de'Lincei il giudizio assoluto, e comparativo, 
intorno al merito delle medesime. 

« Onorevolissimo Signor Presidente, 

« Persuaso, che le forti ed ardue esercitazioni nello investigare le verità scienti- 
fiche educhino la mente e l’animo degli Insegnanti, ed accrescano altresì il loro valore 
didattico; e desideroso, che dagli Istituti e dalle Scuole dipendenti dal mio Ministero 
si cooperi al progresso della Scienza ed all'aumento del patrimonio delle utili cogni- 
zioni, pensai di istituire due premi, da darsi agli autori delle due Memorie originali, 
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l’una delle quali tratti argomento di Scienze Matematiche o Fisiche, l’altra di Scienze 
Politiche o Morali. Il giudizio poi assoluto e comparativo intorno al merito delle Me- 
morie che saranno mandate al concorso del Premio, ho naturalmente pensato di attri- 
buire a codesta Illustre Accademia, che ha sede nella Capitale del Resno, e che fu 
per lo appunto istituita e rinnovata per promuovere il progresso del sapere sul fon- 
damento saldo di quel metodo, che a tutto il mondo GONO il nome della maggior 
gloria scientifica della terra nostra. 

« Avendo presentato nella odierna seduta a S. M. il Re la proposta corrispondente 
a siffatti divisamenti, Desso si è compiaciuto d’approvarla ; laonde io, lieto di questa 
Sovrana annuenza, mi affretto a comunicare a Lei in copia il R. Decreto; e non dubito, 
che la benemerita Accademia assumerà di buon grado l’incarico, che con quel Decreto 
le viene conferito. 

« Mi è grato, Signor Presidente, di rinnovarle la professione dell’ossequio e della 


mia altissima stima. 
« Roma, 6 Febbrajo 1876. 
«G. FINALI.» 
VITTORIO EMANUELE II, EC. EC. 

Sentito il parere del Consiglio superiore dell’ istruzione industriale e professionale ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Due premi di lire tremila l’ uno sono assegnati a favore degl’ insegnanti negli Istituti 
e nelle Scuole dipendenti dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, i quali siano autori 
delle due migliori Memorie, l’ una sopra argomento di scienze matematiche , fisiche o naturali, e 
l’altra sopra argomento di scienze morali, politiche o sociali. 

Art. 2. Dovranno le Memorie essere originali, contenere dimostrazioni o risultamenti nuovi, od 
avere fondamento sopra nuove ricerche ed osservazioni. 

Dovranno essere inedite o tratte da pubblicazioni dell’ autore, posteriori al 1° gennaio 1876. 

Ad eguaglianza di merito scientifico saranno preferite quelle che conducono a maggiore utilità 
pratica e di applicazione. 

Art. 3. Il giudizio sul merito delle Memorie è dato alla R. Accademia dei Lincei, alla quale, 
o direttamente o per mezzo del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, dovranno essere 
mandate ron più tardi del dicembre 1876. 

Nel caso in cui niuna delle Memorie presentate fosse dall’una o dall’ altra Classe dell’ ogni 
mia giudicata degna di premio, il relativo concorso sarà prorogato di un anno. 

Art. 4. L'autore può sottoscrivere la Memoria o consegnare il proprio nome ad una scheda 
suggellata, cui farà richiamo un’ epigrafe apposta alla Memoria. 

Nel secondo caso la scheda verrà aperta sol quando la Memoria sia giudicata |dall’ Accademia 
meritevole di premio o di inserzione ne’ suoi Atti. i 

Art. 5. La somma necessaria al pagamento dei premi sarà prelevata sul capitolo 25 del bilancio 
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, per le spese varie dell’ insegnamento tecnico 
e professionale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1876. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. FINALI. 


Il socio CARUTTI dichiara che l'Accademia intese con riconoscenza la comunica- 
zione fatta dal Presidente, e chiede se non si credesse opportuno, che attesa la natura 


Sir — 
dell’atto, 1’ Accademia non debba nominare una Commissione, la quale si rechi a rin- 
graziare a nome dell’ Accademia il Ministro di Agricoltura e Commercio, promotore 
del decreto di cui venne data lettura, e che del fatto se ne faccia menzione nel sunto 
che si pubblica sulla gazzetta Ufficiale. 

Il socio CANNIZZARO crede potrebbe ringraziarsi il Ministro per iscritto, attesochè 
questi intese essenzialmente giovare ai professori da lui dipendenti. 

Il socio CaRUTTI persiste nella sua proposta, considerando essere questa la prima 
volta che si dà mezzo all’ Accademia di conferire premi per lavori scientifici. 

Il socio MAMIANI conviene nella opinione del collega Carutti, attesochè questi 
primi atti di favore che si usano all’ Accademia, sono da esser particolarmente ono- 
rati, ed imitati. 

Il PRESIDENTE crede potersi intanto adottare la forma di ringraziamento del socio Ca- 
rutti. Dice, che quando l’esempio dato dal Ministero d’Agricoltura e Commercio sarà stato 
già seguito da molti altri, allora potrà adottarsi la forma suggerita dal socio Cannizzaro. 

Il socio CANNIZZARO dichiara di desistere dalla sua proposta. 

Messa ai voti la proposta del socio Carutti, è approvata. 

Si conviene che la Commissione sarà composta del PRESIDENTE, del Vice PRESI- 
DENTE, e di quattro Soci da scegliersi da questi due per ciascuna Classe. 

Il PresipENnTE dà lettura delle seguenti lettere dei sig! M. CHASLES e GracoMmo 
DANA colle quali ringraziano della ricevuta nomina di soci stranieri, nella Classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali. 

« Monsieur le Président, 

« J'ai été extrémement flatté de la haute distinction que Votre illustre Académie 
Royale des Lincei m’a fait l’honneur d’attacher è mon nom et à mes efforts dans la 
culture des Mathématiques. 

< J'ai l’honneur de vous prier, Monsieur le Président, d’agréer et de vouloir bien 
faire agréer è Messieurs vos Collègues, les très sincères et respectueux hommages et 
remerciments de 

« Paris, 5 Janvier 1876. 


« Volre très humble el trés dévoué serviteur 
« CHASLES ». 


« Most Iustrious Str, 


« Your greatly valued favour of the 28! of November, with the Diploma of the 
Reale Accademia de’Lincei, making me an Associate member of the most ancient of 
the world's scientific Academies, has been received, and I would assure the members 
of the Academy through you of my warm appreciation of the very high honor, they 
have thus conferred upon me. Believing that ancestrally I am of Italy, and feeling 
great pride in her past scientific history, and a profound interest in whatever con- 
cerns her welfare, I am especially gratified to be thus honored. The privilege of joi- 
ning with the members of the Academy in its deliberations, to which I am invited 
I should most certainly avail myself of, if I were to revisit Rome. But being now 
near my 63° birthday (February 13) such an event is hardly probable. In any case 
I shall derive great satisfaction from the connection with the eminent philosophers 
of Italy and the world in which I am placed by the vote of your Academy. 


TERA 


« I shall esteem it a great favor to receive the publications of the Academy which 
your communication promises me and shall peruse the volume on its history with 
deep interest. 

« In response to your fraternal salutations, I subscribe myself with the highest 
consideration, 


« New Haven, Conn: January 4! 1876. 
« Your devoted colleague 


«JAMES D. DANA». 


Dà egualmente lettura della seguente lettera del prof. G. B. CERLETTI Direttore 
della R. Stazione enologica sperimentale in Gattinara, colla quale accompagna in dono 
all'Accademia alcuni opuscoli sulla viticoltura, ed enologia. 

« La coltivazione della vite va prendendo nel nostro paese un tale sviluppo, che 
come già al presente costituisce dopo i cereali il più importante cespite della nostra 
produzione nazionale, lascia altresì sperare per l'avvenire di fare del vino una consi- 
derevole risorsa di commercio internazionale. È necessario però per dare ad una tale 
produzione un indirizzo razionale senza il quale non potremo mai concorrere cogli stra- 
nieri, che sieno promossi ed animati i relativi studi, e che la scienza porga la mano 
al fin qui assai poco curato agricoltore. 

« Si è nel desiderio che la tanto benemerita Accademia da V. S. Illustrissima sì 
onorevolmente presieduta, prenda in considerazione ed incoraggi fra le scienze applicate, 
anche la viticoltura e l’enologia, ch’io mi faccio ardito di presentare in omaggio alcuni 
lavorucci su tale specialità, ben felice se altri seguirà con lavori di maggiore importanza. 

« Colgo intanto l'occasione per protestarmi col massimo ossequio e rispetto, 

« Gattinara, li 11 Gennajo 1876. 


« Di V. S. Illustrissima 
« Devotissimo servitore 
« Prof." B. CERLETTI ». 


Presenta quindi la nota del Ministro della Istruzione pubblica colla quale si 
richiede che la Commissione incaricata di assistere la Società Geografica a preparare 
i problemi scientifici per la Commissione che si reca nell’ Africa equatoriale, faccia 
al più presto possibile le sue proposte alla Presidenza della Società Geografica. 
Il Presidente sollecita la Commissione ad attivare i suoi lavori, ed invita i suoi 
componenti a volersi radunare senza indugio presso il socio CoRRENTI presidente della 
Società Geografica. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il socio VorpiceLLI dà lettura del seguente Cenno mecrologico per la morte del 
socio ErtoRE ROLLI. 


Se la perdita irreparabile di uno scienziato, sebbene avvenuta in età matura, 
molto addolora i suoi colleghi, però assai più sono questi addolorati, quando egli 
pagò il suo tributo alla morte in quella età, in cui le sue forze specialmente mo- 
rali erano nel maggiore loro vigore. 


ME 


Disgraziatamente l'accademia nostra sì trova immersa in questa dolorosa con- 
dizione, privata oggi com'ella è del suo collega Ettore Rolli, distinto professore di 
botanica, tolto per sempre, nella notte del 16 di gennaio del 1876, alla scienza ed 
agli amici, nella fresca età di anni 56. 

Una crudele pneumonite condusse in pochi giorni all’ ultima dimora questo linceo, 
di complessione robusta, di energico carattere, di attività instancabile, non che di 
liberali e progressive idee. 

Persuaso egli che nella ignoranza del popolo, consiste la cagione dei suoi pregiu- 
dizi, e delle sue false credenze, già bevute col latte, si rivolse tutt’ uomo a propa- 
gare la istruzione in questa classe interessante della società, come risulta dal suo te- 
stamento, rogato dal notaro sig. Bornia. Quindi è che nel popoloso rione Monti, dove 
il Rolli abitava, dirigendo ivi la sua farmacia, fu amato e stimato universalmente; 
cosicchè colla sua morte la eterna città nostra, perdette un suo cittadino liberale, fra 
quelli più operosi, e molti perdettero con esso un amico, di cui le opinioni mani- 
festate nelle opportunità, avevano una grande influenza, per la quale sarà esso lun- 
gamente ricordato. 

L'onorevole Sindaco Venturi, annunziando la morte del Rolli al consiglio, fece 
noto, che il defunto aveva lasciato tutto il suo patrimonio al ministero della pubblica 
istruzione, perchè se ne istituissero tanti premi di lire 1000, ciascuno dei quali da di- 
stribuire agli studenti della università romana, che più si distingueranno in medicina. 

Il benemerito defunto ha inoltre stabilito, che dalla eredità sua, vengano prele- 
vate 500 lire annue, da distribuire pure in tanti premi, agli alunni più diligenti nelle 
scuole comunali degli artieri; ed ha nominato esecutori del suo testamento l’ ono- 
revole ministro della pubblica istruzione pro tempore, insieme all’onorevole Sindaco 
di Roma. Ecco le parole del suo testamento « Lascio un’ opera di beneficenza, con 
una rendita consolidata di annue lire 500, da distribuirsi queste lire 500 annual- 
mente agli operai che frequentano le scuole comunali di Roma, ed incarico il 
sig. Sindaco di stabilire le norme di tale lascito, e di avere in vista preferire gli 
operai romani ». Dopo altri legati, chiama egli a suo erede universale il ministro della 
pubblica istruzione del Regno, perchè coi capitali lasciati, sieno istituiti tanti premi 
di lire 1000 annuali a concorso, pei giovani più abili, e fra questi i romani, che 
frequentarono, o frequenteranno le scuole di medicina della università di Roma. Per 
le norme del concorso ed altro, ordina che il ministro si metta in accordo colla fa- 
coltà medica, e lo incarica dello stralcio della eredità, nominandolo fino alla forma- 
zione dell’opera di beneficenza, rappresentante della eredità giacente. 

Il consiglio di Roma per tanto ad unanimità, e con applausi, approvò il seguente 
ordine del giorno, proposto dai firmatari Ruspoli, Placidi, Pocaterra, Poggioli, Loren- 
zini, Sella, Finali, Galletti, Alatri, e Menabrea. « Considerando che il compianto con- 
sigliere Rolli, col promuovere la istruzione fra gli operai, legando un capitale co- 
spicuo a favore degli studenti romani, ha operato con grande utilità, non solo per 
propagare la scienza, ma eziandio per la nostra Roma, ed ha meritato la ricono- 
scenza di questa capitale dell’Italia; perciò s’incarica la giunta, onde si associ al 
governo, per erigere nella università romana un ricordo di gratitudine all’illustre cit- 
tadino, che anche morendo volle dimostrare l'affetto suo per la istruzione popolare ». 
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Il Rolli fu assai benemerito della umana famiglia, non solo per le ultime sue 
disposizioni a favore di essa; ma eziandio lo fu come medico. Poichè in Fillettino, 
esercitando egli l’arte salutare, si procacciò la stima, e l’affetto di tutta quella popola- 
zione, la quale fece ad esso raccomandazioni ed offerte considerevoli, per conservarlo 
in quella città, e si addolorò grandemente, quando egli dovette abbandonare quella 
medica condotta. Fa meritevole come farmacista, conducendo egli esemplarmente 
colle dottrine chimico-farmaceutiche, coi sentimenti filantropici, e col concetto della 
importanza di questa professione salutare, quell’ elegantissimo suo farmaceutico sta- 
bilimento. Fu meritevole da ultimo come botanico insegnante, coltivando passiona- 
tamente, questo sublime ramo delle scienze naturali. Egli arborizzava fin dalla prima 
sua gioventù, sostenendo tra i burroni e le aspre roccie degli Appennini dure fatiche, 
per le quali giunse a comporre un erbario, che ha fama di essere uno dei più copiosi 
d'Italia. 

Di queste sue cognizioni botaniche, fanno testimonianza le corrispondenze avute 
dal Rolli coi naturalisti più reputati della nostra penisola, cioè con un Tenone, con 
un Bertoloni, con un Parlatore, colla repatatissima botanica sig.? contessa Fiorini, e con 
altri. Di ciò fanno anche fede gl’impieghi ad esso attribuiti, relativi alla sua scienza; 
poichè fu egli prima custode provvisorio dell’ orto botanico, e questa nomina gli fu 
conferita nel 20 di marzo del 1855. Quindi passò custode effettivo ed ammiristratore 
delle piante nel 6 di aprile del 1858. Poi professore sostituto, con futura successione, 
alla cattedra di botanica pratica, nel 4 di settembre del 1860. Da professore sostituto 
fu nominato professore titolare di botanica pratica, e direttore dell’orto nel 5 di agosto 
del 1869. Poscia nel 1872, con decreto reale, fu riconosciuto professore ordinario del 
suddetto insegnamento, e quindi posto in disponibilità per soppressione di officio. Ve- 
niva finalmente incaricato, con decreto ministeriale, dell’ insegnamento della botanica 
elementare, nel 31 di dicembre del 1872. Il Rolli ebbe anche altre onorificenze scien- 
tifiche, poichè fu membro ordinario della R. Accademia dei Lincei, fu corrispondente 
dell’Accademia di agricoltura di Verona, e della imperiale e reale Società botanico- 
zoologica di Vienna, ed ordinario dell’Accademia romana di medicina. Fu ancora pre- 
sidente del collegio degl’ italiani farmacisti. 

Non dobbiamo tacere, che dal nostro collega, il chiarissimo prof. C. Maggiorani, 
fu compilato un forbito ed assai dotto discorso, relativo alle doti tanto scientifiche, 
quanto cittadine del nostro compianto Rolli, pubblicato nel numero 47 del 18 gen- 
naio 1876 nel periodico L’Araldo del mattino, il quale discorso reca onore, tanto al 
Maggiorani, quanto al defunto. 

Le pubblicazioni del prof. Rolli sono le seguenti: 

1.° Nota degli sperimenti eseguiti nell'orto botanico romano, sopra talune 
piante legnose dei climi caldi, che possono essere coltivate in piena aria nel clima 
di Roma. Questa pubblicazione si trova nella corrispondenza scientifica di Roma. 

2.° Nota sulla polvere vegetale insettifuga ed insetticida di Dalmazia, e di 
Persia, inserita pure nella corrispondenza scientifica. 

3.° Memoria sopra due piante, che il professore Ernesto Mauri lasciava nomi- 
nate nell’orto botanico dell'archiginnasio romano. Si trova inserita negli Atti dell’ Ac- 
cademia dei Lincei. 
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4.° Osservazioni sopra le palme coltivate nell'orto botanico, ed in altri luoghi 
di Roma, si trova inserita negli Attî dei Lincei. 
5.° Memoria sopra due specie di Ofris, da doversi aggiungere alla flora ita- 
liana, ritrovate nella campagna di Roma. 
6.° Memoria su talune opere del principe Federico Cesi, ed altre cose risguar- 
danti l'Accademia dei Lincei. 

La salma del Rolli fu trasportata col carro municipale di prima classe, e gli 
otto cordoni del feretro erano tenuti: dal sindaco di Roma, dal segretario generale 
della pubblica istruzione, dal presidente della R. accademia dei lincei, dal rettore 
della università romana, dal presidente del comizio agrario, dal presidente della 
facoltà medica, dal presidente dell’ associazione medica, e dal presidente della lega 
d’ istruzione. 

Seguirono il carro mortuario i professori della università romana, taluni acca- 
demici lincei, i consiglieri municipali, i soci della lega d’istruzione, i direttori delle 
scuole, ed anche alcuni amici dell’estinto, oltre molti studenti della università colla 
bandiera in lutto. 

La fede politica e religiosa, si manifesta con atti prodotti da mente sana, posse- 
dente cioè tutte le sue facoltà, coll’esercizio libero di esse. Questa fede nel Rolli, che 
volle morire qual visse, trovasi manifestata nel suo testamento, che fu da esso firmato, 
quando ancora il fiero morbo che lo portò al sepolcro, non aveva offuscato le sue fa- 
coltà intellettuali. Queste disposizioni testamentarie, colle quali tutto il suo patrimo- 
nio disponibile viene affidato alle più competenti autorità governative, per essere im- 
piegato a vantaggio della popolare istruzione, mostrano autorevolmente qual’era la 
fede politica e religiosa del Rolli. Tutto quello che di lui si racconta essere avve- 
nuto negli ultimi momenti della sua vita, non ha valore sufficiente a rapprestare la 
libera volontà del defunto, e ciò per più motivi; ma in ispecie perchè in quei mo- 
menti, lo spirito del Rolli era di necessità impedito nel suo libero esercizio, per effetto 
del morbo, nè poteva egli più ricorrere a’ suoi convincimenti, che si manifestano evidenti 
nel suo testamento. Tutto ciò viene confermato dal poeta didattico della città dei 
Cesari, la eterna Roma, coi seguenti versi: 


Preterea gigni pariter cum corpore, et una 
Crescere sentimus, pariterque senescere mentem. 


Il socio Ponzi prosegue la lettura della memoria cominciata nell'ultima seduta, 
avente per titolo: Contribuzioni alla Paleontologia Italiana. 


Parla dell’origine comune dei monti Mario e Vaticano, sollevati per effetto delle 
grandi oscillazioni sismiche, sperimentate dal suolo romano durante lo svolgimento 
delle eruzioni vulcanico-glaciali. Per questo innalzamento si fece palese tutta la loro 
scala stratigrafica, e gl’inferiori banchi delle marne subappennine si resero accessibili 
al Geologo per istudiarne i fossili contenuti. Così alle radici del monte Vaticano e 
specialmente dietro la celebre basilica di S. Pietro, quelle stesse marne, estratte per la 
fabbricazione di opere laterizie, hanno potuto somministrare sufficiente copia di reliquie 
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organiche rappresentanti la più antica fauna subappennina, ovvero il miocene superiore 
prossimo a convertirsi in pliocene. 

Fa quindi un quadro della fisionomia di quei fossili per ricavare il giusto cri- 
terio di un’epoca così rimota, e passando in rassegna le classi a cui si riferiscono 
incomincia l’ esposizione del loro catalogo accusandone 58 specie. Le quali spettano 
alle classi dei vertebrati nettuniani, Cetacei e Pesci, a quelle dei Cefalopodi, Etero- 
podi e Gasteropodi, delle quali 12 sono decisamente sconosciute fin qui dalla scienza, 
e che vengono descritte e figurate. Le altre saranno accusate in seguito. 

Dà quindi lettura di una nota in risposta alle considerazioni critiche del sig. A. 
Manzoni sulla Fauna Vaticana. 


Il socio Govi legge una sua memoria sul Metro internazionale paragonato cogli 
altri Metri che si potrebbero dedurre dai principali archi di meridiano misurati 
sin qui. 


Il Metro internazionale o Metro degli Archivi di Francia è la diecimilio- 
nesima parte d’ un quarto di quel Meridiano, un arco del quale venne misurato dagli 
Astronomi Francesi alla fine del secolo scorso. Ma gli scenziati francesi nello stabilirlo, 
e quelli delle altre nazioni nell’ adottarlo, non ebbero mai in animo di aver determi- 
nato con esso una misura invariabile, eguale per ogni meridiano, e facilmente ed esat- 
tamente rinnovabile in caso di perdita del prototipo, sebbene lo lasciassero credere al 
pubblico per facilitare la diffusione del nuovo sistema. Sapevano anch’ essi, o almeno 
sospettavano con sufficiente fondamento, che i vari meridiani differivano fra loro, che 
il volerli misurare, deducendoli da brevi archi, poteva indurre in errori non piccoli, 
che la terra non aveva cessato di deformarsi o di mutare, e però avevano notato scru- 
polosamente le irregolarità trovate da essi nelle diverse porzioni dell’ arco misurato, e 
nelle loro Relazioni ne avevano discorso apertamente, con quella sincerità che si ad- 
dice alla scienza. 

La Commissione Internazionale del Metro non ha quindi cercato nel Metro degli 
archivi una frazione determinata ed invariabile di un meridiano terrestre; essa ha vo- 
luto rendere omaggio alla Francia, iniziatrice della unificazione dei pesi e delle misure, 
scegliendone il metro come prototipo internazionale, ed ha pure voluto tener conto 
della sua diffusione già compiuta, della esattezza colla quale venne paragonato con le 
vecchie misure, dell’ uso che ne è stato fatto in ricerche delicatissime di scienza, am- 
mettendo tuttavia che esso rappresenti, con una approssimazione bastante per gli usi 
comuni, la diecimilionesima parte del quarto d’ un meridiano medio terrestre. 

Potendo però tornar utile il conoscere quanto differisca il Metro internazionale 
da quelli che si avrebbero deducendoli dai principali archi misurati fin qui, il prof. Govi 
ha calcolato la lunghezza di 28 quadranti Ellittici provenienti dagli archi Russo, In- 
diano, Francese, del Capo di Buona Speranza, Peruviano, Prussiano, Inglese e Pen- 
silvano, combinati a coppie fra loro, aggiungendo a questi i quadranti dedotti dalle 
misure e dai calcoli del Lacaille, del Delambre, del Bessel, del Ritter, di Sir Henry 
James, ecc., e ne ha ricavato che le massime differenze (le quali sono anche le meno 
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accertate) fra il Metro degli archivi e gli altri Metri non oltrepassano î 2 millimetri, 
circa, in più od in meno, le minime, scendendo a pochi centesimi di millimetro. La 
maggior parte degli archi però conduce a un Metro che sorpassa il prototipo interna- 
zionale di 1 o 2 decimi di millimetro appena, così che si può ritenere ancora che il 
Metro degli archivi rappresenti con sufficiente esattezza per gli usi comuni la dieci- 
milionesima parte d’ un quadrante di Meridiano. 


Il socio Cannizzaro legge una nota redatta in unione del prof. STRUEVER socio 
corrispondente, sui derivati dell’acido santonico, e sull’ acido metasantonico e presenta 
la continuazione del suo lavoro sui derivati della santonina. 


Incomincia dal comunicare le note del prof. Struever, nelle quali sono descritte le 
forme cristalline dell’ acido idrosantonico 


e dell’idrosantonato sodico 
C1 H2! Na 04+ 3 H? 0. 
Descrive in seguito i prodotti dell’azione del cloruro di acetile e del cloruro di 
benzoile sull’ acido idrosantonico. 
Il primo è 
C! H? 04 — 015 H?? 044 C*3H3 0 CI -HCI1— H30; 
ac. idrosantonico clor. di acetile 
il secondo è 
022 H24 04 — C15 H?? 04 CT H'T 0 CL - HCO — H°0. 


ac. idrosantonico clor. di benzoile 


Chiama il primo Acetilidrosantonide, ed il secondo Benzoilidrosantonide. 

L'una e l’altra sostanza si scompongono colla soluzione alcoolica di ammoniaca 
a 130°, dando l’amide o l'etere acetico o benzoico ed una sostanza cristallizzata azo- 
tata che ha la composizione dell’amide dell’acido idrosantonico. 

Descrive infine un novello acidolo isomero al santonico che perciò «chiama meto- 
santonico. 

Si produce scaldando l’idrosantonato argentico in soluzione acquosa con precipi- 
tazione di argento metallico. 

Ha la composizione dell’ acido santonico, fonde scomponendosi negli stessi limiti 
di temperatura, fa un sale sodico solubilissimo nell’acqua e nell’ alcool e che si ottiene 
sempre amorfo come quello dell’acido santonico. 

La forma cristallina, ed i caratteri ottici di questo acido determinati dal prof. Strii- 
ver pongono però fuor di dubbio che esso non è identico al santonico; il prof. Caniz- 
zaro ha incominciato lo studio comparativo dei due acidi santonico e metasantonico e 
sin d’ora può assicurare che l’azione del cloruro d’acetile conferma che non hanno 
eguale struttura chimica. 


TRANSUNTI — VoL, III.° — SERIE 2.3 7 


IONI 


Il socio CANNIZZARO comunica inoltre un primo annunzio delle esperienze intraprese 
dal signor dott. FiLETI vice-direttore dell'Istituto chimico in Roma sui bromocloruri 
di carbonio. 


Il sig. Bourgoin avendo ottenuto un bromocloruro di carbonio 
C? C1* Br? 


isomero al bromuro di cloretoso di Malaguti ha creduto che in tutti e due questi iso- 
meri i due atomi di bromo sieno legati ciascuno ad un atomo di carbonio; ammettendo 
che possano esistere due corpi diversi della struttura 


C C1° Br 


] 
C CI? Br. 
Essendovi ragione di supporre che il nuovo clorobromuro di carbonio sia identico 
a quello già ottenuto da Paternò ed abbia la struttura 


C Cl? 


I 
C CI? Br? 
il signor Fileti si è posto a preparare il clorobromuro di carbonio che ha certamente 
questa struttura partendo dal cloruro di tricloracetile 


C Cl 


Î 

COC 
e sostituendo O con Br?, per compararlo a quello di Bourgoin e di Paternò che egli 
sta anche preparando. 


Il socio CANNIZZARO presenta infine la seguente nota del prof. SELMI, sull’alcaloido 
dei visceri putrefatto a bassa temperatura. 


Avendo posto in sugli ultimi di dicembre i visceri di un cadavere in luogo esposto 
alle vicende della temperatura atmosferica, ed ivi lasciati per un mese, durante il qual 
tempo la temperatura dell’aria oscillò da — 4° a + 6°, ed esaminatili otto giorni fa, 
furono trovati puzzolenti ma uno in istato di putrefazione molto progredita. Su di 
questi io, il prof. Adolfo Casali ed il dott. Leone Pesci che mi si associarono per 
continuare le ricerche sugli alcaloidi dei cadaveri, procedemmo all’ estrazione di ciò 
che vi fosse di basi organiche formatesi, seguendo il processo col quale io riuscii a 
scoprire dai cadaveri esumati i quattro alcaloidi di cui diedi cenno nella Memoria 
letta in codesta Accademia nel 2 dello scorso gennaio. 

La soluzione eterea possedeva reazione alcalina; postone ad evaporare una parte, 
rimase un residuo alcalinissimo, di sapore pungente sull’apice della lingua con senso 
di intorpidimento. 

Ripreso con acqua il residuo ed esplorato coi diversi reattivi la soluzione acquosa, 
notammo alcune differenze speciali tra i risultati ottenutine e quelli che danno gli 
alcaloidi dei cadaveri, e principalmente questo che si ebbero precipitati immediati 
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col tetracloruro di platino e l’acido bromidrico bromurato, mentre gli alcaloidi dei 
cadaveri non sogliono precipitare con tali reattivi. 

Avendo cercato se fornisse un composto cristallizzato coll’acido iodidrico iodurato, 
vedemmo che si formò un precipitato a goccie che non cristallizzò, nè poco dopo, nè 
scorso un certo tempo. 

L'altra porzione del liquido etereo, che era la maggiore, fu sottoposta all’azione 
di una corrente di acido carbonico,: dopo avergli aggiunto 1/3 di volume di acqua 
distillata. L'acqua diventò alcalina e l’alcaloido che si sciolse era trasformato in 
carbonato. Evaporandone una goccia, rimase un residuo di aspetto gommoso. 

Trattato col cloruro di platino e coll’acido bro- 
midrico bromurato, non diede precipitato di sorta. 
Coll’acido iodidrico iodurato, formò un precipitato 
che, visto col microscopio, presentò la forma quale è 
disegnata nell’unita figura. 

Dopo due trattamenti fatti con acqua e 1’ acido 
carbonico, il liquido etereo messo ad evaporare non 
lasciò che un lievissimo residuo privo di reazione 
alcalina, e che non reagì punto col cloruro di platino 
e coll’acido iodidrico iodurato. 
sx Le notevoli differenze riscontrate tra l’alcaloido 
che l’ etere abbandonò per evaporazione senza avere usato il trattamento coll’ acido 
carbonico e l’acqua, e quello che si raccolse dalla soluzione acquosa usando il detto 
trattamento, ci indussero nel sospetto che il secondo derivasse dal primo per effetto 
di idratazione sotto l'influenza dell’acido carbonico. 

Per verificare se ciò fosse, prendemmo una certa quantità della soluzione acquosa 
dell’alcaloido cristallizzabile, la impastammo con barite anidra tanto da averne un 
misto polveroso e vi aggiungemmo dell’etere, dibattendo. Avendola lasciata in di- 
gestione per una notte intera, feltrammo l'etere e lo evaporammo immediatamente 
a blandissimo calore. Ne rimase un residuo che solo in parte si sciolse nell’acqua, 
a cui trasfuse reazione alcalina, e che precipitò abbastanza distintamente col cloruro 
di platino e l’acido bromidrico bromurato, mentre non cristallizzò coll’acido iodidrico 
iodurato. Da questo ci parve che la nostra congettura fosse confermata; nondimeno 
ci proponiamo di fare nuove osservazioni quando avremo maggior copia di materia. 

Per ora ci restringiamo alla presente communicazione all’ oggetto di pren- 
dere data. 


Il socio Toparo legge la seguente nota sopra la presenza degli organi del 
gusto mella lingua dei Sauriani. 


Le speciali formazioni epiteliali che in questi ultimi tempi sono state trovate 
collegate alle ultime diramazioni dei nervi sensibili che si distribuiscono alla Inucosa, 
della lingua e della cavità boccale delle varie classi dei vertebrati, sono state rico- 
nosciute generalmente per organi del gusto; mentre formazioni analoghe trovate sulla 
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pelle dei pesci d’acqua dolce, delle larve delle Rane, della Salamandra e del Tritone, 
sono state interpretate come organi del tatto. 

La ragione principale, che ha indotto la maggioranza degli osservatori a qua. 
lificare come organi del gusto i corpi trovati nella mucosa che riveste la cavità boc- 
cale, è stato il fatto ch’essi si trovano nei punti nei quali sì distribuisce il nervo glosso 
faringeo, che ormai è stato messo fuori dubbio dalle esperienze fisiologiche essere 
il nervo speciale del gusto. 

Però mentre sulla lingua dei mammiferi, ove si distribuisce in gran parte il 
nervo glosso faringeo, ed ove è stato provato essere la sede principale del gusto, si 
trovano in abbondanza gli organi in parola, è stata fin qui negata la presenza loro 
tanto sopra la lingua degli uccelli, quanto sopra la lingua dei rettili. 

F. Leydig, il quale sostiene che tutti questi corpi, tanto quelli trovati sulla 
pelle esterna, quanto quelli che sono stati osservati nella mucosa boccale, sieno 
organi di un sesto senso, ha negato formalmente la loro presenza nella lingua dei 
Sauriani. Infatti dopo avere descritto questi corpi nella mucosa della bocca dei Sau- 
riani in un suo lavoro pubblicato nel 1872, dice: che nei tagli della lingua non ha 
potuto vedere il modo di terminarsi delle fibre nervose, ma ha creduto assicurarsi 
del fatto, che nella lingua di questi animali non esistono gli organi innanzi detti. 

Ora questo fatto sarebbe una forte obbiezione contro l’opinione che sostiene la 
funzione gustativa di questi corpi; imperccchè si sa per le ricerche di Benz, come 
anche nella lingua di questi animali penetri il N. glosso faringeo, unito al N. ipo- 
glosso. Perciò, dice l’autore, ho creduto necessario farne una ricerca più accurata. A questo 
scopo, dopo avere tenuto ad indurire nel liquido di Miller per lo spazio di sei giorni 
molte lingue della L. agilis e della L. viridis, ho fatto numerosi tagli insieme al mio 
assistente dott. Michele Giuliani. Sopra questi tagli, dopo averli coloriti con il picro- 
carminato d’ammoniaca, abbiamo veduto una grande quantità di organi gustativi 
nelle papille che si trovano lungo i margini laterali della lingua. Questi organi hanno 
la forma e la struttura dei bottoni gustativi dei mammiferi, ed io ne darò la de- 
scrizione particolareggiata in altra Memoria, nella quale descriverò inoltre quelli trovati 
da Leydig nella mucosa della cavità boccale, i quali presentano la medesima forma 
e l’identica struttura. 


Il socio VoLPICELLI comunica un'appendice alla sua Memoria letta nell’ ultima 
seduta, sopra un’ inducente costante. Vedi la seconda parte del volume. 


Il socio VOLPICELLI presenta l’ultima edizione dell’Apercw Historique, sur l'origine 
et le développement des méthodes en Géométrie, particulièrement de celles qui se rappor- 
tenta la Géométrie moderne, suivi d’un mémoire de géométrie sur deua principes gé- 
néraua de la science, la dualité, et l’Homographie, del socio straniero linceo M. CHASLES 
inviata in dono all'Accademia dall’ autore con lettera. Avverte che il socio Chasles fa 
conoscere che egli rimase del tutto estraneo alla nuova edizione fatta della sua 
opera, e che ciò dimostra come egli ritenesse la sua opera talmente perfetta, da non 
abbisognare di correzioni, malgrado fossero decorsi 38 anni dalla sua pubblicazione. 


no) e 

Il socio CREMONA crede per contro che il socio Chasles avvertendo di essere ri- 
masto estraneo alla ultima edizione del suo aperew historique, abbia inteso dichia- 
rare che non era da imputargli a difetto se non erano state introdotte nell’opera le cor- 
rezioni ed i complementi di cui abbisognerebbe. Adduce in prova la notissima modestia 
dell’autore e parecchi fatti. 

Il socio Govi aggiunge che a conferma di quanto ha detto il collega Cremona, 
basta leggere quanto lo stesso Chasles ha scritto nell’introduzione della nuova edizione. 

Il socio VoLPICELLI dice essere perfettamente d’accordo, richiamando in pari 
tempo che l'aver egli asserito non abbisognare di correzioni la indicata opera di 
Chasles, intendevasi riferito a tutto quello che in fatto di origine, e di sviluppi di me- 
todi geometrici, erasi pubblicato anteriormente alla prima edizione di questa opera. 


Il socio RESPIGHI presenta il Bullettino meteorologico del mese di Gennaio 1876. 


Si conviene che sia pubblicato nel fascicolo accademico del mese precedente, come 
quindi innanzi siano del pari pubblicati i susseguenti bullettini nel fascicolo del re- 
lativo mese. Si ragiona dai soci CREMONA, MENABREA, CADET, e dal PRESIDENTE, in- 
torno al modo di continuare la pubblicazione nelle ferie accademiche. 


Il socio BATTAGLINI legge le due note del socio BRIoscHI; una sulle condizioni 
per la decomposizione di una cubica în una conica, e in una retta; l’altra sulle 
condizioni che devono esser verificate daìù parametri di una curva del quarto or- 
dine, perchè la medesima sia una conica ripetuta. Vedi la seconda parte del volume. 


Lo stesso socio BATTAGLINI a nome della Commissione composta dei socî BATTA- 
GLINI, PARETO, BELTRAMI, fa la seguente relazione sulla nota del D. FERDINANDO 
RoNcHETTI intorno ad un calcolo di ammortizzazione, e di sconti composti. 


È noto come per l’ ammortizzazione dei debiti redimibili, una via semplice e piana 
pel Governo consiste nell’ effettuarne la conversione facoltativa in rendita perpetua, per 
il che esso non ha che a calcolare quale cifra importino, scontate in ragion composta 
dell’ interesse corrente, tutte le somme che alle rispettive scadenze dovrebbe erogare 
per questi debiti, ed assegnare per una tal cifra un valore effettivo in altrettanta ren- 
dita perpetua. Per fare però un computo più esatto, e rendere manifesta all’ univer- 
sale la utilità di accedere a siffatte conversioni, converrebbe che nel fare lo sconto 
delle somme da erogarsi sui titoli redimibili, le erogazioni si calcolasseso al netto, 
tenuto conto cioè della ritenuta proporzionale delle imposte sugl’interessi e sui premi, 
ed al netto pure si calcolasse la rendita perpetua corrispondente. A fornire il mezzo 
di calcolare a qualunque interesse il valore al netto di qualunque titolo redimibile, 
il dott. Ronchetti ha pubblicato un opuscolo sulla determinazione dell'interesse dei 
titoli ammortizzabili, nel quale sviluppando i principi dello sconto composto, ed ap- 
plicandoli alle diverse forme di prestiti redimibili, ha potuto dare delle formole e 
delle tavole atte a mostrare il valore di qualunque titolo scontato a qualunque inte- 
resse e per qualunque ritenuta delle imposte. Ora un problema che fu appena ac- 
cennato nel detto opuscolo, quello cioè dei titoli che si estinguono per mezzo di 
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acquisti al corso, ha fornito all'autore l'argomento della indicata Memoria, che egli ha 
presentato alla nostra Accademia, per essere confortato del suo parere sull’ esattezza 
dei calcoli da lui intrapresi, prima di accingersi al lavoro di compilazione delle tavole, 
onde rendere applicabili facilmente le sue formole ai casi pratici. In questo scritto 
l’autore dà il tipo del calcolo per la determinazione del valore al netto dei titoli serviti a 
periodità ed estinguibili per acquisti al corso, proponendosi principalmente di determinare 
in quanto tempo si estinguerebbe un prestito di questo genere, per il quale il Governo 
fosse in obbligo di dedicare tutti gli anni fra interessi al lordo ed acquisti al corso di una 
somma semestrale costante, supponendo che i successivi acquisti al corso si facessero per 
valori apportanti al portatore un interesse netto determinato. L’autore stabilisce facilmente 
due relazioni fra i capitali effettivi e nominali ai diversi periodi dalla totale estinzione, e 
da esse con un processo di calcolo, se non elegante, però semplice ed esatto, perviene ad 
esprimere con formole, piuttosto complicate, ma non prive di una certa simmetria, i 
valori dei suddetti capitali effettivi e nominali ad un periodo qualunque. La sottoscritta 
Commissione può assicurare l’autore della Memoria sull’esattezza delle sue formole, e 
crede che determinandosi al penoso lavoro della compilazione delle tavole, per rendere 
facilmente applicabili le formole generali ai casi speciali, egli farebbe opera molto utile 
per coloro che fossero chiamati a risolvere praticamente questioni di tal natura. 


Il Presidente SeLLA presenta le carte geologiche di parte delle Alpi Piemontesi 
alla scala del 50 mila rilevate dal socio GASTALDI e dai sigg. BARETTI e BRUNO, e 
dà lettura delle lettere Gastaldi e Baretti sui Rilevamenti geologici in grande Scala 
fatti nelle Alpi piemontesi nel 1875. Vedi la seconda parte del volume. 


Il socio SELLA presenta poscia una nota dell’ingegnere BLANcHARD sulla scoperta 
della Cassiterite a Campiglia Marittima. Vedi la seconda parte del volume. 


Il socio SELLA comunica le seguenti analisi del minerale estratto dalla miniera 
del Bottino (Serravezza Toscana) fatte nel laboratorio dei signori Hollway di Londra, 
e che ebbe dal signor ing. BLancuaRp direttore di detta miniera ; le quali analisi 
accennano 2 tracce di metalli non indicati finora in quel minerale. 
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Il PRESIDENTE SELLA legge la seguente lettera del socio G. Scurati MANZONI 


professore alla scuola professionale di Biella, sull'aumento artificiale della tenacità 
del cotone. 


«È un fatto abbastanza conosciuto come la carta senza colla immersa per qualche 
«istante in acido solforico di una conveniente concentrazione, al farsi trasparente, 
«acquista una tenacità molto maggiore della carta comune, così da riguardare quella, 
«per le sue nuove qualità quale « pergamena vegetale ». 

«Ora per l'identità di composizione della carta senza colla col filamento del co- 
« tone, potendosi i due prodotti considerare come del cellulosio più o meno puro mi 
« proposi di verificare se anche il cotone subisce quelle stesse modificazioni della carta 
«senza colla, nelle stesse condizioni. 

« Ciò che era da prevedersi, l’esperienza ora lo dimostra; e se il cotone in filo non 
«acquista quella semitrasparenza della carta pergamena o « pergamena vegetale » esso 
«cotone acquista peraltro un altro tatto e quello che più importa una tenacità più 
«grande. Prove istituite di confronto hanno dato questo risultato come media di 10 
«esperienze: che il filo naturale, si rompe per il peso di 412 grammi ; ed il filo che 
«ha subìto il trattamento coll’acido solforico si rompe per il peso di grammi 630: la 
«tenacità di quest’ultimo è dunque di mezza volta maggiore del filo naturale. 

«Per la Scienza questo risultato di laboratorio non ha alcun valore, esso non 
«ha alcun significato; per l’industria invece potrebbe presentare qualche interesse. 
«Egli è per questo che mi reputo ad onore di comunicare il risultato da me otte- 
«nuto e probabilmente intraveduto da altri, a codesta illustre Accademia, inviando nello 
«stesso tempo alla medesima due campioni di filo di cotone naturale e trattato col- 
<«l’acido, perchè ne possa essere verificata l’aumentata tenacità. 

« Riguardo alla pratica dell’ operazione non aggiungo parola poichè dall’ esposto 
< principio, mi sembra ben ovvia ai cultori di scienze fisiche ». 

Il SELLA aggiunge che infatti da determinazioni approssimative fatte nel labora- 
torio di chimica diretto dal collega CANNIZZARO risultò che la tenacità dei fili man- 
dati dal prof. Scurati Manzoni fu per il filo naturale di circa chil. 0, 46 e per il 
filo trattato coll’acido solforico di circa chil. 0,63, essendo di circa 75 e 74 milli- 
grammi il peso di un metro corrente dei due fili, come se l’azione dell'acido solfo- 
rico tendesse a sminuire il peso del filo che con esso si tratta. Ma questa notevole 
differenza di tenacità non si conservò facendo bollire per forse un’ora i fili mandati 
dal prof. Scurati Manzoni nell’acqua ordinaria (Acqua Marcia di Roma) e nell'acqua 
di ranno e sapone: infatti nel primo caso la tenacità rimase dopo essiccazione circa 
0, 55 pel filo naturale 0, 56 per il filo trattato coll’acido solforico: e nel secondo 
caso rimase circa 0, 57 tanto per il filo naturale come per il filo trattato coll’acido 
solforico. 


Il socio L. CREMONA presenta una nota del professor ULISSE Dini (dell’Università 
di Pisa), la quale ha per titolo Sw una funzione analoga a quella di GREEN. 


È noto che il teorema di GREEN dà i valori di una funzione pei punti interni di uno 
spazio finito quando siano conosciuti i valori della medesima pei punti del contorno. 


E ANZI 
Ora in molte questioni di fisica importa di supporre che i dati non siano già i valori 
della funzione, ma quelli della sua derivata (rispetto alla normale) per tutti i punti 
del contorno. Il prof. Dini eseguisce nella sua Nota tale ricerca per gli spazi di due 
e di tre dimensioni, e ne fa applicazione al caso di un cerchio, di due cerchi e di 
una sfera. 
Se non che lo stesso problema era giù stato risoluto dal professor Beltrami per 
lo spazio a tre dimensioni, nella sua Memoria Sulla cinematica dei fluidi: dove è 
appunto dato come esempio il caso della sfera. 
Tuttavia, la trattazione esplicita del problema per lo spazio a due dimensioni, 
il metodo seguito e le applicazioni date, fanno sì che la Nota del prof. Dini pre- 
senta ancora tale interesse da renderne desiderabilissima l'inserzione negli atti del- 
l'Accademia. Vedi la seconda parte del volume. 


La Classe adunatasi all'una pomeridiana, si sciolse dopo 4 ore di seduta. 


SER e 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 


Seduta del 20 Febbrajo 1876. 


Presidenza del C. Terenzio Mamiani — Soci presenti — Amari — BeLTRAMI — 
Berti — CarutTI — CorrENTI — FioreLLI — Govi— Henzen — HeLBIia — 
Moriecia — Ponzi — ReESPIGHI. 


1. Affari diversi. 


Il SeGrETARIO dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene approvato. 

Presenta quindi i seguenti libri donati dal PRESIDENTE «1° Fondamenti della 
Filosofia del Diritto, e singolarmente del diritto di punire. Lettere di TERENZIO 
MAMIANI, e di PasquaLe STANISLAO MANCINI. « 2° La Filosofia delle Scuole Italiane, 
Rivista bimestrale ». Quindi ringrazia a nome dell’Accademia il Presidente, e fa voti 
perchè gli altri Soci, potendolo, facciano dono all’ Accademia delle loro opere. 

Presenta parimenti i libri venuti in dono dopo l’ultima seduta. 

Il PRESIDENTE presenta gli estratti delle memorie stampate negli Atti accademici. 

Il PRESIDENTE partecipa alla Classe le seguenti elezioni di corrispondenti na- 
zionali, e stranieri, fatte colle forme prescritte dall’art. 13 dello Statuto dell’ Acca- 
demia. Furono iniziate 1’ 8 gennaio 1876 con circolare del Presidente, e proclamate 
dallo stesso Presidente dell’Accademia con circolare del 7 febbraio. 

Riescirono eletti a corrispondenti nazionali : 

Ciampi Ignazio, Roma; con 17 voti sopra 23 votanti per la filologia arch. e storia. 

Villari Pasquale, Firenze; con voti 16 : 22 per le scienze filosofiche e morali. 

Pescatore Matteo, Roma; con voti 15 : 22 per le scienze sociali e politiche. 

Riescirono eletti a corrispondenti stranieri : 

Gregorovius Ferdinando, Monaco; con voti 15 : 22 per la filologia arch. e storia. 

Spencer Erberto, Londra; con voti 17 : 21 per le scienze filosofiche e morali. 

Laboulaye Edoardo, Parigi; con voti 16 : 20 per le scienze sociali e politiche. 

Il PresipENTE dà lettura della nota del Ministro di Agricoltura e Commercio e 
del relativo decreto, col quale si istituiscono due premi per le due migliori memorie, 
una risguardante le scienze fisiche e naturali; l’altra le scienze morali, e viene com- 
messo alla Accademia de’ Lincei il giudizio intorno al merito delle medesime. Riferisce 
che a forma della deliberazione presa il 6 Febbraio dalla Classe di scienze fisiche, ma- 
tematiche e naturali, la Commissione composta del PRESIDENTE, VICE-PRESIDENTE € 
dei Soci: MENABREA, TOMMASI-CRUDELI, AMARI, e CARUTTI, si recò da S. E. il Ministro 
«di Agrie. e Commercio per significargli a nome dell’Accademia i debiti ringraziamenti. 

Dì lettura della Circolare della Società degli Orientalisti, colla quale si invita 
l'Accademia de’ Lincei a prender parte alla Terza Sessione del Congresso degli Orien- 
talisti che avrà luogo a Pietroburgo il 1° Settembre 1876; ed in seguito a ciò chiede 
se nessuno dei Soci abbia proposte a fare, e se si debba delegare qualcuno a rap- 
presentare l'Accademia. 


TRANSUNTI — Von. III.° — SERIE 2.* 8 
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Il Socio AMARI crede, che, dove nessuno dei Soci fosse nell’intendimento d’in- 
tervenire al Congresso predetto e l'Accademia avesse intenzione di delegare qualcuno 
a rappresentarla, dovrebbe affidare l’incarico ad uno di coloro che saranno dal Mini- 
stero della pubblica Istruzione incaricati di recarsi a quel Congresso. È di parere che 
prima di prendere qualsiasi risoluzione in proposito, si debba attendere di conoscere 
i nomi delle persone che saranno destinate dal Ministero. Propone quindi che si ac- 
cetti in massima l’invito, ma che si differisca per qualche tempo la nomina accennata. 

La Classe approva questa proposta. 

Il Socio AMARI presenta alla Classe una lettera che egli ha pubblicata non ha 
guari nella Rivista Europea, e colla quale chiede al Governo, agli Istituti Scientifici, ed 
ai privati, di contribuire ad una grande impresa scientifica: la pubblicazione del testo 
Arabico del TABARI. Questo scrittore del principio del X° secolo di nostra era, dettò 
la Storia generale, quale si conoscea nell'impero Musulmano ai suoi tempi: opera vo- 
luminosa, rara oggidì anche in Oriente, ed importantissima agli studiosi della Scienza 
storica, sopratutto per le notizie che contiene intorno ai primi secoli dell’ Islamismo, 
e all’ Impero de’ Sassanidi. 

Un'’editore di Leida farà la edizione a proprie spese: valorosi orientalisti Olandesi 
e Tedeschi la prepareranno gratuitamente; vuolsi provvedere soltanto alla spesa della 
copiatura de’ Codici, che si trovano la più parte in Oriente. Il Governo Olandese, ed 
alcuni privati hanno già contribuito con danaro a questo effetto, ed una soscrizione è 
aperta in Inghilterra. 

Il Socio stesso, annunziando con piacere la fondata speranza che l’Italia non manchi 
di concorrere a quella impresa, prega la Classe di raccomandare al Consiglio di Am- 
ministrazione dell’Accademia di vedere se, coi mezzi pecuniari di cui può disporre, vi 
sarebbe modo di far partecipare l'Accademia alla sottoscrizione. 

La Classe, sulla proposta del Presidente, vota alla unanimità codesta raccomandazione. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il Socio FioRELLI comunica le notizie degli scavi eseguiti nel Regno entro il 
mese di Gennaio scorso; 1° in Corneto Tarquinia; 2° in Bologna; 3° in Bocchignano; 
4° in Roma; 5° in Capua; 6° în Pompei; 7° a Barletta; 8° a Selinunte. — Vedi la 
terza parte del volume. 


Il Socio BERTI, legge quindi una sua memoria sopra la celebre raccolta dei ma- 
noscritti Galileiani, e le sue vicende. 


Fa cenno di parecchi libri, e codici sparsi nelle varie biblioteche d'Italia, con- 
tenenti postille, ed annotazioni di GALILEO. Afferma che le mentovate annotazioni, e 
postille, o non conosciute, o poco avvertite, contengono non solo nozioni scientifiche, ma 
concetti peregrini di filosofia speculativa. Conclude facendo voti perchè tutte le reli- 
quie Galilejane siano fatte di pubblica ragione. 


La Classe, adunatasi all'una pomeridiana, si sciolse dopo tre ore di seduta. 


io 
Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Seduta del 5 Marzo 1876 


Presidenza del Cav. Q. Serna. Soci presenti — Amari — Barticnini — Brt- 


tram — Brroccn — Berm — Braserna — Brioscni — CapeT — 
Cantoni — Cannizzaro — Casorati — Carutti — Cremona — DE 
Noraris — De Sancris — Govi — Moriecia — Pareto — Pomnzi — 
Respiegi — Scaccai — Tomasi CrupeLt — Toparo — VOLPICELLI. 


1. Affari diversi. 


Il SeGrETARIO dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene approvato. 

Presenta quindi le opere venute in dono dopo l’ultima seduta. 

Il PRESIDENTE presenta gli estratti delle memorie stampate dall’ultima seduta 
atutt’oggi, ed il fascicolo degli Atti dell’Accademia testè pubblicato, e riferibile ai 
mesi di Decembre 1875, e Gennaio 1876. 


Il PRESIDENTE partecipa alla Classe la seguente elezione di un Socio straniero, 
fatta colle forme prescritte dall’art. 12 dello Statuto dell’Accademia. Fu iniziata il 
13 dicembre 1375 con circolare del Presidente dell’Accademia, che invitava i soci della 
Classe a proporre la terna, e continuata con circolare dell’8 gennaio 1876 che invitava 
i soci ad optare per la terna. 

Riescì eletto: 

Hofmann Augusto Guglielmo, Berlino — con 8 voti sopra 36 votanti nella vota- 
zione per la formazione della terna, e 81 voti sopra 35 votanti, per la elezione definitiva. 

S. M. approvò questa nomina con decreto del 18 febbraio. 


Il PresipENTE dà quindi lettura delle seguenti lettere dei Signori A. CAYLEY, e 
Jos. DALTON HooKER, colle quali ringraziano della ricevuta nomina di Soci stranieri 
nella Classe di Scienze fisiche matematiche, e naturali. 


« Monsieur, 


« Je suis fort fàché d’apprendre par M. Cremona que vous n’ayez jamais recu la 
lettre que j'ai gerite il y a plusieurs semaines pour vous remercier de la lettre du 
28 Novembre où vous m'informez de mon élection comme Associé de l’Académie 
dei Lincei; j’en ai regu la nouvelle avec la satisfaction la plus vive: et je suis on 
ne peut plus sensible è la grande honneur que m’a faite l’Académie en me choisis- 
sant ainsi pour membre de leur Corps illustre. 

_ «Je vous prie d’agréer ecc. 
« Cambridge le 10 Févr. 1876. « A. CAYLEY » 


SI a 


« Sir, 

«I have the honor of acknowledging your letter of 16. July informing me that 
the Reale Accademia de’Lincei, has elected me a foreign Fellow of their illustrious 
body: and’ I have to request that you will convey to the President and Officers my 
sense of the high honor which they have conferred upon me and my cordial thanks 
for the same ece. 

« Royal Gardens Kew 
« London December 24.2 1875. 
« Ios. D. HOOKER ». 

Il PRESIDENTE presenta alla Classe un manoscritto di LAGRANGE, che si ebbe 
recentemente occasione di acquistare per la biblioteca dell’Accademia. Il manoscritto 
ha per titolo sur le calcul des eclipses sujettes aux parallaces. Tale memoria fu 
stampata in tedesco nelle effemeridi di Berlino del 1782; e stampata in Francese 
nella Connaissance des temps pour 1817 pp. 237-267. L'edizione francese fu fatta 
per cura di ARAGO, a cui il Lagrange aveva personalmente donato il manoscritto, 
come consta da una dichiarazione scritta di propria mano da Arago sul manoscritto, 
e da analoga asserzione stampata nella edizione francese. 

Dal manoscritto consta pure che esso era stato donato da Arago a LESLIE. 


Il socio Ponzi presenta in dono all'Accademia un opuscolo del D. GueLIELMO 
TERRIGI sui Rizopodìi fossili, o foraminiferi dei terreni terziari di Roma. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il socio BrIoscHI presenta alla Classe una nota del prof. GiuLIo AscoLI, sulle 


serie Snu,3". Vedi la seconda parte del volume. 
0 


Il socio BrIioscHI dà lettura di una sua memoria intitolata: Le inondazioni 
del Tevere di Roma. i 


Essa si compone di tre parti, trattando la prima delle inondazioni dell’anno 340 
dalla fondazione di Roma all’anno 200 dopo la nascita di Cristo, ed i rimedi proposti 
e tentati a quell’epoca per rimediarvi; la seconda gli stessi argomenti per quanto 
riguarda il medio evo ed i secoli posteriori fino al diciottesimo secolo, esaminando 
infine nella terza parte gli studi e le principali proposte alle quali dettero origine 
le piene di questo secolo e specialmente quella del 1870. 

Richiamata nella terza parte la livellazione Chiesa e Gambarini, la misura di 
portata del Benetti, le conseguenze dedottene dal Venturoli; le osservazioni idro- 
metiche raccolte dal medesimo, dal Cavalieri e dal Betocchi; infine i recenti lavori 
della Commissione governativa e di altri ingegneri così conclude: « .... è d’uopo 
« completare gli studi intrapresi con molto zelo dalla Commissione governativa 
del 1871 e continuata dagli Ingegneri Canevari e Vescovali. Due opere però 
« ponno essere già subito intraprese, la prima delle quali contribuirà, anche du- 
« rante la sua esecuzione, come bene osservava l’ingegnere Canevari, a dare luce 
« per gli altri provvedimenti. Esse sono le opere di sistemazione dell’ alveo e di 


A 


A 


A 


aa 

« remozione dei ruderi accennate nel voto 27 gennaio 1876 del Consiglio Superiore 
« dei Lavori Pubblici; ed i collettori per gli scoli della città. Non è qui il luogo 
« di esaminare quale possa essere la spesa necessaria per questi lavori; però sebbene 
« il Consiglio Superiore abbia dichiarato che la presunta spesa di due milioni e 
« mezzo pei lavori della prima classe dovrà essere aumentata, abbiamo un limite 
< per valutarla; non ne possediamo per quelli della seconda, ma devo credere gli studi 
« già avviati. In ogni modo la mia espressione di opere le quali ponno essere tosto 
< intraprese, deve essere puramente considerata dal punto di vista dell’ idraulico, 
« avendo io la più ferma convinzione che esse contribuiranno già a sollevare Roma 
« dai danni delle inondazioni, e serviranno forse a stabilire quell’armonia di pro- 
« positi senza la quale la sentenza di Pisone (') potrebbe ancora prevalere ». 


Il socio MoRIGGIA presenta all'Accademia il famoso tatuato, detto di Birman. 
Esso si chiama Georgius Kostantinos : è nativo d'Albania, deli’età di circa 47 anni, 
alto e complesso della persona, a torace ampio, con apparenza atletica; porta tutta 
la pelle tatuata, all'infuori della pianta de’ piedi e di buonissima parte del cuoio 
capelluto ; il tatuaggio segna figure e disegni diversi (uomini, tigre, coccodrilli, 
scimmie, piante, caratteri birmani, geroglifici, ecc.), condotti con tale finezza di 
lavoro da disgradarne i migliori drappi turchi. Orribile oggetto d’arte! Il tatuaggio 
è stato subìto in Tartaria chinese or son 14 anni, dove il Kostantinos asserisce 
d’esser stato fatto prigioniero di guerra, e di là esserne poi fuggito durante una 
rivoluzione ; il barbaro lavoro (diversi milioni di punture fino a sangue) è durato 
per circa 4 mesi continui e per diverse ore al giorno, incominciandolo dal piede, 
e, per maggior sofferenza, continuandolo dal medesimo lato. 

L’ intelligenza del paziente non pare molto sviluppata ; il morale è abbattuto. 
Non ostante il ricco materiale estraneo (bleu e rosso) usato per tatuare, e presente, 
si può dire, su tutto l'ambito della cute senza interruzione, il sudore ha ancora 
luogo, anzi con una certa facilità; la pelle si mostra adagiata su ricco pannicolo 
adiposo, liscia, uguale, fresca e morbida; i peli, all'infuori dei capegli e di quelli 
della barba, sono caduti. Vi sarà lesione delle ghiandole sebacee ? 

Per quanto si potè rilevare da un breve esame, la sensibilità tattile della pelle 
è scemata; buona quella dello stimolo termico, e forse cresciuta quella per l’elettrico: 
temperatura dell’ascella quasi 35° C.; bassa la forza musculare al dinamometro ; 
facile l'affanno respiratorio e la stanchezza, nonchè l’adolentamento in seguito a non 
prolungati nè pronunciati sforzi : senso di stiramento alla pelle ed anche di bruciore, 
massime a quella de’ piedi, ed alla sera; insonnia in grado discreto; impossibilità di 
concorso alla generazione ; visione ed udito offesi; facili la dissenteria ed i dolori 
addominali ; discreta la digestione; il sangue più ricco di leucociti e l’orina con 
traccie d’albumina. Il paziente dopo il tatuaggio non ebbe mai alla pelle nè vescicole, 
nè bottoni, nè sorta d’eruzione, come non cadde mai in malattia grave. 

Le sofferenze notate (nè son tutte), e sopraggiunte dopo la ferale operazione, 
benchè sommate, facciano un'eredità tutt’altro che invidiabile, con molta probabilità 


(1) Cornelii Taciti Annalium L. 1 79, 
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sì sarebbero realizzate più gravi, se non fosse stato della ferrea tempra primitiva 
del Kostantinos: esso stesso però le comincia a sentire tanto pesanti da mostrarsi 
dispiacente d’essere sopravvissuto a cotanto supplizio. 


Il socio VoLPICELLI legge una nota, sopra la spiegazione di un fenomeno re- 
lativo alla elettrostatica influenza, e dice: 


Fui richiesto, da un distintissimo fisico italiano, della spiegazione di un feno- 
meno elettrostatico, da esso riferito come siegue: « Quando si carica il condensatore 
di Epino, ponendo il suo disco collettore in comunicazione colla macchina elettrica, 
e il disco condensante in comunicazione col suolo, se i bracci che sostengono i dischi 
sono muniti di pendolini, si veggono questi divergere; e si constata facilmente, che 
il pendolino del disco comunicante colla macchina elettrica, ricevette la elettricità 
positiva, mentre quello del disco comunicante col suolo, ebbe la elettricità nega- 
tiva. Ora la divergenza del pendolino applicato al disco che possiede la elettricità 
indotta contraria, o di prima specie, non dimostra che ancora questa è fornita di 
tensione ? » 

Si riconosce facilmente, sperimentando a dovere, che siffatta divergenza, quando 
avesse luogo, non proverebbe affatto dalla presunta tensione della indotta di prima 
specie, perchè la tensione in proposito non esiste, come in più guise ho già dimo- 
strato; perciò non può agire sul pendolino del piattello indotto stesso. La divergenza 
medesima, quando avesse luogo, proverrebbe unicamente dalla induzione dell’ am- 
biente, ossia curvilinea di Farday. 

Ed infatti, se la indotta di prima specie fosse causa della indicata divergenza, 
essa indotta avrebbe forza di far divergere il relativo pendolino, quindi dovrebbe. 
pure aver forza di comunicarsi, di disperdersi nel suolo; ma ciò non accade mai, 
come la sperienza evidentemente dimostra. E se bene si rifletta se la indotta potesse 
disperdersi, lo che equivale a dire se avesse tensione, sarebbe cessato il potere 
condensante dell’ istramento detto condensatore, sia di Epino, sia di Volta. 

Se nello sperimentare si evitano gli effetti della indicata causa perturbatrice, 
quale è la induzione dell'ambiente sul pendolino, la divergenza di questo non ha 
mai luogo; ciò che dimostra chiaro non essere la indotta di prima specie provvista 
di tensione. Però la indicata causa perturbatrice, non si può del tutto evitare, ado- 
perando per inducente una macchina elettrica, la quale, quando agisce, induce 
anche sull’aria circostante. Questa, divenuta elettrica per induzione, induce a sua 
volta sul pendolino, producendo la sua divergenza. Tale divergenza perciò non potrà 
mai ripetersi dalla indotta di prima specie, che non possiede tensione di sorta, come 
in mille guise la esperienza dimostra. Di più deve osservarsi che in tutti quei corsi 
di fisica, nei quali si fa esatta mensione del condensatore di Epino, non sì am- 
mette mai la pretesa divergenza, nè con parole, nè con figure, quando il piattello 
condensatore comunica col suolo; ma invece si ammette il contrario: dicasi altret- 
tanto. del condensatore di Volta. 

Tutto ciò nella risposta, che ora ho l’onore di presentare all’ Accademia, si trova 


Gora 


con maggiore sviluppo. Debbo finalmente avvertire che volli fare questa comunica- 
zione, perchè probabilmente mi si potrebbe anche per altra parte ripetere la stessa 
domanda; quantunque, come ho già riferito, e giova ripeterlo, niun corso di fisica 
esponga in verun modo la pretesa deviazione, quando il piattello indotto comunichi 
col suolo, ed invece in questo caso la escluda esplicitamente. 


Il socio Gio. CANTONI comunica alcune parti di una sua nota storico-critica sulla 
teoria dell’elettroforo. = 


Prende occasione da una recente memoria del Neyreneuf, uscita negli ‘Ann. de 
Chim. et de Phys.Il fisico francese rilevò giustamente la incompiutezza delle dottrine 
che comunemente son professate dai trattatisti di fisica intorno ai fatti fondamentali 
dei condensatori elettrici e degli elettrofori. Ma le esperienze da esso esposte, per 
mostrare la necessità di modificare codeste dottrine, non ponno dirsi nuove. Il 
Wilke, il Beccaria, il Volta avevano già, poc’oltre la metà dello scorso secolo, 
dimostrate con isvariate ed ingegnose prove, quali intime relazioni sussistano tra un 
condensatore ed un elettroforo. Però gli importanti studi di quei valorosi elettricisti 
erano stati o completamente dimenticati, o pochissimo curati da molti dei moderni 
fisici, segnatamente francesi. Laddove fra noi il Belli sin dal 1838, e più tardi lo 
stesso Cantoni (1869) ne avevano fatto argomento di speciali indagini sperimentali. 
Tuttavia viene ora opportuna la memoria del Neyreneuf per richiamare l’attenzione 
degli elettricisti su questo argomento. 

In seguito il Cantoni, passando in esame le non poche serie di esperienze fatte 
dal fisico francese, rileva le analogie tra i risultati di queste, e quelli avuti prima da 
lui, e nota altresì parecchie inesattezze nella parte dottrinale. 

Vien fatto cenno anche di taluni studi sulla scarica dei condensatori che il Cantoni 
comunicò, non è molto, all’Istituto lombardo, e che poi sviluppò più largamente, con 
moltissime determinaziori fatte a mezzo dell’elettrometro Palmieri da lui modificato 
e del galvanometro. Ed ancor queste risultanze verrebbero a completare le importanti 
sperienze di Riess, di Feddersen, di Ottingen e di altri sulla scarica delle batterie 
elettriche. 


Il socio CASORATI presenta una nuova teoria delle soluzioni singolari delle equa- 
zioni differenziali di primo ordine e secondo grado tra due variabili. Vedi la se- 
conda parte del volume. 


Il socio Ponzi presenta la seconda parte o il compimento del catalogo ragionato 
dei fossili raccolti nelle marne inferiori del Monte Vaticano. 


Questo si compone di 83 specie spettanti a diverse classi di animali, e di una 
piccola flora, rappresentata da piante terrestri e marine. Vi si contengono 19 specie 
nuove restate fin qui incognite alla paleontologia italiana, le quali vengono dall'autore 
descritte e figurate: cosicchè insieme a quelle dimostrate nella precedente sessione, 
il complesso della fauna Vaticana si compone di 141 specie. Qual numero è sufficiente 
a formarne un criterio, e a trarre deduzioni utilissime alla scienza del nostro paese. 


ee Ae 


Nella futura seduta il prof. Ponzi darà la partizione di quella fauna per di- 
stinguere le specie estinte da quelle che tuttora vivono nei nostri mari, ovvero 
emigrarono in contrade straniere. In fine esaminate le roccie contenenti tali fossili, 
la quantità e qualità di questi, confrontati con quelli delle altre faune, si potrà trarre 
argomento per dimostrare lo stato di natura, e le condizioni climatologiche regnanti 
in quei rimotissimi tempi, quando cioè col lungo correr dei secoli, lentamente l'epoca 
miocenica si cangiava in pliocenica. 


Il socio MorIGGIA comunica all'Accademia d'aver riscontrato nella bile legger- 
mente acidificata (per acetico, nitrico, ecc.) un potere antiputrefattivo molto pronun- 
ciato, e presenta de’ pezzi di carne di bue preservati da ogni traccia di putrefazione 
coll’averli solo intinti nella bile e quindi abbandonati per diverse settimane all’aria 
aperta in luogo anche caldo; nello stesso tempo annunzia d’aver trovato, per mezzo 
del sugo gastrico, digeribile per la massima parte il muco della bile, precipitato 
coll’alcool, e ben lavato per privarlo de’ sali biliari, antidigestivi per eccellenza. 


1l socio Govi legge una nota avente per titolo: Dei metodi proposti nel 1639 
da BONAVENTURA CAVALIERI per ottenere direttamente il logaritmo della somma o 
della differenza di due numeri, dei quali sono dati i logaritmi, e per risolvere 
mediante le funzioni circolari le equazioni di 2° grado. Vedi la seconda parte del 
volume. 


Il socio REsPIGHI legge una nota intitolata: Osservazioni sul diametro solare 
fatte al R. Osservatorio del Campidoglio nel 1875. 


In essa riporta i risultati ottenuti da 196 passaggi meridiani del disco solare, 
osservati nella maggior parte dall’assistente signor dott. Di Legge, ed i corrispon- 
denti valori ricavati pel semidiametro solare ridotto alla distanza media del sole alla 
terra. Dopo di aver mostrato il conveniente accordo di queste osservazioni con quelle 
dell’anno antecedente, non tanto nei loro risultati medii generali, e nei risultati 
parziali avuti per le quattro stagioni, quanto nelle grandezze degli errori probabili 
delle singole osservazioni e dei loro medii, fa osservare come le differenze verificatesi 
in questa misura nei varii. giorni e nelle varie stagioni, non presentando alcun carat- 
tere predominante di regolarità o di periodicità, si mostrano del tutto dipendenti 
da influenze puramente accidentali e principalmente dalle condizioni o dallo stato 
della nostra atmosfera. 

Dopo di che richiamando e confermando le conclusioni alle quali egli era stato 
condotto da antecedenti osservazioni o discussioni, relativamente all'opinione di quegli 
astronomi italiani che sostengono la variabilità del diametro solare a brevi periodi, 
e la sensibile differenza fra il diametro solare a brevi periodi, e la sensibile differenza 
fra il diametro dell'immagine solare monocromatica o spettroscopica, e quello della 
immagine a luce composta data dal cannocchiale semplice coi vetri colorati, mostra 
come le osservazioni portate in appoggio di questa opinione da un articolo inserito 
nella dispensa 11° novembre 1875 delle Memorie della Società degli spettroscopisti 
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italiani, e dalla Relazione del professore Tacchini sul passaggio di Venere sul sole 
dell’8 al 9 dicembre 1874 osservato a Muddapur, conducano a risultati inconeludenti, 
se non contrari allo scopo cui furono dirette. 


Il socio RESPIGHI presenta quindi le osservazioni meteorologiche del mese di 
febbraio. Vedi la seconda parte del volume. 


Il socio TowmasI-CKUDELI presenta una nota del professore FRANZ Bont, avente 
per titolo: Nwove ricerche sopra la fina struttura delle piastrine elettriche della 
torpedine (Lavoro fatto nel laboratorio di anatomia e fisiologia comparata della 
Regia Università di Roma). 


L'autore dà in questa memoria ulteriori dettagli sulla punteggiatura delle pia- 
strine elettriche scoperta da lui tre anni fa, nonchè sulla ramificazione terminale 
delle fibre nervose. Su quest’ultimo argomento i risultati dell’autore trovansi in 
perfetto accordo con quelli di Ciaccio e di Ranvier. 


Il socio TommASI-CRUDELI presenta una nota del dott. GIUSEPPE COLASANTI, avente 
per titolo: Ricerche anatomiche e fisiologiche sopra il braccio dei cefalopodi (Lavoro 
fatto nel laboratorio di anatomia e fisiologia comparata della R. Università di Roma). 


Il lavoro si divide in una parte anatomica ed in una parte fisiologica: 
I. — Parte anatomica: 

1. Disposizione dei muscoli del braccio; 

2. Struttura delle ventose; 

3. Struttura del così detto nervo del braccio. — Questo nervo non è, come 
tutti gli altri autori lo hanno finora descritto, un nervo con dei rigonfiamenti gan- 
glimari, ma presenta in tutta la sua lunghezza una struttura che non permette di 
annoverarlo fra i nervi periferici, ed obbliga a considerarlo come parte integrale del 
sistema nervoso centrale. Quest’asse nervoso centrale mostra una rimarchevole ana- 
logia con la midolla spinale dei vertebrati: ha come essa una simmetria bilaterale 
perfetta, ed è composto di sostanza bianca e di sostanza grigia, le quali mostrano 
per ogni dove e in ogni taglio trasverso i medesimi rapporti anatomici. Come in 
ogni sezione della midolla spinale si riproduce la croce della sostanza grigia circon- 
data dalla sostanza bianca, così in quest’asse centrale nervoso si riproduce sempre 
un identica immagine della sostanza grigia, la quale circonda la sostanza bianca a 
guisa di ferro di cavallo. 

II. — Parte fisiologica : 

1. Colla irritazione elettrica dell’asse nervoso si ottengono movimenti dei mu- 
scoli del braccio, l'espansione delle cromatofore e l’azione funzionale delle ventose; 

2. L'azione delle ventose persiste, benchè indebolita, quando è stato intiera- 
mente tolto dal braccio l’asse nervoso centrale. — L'azione delle ventose non può 
quindi essere riguardata come dovuta interamente ad una azione riflessa che abbia 


TRANSUNTI — Von, III.° — SERIE 2.3 9 


Lea GARE 


luogo nell’asse centrale nervoso, ma in parte ad una azione automatica dei muscoli 
che le compongono ; 

3. La stricnina ha una azione venefica anco sopra i cefalopodi i quali ne 
muoiono con delle convulsioni tetaniche, — L’atropina uccide i cefalopodi senza che 
gli animali offrano dei sintomi caratteristici. Il curaro non ha alcun effetto sopra i 
cefalopodi ; 

4. Il comportarsi della pupilla dei cefalopodi mostra molte analogie con la 
pupilla dei vertebrati. 

Il socio CREMONA presenta una nota del prof. ARMENANTE, avente per titolo Ge- 
nerazione dei connessi di 2° ordine, e 2° classe. Vedi la seconda parte del volume. 

Il socio SELLA presenta una nota del D. BeRNARDINO LOTTI, avente per titolo: 
Di alcune recenti scoperte Paleontologiche mei dintorni di Massa Marittima. Vedi 
la seconda parte del volume. 

Il socio SELLA presenta una nota dell’ Ing. N. PELLATI reggente l'ispezione delle 
miniere, sul metodo Zoppi di cementazione delle soluzioni cuprifere in Agordo. 
Vedi la seconda parte del volume. 

Il socio PARETO riferisce a nome della Commissione, composta dei soci SCIALOJA, 


BLASERNA e PARETO, sulla proposta per concorrere alla medaglia del principe 
Alberto. 


Avendo deciso la Commissione di dare la preferenza per tale concorso al traforo 
del Cenisio, o del Frejus, come dicesi in Francia, fa la seguente conclusione : 

Concludendo, il traforo del Cenisio è un opera colossale, che richiese pel suo 
eseguimento macchine e metodi di nuova invenzione ed applicazione. Fu una scuola 
di perfezionamento per l’ingegneria ed aperse l’era delle lunghe gallerie che sole 
permettono alle ferrovie di traversare le montagne: l’apertura di una galleria a 
traverso il Gottardo, alla quale si sta lavorando, ne è fra noi la conseguenza. La 
scienza ne trasse profitto per ciò che risuarda la fisica, la geologia e la meccanica, 
specialmente per l’uso dell’aria compressa come forza motrice. 

Il merito di tale opera spetta agli ingegneri SOMMEILLER, GRATTONI e GRANDIS, 
il primo dei quali se ebbe la consolazione di vedere aperto il traforo, e ridotti così 
al silenzio i suoi detrattori, non ebbe poi quella di traversarlo, strascinato dalla 
locomotiva, essendo egli morto l’11 luglio 1871. Gli altri due sono tuttavia viventi. 

La Classe approva le conclusioni della Commissione. 


La Classe adunatasi all’una pomerid. si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 


Seduta del 19 Marzo 1876. 


Presidenza del C. Terenzio Mamrani. Soci presenti — Amari — BariraRI — 
BeLTRAMI — Berti — Beroccni — BLaseRNA — Bonenr — CANNIZZARO — 


Carutti — Correnti — Cremona — Ferrari —— Ferri — FIORELLI — 
Gerrror — Govi — Henzen — Luzzatti — Mancini — MunAprRea — 
MessepacLia — MoriIegia — Pareto — Respiani — SeLLa — Tonparo — 


VoLPIcELLI ed il socio corrispondente MarIOTTI. 


1. Affari diversi. 


Il SEGRETARIO legge il verbale dell’ultima seduta, il quale viene approvato, e 
presenta i libri venuti iu dono. 

Comunicati poscia i ringraziamenti dei corrispondenti CraMPI e VILLARI, dà let- 
tura delle seguenti lettere dei Signori* PESCATORE, GREGOROVIUS e SPENCER, i quali 
ringraziano pure la Classe della loro nomina a Soci corrispondenti nella Classe di 
Scienze morali, storiche e filologiche. 


MATHAEVS PESCATOR SODALIS AVXILIARIS REGIAE LYNCEORVM SOCIETATIS 
QVINTINO SELLA EIVSDEM PRINCIPI 
S. D. 


< Quum primum ex tuis litteris cognovi me Lynceorum Societatis Sodalem Auxi- 
liarem renuntiatum fuisse, magnam quidem laetitiam exinde accepi, sed simul admi- 
ratione, fortasse majore, perculsus fui. Si enim nihil jucundius aut optabilius mihi 
poterat contingere, quam quod hoc amplissimo honore dignum me existimaret haec, 
quae inter caeteras scientiarum finibus proferendis addictas, Societas princeps merito 
dici possit, tum propter antiquitatem suam, tum praesertim illustrium virorum operi- 
bus, jampridem in hoc ipso conventu sociorum, qui immortalem sibi gloriam, ac 
perpetuum societati decus et ornamentum peperere, altera ex parte mirabar, nescius 
profecto quemadmodum id fieri potuerit, ac vehementer miror, quum mihi sim con- 
scius, exiguum ingenium in me esse, nec satis digna rerum cognitione me pollere, 
ideoque honestissimo hoc munere me non posse aliqua cum laude defungi. 

«Postea vero quam nobilissimam illam orationem tuam perlegi, qua nuper factum est, 
ut physicis, mathematicis, et rerum naturalium disciplinis, in quibus excolendis, adau- 
gendisque antea Societas omnino versabatur, disciplinarum quoque cultus adjunge- 
retur ad historiam, ad philologiam pertinentium, caeterarum denique scientiarum 
omnium, quas hodie morales et sociales nuncupare solemus, plane fateor, me quodam 
quasi terrore esse permotum. Ista enim oratione, Sapientissime Vir, scientiam uni- 
versam ad celeberrimam illam rationem Baconianam revocare videris, quae profecto 
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novam rerum naturalium disciplinis aperuit viam, earumque exinde admirabilis pro- 
gressio, atque incredibilis cursus factus est, fietque in posterum sine ulla dubitatione, 
nullis terminis circumscriptis; qua in re maximam equidem tibi, Doctissime, laudem 
tribuo : verum illam orationis tuae partem, quae Academicis certaminibus expungit 
quidquid nulla detegat abdita rerum, non diffiteor, animum meum valde incertum, 
ancipitem, sollicitumque tenuisse atque tenere. Quam quidem sententiam tuam, ad 
morales, quas vocant, socialesque, nec non philosophicas scientias, benigne et, quem- 
admodum ipsarum fert natura, temperanter te relaturum confido. Namque  philo- 
sophiae historia, quae caeterarum demum moralium disciplinaram principium et fons 
dici potest, abunde testatur, non equidem dixerim, easdem perpetua vice res in 
plurimos philosophorum sermones adductas esse, sed cum iisdem rebus formam in 
dies continenter meliorem sese spectandam praebuisse, et clariorem interdum quam- 
dam lucem admotam esse sublimiori — quid loquor? — sublimissimae enimvero, 
atque infinitae Veritati, cujus naturam humanae mentes frustra jamdudum explorare 
nituntur, totis saepe in hoc unum collatis excelsiorum ingeniorum viribus. 

« Plane vetustioris non minusquam recentioris philosophiae historia docemur, huma- 
narum mentium agitationem vimque compesci nullomodo posse, ne constante invictaque 
contentione in id ipsum quod occultum est, densissimisque circumdatum tenebris, 
perpetuo inquirere numquam desinant: quo tandem futuro exitu? Ego quidem nescio, 
nec video, undenam aliqua hujusce rei spes possit mortalibus illucere: nisi quod, 
arcanis velis aliqua ex parte sublatis, nostrae intelligentiae faciem suam longe splen- 
didissimam exhibet lex illa moralis, quae propter nuliam aliam rationem causamgne 
est, quam quod quia est, nec aliunde petit, sed in se ipsa habet, semperque habuit 
aeternamque habebit imperandi vim, quamque ideo absolutam appellamus; ea qui- 
dem lex, quae, mira atque inexplicabili inter se pugnantium amica concordia, cum 
se simplicissimam atque perspicuam praebet vulgari cujusque ex populo vel cras- 
siori intellectui, tum se, veluti arcanum quiddam, quod comprehendi non possit, 
altissimis doctissimorum ingeniis exhibet. Itaque ajo, miram hane clarissimam, eam- 
demque arcanam, atque inexplieabilem naturam praeseferentem legem, ni oculis cer- 
nendas ipsa evulgat, at certe ipsam indigitare res magnas ex se certissimas, quam- 
quam adhuc ignotas, vel non bene perspectas, et nunquam fortassis humanis mentibus 
probe perspiciendas. 

« Verumtamen, Sapientissime Vir, vel sic accepta, ut modo dixi, paullo severiore 
sententia tua, vereor, ne vires desint enixe conaturo, ut et ipse, quantum est in me 
positum, rationibus prospiciam hujus caeteraram principis Societatis, quae tali me 
dignatur honore. Hoc interim in tempore, ut quam plurimas gratias Collegis tuis, am- 
plissimis viris, meo quidem nomine agas, eorumque mihi velis indulgentiam comparare, 
te vehementer, etiam atque etiam, rogo — Vale « PESCATOR ».. 


VIRO PERILLVSTRI. R. LYNCEORVM ACADEMIAE PRINCIPI ET SODALIBVS 
EIVSDEM VIRIS DOCTISSIMIS RESIDENTIBVS IN ALMA VRBE SALVTEM! 
« Accepi literas atque tesseram, insperata mihi et maximi pretii testimonia, 
quibus renuncior cooptatus inter R. Lynceorum Academiae Sodales, adscriptos disci- 
plinis moralibus, historicis et philologicis. 
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« Numero potius vel ardori studiorum, quae tota dedi investigationi monumento- 
rum atque rerum civilium Almae Vrbis Romae, per mediam aetatem, non paucitati 
ingenioli mei hunc summum honorem contribuit Tua liberalitas, Vir Praeclare, Lyn- 
ceorum Princeps, nec non insignis vestra erga me benevolentia, Viri Clarissimi, bona- 
rum literarum et liberalium artium, inter Italos, duces atque antecessores. 

« Amoris non infructuosi, quo dilexi et colere non desino Italiam Vrbemque 
Aeternam, pulcherrimum praemium tuli, comprobantium votorum vestrorum munus 
gratissimum, Viri illustres, qui me, hominem exterum, socium salutastis Academiae 
vestrae inter doctorum virorum societates Europa laudibus celebratae, non minus 
ob venerandam suam vetustatem, quam propter longam seriem Sodalium illustrium, 
qui, devicta invida morte, nominibus suis atque operibus genus humanum exornant 
nunquam perituris. 

« Gratias vobis persolvo quam maximas. Optata offerant Dii propitii vobis, summi 
decoris Italiae custodibus, qui, post recuperatam patriae libertatem, scientiae sacra in 
excelsum Vrbis Capitolium reduxistis, iterum sollemniter consecrata, auspice ipsa 
libertate. 

« Vigeat, exopto, novis studiorum opibus Italia, omnium scientiarum et artium 
fons perennis, quo perfusus olim orbis terrarum, postquam Graeciae ingenia occi- 
derunt, ad novum vitae intellectualis ordinem erat evectus atque splendorem. 

« Exoriatur per novas Italorum virtutes Alma Vrbs talis, qualem avi vestri 
constituerant, templum supremum humanitatis; et cum libertate resurgat Roma, pul- 
crior quidem atque praeclarior illa, quam, licet in servitutem redactam, aetate sua 
inter renatas per Italorum ingenia literas mirifice extulit magnus Erasmus, ipsam 
praedicans patriam comunem literarum et literatorum altricem et evectricem. 

« Valete, et favete! 

« Dabam in urbe Monacensi Kal. Martiis MDCCCLXXVI. 


« FERDINANDUS GREGOROVIUS ». 


« London. March 11. 1876. 
« Gentlemen 


« The diploma and accompanying letter, informing me of my election to foreign 
membership of the Roman Academy, reached me a few days since. 

« That this recognition by the countrymen of (Galileo, and by the members 
of a learned body which dates from his time, is a source of gratification to me — 
a gratification in large measure due to the implied fact that the fiews with which 
I am identified are obtaining attention — scarcely needs saying. 

« Of course along with this satisfaction of an impersonal kind, there is joined 
some personal satisfaction; it is impossible for me not to receive pleasure from &@ 
mark of esteem given by so select a society. This espression of pleasure I desire 
to emphasize the more, because I must join with it the explanation that I have, 
up to the present time, not availed myself of any scientific distinctions, or marks 
of honour of a kindred kind. I entertain the belief that all titles which are not 
descriptive of functions, are, in the end, injurious — that the effects which seem 


directly beneficial are more than counter-balanced by indirect effects that are de- 
trimental. 

« Too large a space would be required were I to state in full the reasons 
which have forced this belief upon me, and which have led me to decline scientific 
honours in England. I may, however, give the chief reason, by quoting a passage 
from my reply to the President of the Royal Society, on the last occasion on which 
I was invited to become a candidate for fellowship. 

« Other reasons, however, remain. In the case of the Royal Society, as in the 
case of other learned bodies, there grows up, in addition to the first purpose, a 
second purpose, which eventually becomes predominant. Coòperation for the advance 
of knowledge is the original purpose; the wearing a badge of honour in the derived 
purpose: and eventually the derived purpose become more important than the ori- 
ginal purpose. Now badges of honour of this kind are beneficial or mischievous ac- 
cording to cireumstances. When given to men early in their careers, they serve them 
as authoritative endorsements; and thus diminish the difficulties to be contended 
with. When, contrariwise, they are not given, an increase of these difficulties results. 
Absence of the endorsement becomes an additional hindrance. The world at large, 
little capable of judging, and led by marks of this kind, thinks lightly of those 
who do not hear them, and pays relatively less attention to any thing they do. There 
arises in fact, to use a sporting metaphor, a kind of inverse handicapping — a sy- 
stem under which those who, from youth or other causes, are already at a disad- 
vantage, are artificially disadvantaged still more; while those who have already 
surmounted their difficulties, have their progress artificially facilitated. Evils arise 
from this, of which my own experience has made me conscious. If, within a mo- 
derate time after the publication of the Principles of Psychology, in 1855, a pro- 
posal to join the Royal Society had been made to me, it is possible that the hope 
of having my path made somewhat easier, might have overridden the feeling descri- 
bed above. But during the long period through which I was frittering away what 
property I possessed in publishing books that did not pay their expenses, there 
came no such aid. There came, rather, the hindrance which, as I have said, results 
from the non-possession of a mark of distinction possessed by others — a hindrance 
shown at home by the long neglect of my books by the press, and abroad by the 
absence, until recently, of translations. The natural difficulties, which are quite great 
enough and often prove fatal, and were more than once nearly proving fatal in my 
own case, are thus made greater than natural. That many aspirant should be killed 
off in the struggle to gain recognition, may be, on the whole, salutary ; though, 
among them, adverse cireumstances probably extinguish some of the best. But I thinke 
it undesirable that the natural struggle should be made artificially more severe for 
those whose circumstances are already unfavorable. » 

« The conviction which prompted me to take the course thus intimated, not with 
respect to the title of F. R. S. only, but with respect to other titles, is one which 
I still entertain, and in conformity with which I must continue to act. If, therefore, 
it is observed that on the title-pages of my books, my name appears without inti- 
mation of that corresponding membership which the Roman Academy has honoured 
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me by according, it must he observed that its absence is accompanied by the absence 
of all other titles. 
« Believe me Gentlemen 
« yours with much respect 


« HERBERT SPENCER ». 
«The Council of the 


«Reale Accademia dei Lincei. 


Legge pure la seguente lettera del sig. ApoLro TMERS, a cui il presidente del- 
l'Accademia avea annunziata la sua elezione a Socio straniero ordinario della Classe: 


« Paris 6 Mars 1876 
« Mon Cher Monsieur Sella 

«Je dois commencer cette lettre par des excuses qui, je l’espère, vous paraîtront 
valables pour expliquer une réponse beaucoup trop tardive. Nous étions ici fort oc- 
cupés par nos élections, et quand ce n’était pas pour nous personellement, c’était 
pour ceux de nos amis qui étaient livrés è touts les vents du suffrage universe. 
Cependant j'aurai bien trouvé un moment pour vous répondre, mais je ne savais où 
vous adresser ma réponse è Vienne ou si j'avais adressé une lettre è des bureaux 
(ne sachant pas du reste les quels) je craignais que ma lettre ne s’égarat en ne 
vous trouvant plus è Vienne. J'ai donc préféré attendre votre retour è Rome où je 
suis certain que je vous trouverai, et où je vous écris en ce moment. — Celà dit 
pour ma justification envers vous et envers l’Académie, je vous exprime ma profonde 
gratitude pour l’Académie de Rome (classe des sciences morales et politiques) et je 
vous prie de la remercier de l’insigne honneur qu’elle m’a fait, en me donnant place 
parmi les associés étrangers qu’Elle avait è choisir. Rien ne peut me flatter plus 
sensiblement qu’un témoignage venant de l’Italie, de l’Italie toute entière, comme 
vous me le faites remarquer, c’est-à-dire de l’une des nations les plus éclairées de 
l’univers, et aujourdhui les plus rapprochées par les opinions è la politique de la 
France elle mème. Soyez donc mon interprète sincère auprés d’elle et recevez pour 
vous mème l’assurance de ma sincère amitié et de ma plus haute estime. J'espère 
bien pouvoir cette année en France ou en Italie vous exprimer de vive voix le sen- 
timent dont je suis pénetré pour vous. <A. THIERS>». 


1l PRESIDENTE presenta gli estratti delle memorie stampate dall’ ultima seduta a 
tutt’ oggi. 


Il PRESIDENTE partecipa alla Classe le seguenti elezioni, condotte a termine colle 

forme prescritte dagli articoli 12 e 13 dello Statuto dell’Accademia. 
(A) Elezione di tre corrispondenti nazionali, e tre corrispondenti stranieri. — 

Fu iniziata il 7 febbraio con circolare del Presidente dell’Accademia, e gli eletti 
vennero da lui proclamati con circolare del 21 febbraio. 

Furono eletti a corrispondenti nazionali : 

Mariotti Filippo, Roma — con 16 voti sopra 21 votanti — per la filologia, ar- 
cheologia e storia, 
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Spaventa Bertrando, Napoli — con 15 voti sopra 22 votanti — per le scienze 
filosofiche e morali. 

Massarani Tullo, Milano — con 17 voti sopra 21 votanti. — per le scienze so- 
ciali e politiche. 

Furono eletti a corrispondenti stranieri: 

D’Arneth Alfredo, Vienna — con 17 voti sopra 20 votanti — per la filologia, 
archeologia e storia. 

S' Hilaire Bartolomeo, Parigi — con 17 voti sopra 20 votanti — per le scienze 
filosofiche e morali. 

Roscher Guglielmo, Lipsia — con 15 voti, sopra 20 votanti — per le scienze 
sociali e politiche. 

(B) Elezione di un socio nazionale. — Fu iniziata il 7 febbraio con circolare 
del Presidente dell’Accademia che invitava i Soci della Classe a proporre le terne a 
termini dell’ art. 12 dello Statuto dell’ Accademia, e continuata con circolare del 
21 febbraio che invitava i soci ad optare fra la terna. Riescì eletto : 

Ferri Luigi, Roma — con 13 voti sopra 22 votanti nella votazione per la forma- 
zione della terna, e 16 voti sopra 21 votanti per la elezione definitiva. 

S. M. approvò questa nomina con Decreto del 16 Marzo. 

(C) Elezione di un socio nazionale e nove soci stranieri. 

Fu iniziata 1'’8 gennaio 1876, con circolare del Presidente che invitava i Soci 
della Classe a proporre le terne a termini dell’art. 12 dello Statuto dell’Accademia. 
Con Circolare del 7 febbraio erano i soci invitati ad optare fra le terne per la elezione 
definitiva. 


Fu eletto a Socio nazionale : 
Ferrari Giuseppe Maria, Milano — con 7 voti sopra 22 votanti nella votazione 
per la formazione della terna, e 12 voti sopra 22 votanti per la elezione definitiva. 


Furono eletti a socì stranieri : 

Gladstone Guglielmo, Londra — con 21 voti sopra 22 votanti nella votazione per 
la formazione delle terne, e 21 voti sopra 22 votanti, nella elezione definitiva. 

Mignet Francesco, Parigi — con voti 19: 21 nella prima, e voti 20: 22 nella 
seconda votazione. : 

Ranke Leopoldo, Berlino — con voti 18: 20 nella prima e voti 20: 22 nella 
seconda votazione. 

Momsen Teodoro, Berlino — con voti 20: 22 nella prima, e voti 19: 22 nella 
seconda votazione. 

Thiers Adolfo, Parigi — con voti 19: 21 nella prima e voti 19: 21 nella seconda 
votazione. 

Perkins Marsh Giorgio, Roma — con voti 21 : 21 nella prima, e voti 18°: 22 nella 
seconda votazione. 

Blunischli Giovanni Gaspare, Heidelberg — con voti 20: 21 nella prima, e 
voti 17: 22 nella seconda votazione. 

Boot Giovanni Cornelio Gerardo, Amsterdam — con voti 20: 21 nella prima, e 
voti 16: 22 nella seconda votazione. 
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Zeller Edoardo, Berlino — con voti 18: 20 nella prima, e voti 13: 22 nella seconda 
votazione. 
S. M. ha approvato queste nomine con decreto di oggi stesso. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il socio GEFRoY pregato dal Presidente di presentare un’opera mandata in dono 
dal corrispondente d’ARNETH parla nei seguenti termini. 


Je veux me rendre immédiatement è l’invitation de notre respecté président, et 
J'essaierai de donner quelques indications sur les curieux documents historiques qu’il 
m’a été donné de publier en collaboration avec M. le chevalier Alfred d’Arneth, 
directeur des Archives impériales d’Autriche, sous ce titre: Marie Antoinette. Cor- 
respondance secrète entre l’impératrice Marie- Théròse et le comte de Mercy-Argenteau, 
avec les lettres de Marie- Antoinette et de Marie- Thérèse, 3 volumes in 8°, Paris. 
Didot, 1° édition, 1874, 2° édition, 1875. 

Ces trois volumes ont été vivement accueillis par l’esprit public, parcequ’ils 
ont rendu un double service. En premier lieu ils ont débarrassé le champ historique 
d’une foule de documents fabriqués et de légendes apocryphes qui n’avaient trouvé 
que trop de crédit. En second lieu ils ont substitué è de fausses couleurs une vive 
et sincère lumière, tout è fait digne de la science historique. 

Il y a dix ans environ, paraissaient en France deux recueils, édités par MM. 
Feuillet de Conches et d’Hunolstein, qui prétendaient donner, mèlée avec des pièces 
authentiques déja connues, une ahondante série de lettres entièrement inédites de 
Marie Antoinette. Cette série commengait è l’arrivée mème de la jeune dauphine en 
France, au mois de mai 1770. Elle se continuait presque sans interruption pendant 
toute la première moitié du séjour de Marie Antoinette en France, période jusqu’alors 
peu connue; elle donnait en outre quelques lettres éparses jusque pendant les derniéres 
et terribles années. La jeune dauphine, la jeune reine paraissait dans ces lettres 
inconnues, dont on avait donné mystérieusement l’avant-goùt en quelques cercles pri- 
vilégiés où ne manquaient pas les dames, sous les mèmes traits que lui prètaient 
volontiers les esprits le plus favorablement prévenus par le souvenir de ses derniers 
malheurs. Les nouveaux documents la montraient vive, élégante, gracieuse, spirituelle, 
partout saluée et fètée, tantòt avec une parfaite insouciance de l’avenir, tantòt avec 
certaines pensées prétendues inconscientes vers cet avenir connu du lecteur. En somme 
il fallait se croire en possession d’une vraie révélation, sur une des figures les plus 
intéressantes de l’histoire de France; beaucoup d’àmes s’en éprenaient, facilement 
émues au souvenir d’une reine séduisante et malheureuse. Cependant quelques fàcheux 
critiques remarquaient que cette correspondance ne contenaìt aucun fait nouveau: la 
dauphine, la reine ne savait, chose singuliére, et ne pouvait nous apprendre que les 
anecdotes et les mots cent fois déja répétés d’après la Gazette de France, les Mé- 
moires de M®° Campan, de Weber, etc. De plus ces lettres nouvelles faisaient parler 
à Marie Antoinette le langage de nos salons: on la voyait chercher l’esprit, multi- 
plier les anecdotes et les portraits. On remarquait ensuite qu'elle ne savait pas mème 
très bien l’histoire de son temps, qu'elle se trompait sur les dates, et que les erreurs 
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ne pouvaient pas toutes s’expliquer aisément par de simples distractions. Un grand 
nombre de ces lettres étaient adressées à sa soeur Marie Christine, qui résidait è 
Bruxelles, et paraissait attester entre les deux jeunes femmes une intime et constante 
affection; cependant le peu qu'on savait de cette princesse montrait au contraire que 
les deux soeurs avaient l’une pour l’autre plutòt de l’éloignement qu’un penchant 
décidé .... Ainsi s'accumulaient contre le double recueil dont tant de personnes 
Ctaient devenues admiratrices de sérieux soupgons, que confirma d’une maniére 
éclatante la publication par M. Alfred d'Arneth des lettres échangées entre Marie- 
Antoinette et sa mère, l’impératrice Marie Thérèse. Ces lettres-là étaient évidemment 
d'une authenticité que nulle critique ne pouvait contester. La provenance n’en était 
pas douteuse; les lettres de Marie Antoinette, regues jadis è Vienne, y étaient restées, 
dans l’archive de famille de S. M. l’empereur d’Autriche, qui avait libéralement 
accordé è M. Alfred d’Arneth, l’habile archiviste, l’autorisation de les faire connaitre. 
Les autres documents de Vienne n’avaient pas de moindres caractéres d’autoritè: nous 
nous en sommes expliqués en détail dans l’Introduction qui précède nos trois volu- 
mes. Là on était sùr de trouver un accent de vérité incontestable, et toutes les 
marques, matérielles ou morales, de la plus parfaite sincérité. Or il suffisait. de 
comparer avec quelque attention les divers recueils pour s’apercevoir de la fausseté 
des documents publiés par MM. d’Hunolstein et Feuillet de Conches. Il y eut ce- 
pendant une polémique: les deux éditeurs défendirent leur domaine; il se trouva des 
critiques pour prendre parti avec eux. Il y a encore aujourd’hui des personnes qui 
ne se rendent pas; elles croient rendre hommage è la mémoire de Marie Antoinette 
en adoptant les fausses couleurs dont une flatterie intéressée et rétrospective a paré 
cette figure. 

Le grand argument de ces personnes-là est celui ci: Nous avons les autographes ! 
Malheureusement, voici ce qui est arrivé pour ces prétendus autographes, dont l’im- 
prudent fabricateur ne connaissait pas assez les documents qui étaient en la posses- 
sion de M. Alfred d’Arneth. Ces documents, jusque là renfermés dans les archives de 
Vienne, nous ont montré que Marie Antoinette savait è peine écrire quand elle est 
venue en France, en 1770. On lui donne aussitòt un maitre, et, dans les pièces 
authentiques, on peut suivre le progrès naturel de son écriture, qui. se transforme 
suivant les années, pour n’acquérir que vers 1780 sa physionomie définitive. Or le 
fabricateur des autographes, qui ne savait pas cela, tant on possédait naguères peu 
de pièces de la main de Marie Antoinette pour la première moitié de sa vie, a 
donné aux lettres de 1770 è 1780 absolument le mème caractère d’écriture qu'à 
celles de 1780 è 1793. Il suffit de cette démonstration pour faire justice de sa 
fraude; mais nous n’avons eu cette preuve que par les documents sortis des Archives 
de Vienne. 

Le second service rendu par les trois volumes que nous avons publiés a été, di- 
sais-]je, de substituer è l’erreur et au mensonge une précieuse lumière, dont s'est 
enrichie la science historique. Il ne s’agit pas seulement de quelques ombres dissipées, 
de certaines lacunes comblées, de certains traits plus précisément marqués: on peut dire 
que les nouveaux documen*s nous instruisent amplement pour la première fois sur quel- 
ques unes des plus intéressantes figures de la seconde moitié du XVIII° siécle. Nos 
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volumes contiennent surtout une bien étonnante correspondance secrète entre le comte 
de Mercy-Argenteau, ministre d’Autriche è Paris, et l’impératrice Marie Thérèse, con- 
cernant Marie Antoinette. L’impératrice a voulu que Mercy, deux fois par mois, lui 
adressàt le détail, jour par jour, de ce que faisait, de ce que disait, de ce que pensait 
sa fille. Ces rapports n’arrivaient qu’ Marie Thérèse; si cependant elle se voyait par 
fois obligée de les communiquer è son fils Joseph II, elle demandait è Mercy des rap- 
ports encore plus secrets, secretissimes, comme elle dit elle-mème, et que nul autre 
qu'elle ne pourrait ouvrir. Or le dévoué Mercy n’a jamais manqué une seule fois è 
l’envoi de ces courriers secrets; nous avons par les archives de Vienne et nous publions 
dans nos trois volumes la série non interrompue des rapports secrets et des rapports 
secrétissimes, que Marie Antoinette n’a jamais une seule fois soupgonnés, que l’histoire 
a, Jusqu'è ce jour, entièrement ignorés. Le fidèle Mercy y rend compte avec une ad- 
mirable exactitude et un religieux scrupule de tout ce qui est arrivé è la cour, mais 
surtout de ce qu’a dit et de ce qu’a fait Marie Antoinette. Marie Thérèse lui répond 
exactement elle-mème, point par point, commentant chacun de ses indices, exprimant 
ses inquiétudes sur tout ce qui concerne sa fille, ouvrant son coeur sans réserve. On 
était loin de soupgonner jusqu'è quel degré de dévouement le comte de Mercy-Ar- 
genteau avait été le fidèle serviteur de Marie Thérése et de Marie Antoinette; sa phy- 
sionomie prend désormais, dans l’histoire diplomatique, un aspect nouveau, tout è fait 
imprévu. 

Mais c’est la grande figure de l’impératrice Marie Thérèse qui gagne surtout par 
cette publication. Elle apparait, dans ses lettres au comte de Mercy-Argenteau et à 
Marie Antoinette, sous son double aspect, jusqu'à présent mal connu, de mère chré- 
tienne et de noble souveraine. Elle est bien un peu grondeuse quand elle s’adresse à 
sa fille; mais elle lui rend aussi justice. Elle est admirable è deviner les piéges qui 
l’environnent, è dénoncer certains dangers politiques, è prévoir mème quelquefois, sous 
le coup d’on ne sait quelle inspiration supérieure, certaines menaces de l’avenir. Dans 
un temps où commengaient è s’effacer les vraies notions de la souveraineté majesteuse 
et digne, elle a conservé une très grande idée, un sentiment tout religieux des devoirs 
qu’impose la suprème puissance. Contemporaine de Frédéric II et de Catherine II, elle 
est restée grave, dévouge sincèrement è ses peuples, et profondément respectée. 

A coté d’elle, son fils Joseph II, duquel, dans ses réponses è Mercy, elle. parle 
souvent d’une manière intime, et de qui nous avons d’ailleurs inséré plusieurs lettres 
à sa seeur Marie Antoinette, se montre aussi dans nos volumes avec certains traits 
qu'il importait de mieux connaitre. Il semble quelquefois rude de caractère et d’ex- 
pression, capricieux, fantasque, d’humewr inégale et inquiéte; mais on se prend à con- 
sidgrer cette attachante figure avec quelque sympathie, quand on sait que, marié jeune 
à une jeune princesse qu'il aimait passionnément, il la vit mourir presque aussitòt, 
ne conserva pas longtemps la fille qui lui était née, se remaria vainement, et resta 
blessé au coeur. Il n’en a pas moins ét6 souverain intelligent, zél6, comprenant les 
nécessités de son époque, et habile è conjurer les périls de l’avenir. L'Autriche mo- 
derne a sa mémoire en grand respect. Elle déplore que son règne ait été trop court, 
et plus d’un politique lui attribue ce grand mérite d’avoir évité è son pays des se- 
cousses pareilles è celles qui ont agité d’autros états è la fin du XVIII° siècle, tout 
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en assurant à la monarchie autrichienne quelques unes des réformes qu’a proclamées 
la révolution frangaise. 

C'est toutefois, bien entendu, la physionomie de Marie Antoinette que les nou- 
velles correspondances mettent dans une éclatante lumière pour la période que com- 
prennent nos trois volumes, c'est-à-dire jusqu’à la mort de Marie Thérése en 1780. 
Nous pouvons dire que désormais nous connaissons mieux que beaucoup de ses con- 
temporains la vraie Marie Antoinette de cette première période; nous avons l’histoire 
de tous ses jours et de toutes ses nuits; nous pénétrons dans sa vie la plus intime; 
nous savons un bon nombre de ses pensées les plus secrètes. Quelle épreuve pour une 
personne historique, pour une reine, pour une femme que cette lumière versée è flots 
devant la postérité sur tous ses actes et toutes ses pensées! Comment la renommée 
de Marie Antoinette sort-elle de cette redoutable épreuve? Je n’hésite pas è dire qu’à 
mon avis les àmes justement émues au souvenir d’infortunes mémorables si dignement 
souffertes, celles que touche la dignité du malheur et qui sont jalouses d’étendre le 
privilège d’un respect mérité, auraient tort de croire que notre publication a pu faire 
quelque tort durable au souvenir de la reine. Ces personnes-là doivent reconnaitre 
d’abord que, pour la première fois, des documents tels que la correspondance secrète 
entre Mercy et Marie Thérèse permettent de confondre les calomniateurs de Marie An- 
toinette dans leurs accusations les plus cruelles. Nous connaissons è présent, disions 
nous, l’histoire de la reine jusqu'è pouvoir rendre compte de ses jours et de ses nuits, 
et il n'y a plus aucune place aux anciens soupgons d’inconduite. A la figure pàle et 
inerte que les fabricateurs de faux documents avaient forgée, se substitue maintenant 
une personne vivante, sincère et vraie, dont nous voyons les actes, dont nous enten- 
dons la voix, et qui n’a pas besoin de tant invoquer le sentiment de la pitié pour trou- 
ver auprès de la postérité une grave et juste sympathie. Assurément Marie Antoinette 
a eu de certains défauts et commis de certaines fautes; elle a été légère et quelque- 
fois avide de plaisir; elle a Jjoué, elle a aimé le bal, la toilette, les pierreries; elle 
s'est mèlée d’affaires, et n'y a pas eu la main heureuse, puisqu’elle a contribué è la 
chute de Turgot et qu'on la voit faire des communications è l’Autriche; mais n’y a-t-il 
pas è ces reproches plus d’une sorte de réponses? Que parle-t-on de scandales donnés 
par son jeu, ses fètes et ses plaisirs, alors qu’on est si souvent indulgent pour la Du 
Barry et la Pompadour, qui avaient offert bien d’autres scandales en tous genres? 
Elle a contribué è la chute de Turgot, mais d’accord avec l’esprit public; elle se 
mélait de politique, souvent dans un intérèt, ce semble, autrichien; mais il faut se 
rappeler qu'elle avait été mariée pour cimenter l’alliance des deux cours, et sa mère 
lui avait répété sans cesse que, pour les deux cours, il n’y avait de salut que dans 
la fermeté et la réciprocité du pacte conclu; elle se croyait chargée de l’entretenir, 
et nul ne la détrompait ni ne la dirigeait. Qu’on veuille bien songer aux pièges 
qui assiégeaient de toutes parts cette jeune princesse, venue en France è quatorze 
ans et demi, rieuse, élégante, enjouée, sans nulle expérience, presque sans nulle 
éducation, et livrée è un milieu comme celui qui l’entourait, è un mari tel que 
Louis XVI, sur lequel nos documents contiennent des informations bien étranges, et 
qui, pendant sept ans, ne fut pas mème un mari, à des tantes aussi insupportables que 
les maussades filles de Louis XV, è des beaux-frères tels que l’étourdi et compromettant 
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comte d’Artois, ou que le perfide et suspect comte de Provence; qu'on réfléchisse 
combien de tentations malsaines, combien de continuels dangers environnaient Marie 
Antoinette, et l'on conviendra que ce qu'on appelle ses 1égéretés et ses imprudences 
est bien peu de chose auprès de ce que sa droiture et son honnèteté ont su éviter. 
On peut s’en rapporter sur elle au jugement de son frère Joseph II. Il ne lui a pas 
ménagé, en certaines occasions, les amers reproches, qu'il a mème exprimés durement. 
Cela ne l’empèche pas de résumer son opinion sur tout ce qui la touche en des li- 
gnes qui deviennent pour la reine le plus tendre et le plus touchant témoignage. 
Voici comment, dans une lettre à Marie Thérèse, il décrit sa séparation d’avec sa s@eur, è 
la fin de son voyage è Paris, en 1777: «J'ai quitté Versailles avec peine, attaché 
vraiment à ma seeur; j'ai trouvé (auprès d’elle) une espèce de douceur de vie è la- 
quelle j'avais renoncé, mais dont je vois que le goùt ne m’avait pas quitté. Elle est 
aimable et charmante; j'ai passé des heures et des heures avec elle, sans m’aperce- 
voir comment elles s’écoulaient. Sa sensibilité au départ était srande, sa contenance 
bonne; il m’a falla toute ma force pour trouver des jambes pour m’en aller ». A son 
frèére Léopold il gcrit d’elle vers le mème temps: « Sa vertu est intacte; elle est mème 
austère, par caractère plus que par raisonnement ..... C'est une aimable et honnète 
ferme, un peu jeune, peu réfléchie, mais qui a un fonds d’honnéteté et de vertu, 
dans sa situation, vraiment respectable. Avec cela de l’esprit et une justesse de pé- 
nétration qui m’a souvent étonné. Son premier mouvement est toujours le vrai ». 

Je viens de désîgner les principales figures qui s’éclairent, gràce aux nouveaux 
volumes, d’une lumière très précieuse au double point de vue de l’histoire politique 
et morale. Qui en vérité, nous ne connaissons que d’aujourd’hui, gràce aux papiers 
des archives de Vienne, le fidèle comte de Mercy Argenteau, le modeste abbé de 
Vermond, son dévoué collaborateur, dont je n’ai pas parlé afin de demeurer dans les 
justes limites de ce compte-rendu, mais qui se relève ici des calomnies de M.®° Cam- 
pan. Nous ne connaissons que d’aujourd’hui, par les révélations de M. Alfred d’Ar- 
neth, quelle mère a été la grande Marie Thérése, et quels droits a Joseph II à cer- 
taines sympathies de l’histoire; nous ne connaissons que d’aujourd’hui certains còtés 
du personnage de Louis XVI et ce qu'a été au vrai Marie Antoinette pendant le pre- 
mière moitié de sa courte et inésale carrière. Mercy, Vermond, Marie-Thérèse, Jo- 
seph II, Louis XVI, Marie-Antoinette, ce sont bien, dans cette période de 1770 è 1780, 
les premiers personnages du drame. Il y a toutefois encore une autre physionomie 
historique, toujours insuffisamment connue, sur laquelle les nouveaux volumes appor- 
tent beaucoup de lumière: c’est l’ancien régime. Le voici exposé avec toutes ses fautes 
et ses faiblesses, nous pouvons ajouter avec ses hontes et ses scandales, avec la dé- 
générescence de quelques unes de ses races royales, avec les terribles dangers qu’il 
accumulait sans le savoir sur les peuples aussi bien que sur les personnes auxquelles 
il prétendait r:server, è part du reste des hommes, une région è part, toute de pri- 
vilège et d’exception. M." Guizot, après avoir lu ces trois volumes, me disait un jour: 
« C'est le livre le plus triste que j’aie jamais connu ». Il faisait évidemment allu- 
sion è ce tragique intérèt qu’offre pour les àmes élevées le spectacle d’une nation, 
celui d’une reine, marchant en aveugle plus qu’en coupable, au milieu des plaisirs 
inconscients et vides, vers les plus effroyables tempéètes, vers la ruine de tout un 
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monde et vers des souffrances inouies. Les futurs désastres étaient-ils ou non mé- 
rités? je n’ai pas, dans les limites étroites de ce compte-rendu et à propos d’un 
recueil qui s’arrète en 1780, à discuter cette difficile question; l’on pense bien cepen- 
dant qu'elle se présente sans cesse è l’esprit du lecteur, et c’est ce qui contribue encore 
à donner è nos documents un caractère particulier de gravité austère, auquel s’ajoute 
un constant intérèt de sympathie et de pitié; c’est ce qui fait que ces papiers des 
archives de Vienne importent non pas seulement è l'histoire biographique, mais è 
l’histoire générale, comprise dans sa plus haute acception. 

Nous travaillons en ce moment, M. d’Arneth et moi, è reunir les éléments d’une 
seconde publication qui ferait suite è celle-ci, et comprendrait les lettres relatives è 
Marie Antoinette ou émanées d’elle pendant la.période de 1780 à 1793; mais il y a 
bien des lacunes è combler; beaucoup de lettres perdues pourraient peut-@tre se re- 
trouver, et s’ajouteraient utilement è ce que nous. possédons de documents encore 
inédits. Nous invoquons tous les indices; il serait bien temps qu’une publication 
faite avec soin et critique distinguàt pour la seconde période, comme nous nous sommes 
efforcés de le faire pour la première, les pièces apocryphes des documents authenti- 
ques, et réunît en une série bien ordonnée, bien commentée, tous les matériaux né- 
cessaires è l’intelligence d’évènements aussi graves que la chute de l’ancien régime 
et la révolution francaise. 


Il socio MancINI a nome della Classe ringrazia il collega Geffroy della comu- 
nicazione fatta, ed augura che questa prima partecipazione de’ soci stranieri ai lavori 
dell’Accademia, sia seguita da altri che saranno dalle Classi accolte cogli stessi 
sentimenti. 

Il PRESIDENTE si associa alle parole del collega Mancini, e dice che special- 
mente dai Presidenti e Segretari delle Scuole Archeologiche estere, i quali sono 
soci stranieri nati, ed hanno residenza in Roma, l’Accademia si ripromette amplo 
concorso ne’ suoi lavori scientifici. 

Il socio GerrRoY ringrazia il Presidente, ed il Collega Mancini delle loro cor- 
tesi parole. 


Il socio Serra legge una nota sul Codice Malabaila del Comune d'Asti, e pre- 
senta all'Accademia il Codice stesso. Vedi la terza parte del volume. 


Il socio MENABREA propone che il discorso del Sella sia stampato come preto 
zione al volume che conterrà il Codice Astense. 

Il socio BERTI è lieto che il collega Menabrea lo abbia prevenuto in questa 
proposta, e soggiunge che a Moncalieri presso il marchese Alfieri esiste una raccolta 
di documenti relativi alla famiglia Malabaila; i quali si potrebbero utilmente esa- 
minare per la illustrazione dell’autore del Codice Malabaila. 

Il socio CARUTTI osserva che l'Accademia dee non solo deliberare la stampa 
del Codice, ma che dee porgere i ringraziamenti al Sella, il quale nella sua espo- 
sizione ha dimenticato o per lo meno lasciata nell’oscurità una parte principale; egli 
non ha detto che a lui spetta il merito di vedere restituito all'Italia e alle indagini 
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storiche tanto prezioso monumento. A lui S. M. l'Imperatore d’Austria-Ungheria fece 
dono del Codice ; perciò mentre l’Accademia vedrà in qual modo far pervenire i sensi 
della rispettosa sua gratitudine alla Maestà Imperiale, essa ha oggi il debito di te- 
stimoniare la propria riconoscenza al Presidente per quanto egli operò, e dee ringra- 
ziarlo di averlo presentato alla Classe, il Codice Astense, affinchè venga pubblicato; 
così la storia del Medio Evo Subalpino riceverà nuova luce e se ne gioveranno non 
solo gli studi italiani, ma quelli pure delle altre nazioni, perchè il grande monu- 
mento comunale ha importanza e interesse generale. 

Non dubita perciò di interpretare l’animo di tutti i Colleghi, proponendo un voto 
di ringraziamento al Presidente, e chiede che ne consti nel verbale della Tornata. 

Il socio SELLA ringrazia il socio Carutti: osserva però, che egli attribuisce tutte 
le molte e squisite dimostrazioni ricevute a Vienna, alla bandiera, e non all’ alfiere 
che la portava. All’Italia si intese far onore, e se vi fu una particolare manifesta- 
zione riguardante la scienza, egli deve notare, che entrò nell'Imperiale Archivio di 
corte quale rappresentante l' Accademia de’ Lincei. 

Quanto alla proposta Menabrea risponde, che non ha difficoltà di premettere al 
volume che conterrà il Codice Astense, una prefazione nella lingua in cui è scritto 
il Codice, la quale contenga presso a poco le cose da lui dette nella seduta d’oggi. 

Il socio FERRARI fa alcune considerazioni storiche sopra la Città di Asti, colle 
parole seguenti. 

Mi sia permesso di aggiungere qualche parola sull'importanza del manoscritto che 
riporta integralmente i più importanti documenti della storia di Asti. Questa città è 
una delle più caratteristiche dell'Alta Italia e nella sua originalità vince ogni altra 
che non sia di primo ordine come Genova, Milano o Venezia. Nell’epoca longobarda 
è delle prime a muoversi col suo duca Gundoaldo, capo del partito ariano, amatissimo 
nel regno, ed ucciso per ordine del re che si convertiva al cattolicismo. Nel 625 suo 
figlio Arioaldo parimenti ariano, insorge contro la corte di Pavia nel momento in 
cui questa ordinava la strage di tutti gli ariani, per sottoporre il regno all’alto do- 
minio del papa e dell’imperatore di Bisanzio: dodici grandi erano già trucidati quando 
egli alla testa delle moltitudini ariane, spodesta il re Adaloaldo e la regina Teodo- 
linda sua madre che dirigeva la cospirazione cattolica d’ accordo coll’ ambasciatore 
bizantino, e proclamato re prolunga così di circa due secoli l'indipendenza del regno. 
Asti partecipa pertanto ad una delle più vigorose e risolute azioni del medio evo 
longobardo. 

Più tardi vediamo la città sì ardita che viene due volte incendiata dalla sua 
Contessa, quando ogni terra voleva diventare republica sotto la presidenza del ve- 
scovo, scacciando il conte capo della feodalità militare e rappresentante del re d’Ita- 
lia, allora Imperatore di Germania. I due incendi del 1070 e del 1090, la collera 
della Contessa Alassia l’inscrizione che faceva mettere sulla porta della città e il 
cui senso era: la fiera Asta è adesso passata sotto Vasta, da ultimo un insurrezione 
che esigliava per sempre la Contessa poi morta nella miseria, il tutto esposto helle 
cronache con brevissime parole non mostrano forse che scorsi cinque secoli gli asti- 
giani avevano l'animo libero dei loro antenati dei tempi d’Arioaldo? 

Diventata republica la città sfida ancora Federico Barbarossa, soggiace ad un 
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terzo incendio, trionfa come al tempo dei vescovi, e tosto la vediamo nell’ era dei 
cittadini alle prese coi concittadini, dei guelfi e dei ghibellini che si scacciano a 
vicenda, dei nuovi incendi delle case e dei castelli, dei neoguelfi e neoghibellini dei 
tempi di Dante, o dei tiranni, che rinnovano ancora più crudelmente ogni guerra e 
civile e municipale e feudale e in quest’ Iliade dove emergono e Solari e Gottuari 
e Interni e Forensi con cento vicessitudini, la memoria mi assiste solo per dirvi che 
la storia d'Asti è un epopea republicana, che questo libro recatoci dal collega Sella 
contiene la storia di un vulcano spento, che mai autonomia di città secondaria si 
mostrò più potente, e che il suo cronista Ventura, viaggiatore del 1300 è il più 
vivo, il più colorato, il più republicano, il più istruttivo sui particolari delle stragi 
guelfe e ghibelline. Anche nel XIV secolo, anche sotto i signori di Milano, Asti con- 
serva il suo piglio originale. Data in apanaggio al Carrarese di Padova spodestato 
dai Visconti, i suoi cittadini allora ghibellini gli dicono minacciosi: non vogliamo 
guelfi in casa nostra. E il buon Carrarese rispondendo loro: non sono guelfo nè ghi- 
bellino, governatevi da voi, potè rappresentare per pochi giorni un antica libertà che 
diede poi nome alla dote di Valentina Visconti. 

Ma finalmente dove nasce Vittorio Alfieri, il nostro tragico, il nostro republi- 
cano, il nostro più ardito contemporaneo di Rousseau, il primo che infastidito dall’an- 
tica letteratura ci trasmette la scintilla della nostra libertà ? Asti ce lo dona col 
nome di un suo antico cronista, coi sentimenti del Ventura, coll’autonomia degli an- 
tichi insorti contro i bizantini di Pavia, e i feudali del risorgimento. 


Il PrEsImENTE della Classe propone che quando il Codice sia stampato, ne sia 
presentato un esemplare in omaggio all'Imperatore d’Austria-Ungheria con un indi- 
rizzo di ringraziamento. 

Pone quindi ai voti le proposte SELLA, MENABREA, CARUTTI e la sua. Esse ven- 
gono approvate. 


Il socio FioRELLI comunica le notizie degli scavi eseguiti nel Regno entro lo 
scorso mese di febbrajo: 1° în Concordia; 2° în Bologna; 3° in Chiusi; 4° in Or- 
vieto; 5° in Viterbo; 6° în Corneto Tarquinia; 7° in Palestrina; 8° in Roma; 
9° in Atrî; 10° în Capua; 11° in Ercolano; 12° in Pompei; 13° în Procida; 
14° a Pesto; 15° a Brindisi. 


La Classe adunatasi all’una pomeridiana, si sciolse dopo tre ore di seduta. 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Seduta del 2 Aprile 1876 


Presidenza del C. Q. Senza. Soci presenti — Barimari — BarrAGLINI — 
BeLtram — Beroccni — Berti — BLaserna — Brioscni — Caper — 
Cantoni — Canwizzaro — Carutti — Cremona — De Notaris — DE 
Sanctis — Ferri — Gastanpi — Govi — Magcrorani — MenABREA — 
Morieera — Pareto — Ponzi — Resrisni — Toparo — Tommasi-Cru- 
peLI — VonpiceLLi. — Ed i Soci corrispondenti — Mica — STRUEVER, 


1. Affari diversi. 


Il SeerEtARIO dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene appro- 
vato. Presenta quindi i libri venuti in dono dopo l’ultima seduta. 

Il PrEsIipENTE dà lettura della seguente lettera del Socio Govi, colla quale ras- 
segna le dimissioni dalla carica di Segretario aggiunto della Classe di scienze fisiche, 
matematiche e naturali 


« Illmo Sig. Presidente. 

« Io debbo partire fra alcuni giorni per Parigi, nè so quando mi sarà concesso 
di ritornare. 

« Già l’anno scorso son rimasto per nove lunghi mesi una inutile aggiunta al 
Segretariato, mentre per la molta operosità dell’Accademia essa avrebbe avuto bisogno 
di ufficiali diligenti ed attivi. 

« Mi credo quindi in obbligo di rinunciare all’onorevolissimo ufficio che la bene- 
volenza de’ miei Colleghi mi avea conferito, e prego la Sig. V. Illma a voler parte- 
cipare all’Accademia questa mia rinuncia, manifestandole nel tempo stesso il mio 
rammarico di non aver potuto risponder meglio coll’ opera alla fiducia che essa mi 
avea dimostrata. 

« La S. V. e i Colleghi Lincei mi abbiano sempre pel 


« Roma 25 Marzo 1876. 
« loro deditissimo e riconoscentissimo collega 


« GILBERTO GOVI ». 

ll PRESIDENTE presenta quindi gli estratti delle Memorie, stampati dall’ultima 
seduta a tutt'oggi. Da ultimo presenta alla Classe il 1.° volume della Rassegna seme- 
strale delle scienze fisico-naturali in Ialia inviato in dono all'Accademia, e chiama 
l’attenzione dei Soci sul medesimo in vista dei chiari compilatori della rivista stessa. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il socio Govi presenta alla Classe una copia delle Memorie inedite dell’ Acca- 
demia de’ Lincei raccolte da FRANCESCO CANCELLIERI, accompagnando la presentazione 
colle seguenti parole: 
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« Nel 1823 Francesco Cancellieri pubblicò nel giornale Arcadico (fase. Lv, 
luglio 1823) il prospetto d’una sua opera intitolata: Memorie aneddote dell’ Acca- 
demia Romana de’ Lincei, ch’egli aveva compiuta, ma che altri lavori da esso intra- 
presi gl impedivano allora di mettere in luce. Essendo egli morto il 29 dicembre 
del 1826, quel suo scritto rimase inedito, e come tale figura nel Catalogo di tutte 
le sue produzioni letterarie edite ed inedite, che fu stampato in Roma nel 1827. 
Il manoscritto passò più tardi nella Biblioteca Vaticana, dove tuttora si conserva. 

« Risorta appena nel 1847 l'Accademia de’ Lincei, il prof. pe MATTHEIS nella 
prima tornata del 31 d’ottobre ricordò ai colleghi l’esistenza dell’opera del Cancellieri, 
e propose che si domandasse al Governo di pubblicarla, facendo osservare come una 
tale pubblicazione « tornerebbe ad onore di Roma, dell’Accademia e delle scienze ». 
Anche il segretario prof. PAoLO VoLPICELLI, nella seduta de’ 21 di marzo del 1848, in 
un suo Regionamento storico sulla rinnovazione dell'Istituto Linceo, ricordò lo scritto 
del Cancellieri dicendo che vi si trova « molto, non ancora conosciuto, degli antichi 
Lincei ». Anzi per invogliarne i colleghi ed il pubblico, egli ristampò, in nota, il 
progetto dell’opera tal quale l’avea dato in luce l’autore nel 1823. 

« Però nè il voto del de Mattheis, nè l’eccitamento del Voipicelli ebbero alcun 
risultato, e il manoscritto delle Memorie de’ Lincei sarebbe destinato a rimanere tut- 
tavia inedito, se un raro mecenate delle scienze, D. BALDASSARRE BONCOMPAGNI, gene- 
roso e chiarissimo cultore degli studi matematici, non me ne avesse procurato quella 
copia, che son lieto di poter oggi presentare ai colleghi, perchè secondo il voto del 
Consiglio accademico ne sia deliberata la stampa. 

« Due Storie de’ Lincei correvano per le mani degli studiosi, una del dottore 
GIovaNNI BiancHI (Janus Plancus) da Rimini, l’altra di D. BALDASSARRE ODESCALCHI 
duca di Ceri nel 1806, ma nè l'una nè l’altra erano state composte valendosi di tutti 
quei materiali autentici, che i loro autori avrebbero potuto consultare. 

« Le carte dell’Accademia erano passate nel 1632, dopo la morte di FEDERICO 
Cesi, nella libreria di Cassiano DEL Pozzo la quale, venduta dagli eredi di lui, era 
stata acquistata nel 1703 dalla casa Albani, dove, riunita a quella della famiglia, 
ne subì le vicende. Sperperata nella invasione straniera del 1798, raggranellata al 
tornare del Governo Pontificio, fu intieramente venduta e dispersa nel 1856, e pur 
troppo ne andò allora perduta irreparabilmente una parte colla nave che dovea tra- 
sportarla in Germania. 

« Colla libreria Albani fu disperso anche l’archivio dell’Accademia de’ Lincei. Una 
parte acquistata dal duca D. Mario Massimo è poi stata divisa tra l'Accademia no- 
stra e la preziosa collezione di Don Baldassarre Boncompagni, il quale ne possiedeva 
già alcuni frammenti. Un nostro collega ne serba non so se uno o più volumi; la 
Biblioteca Vaticana ne ha qualche brano proveniente dal Cancellieri; e forse presso 
altre persone, o in altre biblioteche, giaciono ignorati alcuni altri documenti. 

« Sarebbe però impossibile di ricostituire adesso l'insieme di quell'archivio, del 
quale le pubblicazioni del BrAancHI, dell'’OpEScALCHI e di mons. MARINI, unitamente 
all'opera del Cancellieri, lasciano scorgere sufficientemente la somma importanza. 

« Ai tempi di quest’ultimo una gran parte dei documenti lincei sussisteva an- 
cora nella libreria Albani rifatta, e di questi potè valersi quell’erudito, e di qualche 
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altro posseduto da particolari. Non bisogna attendersi però dal paziente raccoglitore 
maggior critica in questo lavoro, di quanta solesse metterne nelle altre sue nume- 
rosissime pubblicazioni. Un po’ per difetto suo, più per quello dei tempi e delle cir- 
costanze, le sue Memorie aneddote de’ Lincei sono piuttosto una rara e copiosa rac- 
colta di documenti, di quello che una storia propriamente tale. Molte parti di codesto 
lavoro sarebbero da rifarsi, alcune da rettificare; ma tale quale è, coi materiali or- 
dinati ed autentici in esso raccolti e serbati, sarà pur sempre la pietra angolare di 
quel migliore edificio che altri più tardi si proponesse di erigere a gloria dell’Acca- 
demia Lincea, che si può ritenere a buon diritto come la prima in tempo fra tutte 
le Accademie scientifiche del mondo ». 


Il Socio Govi presenta pure un manoscritto autografo di Giovanni Faber da 
Bamberg concelliere (segretario) dell’ Accademia de’ Lincei, mel quale sono regi- 
strate alcune note da esso prese nelle adunanze accademiche dal 1613 al 1621. 
Il chiarissimo D. BALDASSARRE BONCOMPAGNI, proprietario del manoscritto, ha genero- 
samente permesso al professore Govi di trarne copia e di pubblicarlo, ma la copia- 
tura di quel prezioso documento è riuscita oltremodo faticosa e rimarrà in più luoghi 
imperfetta, per la somma difficoltà d’intendere una scrittura non bella, con lettere 
mezzo latine, mezzo germaniche, stesa a volo, piena d’abbreviature e talvolta di sot- 
tintesi — A ogni modo un tale documento interessava troppo la storia dell’Istituto 
Linceo, perchè non mettesse conto di trascriverlo, e insieme al testo originale il prof. 
Govi ne presenta la trascrizione. Esso comprende 8 sedute del 1613, 8 del 1614, 
2 del 1615, 2 del 1616, 2 del 1617, 5 del 1618, 1 del 1621, in tutto 23 tornate 
accademiche, alcune delle quali veramente importanti. L'Accademia attuale possedendo 
il manoscritto originale dei primi processi verbali accademici dal 1603 al 1605 e di 
quelli del 1612 e del 1613, le note del Faber vengono a crescerne la serie se non 
a compierla, e stampate come appendice all’opera del Cancellieri saranno un elemento 
storico di più, salvato dal naufragio degli Archivi lincei. 

Il PRESIDENTE propone che, giusta il voto del Consiglio di Amministrazione, 
l'Accademia deliberi di stampare il manoscritto inedito del CANCELLIERI, presentato 
dal Socio Govi, in appendice alla parte del Volume accademico che riguarda la Classe 
di scienze fisiche matematiche e naturali. 

La Classe ne approva la stampa. 


Il socio VoLPICELLI combatte una nota, pubblicata dal socio Govi, sulla elet- 
trostatica induzione, nel Journal de physique-Paris, t. IV, n. 45, septembre 1875, 
p. 264. 

Il fenomeno considerato primieramente dal Govi, nella citata sua nota, consiste 
in questo: 

Se un induttore si colloca sotto due pendolini assai leggieri, annessi ad un 
anellino metallico, sostenuto da un’asticella dielettrica, essi divergono subito. Questa 
loro divergenza sì accresce quando, essendo indotti, si fanno comunicare per un istante 
col suolo. Se l’induttore sia bastantemente vicino agli estremi dei pendolini, questi 
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allora diminuiscono la precedente divergenza, e, sopprimendo poscia la induzione, la 
divergenza medesima cresce. 

Da questo fatto il Govi corclude che la causa della divergenza dei pendolini, 
sotto l’induzione, dev’ essere l’indotta di prima specie, perchè, secondo l’autore, 
questa è l'elettricità che produce 1’ accrescimento della divergenza, quando 1’ in- 
duzione fu soppressa. Ma se il Govi avesse, con qualunque siasi opportuno mezzo, 
esaminato la natura dell’ elettrico posseduto dai pendolini, dopo soppressa 1’ indu- 
zione, avrebbe veduto che l'elettricità medesima è omonima della inducente, non 
già eteronima, come per equivoco credette l’autore. Avrebbe quindi egli veduto che 
la base del suo ragionamento contro la teorica di Melloni non sussiste affatto ; ed 
altrettanto avrebbe veduto qualche altro dottissimo fisico che, prima del Govi, fece 
la stessa obbiezione. 

Il Volpicelli dimostrò inoltre, che dalle punte l’indotta ‘di prima specie non 
si disperde; come pure dimostrò che i fatti riferiti da Coulomb, relativi alle mani- 
festazioni elettriche dei piani di prova, non autorizzano punto a dubitare di questi; 
e lo stesso Coulomb non ne ha dubitato mai, sapendosi bene quali sono le cause che 
possono alterare quelle manifestazioni, e quali sono i mezzi per evitarle. 

Sorge una discussione fra i soci CANTONI e VoLPICELLI circa 1’ interpreta- 
zione dei fatti su cui si appoggiano i sostenitori delle due teorie sull’ induzione 
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Il socio Ponzi, continuando la lettura della sua Memoria sulla fauna vaticana, 
fa conoscere che essa per ulteriori ricerche può rendersi molto più ricca che ancora 
non è; nondimeno oggi si trova già elevata ad un numero di specie, da poter ar- 
gomentare dell’epoca geologica e del suo stato climatologico. 

Dimostra colla giacitura degli strati marnosi e dal posto che occupano nella 
scala, che quei fossili si devono riferire al terminare dell’epoca miocenica, ossia al 
piano tortoniano, provato dalla quantità delle specie mioceniche che contiene, e che 
non passano al pliocene. 

Fa poi notare che le classi rappresentate in numero maggiore sono i conchiferi 
e i gasteropodi, alle quali succedono i rizopodi, i pteropodi, ecc., delle quali il nu- 
mero totale è di 161 specie, che, detratte le dubbie e le indeterminabili, si riducono 
a 134. Ne fa la partizione, distinguendo quelle che sono esclusivamente mioceniche 
da quelle che passano a far parte della fauna pliocenica, distinte da quelle che, 
protraendo la loro esistenza, giungono fino a noi, per vivere ancora nel Mediterraneo, 
o nell'Oceano atlantico. 

Da tali differenze desume due interessanti quesiti : 

Sulla facilità di certi animali a passare da un’epoca all'altra: e sulla causa 
che permise a molti di essi di attraversare il gran cataclisma vulcanico-glaciale per 
giungere a far parte della fauna moderna. 

Il primo quesito .si risolve colla facoltà che hanno gli animali di modificare il 
loro organismo per adattarsi a nuove ed insolite influenze climatologiche : minore nei 
migratori, maggiore nei sedentari, come anche nelle piante, perchè privi della loco- 
mozione. A sciogliere l’altro, non essendo sufficienti queste ragioni, fa conoscere che 
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solo i distretti vulcanici possono aver salvati molti esseri dalla distruzione della 
fauna pliocenica, operata nel passaggio dell’intenso freddo glaciale, e fra queste le 
specie vaticane ancora viventi. 
Enumera le specie delle diverse sezioni, e finalmente passa allo esame delle roccie 
e allo stato di conservazione dei fossili contenuti, per desumere lo stato di natura, 
allorchè correvano i secoli tortoniani. Cielo limpido e sereno: un’atmosfera non agi- 
tata da burrasche, ma prodiga di fecondanti rugiade: mare profondo, ma poco o 
niente mosso: terre emerse rivestite di vergini foreste di conifere, abitate da gregge 
di grandi pachidermi, insieme a carnivori ed erbivori, girovaganti a loro piacere. 
Era beata, da richiamare al pensiero la felice età dell’oro dei poeti, o il mondo 
della primitiva innocenza. 


Il Socio GasraLpIi legge la prima parte di una sua Memoria che ha per titolo : 
Frammenti «di Paleoctnologia italiana, e presenta in pari tempo ai Colleghi le molte 
tavole litografiche che vanno unite alla medesima. 


Im questa sua Memoria l’autore descrive in prima una scapola di mastodonte 
nella quale si nota tra la spina ed il margine posteriore un profondo incavo a forma 
ellittica con grosso ribordo anco di una formazione indicante una non lieve ferita ar- 
recata all'animale mentre viveva. 

Egli osserva che tale ferita potrebbesi invocare da taluni per provare l’ esistenza 
dell’uomo durante l’epoca pleistocenica nella quale visse quel genere di proboscidei, 
ma che sino a prova contraria devesi di preferenza attribuire ad un fatto naturale, 
devesi cioè supporre che la ferita venne fatta dalla zanna di un individuo della stessa 
o di diversa specie. Parimenti l’autore trova che non. sono da accettarsi Ie prove sinora 
segnalate dai paleoetnologi per stabilire l’esistenza dell’uomo durante l’epoca pliocenica. 

Viene quindi a trattare la questione delle armi di pietra e della divisione loro 
in paleolitiche e aeolitiche, in armi di pietra scheggiate e di pietra levigata. Dimo- 
stra con una serie di disegni che fra le armi levigate ve ne sono molte di rozzo 
lavoro ed altre di lavoro finitissimo ; nota che in alcune regioni manca affatto la silice 
e quindi la materia prima per la fabbricazione delle armi di pietra scheggiata ed 
abbondano per contro le rocce tenaci e quindi le materie prime per la fabbricazione 
delle armi levigate. A lui pare che l’uomo primitivo ha dovuto fare uso dei mate- 
riali litici che il suolo della regione da lui abitata gli offriva, e che non v'ha ragione 
per distinguere nettamente come oggi si fa, le armi scheggiate dalle levigate , rite- 
nendo queste di epoca posteriore alle altre. 

Descrive vari manufatti litici rinvenuti in alcune località del Piemonte, notando 
come in generale i martelli, ascie o mazzuole, siano tagliate in rocco delle regioni 
nelle quali furono trovate. 

Il territorio di Torino gli diede nel 1873 un anello di pietra a tinta di verde 
chiaro; nello stesso anno il prof. Striiver e l’autore, scopersero in Piemonte un mine- 
rale identico alla pietra in cui fu tagliato l'anello minerale, che analizzato dal prof. 
Cossa risultò essere una varietà di onkosina nella quale la soda si sostituisce alla 
potassa minerale, ed alla quale il Gastaldi diede il nome di Cossaite. 
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Descrive quindi alcune conchiglie fossili, una smaniglia di vetro azzurro e due 
altre smaniglie di bronzo trovate in due tombe scoperte nei dintorni di Aosta, un 
anello detto di giuramento (anneau de serment) ed altri utensili di bronzo prove- 
nienti dalla stessa città. 

Passa in rassegna e mostra delineati in una serie di tavole litografiche, oltre ai 
già citati oggetti, un numero ragguardevole di altri, rinvenuti nelle torbaje piemontesi 
e nelle valli alpine che pongono in comunicazione il Piemonte colla Francia. 

Accenna alla scoperta nell'Appennino ligure di una di quelle riunioni di oggetti 
di bronzo lavorato alle quali si diede dal Chantre di Lione il nome di Tesori. E final- 
mente descrive una specie di singolare sepolcreto scoperto a Valdengo nel circondario 
di Biella, consistente in un numero grandissimo di vasi di terra sepolti nel suolo 
attorno ad un focolare, e nota come nella ceramica antica del Piemonte si possa 
trovare il nesso, il passaggio tra la civiltà delle popolazioni che abitavano questo 
paese e quella che loro impose la invasione romana. 


Il Socio BarILARI dà lettura di alcune sue considerazioni intorno ad una lettera 
dell’ Ingegnere DAussE, diretta al Ministro dei lavori pubblici, sulla sistemazione del 
Tevere. Veggasi la seconda parte del volume. 


Il Socio CREMONA presenta una nota del prof. EnRICo D’OviIDIO, sopra alcune 
proprietà metriche dei complessi e delle congruenze lineari in geometnia projettiva. 
Veggasi la seconda parte del volume. 
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Il Socio CREMONA presenta quindi una nota dell’Ingegnere VALENTINO CERRUTI 
intorno ai movimenti non periodici di un sistema di punti materiali. Veggasi la 
seconda parte del volume. 


Il Socio BRIoscHI presenta una nota sopra una proprietà dei piani tritangenti 
ad una superficie cubica. Veggasi la seconda parte del volume. 

Il PRESIDENTE presenta una nota del Prof. G. G. GEMELLARO sugli strati con 
Aspidoceras acanthicum Opp. sp. di Sicilia, e sui loro cefalopodi. Veggasi la seconda 
parte del volume. 

Il PRESIDENTE presenta una nota del prof. A. Cossa, sulla Diorite quarzifera 
porfiroide di Cossato, nel Biellese. Questa nota è accompagnata da sezioni micro- 
scopiche della roccia che vengono osservate al microscopio. 


La Diorite di Cossato ha aspetto porfirico. In una pasta di colore grigiastro non 
uniforme sono irregolarmente disseminati cristalli di feldispato plagioclasico, anfibolo, 
clorite e quarzo. Questi minerali sono frammischiati in modo da impartire alla roccia 
un bell'aspetto variegato che si rende evidente colla politura. 

Il feldispato triclino è l’elemento più sviluppato della roccia; i suoi cristalli hanno 
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colore bianco latteo e spesso tracce di decomposizione. Contiene acqua. Parecchi cristalli 
contengono aghi di anfibolo. L'analisi dimostra che è oligoclasio e indica traccie di 
fosfato tricalcico. 

L’anfibolo è in piccoli cristalli neri lucenti non presentanti traccia di decomposi- 
zione, e diversi perciò dai cristalli di anfibolo della Sienite della Balma, spesso rivestiti 
da materia ocracea e compenetrati di magnetite. 

La clorite è in laminette verdi con lucentezza micacea nelle faccie terminali, e ne- 
rastra nelle faccie laterali. Le lamine esagonali sono ondulate e poco omogenee, conte- 
nendo nel loro seno parecchi altri componimenti della roccia e concrezioni sferoidoliti- 
che. È abbastanza ricca di fosfato calcico. 

Il quarzo ha colore grigiastro. 

La magnetite si può isolare dalla roccia polverizzata colla calamita. 

Al microscopio si rivela la presenza del feldispato ortotomo, e dell’apatite; si scorge 
il quarzo penetrato dalla pasta microcristallina che forma la base della roccia con cui 
la pasta inclusa è in comunicazione per mezzo di peduncoli, e si osservano inoltre pic- 
cole cavità contenenti liquido con bolla mobile; si vede nell’oligoclasio una struttura 
zonare con microliti di anfibolo, apatite, clorite al centro, parendo alcune delle zone 
bianche opache costituite da materia caoliniforme. 

Al microscopio si vedono ancora interposte fra le lamine di clorite concrezioni 
radiate di colore giallo chiaro che l’autore chiama sferoidoliti, le quali studiate fra due 
prismi di Nicol ad angolo retto mostrano una croce nera, la quale non si sposta che di 
metà di quanto si sposta quello di Nicol che sì faccia girare. L'autore chiama l’atten- 
zione sovra le belle particolarità di questo fenomeno di polarizzazione che crede di 
aggregazione. 

La densità della roccia a 13° risultò in media di 2,70 colla bilancia del Jolly e 
di 2,567 colla bilancia idrostatica, mentre la densità del vetro nero omogeneo, che ri- 
sulta dalla fusione a temperatura molto elevata, risultò 2,42. 

L'analisi complessiva della roccia diede i seguenti risultati: 


Amenic alia ae et aa 


Amici degfosfonica MINO en 0,841 
ATIGIA dba nICA  IREtra cele 
ATA e e a a IE 
OSSICONICHFO SOMME nn 1,237 
Ossidognfenni co es O 050 
Ossido di Manganese . . . . . . traccie 
Cale o e a o, 5,720 
Magnesio 3,268 
Ossi dorso OR e e 2,029 
Ossidondie potassio 3,687 
Perdita per la calcinazione . . . . 1,532 
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Il Socio CANNIZZARO presenta una nota del prof. SELMI, Socio corrispondente, sopra 
alcuni prodotti del cervello putrefatto: un composto fosforato; una materia colo- 
rabile; la trimetilammina. Veggasi la seconda parte del volume. 


Il PRESIDENTE presenta a nome del Socio ResPIGHI le osservazioni meteorolo- 
giche del mese di Marzo. Veggasi la seconda parte del volume. 


3. Comitato segreto. 


Il PRESIDENTE avverte che, in seguito alla comunicata rinuncia del Socio Govi 
alla carica di segretario aggiunto della Classe, è necessario di procedere alla elezione 
di altro socio che lo supplisca, e pone ai voti tale elezione. 

Radunate le schede e fattone lo spoglio, si ebbero i seguenti risultati: 


Votanti SE CREO | n 24 
BELLRAMIGE e OLIO) 
DENSANCIS SEE CO, 2 
IRE SPICHINESAS O SRO 1 
BEROCCHIST a Ia Il 


Il PRESIDENTE proclama il Socio BeLTRAMI segretario aggiunto della Classe di 
scienze fisiche matematiche e naturali. 

Il Socio BeToccHI, a nome della Commissione composta dei Soci BETOCCHI, AMARI, 
BARILARI, incaricati della revisione del Conto consuntivo pel 1875, legge una rela- 
zione sul medesimo e propone che il conto stesso venga approvato dalla Classe. 

La Classe approva alla unanimità le conclusioni della Commissione, 

Il PRESIDENTE propone alla Classe un voto di ringraziamento al Collega Govi 
per quanto operò in vantaggio dell’ Accademia durante l’epoca in cui funzionò da 
Segretario aggiunto. E quantunque cessino queste sue funzioni, esprime la fiducia 
che vorrà da Parigi ajutare per quanto potrà l'Accademia. 


La Classe adunatasi all’una pomeridiana si sciolse dopo 4 ore di seduta. 
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Adunanza generale delle due classi riunite del 23 Aprile 1876 


Presidenza del C. Q. SeLra. Soci presenti — Amari — BantacLini -— Bel- 
trani — Breroccanr — Braserna — Caper — Cannizzaro — CARUITI — 
Correnti — De Sancris — Ferri — FioreLLi — Gerrrov — HELBIG 
Henzen — Macerorani — Mamrini — Marsa — Momusen — MorIGGiA — 
Ponzi — Respism — Toparo — Tommasi-CrupeLt — VoLriceLzi, ed i 


Soci corrispondenti Mariorm e Cum. 

Assistettero inoltre, prendendo posto fra i Soci, il Maresciallo conte pi MoLtKE, 
l'ambasciatore di Germania barone pr Krupent, il capitano pi Burt ed 
il prof. Grurio Dr PerrA, Direttore del Museo nazionale di Napoli. 


A. Affari diversi. 


TM segretario CaruttI dà lettura del verbale dell’ ultima seduta, che viene 
approvato. 

Comunica quindi le seguenti lettere dei signori ARNETH, LABOULAYE, RoscHER, 
MASSARANI e SPAVENTA, colle quali ringraziano perla nomina ricevuta di Soci corri- 
spondenti nella Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 

« Profecto haud dulciorem laboris mei in literarum republica fructum exspectare 
potui, quam quod mihi novissimis hisce diebus contigit. ut videlicet in tabulis tam 
antiquae Societatis Lynceorum, inter nomina omni scientiarum genere clarissima, me 
adscriptum videam, ob quem honorem illustri Principi ceterisque docti coetus Soda- 
libus maximas quas possum gratias persolvo. 

« Viennae III Kal. April. MDCOCCLXXVI. 

« ALFREDUS ARNETH ». 


« Monsieur le Président, 


«Je suis infiniment touché de l’honneur que m’a fait l'illustre Académie des 
Lyncei, en me nommant Associé étranger dans la classe des Sciences morales. Je vous 
prie, Monsieur le Président, de vouloir bien ètre mon interprète auprès de vos savants 
Collègues, powr les remercier d’une faveur que je suis bien loin de mériter. Mon seul 
titre est mon amour pour l’Italie, que j'ai défendue en toute circonstance, et où de- 
puis plus de trente ans je compte d’illustres amis. 

« Permettez moi d’ajouter, Monsieur le Président, que c'est un grand bonheur 
pour moi que d’avoir été élu sous votre Consulat, puisqu'il m’est ainsi donné d’écrire 
à un des hommes qui honorent le plus l’Italie regénérée. 

« Recevez, Monsieur le Président, tous mes remerciments, et l’assurance de tout 
mon dévouement pour les intéréts des Lyncei, mes confrères. 

< Paris, le 22 Mars 1876. 

« Votre très obéissant serviteur, 
< E. LABOULATE ». 
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SO 
« Guilelmus Roscher Quintino Sellac s. p. d. 

« Pergratae mihi literae tuae, vir clarissimo, allatae sunt, quibus nuntias, me 
ab illustrissima Regia Lynceorum Academia, Romae in Capitolio sedente, Socium Au- 
xiliarem Exterum esse cooptatum. 

« Qua re, vix dicere possum, quanto perfusus sim gaudio. Vestra enim Academia, 
sicut inter ceteras Italiae Academias, quum loci omnibus bonarum artium amicis 
carissimi celebritate, tum etiam historica antiquitatis suae gloria praecellit, ita et instau- 
rato praesentis temporis vigore et futurae magnitudinis spe nulli videtur esse inferior. 

< Quae quum ita sint, ego ex intimo animo et tibi, vir clarissime, gratiam haheo 
et amplissimo, quod te Principe floret, Collegio. 

« Valete et mihi favere pergatis! 

« Scripsi Lipsiae, d. 19 m. Martii a. 1876. 

« Iur. utr. et Phil. Doctor, Reg. Saxon. « Consiliis intimis, doctrinarum politicae 
et cameralis in Univ. Lips. P. P, 0., etc. ». 
« GuiL. ROSCHER ». 


« IMustre Presidenza della Reale Accademia dei Lincei in Roma. 

« Se anche per indole e per coscienza della mia pochezza io sono alieno da titoli e 
da onori, l’alta riverenza che professo agli illustri componenti di codesto celebre soda- 
lizio va di pari colla gratitudine che loro debbo per la particolare benignità, onde si 
compiacquero di ascrivermi tra’ loro socii Corrispondenti. 

« So bene che di una tanto preziosa testimonianza tutto il merito vuol essere 
riferito alla loro cortesia; procurerò nondimanco di attingervi eziandio un valido inco- 
raggiamento a quegli studii, che la scarsità delle mie forze comporta; e dei quali, 
non senza molta peritanza, rassegno a codesta insigne Accademia un qualche saggio, 
nei due volumi che ho 1’ onore di accompagnarle. 

« Piaccia alla illustre Presidenza di accogliere i sensi del mio grato animo, an- 
che significandoli, con quella efficacia che è tutta sua, all’onorando Consesso; e voglia 
insieme aggradire gli atti del mio più verace e più profondo ossequio. 

« Di codesta Illustre Presidenza, 


« Milano, a’ dì 16 Marzo 1876. 
« devotissimo 


« TULLO MASSARANI ». 


« Illustre Sig. Presidente 

« Sono molto obbligato alla Accademia dell’ onore che mi ha fatto eleggendomi 
a suo socio corrispondente, e ringrazio in particolare V. S. della dottissima lettera 
e del diploma, degli Statuti e degli Atti. Non senza timore mi risolvo a mandare a 
V. S. alcuni scritti miei; i quali, se non hanno più ora nè anche il pregio della op- 
portunità — eccetto forse un opuscoletto sulla selezione naturale — io spero che ver- 
ranno accolti benevolmente dall'Accademia come segno della riconoscenza e della stima 
che nutro per essa. Io so bene, illustre sig. Presidente, che la filosofia e specialmente 
quella parte di essa più occulta e antica che ha tanto abusato della sua potenza e 
che oramai non si può nominare senza far prova di molto coraggio, è stata in questi 
ultimi tempi travagliata da una gran crisi, la quale forse non è ancora cessata 
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del tutto, e, da noi, si può dire appena cominciata: giacchè le crisi scientifiche, come 
Ella sa meglio di me, e più di tutto le filosofiche sono lente, poco visibili a occhio 
nudo, e profonde, e non si risolvono come le governative in pochi giorni con una 
semplice mutazione di Gabinetto. Ma io sono non meno certo che, se i mirabili pro- 
gressi delle scienze matematiche e naturali — che una volta formavano l’ unico sog- 
getto degli studi dell’ Accademia — contribuirono in gran parte a produrre la crisi 
della filosofia, questi stessi progressi raccolti e intesi da menti più ampie e libere, 
apriranno la via a risolverla e darle un felice termine. Se è vero che dopo Kant — 
il Copernico, come ora lo riconoscono tutti, filosofi e non filosofi, del mondo della 
conoscenza — il pensiero speculativo si affrettò troppo a costruire nuovi sistemi, a 
me pare che i naturalisti e gli scienziati di ogni specie non abbiano avuto minore 
fretta a dichiarare opera vana affatto e come tempo perso tutte queste costruzioni, e 
che di esse non restò altra vestigia nella storia che i danni recati alla scienza. Della 
nuova via già si scorgono le tracce non solo in Germania, ma — ciò che è più — in 
Inghilterra; la quale ha dato anche il primo impulso, se è pur vero — come sembra 
a me — che il darwinismo non sia pretto naturalismo e meccanismo. E in Italia, a 
Roma, è di fausto augurio la riforma recente dell’ Accademia; perchè io non so vedere 
nella instituzione della Classe di scienze morali storiche e filologiche soltanto il 
riconoscimento di un diritto già acquisito da gran tempo, l’ aggregazione di nuove 
provincie ed altre antiche, ma un intendimento più alto e propriamente organico e 
filosofico. 

a Sono, illustre signor Presidente, colla massima considerazione e stima 
di V. S. 

« Napoli 14 Aprile 1875. 
« Devotmo 
« B. SPAVENTA ». 


Lo stesso Segretario CARUTTI presenta poscia i libri venuti in dono dopo l’ultima 
seduta, e fra questi gli Studi politici e letterari del socio corrispondente TuLLo Mas- 
SARANI; le opere del socio conte GIAN CARLO ConEsTABILE. Intorno alla grande opera 
delle antichità di Perugia Etrusca e Romana del Conestabile, fa notare che nell’av- 
vertimento preliminare al 4° volume, l’autore dice, che con î bronzi etruschi figurati 
e non scritti, con i vasi dipinti, ed i monumenti di Perugia Romana, i quali for- 
nirebbero materia ad altri tre volumi, si avrebbe compiuta tutta la serie di anti - 
chità a cui egli mirava nel porre mano al suo lavoro; ma soggiunge: « Altri. con 
maggiore dottrina, e con migliori risultati potrà in seguito dare opera anche a 
ciò; a me ne mancheranno certamente il coraggio forse, ed anche le forze». L’Ac- 
cademia si augura che al dotto collega abbondino le forze, come di certo abbonderà 
l'animo nel condurre a termine la monumentale sua impresa. 


Il PrEs:ipENTE presenta i due primi volumi della Storia della Diplomazia della 
Corte di Savoia, scritta dal Socio DOMENICO CARUTTI, e dall’autore offerti all'Accademia. 

Il PRESIDENTE, a nome dell’Accademia, dà il più cordiale benvenuto ai due soci 
stranieri che per la prima volta assistono alla seduta, il ministro MARSH ed il pro- 
fessore MOMWMSEN. 
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Dichiara poscia che l'Accademia è altamente onorata dalla presenza di un 
erand’uomo, il maresciallo pr MOLTKE, e dell’illustre personaggio che lo accompagna, 
il barone pi KEUDELL. Propone che, in segno di onore agli illustri ospiti, l’Assem- 
blea si alzi in piedi, come unanime essa fa. Il maresciallo e l’ ambasciatore si levano 
pur essi, in segno di ringraziamento. 


Il socio BELTRAMI, a nome del Consiglio di Amministrazione, legge il seguente 
rapporto intorno alla risposta che si propone di dare al quesito proposto dal Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio, sulla interpretazione dell’art. 2 del decreto 
6 febbraio 1876, per rispondere al quale quesito furono le due Classi convocate in 
adunanza generale. 


«In seguito al Decreto Reale in data 6 febbraio 1876, col quale furono isti- 
tuiti due premii ai migliori lavori di scienze fisico-matematiche ed economico-morali, 
presentati entro il corrente anno da Insegnanti di Istituti tecnici del Regno, — premii 
la cui aggiudicazione fu deferita alla nostra Accademia —, è stata inviata al R. Ministero 
d’Agricoltura, Industria e Commercio, per l’anzidetto concorso, qualche opera pubbli- 
cata dopo il 1° gennaio 1876, alcune parti della quale sono designate dall’Autore come 
contenenti innovazioni o progressi della specie contemplata dal programma del concorso. 

«In presenza di questo fatto il Ministero sullodato ha, con sua lettera 15 
aprile 1876, invitato la nostra Accademia a pronunziarsi sull’accettabilità di queste 
opere, formulando la sua questione più generalmente nel modo che segue: « Se.... 
possano accettarsi pubblicazioni, purchè posteriori al 1° gennaio 1876, ovvero se i 
lavori... debbano essere manoscritti ». 

« Il Consiglio d’Amministrazione dell’Accademia ha creduto suo debito di esa- 
minare preliminarmente tale questione, prendendo le mosse dal secondo capoverso del- 
l’ Art. 2°, il quale così specifica i caratteri esteriori delle Memorie ammissibili al 
concorso: « Dovranno essere inedite, o tratte da pubblicazioni dell’ Autore, posteriori 
al 1° gennaio 1876 ». 

« Dappoichè la questione proposta non può evidentemente riferirsi che ai lavori 
della seconda categoria, cioè a quelli « tratti da pubblicazioni posteriori al 1° gen- 
naio 1876 », è chiaro ch’ essa si riduce a decidere se l’Autore sia semplicemente te- 
nuto ad indicare quelle parti nuove d’ un’opera stampata dopo il 1° gennaio sulle 
quali egli intende di fondare la sva partecipazione al concorso, ovvero s’ egli debba 
redigere per l’ Accademia uno speciale transunto che pigli forma di lavoro a sè, e 
possa essere giudicato indipendentemente dal trattato più generale. 

« Posta così la questione, parve al Consiglio d’ Amministrazione che la scelta 
non potesse essere dubbia, e che si dovesse prescrivere agli Autori il riassunto ma- 
noscritto, sia perchè ciò sembra conciliarsi a puntino col concetto e colle espressioni 
del Decreto, sia perchè in tal guisa la Commissione incaricata di proporre il premio 
avrà dinanzi a sè un lavoro meno gravoso e più omogeneo, e l’eventuale insuccesso 
dell’ Autore d’un libro già uscito alla luce si troverà più nettamente circoscritto ad 
un solo degli aspetti sotto cui potrebb’ essere considerata l’opera sua. È tuttavia ne- 
cessario che al riassunto manoscritto vada unito un esemplare dell’opera a stampa, 
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sia per avere una guarentigia certa della data di pubblicazione e della proprietà in- 
tellettuale, sia per i riscontri scientifici di cui sorgerà probabilmente il bisogno. 

« Resta però a considerarsi un caso il quale, sebbene non sia espressamente pre- 
veduto dal primitivo programma, non è fuori di ogni probabilità, ed è quello d’un 
Autore il quale presenti al Concorso, per un giudizio integrale, una Memoria pub- 
blicata a stampa dopo il 1° gennaio. In simil caso la presentazione d’un manoscritto, il 
quale non potrebb' essere che identico al lavoro stampato, sembra del tutto superflua. 

< In base a queste considerazioni il Consiglio d’ Amministrazione propone al- 
l'Accademia di risolvere la questione promossa dal Ministero d’ Agricoltura, Industria 
e Commercio stabilendo di ammettere al Concorso. 

« a) Le Memorie propriamente dette, stampate dopo il 1° gennaio 1876, sulle 
quali si chiede dall’ Autore un giudizio integrale ; 

« Db) Le Memorie manoscritte, sia inedite, sia tratte da opere pubblicate dopo il 
1° gennaio 1876, purchè in questo secondo caso esse siano accompagnate da un esem- 
plare dell’ opera di cui fanno parte. 

Il PRESIDENTE mette ai voti e l'Accademia approva le conclusioni del rapporto 
ad unanimità, senza discussione. 

Dopo ciò il PRESIDENTE dichiara terminata l’adunanza generale, avvertendo che 
continua la seduta ordinaria per la Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 
Invita pertanto il Presidente di essa, conte T. MAMIANI, ad assumerne la Presidenza, 
ma dietro viva insistenza di questo, continua egli, dichiarando però di presiedere a 
nome del collega MAMIANI. 


Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 


Seduta dello stesso giorno, 23 Aprile 1876. 


1. Comunicazioni e letture. 


Il Socio AMARI presenta all'Accademia in nome del cav. L. T. BELGRANO, segre- 
tario generale della Società ligure di storia patria, la 2° edizione della vita privata 
dei genovesi, opera del Belgrano stesso, oggi corretta ed accresciuta, aggiuntovi anche 
un lavoro dell’avvocato Ottavio DesiMmonI sul valore delle monete genovesi fin dal 
xII secolo. 

Ringrazia l'Accademia pel dono di lire 200 che il Consiglio di Amministrazione 
ha fatto per la copia della storia araba del Tabari, per effetto gi una domanda del- 
l’Amari e di un voto della Classe di scienze morali, storiche e filologiche. Con questa 
occasione rassegna all'Accademia che i doni raccolti fin qui a tal fine, compreso quello 
del Ministro di Pubblica Istruzione, montano a lire 1660, delle quali è stata spedita 
già la più parte al prof. De Goeje dell’ Università di Leida, promotore di quel lavoro. 
Finalmente presenta all’Accademia un manifesto del prof. De Goeje su questo argomento. 
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Il socio CARUTTI, a nome suo, e del collega FIORELLI, riferisce sopra una me- 
moria del sig. prof. GruLio DE-PETRA, e ne propone la stampa, con facoltà all’au- 
tore, a norma dell’art. 19 dello statuto, di darne lettura alla Classe. 


Il prof. DE-PETRA, direttore del Museo nazionale di Napoli, invitato a leggere la 
sua memoria sulle tavolette cerate scoverte in Pompei nei giorni 3 e 5 luglio 1875, 
espone i risultati degli studi fatti, commentando taluni testi, e presentando i relativi 
disegni. 


Il socio HELBIG legge una sua memoria intorno alla cronologia di due tipi di 
antiche tombe italiche, di cui l’uno è rappresentato specialmente dalla grande tomba 
vulcente, detta la grotta d’Iside, l’altro dalla tomba ceetana, detta di Regulini e 
Galassi, e da alcuni sepolcri prenestini. Il riferente, per determinare la cronologia 
dello strato menzionato in primo luogo, s’appoggia principalmente sopra alcuni pro- 
dotti di vera fabbrica egiziana, che in esso si rinvengono. I quali tutti quanti ap- 
partengono o all’epoca di Psammitico I (454-616 a. C.), o generalmente a quella 
della 24° dinastia che comincia coll’ anzidetto re. Dunque lo strato rappresentato 
dalla grotta d’Iside deve attribuirsi incirca alla seconda metà del settimo secolo avanti 
Cristo. Lo strato susseguente, al quale appartiene la tomba Regulini-Galassi, con- 
tiene specialmente degli oggetti, il cui stile offre uno strano miscuglio di elementi 
egiziani ed assirii. Il riferente, confrontando i monumenti trovati a Tiro ed a Biblo, 
prova, che questo stile sia fenicio, e rende probabile, che esso sia stato proprio non 
soltanto ai Fenicii occidentali, ma anche agli orientali, cioè ai Cartaginesi. Cita a 
tale scopo le anticaglie che si trovano sull’isola di Sardegna, le quali mostrano anche 
esse uno stile assiro-egiziano, e secondo l’opinione del riferente provengono dai Car- 
taginesi che verso l’anno 550 avanti Cristo occuparono i punti più importanti del- 
l'isola. Siccome le più antiche di queste anticaglie datano dalla seconda metà del 
sesto secolo e sono in ogni caso posteriori agli oggetti di stile assiro-egiziano trovati 
a Cerveteri ed a Palestrina, così resterebbe per la tomba Regulini-Galassi e gli ana- 
loghi sepolcri prenestini la prima metà dell’ anzidetto secolo. 

Il riferente rileva come questa determinazione cronologica trovi piena conferma 
nelle relazioni politiche di allora. Cioè nella prima metà del sesto secolo ebbero luogo 
le alleanze tra i Cartaginesi e gli Italici per impedire l'ulteriore progresso della colo- 
nizzazione ellenica. Colla quale situazione combina perfettamente il fatto, che le tombe 
attribuite alla prima metà del sesto secolo sono prive di oggetti di fabbrica greca, 
ma pieni di prodotti fenicii, ossia cartaginesi. 


1 Il socio Momwsen, dopo aver ringraziato l'Accademia dell’ insigne onore fattogli, 

propone la formazione di una topografia esatta e piena dell'antica Roma, visto che 
questa impresa sarebbe la vera e degna inaugurazione della nuova Classe morale 
dell’Accademia, la quale così verrebbe a soddisfare ad un’antica e giusta domanda 
degli scienziati. Fece vedere quanto sarebbe facile all’Accademia di por mano a questa 
impresa, essendochè nè gl’ingegni le farebbero difetto, nè il soccorso necessario tanto 
del Governo quanto del Municipio. 
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Il PRESIDENTE soggiunge che il Consiglio di amministrazione, il quale ebbe già 
contezza della proposta del Socio Mommsen, ha fatto alla medesima piena adesione. 
Mette quindi ai voti la proposta stessa, che cioè l'Accademia si faccia iniziatrice della 
topografia di Roma antica, chiedendo il necessario concorso al Governo, al Municipio, 
ed ai Colleghi che hanno particolare autorità nelle cose Archeologiche. 

La Classe approva alla unamità, senza discussione, la proposta del Socio Mommsen. 

Il PRESIDENTE, dopo constatata l’approvazione dell’Accademia, ringrazia il Mommsen 
della sua proposta, giaechè l’ autorità del proponente gioverà al migliore esito della 
impresa. 

Il Socio AMARI crede che dopo l'approvazione in massima, 1’ Accademia debba 
formare una Commissione la quale incarni questo progetto, e compia le opportune 
pratiche suggerite dal Socio Mommsen. 

Il PRESIDENTE soggiunge che egli stesso stava già componendo questa Commis- 
sione, ed avrebbe così prevenuto il desiderio del Collega Amari; osserva però che 
dal momento che l'Accademia ha deliberato la massima, è miglior partito che il 
Consiglio di Amministrazione se ne occupi col proponente, stabilendo con questi i 
necessarî concerti. 

Il Socio AMARI conviene nelle osservazioni del Presidente. 


Il Socio FERRI legge alla Classe una nota destinata a dimostrare l’importanza 
di un codice inedito esistente fra i manoscritti della Biblioteca Angelica di Roma e 
da lui esaminato. Il codice ha per titolo: Pomponatius in libros de Anima. È il 
commento del celebre filosofo mantovano sul trattato aristotelico; anzi la data che 
sta in calce al manoscritto e le parole che l’accompagnano permettono di riguardarlo 
come l’ espressione del corso di lezioni che il medesimo faceva a Bologna nell’anno 1520. 
L'esame della scrittura non solo non si oppone a questo giudizio, ma, secondo il 
parere dei paleografi, essa può farsi risalire alla metà del secolo xvi, e di più le 
prime pagine sono alquanto più antiche e mostrano una somiglianza notevole con 
‘ varî autografi che si conservano del Pomponazzi. 

È poscia istituito dal socio un breve confronto fra questo manoseritto e un altro 
esistente nella Biblioteca Magliabecchiana di Firenze che porta lo stesso titolo, e versa 
sopra lo stesso soggetto. Il manoscritto di Firenze è pure un commento del Pom- 
ponazzi al De Anîma di Aristotele, ma è incompleto, non abbraccia nemmeno la metà 
del trattato aristotelico, mentre quello di Roma ne esaurisce tutte le parti. 

Del rimanente l'autenticità dell’opera del Pomponazzi è guarentita non solo dalle 
ragioni estrinseche, ma anche dalle intrinseche. Prima di tutto non vi si rinviene nè 
un nome, nè un’allusione, nè una dottrina che accenni a un'epoca posteriore alla 
vita del Pomponazzi; lo stile, il ragionamento, il metodo, il pensiero armonizzano 
con le sue opere stampate, e talvolta ne riproducono il contenuto. Quanto all’impor- 
tanza propria dell’ opera si osserva che essa è la dottrina completa del Pomponazzi 
sulla psicologia, di cui il trattatello famoso sull’immortalità può ritenersi come una 
appendice. Il metodo che la informa si fa notare per una larghezza molto maggiore 
che nei commenti anteriori. Mentre questi sono tutti dogmatici e non invocano le 
opinioni altrui che come un sussidio al loro dogmatismo, quello è storico e critico ; 


il Pomponazzi conosce tutti i commenti, i greci, gli arabi e i latini, e li esamina 
sopra ogni questione, dibattendone le tesi diverse, non per arrivare ad ogni costo a 
una dimostrazione o in sussidio di una dottrina prestabilita, ma per ricavarne una 
conclusione ora probabile, ora certa, con una ricerca ‘così indipendente, che in più 
d’un problema fondamentale di metafisica egli resta dubbioso fra due tesi contrarie 
e fa presentire la critica del Kant. Tale è precisamente la sua posizione riguardo 
alla immortalità dell'anima e alla eternità del mondo. 


Il Socio FroRELLI presenta la relazione officiale degli scavi eseguiti in Italia 
nello scorso mese di marzo; questi riguardano le seguenti località : Bologna, Pesaro, 
Chiusi, Orvieto, Viterbo, Rieti, Cerveteri, Corneto-Tarquinia, Roma, Capua, Pompei, 
Altavilla, Silentina e Selinonte. Veggasi la parte terza del volume. 


La Classe adunatasi all’una pomeridiana si sciolse dopo tre ore di seduta. 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Seduta del 7 Maggio 1876. 


Presidenza del Comm. Q. Sella. Soci presenti — Barinari — Bamuerini — 
BeLtrRAaWi — Brroccai — Berti — Brioscni — Caner — Cantoni — 
Cannizzaro —— Carutti — Correnti — De Noraris — De Sanons — 
Ferri — Fiorelli — Henzen — Magciorani — Mexrenimi — MoRIa- 
cia — Ponzi — Respieni — Toparo — Tommasi CruDELI — VOLPICRLLI 
ed i soci corrispondenti Minica e Strurver. Assistettero inoltre, invitati 
dal Presidente a prender posto fra i soci, i sig. professori Cossa e 
CAPELLINI. 


1. Affari diversi. 


Il SEGRETARIO dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene appro- 
vato. Quindi presenta i libri venuti in dono dopo l’ultima seduta. 

Il PRESIDENTE presenta un libro inviato in dono all'Accademia dal Sig. CARLO 
DI GEBLER, avente per titolo: Galileo e la Curia Romana, e dà lettura della lettera 
che lo accompagna. 

Presenta quindi gli estratti delle memorie stampate dall’ ultima seduta a 
tutt’ oggi. 

Il PRESIDENTE dà comunicazione del seguente decreto Reale del 5 marzo 1876, 
col quale sono stabilite le norme, che debbono regolare la scuola italiana di ar- 


cheologia. 
VITTORIO EMANUELE II ecc. 

« Visto l’articolo 3 del nostro decreto 28 marzo 1875, n. 2440 (serie 2°), col quale fu istituita 
la scuola italiana d’archeologia; 

« Considerando che per richiamare in onore gli studi archeologici, per ottenere un numero di 
persone idonee a dirigere scientificamente i musei e gli scavi, e per procurare alle facoltà univer- 
sitarie professori versati nello studio dei monumenti, occorre determinare senza indugio le norme 
che debbono regolare la detta scuola; 

« Sulla proposta dei nostri ministri segretari di stato per la pubblica istruzione, e per gli 
affari esteri; 

« Abbiamo decretato e decretiamo: 

« Art. 1. Gli studenti delle facoltà di lettere e filosofia, i quali abbiano conseguita la laurea 
dottorale in una delle università del Regno, e durante gli ultimi due auni del loro corso universi- 
tario, siensi iscritti alla scuola di magistero di letteratura classica, di storia, e geografia, saranno 
ammessi a far parte della scuola italiana d’archeologia, quante volte, non più tardi di due anri dal 
conseguimento del diploma, riescano a superare un concorso scritto, ed orale, che sarà tenuto a tal 
fine durante le vacanze dell’anno scolastico. 

« Art. 2. Il concorso avrà luogo in Roma, innanzi ad una speciale commissione, e verserà 
sopra argomenti di epigrafia, numismatica ed antichità figurata. È però data facoltà ai concorrenti 
di scegliere una delle suindicate materie per soggetto del proprio esame. 
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« Gli alunni della scuola d’archeologia sono obbligati a compiere lo studio di perfezionamento 
in quella disciplina a cui si sono dedicati nel corso di tre anni, rimanendo il primo anno in Pom- 
pei, il secondo in Roma ed il terzo in Atene. 

« Art. 4. Iv fine di ogni anno essi faranno pervenire alla direzione centrale dei musei e scavi, 
un lavoro speciale sulle materie per cui sono stati approvati nel concorso, e durante l’anno terranno 
informata mensilmente la direzione stessa, di tutte le scoperte archeologiche avvenute per gli scavi 
fatti nei luoghi di loro residenza. Tali relazioni saranno comunicate alla regia accademia dei Lincei. 

« Art. 5. Gli alunni dimorando in Pompei dipenderanno dal direttore del museo nazionale di 
Napoli, in Roma dal direttore generale dei musei e scavi, ed in Atene saranno sotto il patrocinio 
del Ministero degli affari esteri, rappresentato dalla nostra legazione in Grecia. 

« Art. 6. A ciascuno alunno, secondo i posti fissati nel bilancio annuale del Ministero di pub- 
blica istruzione, oltre il viaggio, e l’alloggio, o una indennità corrispondente, sarà dato il sussidio 
di annue lire milleottocento (L. 1,800} pagabili a rate mensili nel luogo destinato alla loro dimora. 

« Art. 7. La somma necessaria al pasamento dei menzionati sussidi, sarà prelevata dal capi- 
tolo 17 del bilancio del Ministero di pubblica istruzione. 

« Ordiniamo ece. 

« Dato a Roma addì 5 marzo 1876, 


Il PRESIDENTE partecipa quindi che la Classe di scienze morali, storiche e filo- 
logiche, ha eletto a soci corrispondenti nazionali i signori: De PETRA GIULIO, per la 
filosofia, archeologia e storia, ed il sig. MoRPuRGo EMILIO, per le scienze sociali e 
politiche: ed a soci corrispondenti stranieri i signori: LoNGPÉRIER ADRIANO per la 
filosofia, archeologia e storia; Simon GIuLIo per le scienze filosofiche e morali ; 
ScHULTZE DeLItzscH ERMANNO per le scienze sociali e politiche. 


Il Socio VoLpiceLLi dà lettura di una lettera del Socio straniero GIACOMO DANA, 
colla quale ringrazia dei volumi accademici ricevuti, ed annunzia l’invio del Giornale 
Americano delle Scienze. 


Il Socio CoRRENTI partecipa, che lettere da Parigi annunziano la nomina, per 
l'Accademia onorevolissima, del Socio GiLserTo Govi a dirigere l’uffizio internazio- 
nale del metro, istituito in quella capitale della scienza; elezione a cui concorsero 
unanimi i delegati scientifici di tutti gli stati europei. 


Il PRESIDENTE presenta alla Classe i signori professori Cossa e CAPELLINI, Soci 
il primo della R. Accademia delle Scienze di Torino, il secondo dell’Istituto di Bolo- 
gna, che a tenore dell’art. 20 dello Statuto sono invitati a prendere posto fra i Soci. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il Prof. CAPELLINI dà lettura di una sua memoria sull'uomo pliocenico in Toscana. 
Questa memoria è accompagnata da tavole litografiche, e da molti esemplari di ossa 
fossili di misticeti, del genere Balaenotus, che vengono esaminati. Veggasi la seconda 
parte del volume. 


Il Socio CANNIZZARO presenta una nota del D". L. VALENTE sull'azione del clo- 
ruro acetico sull’acido santonico. Veggasi la seconda parte del volume. 
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Lo stesso Socio CANNIZZARO presenta quindi una nota del D. IciLio Gua- 
RESCHI, contenente alcuni studi sulla asparagina e V acido aspartico. Veggasi la 
seconda parte del volume. 


Il Socio ResPIGHI legge una seconda nota sulla latitudine del R. Osservatorio 
del Campidoglio. 


Nel volume XXI degli atti di questa Accademia il professore REsPIGRI pubbli- 
cava una prima nota sulla latitudine del circolo meridiano del R. Osservatorio del 
Campidoglio, nella quale ricavava il valore di questa costante, che serve di fonda- 
mento alle più importanti ricerche astronomiche, da numerose ed accurate serie di 
osservazioni, combinate in modo da potersi ritenere nel loro medio generale conve- 
nientemente compensati anche gli errori sistematici provenienti dalla flessione del 
cannocchiale, dalle inesattezze della graduazione del circolo, daila rifrazione, ecc., ece., 
cosicchè il valore ottenuto per l’indicata latitudine in 41°53/33”, 50 poteva ritenersi 
come già abbastanza prossimo al vero. 

Nella grande triangolazione geodetica internazionale, destinata alla misura dei 
gradi del meridiano centrale europeo, dovendosi in Italia determinare astronomica- 
mente le coordinate geografiche di un numero considerevole di stazioni, il professor 
Respighi, principalmente allo scopo di facilitare le osservazioni sulle latitudini e di 
meglio assicurare l'esattezza dei loro risultati, al principio dello scorso anno si pro- 
poneva di verificare i valori delle declinazioni delle stelle dalla 1° alla 6° grandezza 
inclusive, comprese fra i paralleli di 21° e 62° nord, per mezzo di un conveniente 
numero di osservazioni fatte sulle loro distanze zenitali al meridiano, prendendo a 
base il valore noto della latitudine dello stromento. 

Per rendere le distanze zenitali osservate indipendenti dalla flessione del can- 
nocchiale, anzichè ricorrere alle correzioni dedotte dalla costante della flessione, si 
è preferito di fare sopra ogni stella una serie di osservazioni dirette e per riflessione, 
nel medio risultato delle quali può ritenersi compensato questo errore; mentre poi 
viene anche eliminato 1’ errore della divisione con cui si determina il Nadir, e più 
facilmente compensati anche gli errori accidentali delle divisioni od archi letti, mol- 
tiplicandosi il numero delle divisioni usate nella lettura. 

Con questo mezzo però non possono ritenersi nè eliminate, nè compensate le 
influenze degli errori sistematici della graduazione del circolo, al quale scopo è neces- 
saria la conoscenza di questi errori nelle varie parti del circolo stesso, a meno che 
non ricorra ad opportune osservazioni differenziali. i 

Quantunque da un accurato studio della graduazione del circolo siensi dedotti 
questi errori sistematici, pure l’autore ha creduto opportuno di farne la verifica diret- 
tamente per mezzo delle osservazioni, determinando la latitudine per mezzo di un 
considerevole numero di stelle di declinazione già molto approssimativamente conosciuta, 
e cioè colle stelle fondamentali del Nautical Almanac di Londra, della Connazsance 
des Temps di Parigi, e del catalogo delle 529 stelle pubblicato dalla Società astro- 
nomica di Germania, comprese nella zona da 21° a 62° nord. Distribuite queste stelle 
in vari gruppi, in base alla loro distanza zenitale sud o nord, e ricavando da ogni 
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gruppo il valore della latitudine, tanto per le osservazioni dirette, quanto per le 
riflesse, potendosi in questi valori ritenere convenientemente compensati gli errori 
possibili delle declinazioni, in causa del numero abbastanza grande di stelle contenute 
in ciascun gruppo, si è potuto ottenere la verifica degli errori di graduazione del 
circolo e della costante della flessione, col confronto dei risultati parziali di ogni 
gruppo col loro medio generale, e ne è risultato un conveniente accordo fra gli errori 
calcolati e gli osservati. 

Come prova della fiducia meritata dallo strumento e dalle osservazioni, l’autore 
fa rilevare il fatto, che prendendo il medio dei quattro valori ottenuti per la latitu- 
dine colle osservazioni dirette e riflesse per ogni coppia di gruppi di stelle, simme- 
trici rispetto alla verticale, il valore della latitudine risulta quasi identico per tutte 
le coppie di gruppi; il che appunto deve in questo caso verificarsi, essendo nel medio 
dei quattro valori compensata l'influenza della flessione del cannocchiale, degli errori 
sistematici della graduazione del circolo, ecc., ecc. 

Le stelle osservate furono 238, il numero totale delle osservazioni 3682, delle 
quali 2516 dirette e 1166 riflesse, e il valore della latitudine risulta di 

AO 332 
valore quasi identico a quello trovato colle antecedenti osservazioni. 

La latitudine è stata determinata anche per mezzo di una numerosa serie di 
osservazioni cireumeridiane della polare nei suoi passaggi superiori ed inferiori, e 
cioè da 2238 osservazioni, delle quali 1122 dirette e 1116 per riflessione, distribuite 
in 78 passaggi superiori e 40 inferiori, e il risultato ottenuto è 

41°, 53, 334, 66. 

Il prof. Respighi termina la sua nota dichiarando che il gravoso lavoro della 
revisione delle declinazioni delle stelle dalla 1° alla 6° grandezza, comprese nella zona 
da 21° a 62° Nord, trovasi già molto avanzato, sia in riguardo alle osservazioni che 
alle riduzioni, principalmente per l’efficace e coscienzioso concorso prestato dal signor 
dott. ALronso Di LEGGE, assistente per l’astronomia in questo Osservatorio stesso. 


Lo stesso Socio Respicni dà lettura di una nota sulla scintillazione delle stelle, 
in riguardo alla qualità della loro luce e del loro spettro. 


L'autore in due precedenti note sulla scintillazione delle stelle, pubblicate negli 
atti di questa Accademia, vol. XXI e XXII, basandosi sui risultati delle osservazioni 
da lui fatte sullo spettro delle stelle e varie altezze sull’orizzonte e nei varii azimut, 
mostrava, che le continue variazioni d’intensità e di colore delle immagini delle stelle 
vicine all'orizzonte risultano da questi tre elementi: 1° dalla dispersione atmosferica, 
che fa convergere sulla nostra pupilla, o sull’obbiettivo dei nostri cannocchiali i raggi 
dei diversi colori per trajettorie diverse e sensibilmente fra loro distanti nel senso 
verticale: 2° dalle rifrazioni straordinarie prodotte parzialmente su questi raggi, a 
grandi distanze dall’osservatore, da strati atmosferici etereogenei o da irregolarità nella 
superficie di livello; per le quali rifrazioni deviati irregolarmente questi raggi, viene 
continuamente alterata la massa totale di Juce ricevuta dall’occhio o dal cannocchiale, 
e le proporzioni dei varii raggi spettrali componenti la medesima massa: 3° dai moti 
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intestini nella nostra atmosfera, e principalmente dal moto rotatorio della terra, comune 
anche all’atmosfera, del quale questi strati eterogeni, e quindi le relative rifrazioni 
straordinarie sono successivamente e più o meno regolarmente portate sui varii colori 
o sulle varie parti del fascio luminoso. 

Le apparenze o fenomeni presentati dagli spettri delle stelle, e le leggi in essi 
predominanti in relazione alle varie altezze, ai vari azimut ed alle varie condizioni 
atmosferiche, sono così strettamente concordanti colle influenze dovute agli indicati 
elementi, che la spiegazione o teoria del fenomeno, che ne ha ricavato il professore 
Respighi, venne generalmente accolta con molto favore. 

Nello scorso anno però il Montigny, il quale ha fatto importantissimi studi su 
questo fenomeno, pubblicava i risultati delle osservazioni da lui fatte su varie stelle 
collo scintillometro, pei quali veniva alla conclusione che la frequenza dei cambia- 
menti di colore subìti dalle stelle dipende dalla qualità della luce delle stelle, e pre- 
cisamente dai caratteri del loro spettro, riescendo tale frequenza massima nelle stelle 
bianche, minore nelle gialle e minima nelle stelle rosse, e da questo risultato alcuni 
hanno voluto dedurre che a completare la teoria della scintillazione è necessario di 
tener conto anche di questo elemento, e cioè dalla costituzione spettrale della luce 
delle varie stelle. 

Nella presente nota il: prof. Respighi si propone di mostrare che il fenomeno 
della scintillazione considerato nella sua essenza è indipendente dalla qualità della 
luce delle stelle; che le osservazioni del Montigny risguardano soltanto le modalità 
del fenomeno, e che la questione portata in questo campo è di spettanza della fisio- 
logia, piuttosto che della fisica; mentre le osservazioni fatte allo spettroscopio, su 
cui l’autore appoggia la sua spiegazione, mostrano per evidenza che rigorosamente 
parlando le variazioni di colore, specialmente nelle stelle basse, sono innumerevoli 
anche nel breve intervallo di un secondo; ed è soltanto per la potenza limitata del 
nostro senso, per la durata della persistenza delle sensazioni, ecc., ecc., che noi giun- 
giamo a percepire distintamente un numero ben limitato di variazioni, il quale natu- 
ralmente deve dipendere dal maggiore o minore splendore della stella, dalle varie 
proporzioni dei raggi componenti la sua luce, e dai mezzi adoperati per diminuire 
l’influenza della persistenza delle imagini, e delle altre cause che rendono 1’ occhio 
meno atto alla percezione delle variazioni di colore. 


Da ultimo presenta le osservazioni meteorologiche del mese di aprile. Veggasi 
la seconda parte del volume. 


Il PRESIDENTE presenta una memoria del D." CARLO BaGnNIS, sulle Puccinie. 
Questa memoria viene rinviata ad una Commissione composta dei Soci DE NOTARIS 
e MENEGHINI, perchè ne sia data relazione nella prossima seduta di giugno. 


Il Socio VoLpPicELLI presenta la seguente lettera del sig. prof. LUIGI VOLPICELLA 
di Napoli, che invia una epistola latina, scritta dal prelato Gaetano Marini, colla quale 
questo letterato accompagnò la copia di un codice dell’ antica accademia de’ Lincei 
a Natale Saliceti, archiatro del Pontefice Pio VI. 
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« Un prezioso codice, segnato col numero 1237, era nella biblioteca Albani di 
Roma, il quale fu poi acquistato dal duca Don Mario Massimo, che morì nel maggio 
del 1873, qual codice ora è posseduto dal suo cognato Don Baldassarre dei principi 
di Piombino. In quel codice è trascritta un’opera, senza nome di autore, e col titolo 
di Gesta Lynceorum, che contiene la storia dell’accademia dei Lincei negli anni 
1603, 1604 e 1605. 

« Gaetano Marini trasse copia del codice dell’Albani, e nel 30 di settembre 1780 
mandò la sua copia in dono a Natale Saliceti, accompagnando questo suo dono con 
una elegante e dotta epistola latina. 

« Nella mia raccolta di opere manoscritte si trova la copia delle Gesta Lynceeo- 
rum, preceduta dalla epistola del Marini. Non so se sia propriamente 1° esemplare 
inviato dal Marini al Saliceti, ovvero una copia di esso: soltanto so ch’essa era pos- 
seduta dal dotto moifettese Ciro Saverio Minervini ('), dopo la cui morte, avvenuta 
nell’anno 1£05, passò in potere del cav. Vincenzo Volpicella padre mio (?). 

« Di non lieve importanza è la epistola del Marini, non pure per la celebrità della 
persona che la scrisse e di quella cui fu diretta, ma anche perchè dalla stessa si 
apprende che Giovanni Eckio fu l’autore delle Gesta Lynceorum, ed è a supporsi 
che il Marini abbia cavato una tale notizia, la quale forse è a tutti ignota, da qual- 
che altro manoscritto della stessa biblioteca Albani. 

«Credo che inedita sia 1’ epistola del Marini, e però mi permetto di trasmetterne 
la copia all’ insigne accademia dei Lincei, alla cui storia essa può in qualche modo 
essere utile (*). 

Napoli, il dì 7 di aprile 1876. 
«Cav. LuIGI VOLPICELLA 
Primo Presidente onorario di Corte di appello 


CAIETANVS MARINIVS 
PRAEFECT. ARCHIVV. SECRETT. S. SEDIS 
NATALI SALICETO 
VAIO: 

ARCHIATRO PII VI P. M. 
SALVTEM DICIT. 


Lynceorum Academiam magno Italiae ornamento fuisse, cum praestanti suorum 
hominum doctrina floreret, novamque lucem physicis rebus adferret, tum etiam in- 
signe, atque inauditum antea exemplum statuisse, quod in alias regiones ab Italia 


(1) Le notizie della vita e delle opere di Ciro Saverio Minervini si leggono nel vol. VI, pag. 406, 
della Biografia degli ilaliani illustri del secolo XVIII del prof. Emilio de Tipaldo (Venezia 1838, in 8°). 
(2) Di Vincenzo Volpicella e delle sue opere si parla nello stesso vol. VI, pag. 220, della ci- 
tata Biografia degli italiani illustri. 
() Il manoscritto dell’opera dell’Eckio come esistente nella Biblioteca Volpicella di Napoli è 
ricordato nei seguenti libri: 
1. Napoli e sue vicinanze, vol. 2° pag. 341; Napoli 1845 in 8.° 
2. TurcHETtTI (Odoardo) Napoli e il suo Congresso, pag. 158; Pistoia 1846 in 8.° 


3. Bruno (Francesco Saverio) £’ Osservatore di Napoli, pag. 528; Napoli 1854 in 8.° 
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transduetum mirificos Philosophorum progressus non adjuvit solum, sed etiam exci- 
tavit, ac peperit, compertum est omnibus, qui litteras attigerunt, Tibique praesertim, 
Vir doctissime, qui vere Lynceus es in abditis quibusque, atque intimis rerum na- 
turalium causis pervidendis. Sed, cum nihil sit hujus Academiae fama celebrius, 
nihil est tamen hactenus pervulgatum minus, quam ejus primordia, et pars multo 
maxima ejus historiae. Anni sunt non adeo multi cum coeptum est proferri aliquid: 
quinam Socii Academiae fuerint, et quo anno adlecti, cognitum est: nihil amplius 
magnis conatibus, et quaerentium diligentia reperiri potuit. Rei tam illustvris initia, 
incrementorum gradus, vicissitudines, finis ipse omnes latet. Galilaei calamitates, 
et infausta ipsi, multis invisa reperta Academiam totam in odium hominum addn- 
xisse facile videantur: neque satis nervorum in magno illo, potentissimoque viro. 
Francisco Barberino Cardinali ad eam tuendam, servandamque fuisse, qui, Friderico 
Caesio mortuo, Princeps Academiae fuit. Haec de fato conjici possunt, quo fuit Aca- 
demia perempta. Sed ego jam non conjecturas, verum ipsum Commentarium ad te 
defero, quo res Lynceorum ab Academia instituta per triennium sine fuco, simpli- 
citerque narrantur. Multa in hoc Libello sunt, non scitu modo digna, verum etiam 
admiratione. Quis illud praecipue non miretur, quatuor Adolescentes, quorum princeps, 
Auctor, et signifer XVIII non excedebat annum aetatis, maximum cepisse consilium, 
quod summi tum animi erat, tum ingenii? In id scilicet conspirarunt, ei rei vires, 
ingenium, opes, studia, vitam denique omnem addixerunt, ut tenebras, quae univer- 
sam prope Philosophiam iis temporibus oecupabant, virosque doctos misero, et per- 
tinaci errore obvolvebant, quoad commentando posset fieri, atque experiundo, dispel- 
lerent. Quam provinciam homines clarissimi, corroborata jam aetate, studiisque 
trita, non modo contingere, sed ne cogitare quidem audebant, in eam puer ille 
Caesius ingressus, incredibili quodam animi robore, atque constantia contentiones 
omnes, terrores, minas, pericula, quae optimo post homines natos instituto, atque 
coepto iniquissime intendebantur, ita cum tribus sociis subiit, ac pertulit, ut a 
proposito nunquam ullo modo deflecteret. Sed haec, atque alia malo te quasi 
coram legendo intueri: ea dicam, quae te oportet de me cognoscere: extare hanc 
historiam in Msto Codice Albanae Bibliothecae, in qua multa latent adhuc egre- 
gia: ejusque scriptorem fuisse Johannem Eckium, qui tum erat XXVI annos 
natus, veneratque antea in Italiam, ut medicinam faceret, ex Urbe Daventria, 
patria sua. Erat autem Eckius unus ex tribus iis Adolescentibus, quos Caesio 
in Academia instituenda socios fuisse dixi: doctissimumque hominem, ac rerum 
Philosophicarum, Medicae artis, pluriumque linguarum peritissimum fuisse comperi. 
Vidi enim in Albana Bibliotheca multa ejus ingenio elucubrata, et manu perscripta 
volumina: nullum est fere litterarum genus, quod is non attigerit. Quae porro Eckii 
scripta cum aliis Lyneeorum compluribus collegit olim, atque possedit Cassianus a 
Puteo Lynceus, qui vir, et ipse doctus, et in litteratis omnibus omnium gentium 
observandis plane mirificus fuit, qualis in Gallia eadem aetate Peirescius numera- 
batur. Illud etiam de Eckio, et ejus historia Lynceorum discere mihi jucundum fuit; 
quod est in historia extremum tempus, eo vexatum tempore, oppugnatumque Roma 
ipsum aufugisse, Germaniam, aliasque longinquas regiones non sine scientiae com- 
pendio peragrasse, ac post novennium denique, Academia fundata jam, et florente, in 
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Urbem rediisse. Narrat hoc, et summis Eckium effert laudibus Johannes Faber Aca- 
demiae Cancellarius in diurnis quibusdam Lynceorum Actis anni 1614. Sunt autem 
in eadem Albana Bibliotheca haec aliquot annorum acta diurna, in Schedis raptim 
a Fabro conscripta. Hunc itaque Libellum Eckii, quem olim avide perlegi, et pro 
ea, qua me nobilissimi, atque amplissimi Bibliothecae optimae Domini complectun- 
tur, humanitate describendum curavi, meis ex scriniis in tua elegantius habitaturum 
jubeo commigrare. Gratum tibi fore, certo scio. Cum enim his paucis diebus me 
aegrotum viseres, neque solum divina tua medendi scientia, sed etiam jucunditate 
sermonis, amicitia, litteris, quae in te multae, reconditaeque sunt, mirifice suble- 
vares, mentioque inter nos esset Lynceorum exorta; vix pauca, ut tum poteram, quae 
ab Eckio narrantur, miranda, et incognita protuli, cum tu, qua flagras optimarum 
rerum cognoscendarum cupiditate, quo es animo in virtutem incenso, visus es ma- 
gnopere commoveri; teque cupere ostendisti, rem omnem accurate ipsa ex historia 
perdiscere. Nunc ex gravi, diuturnoque morbo tua potissimum ope recreatus, tibique 
non amicitiae solum, sed valetudinis quoque nomine devinctus, dum aliqua re, quan- 
tum tibi debeam, testatum volo, ipse mihi videor hoc invento libello felicior, quam 
tum fuerim, cum inveni. Nunquam enim fore sperabam, ut tantum ex eo mihi com- 
modum proveniret. Quid cogitare utilius poteram, quam illum in vulgus edere? 
Certe non praevidebam, Viro amicissimo, eidemque harum rerum intelligenti, atque 
amanti, cui deberem plurimum, tradere me illum aliquando posse, ut sibi haberet 
solus, seque intelligeret a me pluris unum fieri, quam universos. Vale. 
Dabam ex Lectulo prid. Kal. Octobr. CIOIOCCLXXX. 


Il Socio VoLPicELLI legge una seconda sua nota relativa ad ulteriori risulta- 
menti di elettrostatica, ottenuti dall'uso della macchina di Belli, detta da questi 
Duplicatore. Veggasi la seconda parte del volume. 


Il Socio CantoNI ringrazia il collega Volpicelli per aver richiamata l’attenzione 
degli elettricisti sul duplicatore di Belli, che già prima del 1838 porgeva un cospi- 
cuo esempio delle macchine elettroforiche, od elettromotori ad induzione di HoLTz 
e di altri, e della operosità delle quali offre ora facil via di spiegazione. Soggiunge 
poi il CantonI che ancor egli, sino dal 1868, in un col collega suo, prof. BRUSOTTI, si 
adoperò a modificare e semplificare l’ apparecchio stesso del Belli, rendendolo più 
efficace. 


Il Socio VoLPiceLLI risponde che le modificazioni fatte al duplicatore di Belli 
dai Chiarissimi Cantoni e BrusortI, non sono a lui cognite, nè furono dichia- 
rate per la stampa. Inoltre il Volpicelli mantenne che le modificazioni essenziali 
da esso introdotte nell’indicato istromento, e le proprietà da lui messe in chiaro in 
questa macchina, sono del tutto nuove. 


Il Socio Ponzi legge una Nota sui lavori nelle ligniti del monte Vaticano. 
Veggasi la seconda parte del volume. 
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Il socio CORRENTI, presenta alla Classe, a cui vorrebbe che si considerassero 
appartenere gli studi geografici, una preghiera. Presso la Società geografica italiana 
si stanno raccogliendo gli elementi di un libro che, a somiglianza delle analoghe 
pubblicazioni fatte in Germania, in Inghilterra e in Francia, potrà servir di memo- 
riale scientifico pei viaggiatori i quali esplorano remote e selvaggie contrade, indi- 
cando ad essi le avvertenze igieniche ed economiche, i criteri osservativi e gli av- 
vedimenti con cui voglionsi fare le esperienze scientifiche, accertare le notizie, con- 
servare gli oggetti raccolti. Alla Società geografica italiana, in occasione del viaggio 
testè intrapreso dal marchese AnTINORI nello Schon e nell’Affrica orientale, perven- 
nero da molte Accademie e Università copiose e preziose indicazioni. Ma la vastità 
e la varietà della materia richiede il concorso o almeno la revisione di molti e au- 
torevoli scienziati. A quest’ uopo il socio Correnti si rivolge ai Lincei, e specialmente 
alla Classe di scienze naturali, e ne implora il sussidio e il patronato. 

La Classe annuisce, e se ne rimette al Presidente per la nomina d’ una Com- 
missione che assista al lavoro intrapreso dalla Società geografica. 


Il Socio BeLTRAMI legge il riassunto di una sua memoria intorno alla Dinamica 
degli spazii di curvatura costante, memoria nella quale dopo avere stabilito le più 
generali formole per la cinematica dei sistemi rigidi in tali spazi, l’autore scende alla 
trattazione di alcuni dei più importanti problemi dinamici, quali sone la determina- 
zione delle varie leggi potenziali, l'attrazione delle sfere, il moto dei pianeti, il moto 
d’una sfera solida in un fluido incompressibile. 


Il Socio corrispondente MINICH, traendo occasione dalla recente ristampa fatta a 
Bordeaux, per cura del ch. Hoiiel, del Supplement logarithmique di Leonelli, pre- 
senta alcuni ragguagli circa la vita e le opere dell’illustre Cremonese, e dopo di 
aver riferito come fino dal 1858 s'era esso stesso adoprato per la stampa di quat- 
tro principali lavori inediti di quell’ autore, accenna all’ opportunità della pubblica- 
zione di alcune delle memorie e tavole inedite del medesimo, i cui manoscritti sono 
pervenuti in sue mani, per cessione fattagliene dalla figlia ed erede dell’ autore. Pro- 
pone alla Classe di prender parte a tale pubblicazione, dopo avere tuttavia manife- 
stata l'intenzione di assumerne in ogni caso egli stesso l'impegno. 


Il PRESIDENTE presenta una nota del Prof. D’ Ovipio sulle retî di complessi 
lineari mella geometria metrico-projettiva. Veggasi la seconda parte del volume. 


La Classe adunatasi all’una pomeridiana si sciolse dopo 4 ore di seduta. 


TRANSUNTI — Von. III.° — SERIE 2.° 14 
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Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 


Seduta del 21 Maggio 1876. 


Presidenza del C. Terenzio Mamrani — Soci presenti — Amari — BELTRAMI — 
Berti — Brroccnr — Berti — Bonenm — CaruttI — FERRI — FIORELLI — 
Grrrror — HeLsis — Henzen — Marsa — Minervini — Monnsen — 
Moriegra — Ponzi — Respieni — SeLLa — Toparo — VoLPICcELLI ed i 
soci corrispondenti Orampi r GreGoROVIUS. 


1.° Affari diversi. 


Il segretario CARUTTI legge il verbale dell’ultima seduta, che viene approvato. 

Presenta quindi i libri offerti in dono all’ Accademia, e fra essi la Filosofia 
Universale, e la Storia delle Enfiteusi dei terreni Ecclesiastici di Sicilia, di SIMONE 
CorLEO, ricordando come lo scrittore di quest’ ultima opera è in pari tempo l’autore 
della legge che diede in enfiteusi i beni ecclesiastici in Sicilia; legge che recò così 
fruttuosi risultamenti nell’ isola. Presenta pure i tre primi volumi della Storia 
dell’ Italia antica, scritta dal socio Atto VANNUCCI, osservando, che se l’opera 
vedesse ora la luce per la prima volta, sarebbe debito di notarne l’importanza, e il 
valore, ma che essendo essa giunta alla terza edizione, il pubblico ha già pronun- 
ziato quel giudizio ch’essa merita. Ripete la stessa osservazione presentando l’ottava 
edizione della Guerra del Vespro Siciliano, del socio MicHELE AMARI, notando inoltre 
che essa è arricchita di una introduzione di CXXXV pagine, in cui l’autore rende 
ragione dei nuovi documenti scoperti e divulgati negli ultimi tempi, e che illustrano 
quel grande periodo della storia siciliana. 

Lo stesso segretario CAaRUTTI dà poscia lettura delle seguenti lettere con cui il 
socio straniero TEoporo MoMmwMSEN, e i socî corrispondenti GruLio DE PETRA, ed EMILIO 
MorPURGO, ringraziano della nomina ricevuta. 


« Signor Commendatore, 


« Se l’insigne onore, che l'Accademia de’ Lincei ha voluto conferirmi, nomi- 
nandomi Socio estero, della Classe morale, or ora fondata, sia meritato per i miei 
lavori di Storia e d’Archeologia, non torna a me giudicarne. Sia pure, che gli Ac- 
cademici abbiano avuto più riguardo alla volontà di fare lavori utili ai comuni studî 
che ai loro meriti intrinseci; sempre io rimarrò lieto di questa pubblica testimonianza 
della benevolenza di una corporazione rappresentante nelle scienze e nelle lettere 
l’Italia risorta. Sempre ho apprezzate come una delle buone venture della mia vita, 
che è toccato a me la direzione di quel gran lavoro epigrafico, il quale costituisce 
uno dei più vivi e sodi legami fra gli studî comuni alle due nazioni. Se da trent'anni 
io conto fra i miei titoli di appartenere alla scuola di Bartolomeo Borghesi e di 
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avere, ammaestrato da lui, aiutato ad innalzare le bandiere di lui e del Marini al 
di là delle Alpi, ora nella città eterna, la quale da cinquant’anni ed anche in tempi 
meno felici ha accordato l'ospitalità all’Archeologia germanica, mi trovo ammesso come 
compagno e confratello da que’ scienziati, di cui va fiera la nuova Italia, estero si, 
ma non più straniero. 

« Sì compiaccia di farsi l’ interprete de’ miei sentimenti presso l’ illustre Acca- 
demia, la quale ha ben voluto associarmi a’ suoi lavori. 

« Roma 19 Maggio 1876. « MOMMSEN ». 


QUINTINO SELLA 
CrarIssimo REGIAE LyYNCEORUM ACADEMIAE PRINCIPI JULIUS DE PETRA 
S. P. D. 

« Honore amplissimo inelyta Lyuceorum Academia me dignata est nullo meo 
merito, nec adfirmare audeo meriturum indulgentiae et benignitatis testimonium in 
me collatum. Sed gratissimi animi observantia usque manebit, Teque obsecro, Vir 
Clarissime, ut Sodalibus, quibus tam digne, tam utiliter praees, maximas meas 
gratias lubenter referas. Vale. 

« Neapoli XVI Kal. Junias MDCCCLXXVI. 


« JULIUS DE PETRA 
« Socius auxiliaris Linceus ». 


« Roma 14 Maggio 1876 
« Illustre signor Presidente 


« Per la fama della Reale Accademia dei Lincei e pel valore degli uomini pre- 
clari che ne accrescono il lustro con altissima emulazione di studî, io non posso 
ascrivere l’onore a me conferito se non che a singolarissima benevolenza ed all’in- 
tendimento d’ incoraggiare anche coloro i quali possono porgere alla scienza soltanto 
il modesto tributo del buon volere. 

< Le piaccia accogliere pertanto, illustre signore, l’espressione del mio animo 
grato e con essa l’assicurazione ch’ io mi studierò di supplire coll’ assiduità del 
lavoro alla pochezza dell’ ingegno e di rendermi in questa guisa meno immeritevole 
di appartenere a sì celebrato sodalizio. 

« Gradisca parimente la dichiarazione della profonda osservanza 

« del devotissimo suo servo 
« E. MoRPURGO ». 


Il PRESIDENTE presenta alla Classe, il socio corrispondente GREGOROVIUS, che per 
la prima volta assiste alle sedute accademiche. 

Il socio GREGOROVIUS ringrazia il Presidente delle sue cortesi parole; soggiunge 
che è lieto di trovarsi nell’ illustre consesso dell’Accademia de’ Lincei, e che cer- 
cherà di concorrere al comune intento di promuovere il culto delle discipline mo- 
rali, storiche e filosofiche. 

Il PRESIDENTE partecipa alla Classe, che S. M. con decreto del 2 Decembre 1875 
ha approvata la nomina a socio nazionale nella Classe di scienze morali, storiche, 
e filologiche, del comm. Marco MixcHETmI. 
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Il PRESIDENTE partecipa alla Classe la elezione di due Soci corrispondenti nazio- 
nali, e tre Soci corrispondenti stranieri, compiutasi colle forme prescritte dall’arti 
colo 13 dello Statuto dell’Accademia. 

Fu iniziata il 22 Aprile 1876 con Circolare del Presidente dell’ Accademia, e 
gli eletti vennero da lui proclamati con Circolare del 6 Maggio. 

Furono eletti a corrispondenti nazionali: 

Giulio De Petra, Napoli — con 11 voti sopra 18 votanti — per la filologia, 
archeologia, e storia. 

Emilio Morpurgo, Roma — con 11 voti sopra 17 votanti — per le scienze 
sociali, e politiche. 

Furono eletti a corrispondenti stranieri: 

Adriano De Longpérier, Parigi — con 10 voti sopra 17 votanti — per la filo- 
logia, archeologia, e storia. 

Giulio Simon, Parigi — con 13 voti sopra 17 votanti — per le scienze filo- 
sofiche e morali. 

Ermanno Schulze Delitzsch, Berlino — con 11 voti sopra 17 votanti — per 
le scienze sociali e politiche. 

Lo stesso PRESIDENTE presenta da ultimo gli estratti delle memorie pubblicate 
dopo l’ultima seduta. 


Il socio CORRENTI presenta all'Accademia un esemplare delle /struzioni scien- 
tifiche pei viaggiatori , raccolte dal professore Arturo Issel, e' pubblicate con ele- 
ganza di tipi e d’ illustrazioni dal Barbéra, sotto gli auspicii della Rivista Marittima. 

Nella precedente tornata della Classe di scienze fisiche e matematiche il socio 
CORRENTI, ricordando i mamuali scientifici dell’ Herschel e del Nacmayor, e l’immi- 
nente pubblicazione della Guida pei viaggiatori del Maunoir, aveva pregato lAc- 
cademia di accogliere sotto il suo patronato il tentativo di fare un libro pei viag- 
giatori italiani, valendosi delle copiose note pervenute alla Società Geografica ita- 
liana nell'occasione del viaggio dell’Antinori. Ora, egli aggiunge che il libro dell’Issel, 
al quale concorsero con memorie speciali i professori Celesia, Piccone, Giglioli, Man- 
zonìi e Uzielli, sebbene abbondi nella parte nautica, che per sè vorrebbe una pub- 
blicazione speciale, dà materiali preziosi, che aggiunti allo schema di questioni an- 
tropologiche, compilato dal professore Mantegazza, potrebbero essere più che baste- 
voli a fornire gli elementi d’un vade mecum pei viaggiatori. 

Avverte però che la domanda da lui diretta all'Accademia deve essere inter- 
pretata nel senso, che s’abbiano a formolare le questioni naturali ed antropologiche 
speciali, secondo le regioni che devono essere percorse dai nostri viaggiatori: sul 
qual tema si riserva di discorrere in una delle prossime tornate. 


2.° Comunicazioni e Letture. 


Il socio HENZEN legge una sua memoria intitolata : Alcune osservazioni sui 
brano dei fasti Capitolini recentemente scavato sul Foro Romano, dinanzi al Tempio 
di Antonino, e Faustina. — Veggasi la terza parte del volume. 


ere > 
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Il socio SELLA legge una nota del socio Domenico Turazza sulla sistemazione 
del Tevere. — Veggasi la seconda parte del volume. 


Il socio FroRELLI presenta la relazione officiale degli scavi di antichità eseguiti 
nello scorso mese di Aprile. Essi riguardano le seguenti località: Torino, Concordia, 
Bologna, Chiusi, Orvieto, Porano, Montefiascone, Roma, Atri, Capua, Pompei, 
Selinunte, Cagliari. 


Il socio SELLA presenta la traduzione in russo fatta da S. A. L il duca di 
Leuchtemberg della memoria letta dal prof. Alfonso Cossa, sulla Predazzite peri- 
clasifera del Monte Somma nella seduta Accademica del 2 Febbraio 1876, alla 
quale il duca assisteva. 

Il duca di Leuchtemberg aveva pure già tradotto in russo un altro lavoro di 
un nostro collega, cioè le letture dello ScHIAPARELLI, sulle stelle cadenti. 


3.° Comitato Segreto. 


Il PRESIDENTE rammenta che a norma della circolare inviata, deve la Classe 
procedere alla votazione per la nomina del Segretario Aggiunto. 
Raccolte le schede, e fatto lo spoglio, si ebbero i seguenti risultati: 


Motanti ge o E 
LuiceRert e e votiiA 
Hob en 


La Classe adunatasi all’ 1 pom., si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Seduta del 4 Giugno 1876 


Presidenza del C. T. Mamam. Soci presenti — Barinari — BartAGLINI — 
BeLrram — Beroccom — Berto — Braserna — Brioscar — Canper — 
Canroni — Cannizzaro — Carutti — De Noraris — De Sanems — 
Macciorani — MoriGera — Parero — Ponzi — Respisni — Toparo — 
Tommasi-CrupeLI —— Vonpieeti — ed il Socio corrispondente StruEvER. 
Furono invitati a prender posto fra i soci i sigg. Zora Giovanni socio 
dell’ Istituto Lombardo — Carori Lurer socio dell’ Istituto di Bologna — 
Cossa Arronso socio della R. Accademia di Torino, ed i sigg. profes- 
sori Burresi — Campana — KorneR -—— MALINVERNI. 


1. Affari diversi. 


Il SegrETARIO dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene approvato. 
Presenta quindi le opere venute in dono, e gli estratti delle memorie pubblicate 
dopo 1’ ultima seduta. 


Il PRESIDENTE partecipa alla Classe la sventura domestica toccata al Presidente 
dell’Accademia C.° Quintino SELLA colla morte del suo fratello C.° Giuseppe; e facen- 
dosi interprete dei sensi della intera Accademia, propone che, seduta stante, sia inviato 
il seguente telesramma al Presidente stesso. — Accademia Lincei all’aprirsi della 
seduta manda al degnissimo suo Presidente i sensi della sua viva condoglianza 
pel grave lutto domestico che lo ha colpito. 

La Classe approva alla unanimità la proposta del Presidente. 


Il PRESIDENTE a termini dell’ art.° 20 dello Statuto invita il sig. prof. Cossa a 
dar lettura di una sua nota. 


2. Comunicazioni e letture. 


Il prof. Cossa legge una nota Sul potere rotatorio specifico dell’ asparagina. 
Veggasi la seconda parte del volume. 


Il socio De NotaARIS, a nome della Commissione composta dei soci DE NOoTARIS 
e MENEGHRINI, legge la seguente relazione sopra un nuovo lavoro del sig. CARLO Ba- 
GNIS, intitolato Le Puccinie. 


Presentiamo un nuovo saggio degli studii del sig. Carlo Bagnis, studente del 
corso medico-chirurgico nell’ Università Romana, sul gruppo delle Puccinie, di 
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alcune delle quali si è precedentemente occupato, come ne è testimonio la Memoria 
che sotto il titolo di osservazioni sulla vita e morfologia di alcuni Funghi Uredinei 
venne pubblicata l’ anno scorso nel vol. II°, serie II°, degli atti di questa R. Ac- 
cademia. 

Questo nuovo saggio degli studî del sis. Bagnis è il risultato di paziente ed 
accurato confronto delle specie delle Puccinie che gli fu dato di esaminare, e per 
poco si potrebbe dire della massima parte dei miceti Uredinei entofiti, con spore pe- 
dicellate e biloculate, di cui già si ebbero frequenti illustrazioni e rassegne, a partire 
dal Persoon, primo riformatore della tassonomia micetologica, fino al chiarissimo de 
Bary, il quale ha dischiuso un nuovo orizzonte a questi studî, ed in gran parte dis- 
sipate le nebbie, onde si trovò raccolta l’oscura e vessata biologia di questi minimi 
fungilli. 

A questo impareggiabile osservatore, il quale ha arricchito la fisiologia miceto- 
logica di importantissime scoperte, svelato non pochi misterii nelle funzioni ed ap- 
parati riproduttivi, posto in luce il sospettato polimorfismo di moltissimi miceti, 
riusciva di dimostrare, che ciascuna specie di Puccinia avrebbe un ciclo biologico 
rappresentato da tre termini ben distinti, la forma Ecidinea, le Uredospore, e la frut- 
tificazione finale, o le Teleutospore, o le Puccinie propriamente dette degli anteriori 
micologi. 

Ma questi diversi termini di una stessa entità Uredinea, non sempre si presen- 
tano sur una stessa matrice, per cui di non piccolo numero di Puccinie rimangono 
. ignote le forme Ecidinee, che secondo il de Bary e gli autori tutti che ne hanno 
abbracciate le vedute, rappresenterebbero il primo termine nel ciclo biologico di queste 
triformi produzioni, procedente dallo sviluppo degli sporidii delle Teleutospore, sempre 
che siano stati depositati su adatte matrici. 

Di quì facilmente si comprende che se ogni specie di Puccinia debbe avere una 
forma preliminare Ecidinea, le specie degli Aecidium dovrebbero andare di paro colle 
specie delle Puccinie, mentre in fatto le Puccinie risultano più numerose degli Ae- 
cidium, se si confrontino i cataloghi che di queste produzioni furono pubblicati. Così, 
per addurre un esempio, nel catalogo di funghi parmensi del prof. Passerini, pub- 
blicato nell’ ultimo fascicolo del commentario crittogamologico, il rapporto degli Ae- 
cidium alle Puccinie sta come 1 a 2. 

Pur nella campagna romana gli Aecidium scarseggiano in confronto delle specie 
delle Puccinie. Nella campagna si presenta abbondante la Puccinia graminis, sui 
culmi e sulle foglie del frumento, mentre rarissime si veggono le piante di Berderis, 
e queste poche piante, per avventura importate od avveniticce, nelle loro foglie sempre 
immuni di Aecidium berberidis, il quale rappresenterebbe il primo termine nella evo- 
luzione della Puccinia graminis. 

Ovviamente si potrebbe supporre che spore dell’Aecidium berberidis, disperso a 
profusione nell’ ambiente amosferico, dalle plaghe ove questa pianta spesseggia, pos- 
sano essere trasportate dove il Berberis non esiste, ed inserite nei culmi e nelle fo- 
glie del grano produrre Uredospore e finalmente la Puccinia; ma per quanto una 
simile spiegazione non sia inverosimile, non potrà mai avere il valore di una dimo- 
strazione convincente ed inoppugnabile, 
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Però il Bagnis, come può vedersi nel precitato suo lavoro, concepì il sospetto 
che le Puccinie potessero riprodurre le Puccinie direttamente, senza precessione di 
forme Rcidinee e di Uredospore, quantunque volte gli sporidii nelle Teleutospore pren- 
dono a svilupparsi sulla stessa matrice in cui le Teleutospore furono generate. 

E questo sospetto assumerebbe il carattere di una limpida dimostrazione, avve- 
gnacchè il Bagnis ottenne la riproduzione della Puccinia malvacearum, che nel 
verno e nella primavera del 1873 debaccava sulle foglie delle malvacee nel recinto 
e ne’ pomerii di Roma, trasportando su foglie di Malve e Lavatere, perfettamente 
monde, immuni di qualsiasi traccia di Uredinei, le spore di questa specie, per cui 
si riaccostava alla vieta opinione, che gli Aecidium, le Uredo, e le Puccinia rappre- 
sentino entità autonome, come innanzi alle scoperte del de Bary, si ritenne da quasi 
tutti i Micologi. 

È un fatto che la Puccinia Malvacearum è comparsa inopinatamente in Europa, 
senza precessione di nessuna nuova specie di Aecidium, se, per avventura, non sì do- 
vesse considerare come equivalente al di lei Aecidium, potenzialmente almeno, il 
plasma amorfo, di colore giallo-ranciato, che per solito si presenta sulle foglie delle 
Malvacee, come prodromo alle Teleutospore. 

Il Bagnis assiduamente insistendo nelle sue ricerche su questi fungilli, e consi- 
derando, come già si è accennato, la disforme proporzione tra gli Aecidium e le Puc- 
cinie, venne al sospetto, che una data forma di Aecidium possa derivare da più specie 
di Puccinie, o per meglio dire, da determinate specie di Puccinie, le quali per il va- 
riare del Substratum, inconsultamente furono smembrate in tante specie distinte, 
quante furono le piante sulle quali si sono riscontrate. 

Questo sospetto della variabilità delle specie delle Puccinie, dipendente dalle 
differenze delle matrici su cui crescono, non viene nuovo, e già avemmo molto tempo 
innanzi gli ammirandi lavori del de Bary, di molti micetologi i quali si provarono 
di ridurre ad alcuni tipi fondamentali le diverse specie di Puccinie, onde sì ebbero 
la Puccinia compositarum, P. labiatarum, P. polygonorum, Galiorum, Prunorum, ‘ 
Veronicarum e via dicendo, le quali raccoglierebbero le diverse forme di Puccinie 
venute su piante diverse dello stesso genere o della stessa famiglia. 

Ma cotesti tentativi, di cui è dato conto nella memoria del Bagnis, rimasero 
sempre incompleti, non ebbero l’impronta di assolute dimostrazioni; furono più presto 
sperimenti a priori per ridurre l’esuberante ed ognor crescente numero delle specie 
di Puccinie, anzichè il risultato di confronti condotti con matematica esattezza, per 
cui è avvenuto che talvolta si sono affastellate sotto uno stesso titolo, forme di Puc- 
cinie essenzialmente distinte, perchè venute su piante di uno stesso genere, e talvolta 
su diversi individui di una medesima specie, e nel lavoro del Bagnis se ne hanno 
le prove. 

Questo compito minuzioso e faticosissimo di collazionare, ad una ad una, la plu- 
ralità delle Puccinie fin qui conosciute, è stato assunto dal Bagnis, il quale calcati 
colla camera lucida i profili di tutte le Puccinie che gli venne dato di esaminare, 
servendosi sempre di una stessa combinazione di lenti, e tenendo conto, sempre nelle 
stesse condizioni di analisi, delle tinte e particolarità dell’ episporio, de’ basidii, della 
forma degli acervuli, del modo onde emergono dalle matrici, ha potuto schierare, 
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secondo le loro più vere rassomiglianze ed affinità di struttura, la numerosa coorte di 
questi fungilli, e così ravviarne ad alcuni tipi fondamentali le diverse loro forme: 
tipi che secondo ogni logica apparenza rappresentano le specie veramente auto- 
nome del genere in discorso, con tutte le leggere sfumature a cui possono andare 
soggette. 

Noi crediamo che il paziente lavoro iconografico del Bagnis verrà favorevolmente 
accolto, e sarà utilissimo agli studiosi di queste interessanti produzioni, onde all’ap- 
parire di qualche forma di Puccinia, non osservata dapprima sulle piante di tale o 
tal’altra regione, non se ne domanderanno i distintivi alla pianta su cui venne ve- 
duta, ma sì al profilo, alle dimensioni, ed alle intrinseche particolarità delle Teleu- 
spore. E definito il perimetro della variabilità di ciascuna specie, sarà più agevole, 
anzi sì avrà il vero punto di partenza per rannodarvi le loro forme preliminari, do- 
vunque si abbiano Puccinie appartenenti alle sezioni 2, 3, 4, 5, 6, proposte dal bene- 
merito Rabenhorst, di che è cenno nel lavoro del Bagnis. 

Non ci sfugge che non poche specie di Puccinie si trovano convenientemente 
rappresentate nelle pubblicazioni di molti Micologi che si occuparono di Micromiceti, 
e particolarmente nelle /cones Fungorum di Corda; ma queste figure disperse in pub- 
blicazioni non sempre accessibili, disegnate con diverso modulo d’ ingrandimento, non 
hanno potuto giovare alla cerna che il Bagnis si è proposto. 

Qualche appunto potremmo fare al lavoro del Bagnis, e particolarmente per le 
molte denominazioni introdotte a divisare i diversi tipi a cui si possono rannodare 
le Puccinie conosciute; ma guardando allo scopo che il Bagnis si è proposto in questo 
suo lavoro, e sovra tutto alla parte iconografica che lo accompagna, ed alla somma 
diligenza con cui si è accinto a vagliare la intralciata e sterminata sinonimia delle 
specie sotto questo punto di vista, non esitiamo di affermare che il lavoro del Bagnis 
potrà egregiamente conferire agli ulteriori progressi nello studio biologico di queste 
produzioni, e viemmeglio condurre alla dimostrazione delle teorie del celebre de Bary, 
eliminando molte difficoltà, che nello stato attuale dell’ Uredologia potrebbero sem- 
brare insuperabili. E non dubitando che il sig. Bagnis, come necessario. complemento 
del presente suo lavoro, si studierà di scoprire per ciascuna specie tipica di Puccinia, 
dove siano tuttavia malnote, le forme che precedono od a cui si rannodano le Teleu- 
tospore, ne proponiamo la pubblicazione negli Atti della R. Accademia dei Lincei. 

Sulla proposta del Presidente, la Classe approva le conclusioni di detta relazione. 


Il socio CANNIZZARO legge una nota avente per titolo: Del potere rotatorio sul 
piano di polarizzazione della luce degli acidi santonico, metasantonico ed idro- 
santonico, sciolti în vari solventi, ed espone i seguenti risultati: 


1.° Mentre che gli acidi santonico e metasantonico sono levogiri, come la san- 
tonina, l'acido idrosantonico è destrogiro; 

2.° Il potere rotatorio specifico dell’acido santonico e metasantonico varia con- 
siderevolmente variando il solvente; è massimo nel cloroformio in cui questi due acidi 
isomeri sono solubilissimi, minore nell’ alcool in cui sono meno solubili, ed ancor 
minore nella benzina che ha il più piccolo potere solvente; 
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3.° Il potere rotatorio specifico di ciascuno di questi acidi varia pochissimo 
nello stesso solvente, pare un po’ maggiore nelle soluzioni concentrate che nelle 
diluite; ma le differenze sono così piccole che senza nuove ed accurate esperienze non 
si può escludere che dipendano da cause di errori; 

4.° Nello stesso solvente il potere rotatorio dell’acido metasantonico è mag- 
giore di quello dell’acido santonico. Questo fatto è costante comparando sì le solu- 
zioni nel cloroformio dei ‘due acidi che le soluzioni nell’ alcool. 


Il socio VoLPICELLI presenta una nota del sig. ing. F. PAPAROZZI, colla quale 
questi risponde al sig. A. RieHI professore a Bologna intorno alla sua memoria sull 
penetrazione delle cariche elettriche mei coibenti ec. ec. ('). Veggasi la seconda parte 
del volume. 


Il socio VoLPICELLI comunicò quanto segue relativamente allo stato elettrico 
naturale dei corpi. 


Dimostrai già con ripetuti sperimenti, egli disse, che i corpi sono tutti più o 
meno carichi naturalmente di elettricità, la quale il più delle volte risulta positiva. 
Le sperienze medesime trassero la origine loro dallo studio da me fatto sulla 
macchina di Belli, denominata duplicatore. In così fatte ricerche mi venne in mente 
di paragonare la carica elettrica mostrata, mediante un condensatore ad aria, da un 
conduttore isolato, ed armato di punte, colla carica otteneta da un elettrometro atmo- 
sferico fisso, ed assai bene isolato in una camera. Da questo paragone trovai che 
crescendo la elettricità dell’atmosfera, cresceva eziandio la carica manifestata dal COrpo 
conduttore isolato, sebbene posto in una camera separata dalla prima, ed ancora 
quando le finestre di ambedue le camere si tenevano chiuse. 

Però la elettricità ottenuta dai corpi saggiati al condensatore, appariva sempre 
meno di quella ottenuta dall’elettrometro atmosferico. E se le finestre della camera 
in cui si sperimentano i corpi sono aperte, allora la manifestazione della elettricità 
ottenuta dai medesimi risulta sempre maggiore di quella ottenuta con finestre chiuse. 

Da ciò, se non erro, mi sembra potersi concludere che l’elettricità manifestata 
dai corpi, mediante il condensatore, si deve attribuire all’ elettrico dell’ atmosfera, 
perchè quella segue in quantità e qualità le fasi medesime di questa. 


Il socio VOLPICELLI rispose alla memoria del prof. G. PisatI, che ha per titolo: 
Difesa dell’ antica teoria della induzione elettrostatica, inserita nel tom. V° della 
Gazzetta chimica italiana del 1875, ed anche nella dispensa 5° delle Memorie della 
società degli spettroscopisti, maggio 1875. 


Il socio medesimo, innanzi tratto, riferì le sperienze dalle quali esso concluse, 
che i piani di prova dal medesimo adoperati, non ammettevano eccezione di sorta. 


Quindi egli fece osservare che due sono le serie di sperienze, istituite dal nominato 


(') V. Memorie dell’Accademia delle Scienze dell'Istituto di Bologna S.° 3° Tom. 6° fasc. 1° p. 153. 
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fisico di Palermo, a raggiungere il suo scopo, nelle quali adopera egli sempre per 
inducente la macchina elettrica, da cui si hanno perturbazioni notevoli, sugli effetti 
unicamente dovuti al fenomeno dell’elettrostatica influenza. 

Inoltre il fisico medesimo trascura sempre di prendere in considerazione gli effetti 
della induzione curvilinea, di cui la esistenza è indubitata. 

La prima di queste due serie si fonda sul noto fatto che, armando in una punta 
conduttrice un conduttore carico di elettricità positiva, si manifesta sulla punta stessa 
un fiocco luminoso, e se il conduttore sia caricato di elettricità negativa si manifesta 
invece una stelletta luminosa. 

Qui però il Pisati, oppositore della teorica di Melloni, non ha considerato il 
doppio caso, in cui per una punta o entra l’elettrico positivo, o per essa lo stesso 
elettrico esce, ma con debole tensione; poichè in ambedue questi casi manifestasi la 
stelletta luminosa sulla punta. 

Riflettendo bene sopra questa osservazione, si vedrà che la stelletta luminosa, 
non è giusto criterio per giudicare se dalla punta esca la elettricità negativa, o vi 
entri la positiva, e vi esca con debole tensione. 

La seconda serie di sperienze del prof. Pisati consiste nello spingere con molta 
forza, mediante un soffietto, nell’intervallo fra l’indotto e l’inducente, il noto mescu- 
glio polveroso di zolfo e minio. Però non si è osservato dall’oppositore, che queste 
polveri, appunto perchè dal soffietto escono elettrizzate, deve, nel caso che l’inducente 
sìa positivo, il minio gittarsi sopra l’indotto, e nel caso in cui l’inducente medesimo 
sia negativo, deve invece lo zolfo gittarsi sopra lo stesso indotto, e ciò per la nota 
elettrica repulsione. Questi due fatti, che si accordano perfettamante colla teorica di 
Melloni, saranno anche più manifesti, quando l’indotto comunichi col suolo. 

In quanto alle obbiezioni fatte all’uso del piano di prova condensatore, adope- 
rato dal Volpicelli, questo dimostrò che non solamente il Pisati cade in contraddi - 
zione con se stesso, ma di più le obbiezioni medesime si dileguano, col riflettere, 
che se un conduttore qualunque A isolato, sia sufficientemente difeso tanto dalla indu- 
zione diretta, quanto dalla curvilinea da un altro conduttore B comunicante col suolo, 
certo è che l’isolato A non riceverà veruna azione dall’inducente; lo che si accorda 
colle teoriche di Poison, e colle sperienze di Faraday non solo, ma di ogni altro 
fisico. 

Con queste riflessioni, che sono sviluppate nella relativa memoria del Volpicelli, 
esso risponde anche alla seconda pubblicazione del Pisati, la quale ha per titolo: 
Ricerche sperimentali sulla induzione elettrostatica, inserita nel volume V 1876 
delle memorie della Società degli spettroscopisti italiani. 


Il socio VoLPICELLI rispose alla nota del socio Gio. CANTONI, avente per titolo: 
Su una pretesa riforma della teoria della induzione elettrostatica ('). 


Ricordò il Volpicelli aver egli già dimostrato, ed in più guise, che la sperienza 
del Govi, fondata sulla divergenza dei pendolini sottoposti alla induzione, non ha 


(1) V. Rendiconti del R.° Istituto Lombardo serie 2° vol. 8° fasc. 14 pag. 586, e fasc. 15 pag. 678. 
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valore alcuno contro la teorica elettrostatica del Melloni; e perciò, se non erro, viene 
inutilmente invocata dal Cantoni contro questa teorica. Osservò inoltre che il mescu- 
glio delle due polveri di minio e zolfo, spinte fortemente mediante un soffietto, contro 
l'intervallo fra l’indotto e l’inducente, quella di queste due polveri, che trovasi carica 
di elettricità omonima della inducente viene repulsa, e perciò si getta sul corpo indotto ; 
mentre l’altra, perchè carica di elettricità contraria della inducente, viene attratta da 
questa, e perciò si getta sul corpo inducente. Da tale semplice osservazione appa- 
risce, che le sperienze fatte colle indicate polveri, sono inutilmente invocate contro 
la teorica del Melloni sulla elettrostatica induzione. 

Obbietta il Cantoni contro questa teorica, dichiarando essere complicati di troppo 
i piccolissimi piani di prova adoperati per dimostrarla vera. 

Il Volpicelli risponde che ciò non basta per concludere contro la efficace utilità 
dei medesimi piani, ma essere necessario svelare chiaramente le cause, per le quali 
essì non possono essere in queste ricerche utilmente adoperati. Una maggiore com- 
plicazione certamente si verifica, nell’uso del mescuglio delle polveri zolfo e minio; 
tuttavia, fatte bene le ragioni, facilmente si dimostra non potersi con esse abbattere 
la teorica del Melloni. 

Sostiene completamente il Volpicelli, che armando l’indotto di una o più punte 
dalla parte dell’inducente, si ha una dimostrazione sperimentale validissima, per accet- 
tare come vera la teorica del Melloni, e come falsa quella comunemente adottata ; 
perchè dalle punte non esce la indotta di prima specie. Questa incontestabile dimo- 
strazione riesce più spedita e più semplice, se l’inducente sia costante, cioè non possa 
escire da esso la elettricità induttrice. 

Le manifestazioni di stelletta o di fiocco, sopra una punta metallica isolata, e 
posta presso un inducente, non sono un criterio giusto, per concludere se per la punta 
esca la elettricità negativa, o se per la medesima entri la positiva. Poichè lo stesso 
fenomeno della stelletta sopra una punta si verifica, non solo per l’escita dell’ elet- 
trico negativo, ma eziandio per l’ingresso dei positivo; non che per l’escita di questo, 
allorchè abbia debole tensione, come avviene quando la elettricità è respinta dalla 
induttrice. Perciò così fatto argomento sperimentale, non è invocato a buon diritto 
contro la teorica del Melloni. 

Se poi fosse vero quello che il Belli ed il Cantoni asseriscono, cioè che il nega- 
tivo, si disperde più facilmente del positivo, si avrebbe un’altra prova favorevole 
alla teorica del Melloni, ricorrendo alla sperienza delle punte, e adoperando un indu- 
cente positivo, ma costante, per semplicità maggiore. Imperocchè applicando delle 
punte all’indotto isolate, una sull’estremo suo più prossimo all’inducente, l’altra a 
quello più lontano, si dovrebbe verificare la perdita della indotta di prima specie, ma 
invece avviene soltanto la perdita della indotta di seconda specie. Il resto di questa 
risposta si troverà copiosamente sviluppato nella relativa memoria. 


Il socio VoLPICELLI rispose alla lettera del sig. MAxWELL, inserita nel giornale 
inglese Nature (vol. 14 n. 341 dell’ 11 maggio 1876 pag. 27) sulla elettrostatica 
induzione. Veggasi la seconda parte del volume. 


È 
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Il socio CANTONI osserva che le accurate esperienze elettrometriche, prodotte 
nella sua Memoria contro la teoria propugnata dal Volpicelli, e concordanti con quelle 
del Pisati e d’altri, lo dispensano finora d’ogni replica. Però si limita a fare la se- 
guente comunicazione : 


« L’ operoso professore Pisati mi scriveva, non è molto, che i risultati di alcune 
sperienze sull’induzione elettrostatica, da lui ultimamente pubblicati, erano appieno 
conformi a quelli dedotti rigorosamente dalla teoria matematica di Poisson, e pub- 
blicati sino dal 1856 dal professor Felici (nel Nuovo Cimento). Perciò il Pisati è 
molto spiacente di non aver prima avvertito questo importante precedente. Ed io mi 
permetto di accennare quì codesta privata dichiarazione, perchè essa torna a lode del 
Pisati ed insieme ad onore del Felici, e perchè essa ricorda tali fatti che giovano 
grandemente a porre in giusta luce una quistione che da alcun tempo si agita in- 
torno alla induzione elettrostatica. Anzi parmi non inutil cosa il richiamare qui al- 
cuni passi di quella succosa e lucida nota del Felici. 

« Volle egli mostrare in qual modo, coi principii già noti d’elettrostatica, potevasi 
dare spiegazione di quei fenomeni, che trassero il Faraday a supporre un’ azione in- 
duttrice trasmettentesi in linea curva. 

«Il Felici esamina dapprima il caso, pur considerato dal Faraday, di un cilindro 
coibente, uniformemente elettrizzato, il cui asse sia verticale, ed incontri a poca di- 
stanza il centro di una sfera conduttrice, posta per un istante in comunicazione col 
suolo. Applicando le formole di Poisson a questo caso, si deduce facilmente che la 
forza elettrica risultante, esercitata insieme dal cilindro e dalla sfera, sovra un punto 
situato al di sopra di questa e sul prolungamento del detto asse, varia notevolmente 
colla distanza di tal punto dal centro delia sfera, e colla distanza di questa dal- 
l’estremo superiore del cilindro, per modo da presentare, ad una data distanza, un 
massimo valore, compreso fra due valori minimi o nulli. Può darsi però che la esten- 
sione e la forma del conduttore indotto, che si fa comunicare col suolo, siano tali 
da rendere debolissime o quasi insensibili le forze elettriche (e quindi anche il detto 
massimo) per un campo molto esteso al di là dell’indotto, il quale produce pur sem- 
pre dietro a questo un campo di minima azione. E quì osserva che a questo prin- 
cipio sì subordinano ancora quei casi, in cui le elettricità eteronime si trovano 
disposte su due superficie che s’ inducono mutuamente, che sono separate ma vicinis- 
sime fra loro (come nei coibenti armati); tanto che, ponendo l’una di esse in comu- 
nicazione col suolo, si costituisce un campo di minima azione tutt’all’intorno del- 
l'apparecchio; il che trasse erroneamente alcuni a supporre che l'elettricità ritenuta 
su l’indotto fosse in istato latente, laddove, soggiunge il Felici, essa non differisce 
in nulla dall'altra elettricità, perchè ha essa pure tensione (anzi forte) ed azione 
esteriore; e se allora è dato toccare una delle armature senza averne segni di ten- 
sione, ciò accade perchè si toccano luoghi di essa che sono allo stato naturale. Perciò, 
egli dice, quella denominazione di elettricità latente non è giusta, e tende ad insi- 
nuare ai giovani studiosi idee completamente false. Aggiungerò io che altrettanto 
disse poco dopo il Belli rispetto alla denominazione di elettricità dissimulata. 

« Prende poi il Felici a considerare il caso di una lamina conduttrice, comunicante 
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col suolo, interposta fra un conduttore elettrizzato ed altro isolato, ed osserva che 
l'intervento della lamina può, non solo modificare, ma anche invertire affatto la di- 
stribuzione generale della elettricità che l’indotto presentava prima di tal intervento. 

«E qui il Felici considera due casi. Se la lamina non nasconde affatto all’in- 
dotto l’induttore, potrà accadere che la parte della superficie dell’indotto più vicina 
ull’inducente, e che è compresa nel campo di minima azione della lamina, presenti 
elettricità omonima all'inducente; mentre altra parte della stessa porzione di super- 
ficie dell’indotto, vicina all’induttore, ma non compresa nel detto campo, continuerà 
a presentare l’elettricità eteronima alla inducente. Però codesto campo di minima 
azione, e l’azione a distanza dell’induttore, potranno cangiare interamente di aspetto, 
alterando alcun peco i rapporti di distanze relative e di forma dei predetti condut- 
tori. Così, osserva il Felici, può ricevere spiegazione coi noti principî d’elettrostatica 
un'esperienza dovuta al Melloni, nella quale i conduttori sono disposti in un modo 
analogo all’anzidetto. E così pure, aggiungerò io, ponno dichiararsi parecchie tra le 
esperienze che il Volpicelli addusse in appoggio delle idee del Melloni. 

« L'altro caso considerato dal Felici è quello che la detta lamina sia interposta 
per modo da celare affatto l’induttore all'indotto. Quì talvolta accadrà che le forze 
elettriche si esercitino energicamente su le parti più lontane dell’indotto, e pochis- 
simo o punto su la parte più vicina alla lamina ed all’inducente; ma tale altra volta 
accadrà che le stesse forze abbiano invece maggior intensità in quest’ ultima parte 
dell’indotto. Ora codesta varia distribuzione delle forze elettriche, conchiude il Felici, 
può far sì che l’estremo vicino dell’indotto ora si manifesti elettrizzato omonima- 
mente, ed ora eteronimamente, variando la aistanza sua dalla lamina e dall’inducente. 

« E tali sono appunto i risultati delle predette sperienze del Pisati ('), le quali 
perciò confermano essere ben fondate le obbiezioni mosse da lui e da me alle inter- 
pretazioni date dal Volpicelli per talune sue sperienze e per l’uso di alcuni suoi piani 
di prova, ed essere invece attendibili le indicazioni date dalle polveri elettrizzate, con- 
venientemente adoperate. 

« Dopo di che il Pisati ed io amiamo dichiarare di non voler più oltre insistere 
su quest’argomento; libero il Volpicelli di opinare ancora a modo del Melloni e del 
Faraday ». 


Il socio VOLPICELLI rispose ringraziando il Cantoni per avere portato in campo i 
lavori del chiarissimo Felici, contro la teorica della induzione curvwinea di Faraday; 
ed aggiungendo che questi lavori furono da esso analizzati appena videro la pubblica 
luce nel Nuovo Cimento, perciò conosciuti, e studiati dal Volpicelli molto prima del 
Cantoni e del Pisati. L’ analisi dei lavori medesimi, da gran tempo compilata, sarà 
quanto prima resa di pubblica ragione, per dimostrare che quei lavori non valgono 
punto contro la indicata induzione del Faraday. 

Del resto nè il Volpicelli, nè gli oppositori suoi, sono ragionevolmente liberi di 
opinare come vogliono in fatto di scienze sperimentali; ma in vece debbono unifor- 
marsi alla voce della natura. Perciò coloro che, come il Pisati ed il Cantoni, ricusano 


(') Ricerche sperimentati sull'induzione elettrostatica. Palermo 1876. 
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continuare a discutere sopra un argomento di grande importanza, quale è quello 
della elettrostatica induzione, dichiarano in pari tempo essere persuasi delle ragioni 
ad essi contrarie. Si deve ripetere a costoro con Galileo: « perchè ricusare la discus- 
sione dei fatti? se voi siete più forti, e meglio fondati su queste materie, quanti van- 
taggi avrete sopra di me, se studieremo insieme!.. (‘)». 

Il socio VOLPICELLI presenta da ultimo una nota del socio JACOBINI, avente per 
titolo: Scopo dell'Economia sociale. 

Il socio BeroccHi legge una sua Memoria, nella quale fondandosi sulle osserva- 
zioni quotidiane dell’altezza del livello delle acque del fiume Theiss misurata all’idro- 
metro di Szegedin (Ungheria) per 22 anni consecutivi, mostra confermata la legge 
indicata dall’insigne idraulico di Vienna comm. Gustavo Wex, e cioè che « nei paesi 
« coltivati l'altezza media delle grandi piene dei fiumi va aumentando, mentre l’al- 
« tezza media delle massime magre, e con essa l'altezza media del deflusso generale 
«va decrescendo », Veggasi la seconda parte del volume. 


Inoltre presenta l’effemeride del Tevere prima e dopo la confluenza dell’Aniene 
e dello stesso Aniene durante l’anno 1875. Vegsasi la seconda parte del volume. 

Il socio TommaASsI- CRUDELI presenta una nota del professore FRANZ BoLL, avente 
per titolo: Studi sulle immagini microscopiche della fibra nervosa midollare (La- 
voro fatto nel laboratorio di anatomia e fisiologia comparata della Regia Università 
di Roma — VI). 

L'autore, nella sua Memoria, corredata da molte figure, dà dei dettagli sul- 
l’aspetto microscopico della fibra nervosa midollare, e specialmente sulle modifica- 
zioni che questo aspetto offre quando le preparazioni vengono trattate con diversi 
reattivi chimici. Di questi reattivi furono più specialmente studiati: il cloruro sodico 
a */, per cento, il cloruro sodico a 10 per cento, l’acqua distillata, l’acido osmico, 
la glicerina, l'etere, il cloroformio, il collodion, la potassa caustica, l’acido acetico, 
l’acido picrico ed il picrocarminio. 

Risulta dall’ insieme di queste ricerche che la mielina non forma una guaina 
continua intorno al cilindro dell’asse. Invece la guaina midollare è composta da una 
serie di singoli segmenti che sono sopra e sottoposti gli uni agli altri, a guisa di 
manicotti. Nello sciatico della rana si contano, tra due anelli di Ranvier, 20 a 25 
di questi segmenti. 


Il socio TommASsI-CRUDELI presenta una nota del dott. GIUSEPPE COLASANTI, avente 
per titolo: La durata della vitalità della macula germinativa (Lavoro fatto nel labo- 
ratorio di anatomia e fisiologia comparata della R. Università di Roma — VII). 

È singolare che in una quistione così ovvia e nello stesso tempo importante per 


(!) Les Fondateurs de l’astronomie moderne par J. BERTRAND. Paris, p. 229, 1. 12. 
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la teoria della generazione ed evoluzione, quale è la durata della vitalità dei germi 
animali, manchino finora assolutamente dei dati positivi. 

Per supplire a questo vuoto l’autore ha determinato, in una serie di esperienze 
riunite in un quadro, la durata della vita che ha Ja macula germinativa del pollo. 
Ha stabilito che nei primi venti giorni, dopo che un uovo fu deposto, può aver sem- 
pre luogo lo sviluppo di un pulcino, ma che dopo quest’epoca lo sviluppo non è più 
una regola, ma addiviene un’ eccezione. 

L'autore poi richiama l’attenzione degli scienziati sopra un altro fatto avverato 
nel corso delle sue ricerche. Fu riconosciuto che le macule germinative vecchie di 
più di venti giorni, le quali non arrivano a produrre pulcini, non mancano però as- 
solutamente di sviluppo. Queste macule mostrano sempre uno sviluppo incompleto, 
che si arresta ad una fase più o meno avanzata della vita embrionale. Questo fatto 
mostra che l’evoluzione non è il risultato dell’azione di una forza che in un germe 
esiste o non esiste, ma piuttosto. di una forza soggetta a modificazioni quantitative, 
che non scompare iu un momento dato, ma si spegne gradatamente. 


Il socio ResPIGHI legge il sunto della sua VII nota Sulle osservazioni spettro- 
scopiche fatte al R. Osservatorio del Campidoglio sul bordo e sulle protuberanze so- 
lari, divisa in due parti, nella prima delle quali vengono esposti i risultati delle 
osservazioni giornaliere fatte dal 1° giugno 1875 al 381 maggio 1876, e nella seconda 
i risultati delle speciali osservazioni fatte sulla cromosfera nella località delle mas- 
chie dall’ ottobre 1869 fino al presente. Dal 1° giugno 1875 al 31 maggio 1876 
sono stati rilevati 190 profili completi del sole, dei quali 93 dal 1° giugno al 31 ot- 
tobre 1875, e 97 dal 1° novembre al 81 maggio del corrente anno. Il numero totale 
delle protuberanze osservate, comprese anche le piccole, fu nel primo periodo 1229, 
delle quali 100 non meno alte di tre diametri terrestri, e nel secondo 1477 con 66 
pure non meno alte di tre diametri terrestri. In questi due periodi, che sono il XIII 
e XIV dell'intera serie di osservazione iniziata nell’ ottobre 1869, il numero diurno 
delle protuberanze è riescito molto minore di quello dei periodi antecedenti, arrivando 
appena al terzo del numero diurno massimo verificatosi nel IV periodo dal 1° maggio 
al 1° settembre 1871, mentre nell’ ultimo periodo, ossia nel XIV, si è avuto il mi- 
nimo numero delle grandi protuberanze, che non giunse al decimo di quello ottenuto 
nell’ indicato periodo IV. 

Le variazioni nella frequenza delle protuberanze in tutta la serie delle osserva- 
zioni sonosi generalmente mantenute in conveniente accordo colle variazioni nella fre- 
quenza delle macchie, confermando così, ciò che d'altronde l’ autore aveva già fatto 
rimarcare fino dai primi periodi di osservazione, la stretta relazione cioè fra questi 
-due fenomeni solari e la loro comune dipendenza da una medesima causa. 

Riguardo alla frequenza delle protuberanze nelle varie regioni solari si trova che 
in questi due ultimi periodi, mantenendosi i due minimi assoluti nelle calotte polari, 
e appena indicato il minimo all’ equatore, e scomparendo quasi del tutto i due mas- 
simi nelle zone di massima frequenza delle macchie, sì sono resi invece ben pronun- 
ciati i due massimi fra i 30° e 40° di distanza polare, tanto per le piccole come per 
le grandi protuberanze, mantenendosi però quasi costante su tutta la superficie solare 


— Il 
quella specie di generale eruzione od ebollizione manifestata dai piccoli getti della 
cromosfera, con sensibile predominio nelle regioni polari. 

Nella seconda parte della nota l’autore, trattando specificatamente dei fenomeni 
da lui osservati nella cromosfera nella circostanza di macchie sul bordo o prossime 
al bordo, dall’ ottobre 1869 sino al presente, mostra come i caratteri speciali della 
cromosfera e delle protuberanze od eruzioni sulla località delle macchie, quali egli 
li dedusse dalle anteriori osservazioni e quali vennero da lui minutamente esposti 
nelle sue antecedenti note, e principalmente nella nota III del 4 dicembre 1870, sono 
pienamente confermate dalle osservazioni posteriori. Per provare poi che le sue con- 
clusioni a questo riguardo sono interamente basate sui fatti, l’autore accompagna la 
sua nota con varie tavole contenenti i moltissimi disegni da lui fatti della cromosfera 
nella località delle macchie in tutto il corso delle sue osservazioni; nei quali disegni 
sono spesso rappresentati i vari stati della cromosfera a brevi intervalli di tempo, 
specialmente allo scopo di mostrare, che se la produzione di questi fenomeni deve 
nella sua origine ripetersi da una forza di projezione o di espansione dall’ interno 
del corpo solare, e quindi considerarsi come reali eruzioni, pure avuto riguardo alle 
rapidissime, stranissime e gigantesche trasformazioni delle masse eruttate, è assolu- 
tamente impossibile di rendere ragione di questi fenomeni colla sola combinazione 
della velocità di projezione, o della gravità solare, aiutate anche dalla resistenza di 
un mezzo e da supposte correnti dell’atmosfera solare; essendo in essi fenomeni troppo 
manifestamente svelata l'influenza di altri potentissimi agenti, e molto probabilmente 
della elettricità considerata sia come agente meccanico, sia come sorgente luminosa. 

L'autore nutre piena fiducia che questi fenomeni, da lui osservati senza alcuna 
idea preconcetta sulla natura delle macchie: e sulle relazioni fra questi due fenomeni 
solari, esaminati attentamente nei loro dettagli e nel loro complesso e senza preoc- 
cupazioni, potranno condurre alla conoscenza del vero nesso fra le macchie e le eru- 
zioni solari, a svelare la loro essenza e la costituzione fisica del mezzo in cui sono 
prodotte; sul quale proposito l’autore si astiene dall’esternare alcun giudizio, alcuna 
opinione, per allontanare qualunque dubbio di idee preconcette, che avessero potuto 
influire nella scelta o nella rappresentazione dei fatti che egli sottopone all’ esame 
ed allo studio delle persone competenti che si occupano di questa questione. 

Il socio RESPIGHI presenta le osservazioni meteorologiche del mese di maggio 1876 
fatte al R. Osservatorio del Campidoglio. Veggasi la seconda parte del volume. 


Il socio BELTRAMI presenta una memoria del prof. GustAvo UZIELLI, avente per 
titolo: Studi di cristallografia teorica. 


Nella prima parte di quest’ultima nota l’autore, invece di dedurre i sistemi cri- 
stallini dal concetto della razionalità degli indici e da quello della sovrapponibilità, 
li deriva dal concetto della razionalità degli indici e da quello dell’ortogonalità. 

Egli trova che con questi concetti si ottengono 5 gruppi di cristalli, cioè il si- 
stema triclino, il sistema monoclino, il sistema trimetrico, il sistema ad una infinità 
di piani di simmetria in una sola zona, il sistema ad una infinita di piani di 
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simmetria in tutte le zone. Introducendo ancora il concetto di sovrapponibilità, il quarto 
sistema si divide in esagonale e dimetrico, e l’ultimo viene a coincidere col sistema 
monometrico. 

In seguito l’autore dimostra che per eseguire i calcoli cristallografici si possono 
sempre sostituire ai parametri irrazionali e agli assi obliquangoli delle frazioni ra- 
zionali piccole e degli assi ortogonali, in modo da poter applicare le formole del si- 
stema monometrico, senza commettere errori superiori alle approssimazioni date dalle 
esperienze. Ma nello stesso tempo fa vedere l’improbabilità che dal sistemo mono- 
metrico si possano derivare teoricamente gli altri 5 sistemi, ancorchè sì ricorra al 
concetto delle forme limiti. 

Il socio BELTRAMI presenta inoltre due note dello stesso UzieLLI, aventi per titolo, 
l'una: Sul ferro Oligisto dei monti livornesi e sulla Pirrotina delle miniere del Bot- 
tino ; l’altra: Sullo Zircone delle sabbie sulla spiaggia del mar Tirreno. Veggasi la 
seconda parte del volume. 


Il socio TopARO comunica una nota, sopra gli organi del gusto della testuggine 
greca, colle seguenti parole. 

Nella comunicazione che ho fatto all'Accademia nel febbraio di questo anno sopra 
gli organi del gusto dei Sauriani, ho fatto conoscere di aver trovato gli organi in 
parola, i quali presentano la forma dei bottoni o bulbi gustativi dei mammiferi, 
nelle papille che occupano i margini della lingua della Lacerta viridis e della La- 
certa agilis. 

Ora debbo aggiungere di avere riscontrato dopo questi organi anche nella lingua 
della Lacerta muralis; e quantunque in questa specie sieno molto più piccole, tut- 
tavia presentano la stessa forma a bottone, e si trovano nel medesimo luogo, cioè, 
nelle papille marginali della lingua. 

Ma ciò che più mi preme intanto di comunicare all’ Accademia si è, che in questi 
ultimi tempi ho trovato inoltre gli organi del gusto nella lingua della Testudo 
graeca. 

La lingua della testuggine greca differisce tanto dalla lingua dei Sauriani come 
da quella degli Ophidiani per la forma, per il volume, per il modo col quale essa 
s'impianta nel pavimento della bocca, e quindi per il grado diverso di mobilità. La 
lingua della Testudo non è hiforcata ed è relativamente voluminosa e corta, ha la 
forma triangolare con la punta smussata e poco libera, e quantunque molto carnosa 
è meno mobile, a causa che essa s’impianta non solo colla base all’osso joide e col 
terzo posteriore della sua faccia inferiore al pavimento della bocca, ma sta inoltre 
aderente a questo pavimento con tutta la parte mediana della sua faccia inferiore, 
dalla base alla punta. 

La faccia superiore o dorsale della lingua della testuggine è ricoperta da lunghe 
e grandi papille vascolari, come dimostra la analisi microscopica, analoghe perciò alle 
papille filiformi della lingua dell’uomo e di altri mammiferi. Ai margini ed ai lati 
esterni della faccia inferiore che restano liberi, le papille sono corte e si presentano 
sotto due forme: alcune hanno la forma delle papille fungiformi della lingua delle 
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rane; altre hanno la forma cubica. Ora tanto nella serie delle papille marginali, 
quanto nelle serie delle papille cubiche della faccia inferiore che succedono imme- 
diatamente a quelle del margine e che si possono quindi chiamare infra-marginali, 
ho trovato un ricco numero di organi gustativi, i quali presentano in prossimità della 
punta la forma a bottone, ed in prossimità della base una forma di passaggio tra 
la vera forma a calice o a campana e la forma a bottone. Questi ultimi corpuscoli 
gustativi della lingua della Testudo graeca infatti, mentre presentano la forma di un 
calice, hanno l’ apertura bruscamente ristretta, e così per questo carattere, che io ri- 
tengo molto importante perchè rappresenta la superficie sensitiva, si avvicinano ai 
bottoni gustativi, i quali, invece di una larga apertura, come quella dei calici e delle 
campane, presentano un piccolo foro, al quale si è dato il nome di poro gustativo. 


La Classe, adunatasi all’una pomeridiana, si sciolse dopo tre ore di seduta. 


Adunanza generale delle due classi riunite del 18 Giugno 1876. 


Presidenza del 0. Q. Serna. Soci presenti — Amari — BARILARI — BATTAGLINI -— 


BeLtRAaMi — Berti — Brroccoi — BLasERNA — Boncni — CapeTt — 
Cannizzaro — Carurti — Cremona — De GasparIS — De Noraris — DE 
Sanctis — Ferri — FroreLLi — Henzen — LamperTICo — Luzzanti — 
Macarorani — Mamiani — MenecnIini — Momusen — MorIecia — Ponzi — 
Respiam — Toparo — Tonmasi-CrupeLt — VALENZIANI — VANNUCCI. — 


Vonpicenzi, ed i Soci corrispondenti Ciampi, MarIorm e STRUEVER. 


1. Affari diversi. 


Il Segretario CaruTTI dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene 
approvato e presenta i libri venuti in dono all’Accademia, e fra essi: Legnano; grandi 
e piccole storie, del socio TuLLo MASSARANI, e varii scritti del prof. ENRICo NARDUCCI. 
Comunica poscia le seguenti lettere di Soci stranieri, nazionali e corrispondenti, che 
ringraziano l’Accademia della loro nomina. 


Lettera del Socio straniero Perkins Marsh: 


« IlMo Quintino Sellae Regiae Academiae Lynceorum Principi. 

« Literae tuae gratissimae, clarissime Quintine, Kal. Apr. scriptae, quibus me cer- 
tiorem facis Regiam Academiam Lynceorum me inter suos Sodales Ordinarios exteros 
in classem Disciplinarum Historicarum Philologicarum et Moralium adseriptum coo- 
ptasse, simul cum tessera in testimonium aere incisa, hodie mihi redditae sunt. 

« Dum Academiae et tibi, optime Quintine Princeps, pro hoc honore eximio, quem 
libentissime accipio, gratias cumulatissimas ago ex animo, polliceor me semper pro vi- 
ribus operam daturum, ut splendor et utilitas hujus Academiae, jam tantis erga omnes 
bonas disciplinas meritis illustris, augeantur ». i 

« Romae xn1 Kal. jun. A. C. MDCCCLXXVI. 
« GroreIus PERKINS MARSH ». 


Lettera del Socio straniero Boot: 


« Quintino Sella, Regiae Lynceorum Academiae Principi JOHANNES CORNELIUS 
GERARDUS Boor S. D. 


« Epistola Kal. April. huius anni Romae abs Te, vir Illustrissime, signata, qua 
nuntiatur Academiae Lynceorum Sodalem Ordinarium exterum me cooptatum et re- 
nuntiatum esse, salva ad me pervenit una cum pulcherrima tessera aenea, cui de- 
cretum Societatis incisum est. Tanto honore conturbatus vix habeo quod respondeam. 
Si enim homini in otio litterato vitam transigenti dulce est videre suos labores etiam 
extra patriae fines laudari et comprobari; si decorum est doctis societatibus exteris 
adscribi; imprimis honorificum videri debet inter Sodales censeri antiquissimae et no- 
bilissimae Academiae in urbe Roma. Gratissimo igitur animo honorem in me collatum 
accipio idque Tibi et Sodalibus hac epistola affirmo. 
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« Atque ut ostendam me pro viribus promovere ea studia velle, quae a Classe, cui 
adscriptus sum, non aliena sunt, simul cum hac epistola Viro Nobilissimo, qui ei ab 
actis est, mittam commentationem, quae, si Classi ita videbitur, operibus inseratur ('). 
Nisi fallor, summi Gronovii nomen litteraeque ineditae meam scriptionem Academiae 
commendabunt ». 

« Vale, Princeps Illustrissime, floreat Academia. 
Scribebam Amstelodami a. d. xviri Kal. Julias CIQIOCCOLAXVI. 


Lettera del Socio straniero Ramke : 
« Quintino Sellae V. Exc. LeoPoLDUS RANKE S. D. 


« Academiarum, quae per Europam florent, is praecipue et finis et fructus est, ut 
inter omnium nationum viros eruditos fraternam quandam unionem constituant. Jam 
inter has eruditionis sedes Roma quodammodo desiderabatur. Splendebat quidem ibi 
antiquissima Lynceorum Academia, quae Galilaei consortio gavisa est; eadem vero 
illa Classe carebat, quae, disciplinas morales complectens, animorum communionem 
inprimis fovet atque inter auctores linguarum diversitate separatos vigentem absque 
odio aemulationem excitat. Qua Classe feliciter adaucta Academia Vestra inter ceteras 
eruditorum sodalitates praecipuum sibi locum vindicat, ipso Romae nomine insignem. 
Magna cum voluptate tesseram aéneam eleganter confectam accepi, qua tu, vir excel- 
lentissime, et spectati Collegae tui me Academiae vestrae Sodalem receptum esse 
testati estis. Infinitas Vobis ago gratias. Urbs enim Roma, primitiva exemploram 
Graecorum vestigia secuta, studiorum humani generis mater est et nutrix. Eximium 
censeo honorem, quod Romanae me Academiae adseribere voluistis. Valete. 

«Dabam Berolini Idib. Jun. a. MDCCCLXXVI ». 


« Lettera del socio nazionale Minghetti : 
« IlbMo Sig. Presidente. 

« Rendo infinite grazie all’ Accademia dei Lincei la quale mi ha creduto degno 
di appartenere alla Classe di scienze morali, storiche, e filologiche, e mi ha nominato 
suo Socio nazionale; e vorrei poter corrispondere a questo onore, cooperando ai suoi 
lavori. Nel pregare la S. V. Illma a rendersi interprete dei miei sentimenti verso 
l'Accademia, la ringrazio altresì della comunicazione fattami con suo dispaccio 3 mag- 
gio, che S. M. con decreto 2 decembre 1875 approvò la mia nomina, e mi pregio 
protestarle la mia alta stima e considerazione. 


« Della S. V. IM" 
« Roma 10 giugno 1876. « Devotiîto Obbiîio 
« MARCO MINGHETTI ». 


Lettera del Socio corrispondente Simon : 
« Monsieur, 
« Après une courte absence, je regois la lettre par laquelle vous me faites sa 
voir que l’Académie Royale que vous présidez, a bien voulu me placer au nombre 
de ses Associés auxiliaires étrangers. Je suis très flatté et très reconnaissant de cette 


(!) La memoria qui annunziata e pervenuta alsocio Carutti, sarà letta nella prossima tomnata 
Accademica. 
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distinetion. Vieil et constant ami de l’Italie, je vois avec plaisir que mou nom n'est 
pas absolument inconnu de ceux qui, comme vous, monsieur le Président, et comme 
vos illustres confrères, continuent avec éelat les glorieuses destinées de ce grand pays. 
« Je vous prie d’agréer l’assurance de ma haute considération. 
« Versailles, le 31 mai 1876. « JULES SIMON ». 


Il Presidente presenta il libro del Socio DomENIco BERTI intitolato /l processo 
originale di Galileo Galilei. 


Il socio CANNIZZARO, a nome della Commissione composta dei soci BLASERNA, 
VOLPICELLI, CANNIZZARO (relatore), legge la seguente relazione sulle memorie di Chi- 
mica presentate a tutto decembre 1875, per concorrere al premio Carpi di lire 500, 
bandito nella seduta del 6 decembre 1874, per la migliore memoria di Chimica. 

« Le Memorie di chimica che sono state presentate all'Accademia nel corso del- 
l’anno 1875, (escluse quelle dei soci ordinari) sono le seguenti: 

« 1.° Sull’azione del cloruro d’acetile sull’acido santonico e sulla santonina, 
del prof. Fausto SEstINI, letta nella seduta del 7 marzo 1875. 

« 2.° Notizia preliminare sopra un nuovo isomero dell'acido samtonico, dello 
stesso, communicato nella medesima seduta. 

«3.° Studj sull'essenza di pepe cubebe di A. OGLIALORO; presentato al pre- 
sidente dell’Accademia il 28 luglio 1875. 

« 4.° Ricerche sopra l'acido usnico e sopra due nuovi principj che lo accom- 
pagnano mella Zeora sordida di E. PATERNÒ. 

« .° Della porpora degli antichi, dei fratelli ANTONIO e GiovanNI DE NEGRI. 

« 6.° Studio chimico-tossicologico per la ricerca della atropina, del professor 
FRANCESCO SELMI. 

« Queste ultime tre memorie furono presentate al Presidente dell’Accademia prima 
del 30 dicembre 1875 e tutte e tre lette il 2 gennajo 1876. 

« Nessuna memoria pervenne senza essere sottoscritta. 

« Tutte queste sei memorie sono state dall'Accademia pubblicate nei suoi Atti. 

« Nessuno degli autori ha dichiarato di concorrere al premio Carpi, ma questa 
dichiarazione non era a bella posta richiesta nel programma del concorso. 

« Gli autori dunque di queste sei memorie han tutti diritto di essere compresi 
tra i concorrenti al premio Carpi; non escluso il prof. Selmi, il quale è socio .corri- 
spondente, poichè il regolamento dell’ Accademia ed il programma del concorso non 
escludono che i socj ordinari. 

« È però evidente, che il prof. Francesco Selmi colla sua memoria inviata all’Ac- 
cademia non si propose di concorrere al premio Carpi, perchè la parte più rilevante 
di questa memoria’ non è che un’ esposizione sommaria del metodo di estrazione degli 
alcaloidi velenosi, che il medesimo professore avea già communicato in esteso all’Ac- 
cademia delle scienze dell’ Istituto di Bologna. 

« La Commissione dunque si è creduta esonerata dal valutare il merito scien- 
tifico ed il valore delle sperienze descritte in questa memoria, in comparazione alle 
memorie degli altri concorrenti. 
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«Tutte le altre cinque memorie soddisfano alle condizioni del programma del 
premio, contenendo come era stabilito nel programma, risultamenti sperimentali nuovi, 
inediti, ottenuti in un laboratorio del Regno. 

« Le due brevi memorie del prof. Fausto Sestini hanno certamente un gran 
merito; sopra tutto la seconda cioè : sopra un nuovo isomero dell’acido santonico, 
che egli chiamò fotosantonico. 

« Ma il prof. Sestini nell’anno 1875 potè appena dare la notizia preliminare di 
questo nuovo importante acido, che egli ha studiato nel corrente anno, i di cui ri- 
sultati saranno communicati in una prossima seduta. 

< La memoria di Agostino Oglialoro sull’ essenza di pepe cubebe, riprende lo 
studio già fatto di quest’ essenza; giunge a risultati nuovi e più esatti di quelli finora 
noti, separa uno dei due idrocarburi Ci; Ha,, che fa coll’acido cloridrico il composto 
cristallizzato, studia i caratteri dell'idrocarburo libero e dell’ idroclorato e dimostra 
che il potere rotatorio levogiro dell’ idrocarburo non varia notevolmente quand’esso 
si combina all’acido cloridrico. 

« Gli esperimenti descritti in questa breve memoria edi risultati ottenuti sono 
bene osservati, ma debbono considerarsi soltanto come la preparazione e l’introdu- 
zione ad un più importante ed esteso lavoro che l’autore si propone di fare sulla 
costituzione degli idrocarburi contenuti nell’ essenza di pepe cubebe. 

«La memoria dei fratelli De Negri sulla porpora degli antichi, tratta estesa- 
mente dell’argomento, il cui studio fu suggerito dalle esperienze fatte e dalle discus- 
sioni seguite intorno alla sostanza colorante trovata nell’ Urna di sant’ Ambrogio a 
Milano. Gli autori con accurato studio nella letteratura antica investigano quali erano 
i colori che gli antichi ottenevano colla porpora; da quali animali la ricavavano ed 
a quali procedimenti chimici la sottoponevano per trarne le diverse tinte. 

« Studiarono poi i caratteri spettroscopici e la natura chimica della porpora ossia 
dei varî principî immediatamente coloranti che vanno ordinariamente indicati col nome 
generico di porpora. Questa ultima parte della memoria è quella che principalmente 
può considerarsi come concorrente al premio Carpi. 

«I fratelli De Negri descrivono accuratamente i caratteri spettroscopici delle 
varie tinte della porpora, ed in note aggiunte della materia colorante delle aplissie, 
dimostrano di usare accuratamente il metodo spettroscopico, ma il risultato più rile- 
vante di questo lavoro è 1’ aver dimostrato ed estratto nell’ umor porporigeno del 
murex trunculus diventato violetto per l’esposizione all’aria ed alla luce, l’indigotina. 

« Il prof. Bizio aveva giù comparato alcune proprietà della porpora del murex 
trunculus con quelle dell’ indaco e si era accorto della loro somiglianza; indi i fra- 
telli De Negri, essendo riusciti a procurarsi con una grande perseveranza e diligenza 
una certa quantità dell’ umore porporigeno del murex trunculus, riescirono con molta 
perizia ad estrarre l’indigotina dalla porpora, la quale ottennero cristallizzata, ne po- 
terono verificare i caratteri e dimostrarne l’ identità, non ostante che per la piccola 
quantità di materia ottenuta non abbiano potuto farne l’analisi elementare. 

« Non è nuova la scoverta della presenza dell’indaco in alcune secrezioni animali, 
ma da quel che sappiamo nessuno l’ aveva ancora potuto estrarre dalla porpora dei 
murici sebbene le esperienze del prof. Bizio ne facessero sospettare la presenza. 
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« Per questo risultato sperimentale chimico nuovo e per le accurate osservazioni 
spettroscopiche degli altri principî coloranti e per la copia dell’ erudizione di cui gli 
autori fanno mostra in questa memoria la Commissione la erede degna di una men- 
zione onorevole. 

«La memoria del prof. Paternò sopra l’acido usnico e sopra nuovi principî 
che l’accompagnano mella Zeora sordida è certamente tra le più importanti ricerche 
chimiche compite nel decorso anno. 

< L'autore ha superato le grandi difficoltà pratiche che si oppongono all’ estra- 
zione ed all'analisi dell’acido usnico, ne ha corretta la formola ed ha scoverto im- 
portanti trasformazioni dell’acido usnico, che lo condurrano a trovare la intera costi- 
tuzione di questa importante sostanza dei licheni. A1 merito dello studio sopra l’acido 
usnico e suoi derivati si unisce quello della scoverta di due nuove sostanze cristal- 
lizzate: Zeorina e sordidina nella zeora sordida. 

« La Commissione non esita a proporre che il premio sia conferito alla memoria 
del professore EMANUELE PATERNÒ e una menzione onorevole alla memoria dei fratelli 
De NEGRI. 

« La Commissione è lieta di manifestare all'Accademia il suo compiacimento che 
tutte le altre memorie di cnimica che furono presentate all’Accademia sono tutte me- 
ritevoli di encomio e contengono tutte pregevoli risultati sperimentali; la continua- 
zione dei quali promette risultati di maggiore importanza, come sono già stati ottenuti 
nel presente anno dal prof. Sestini nello studio sull’acido fotosantonico, e descritti in 
una memoria che oggi sarà presentata all’ Accademia. 

Il PRESIDENTE pone ai voti la proposta della Commissione. L’ Accademia l’ ap- 
prova ad unanimità, senza discussione. 


Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 


Seduta dello stesso giorno, 18 Giugno 1876. 


1. Comunicazioni e letture. 


Il socio LuzzattI dà lettura di una sua nota, avente per titolo: Il centenario 
della pubblicazione dell’opera di A. Smith. Veggasi la terza parte del volume. 


Il socio CANNIZZARO presenta una nota del prof. Fausto SESTINI, sull’acido foto- 
santonico. Veggasi la seconda parte del volume. 


Il socio CaRUTTI a nome della Commissione composta dei soci FIORELLI, BEL- 
TRAMI, CaruTTI legge la seguente relazione sopra una comunicazione del sig. Inge- 
gnere RopoLro LANCIANI, intorno alla grande pianta topografica di Roma antica. 

« L’ Accademia occupata nello studio della proposta fatta dal ch. Mommsen, per 
dare pieno svolgimento al concetto dell’ illustre collega, attende ora all’ esame dei 
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criterìî che debbono presiedere al programma di tale lavoro, la cui pubblicazione fatta 
in nome e sotto la responsabilità dell’ Accademia, richiede il più maturo consiglio. 

« Fra le molteplici ricerche non ancora iniziate evvi quella dei molti documenti 
scritti, che si riferiscono alle scoperte avvenute nel secolo XVI e seguenti; come pure 
dei vari rilievi topografici, presi nel tempo stesso degli scavi, esistenti presso indi- 
vidui che in altri tempi si occuparono di cosiffatti studi. 

« Inoltre poichè numerosi documenti intorno a ciò, coi relativi disegni, si trovano 
nell’ Archivio di Stato, ed in quelli delle varie amministrazioni che si succedettero 
nella direzione degli scavi di Roma, i quali non hanno potuto essere usufruiti, per- 
chè di difficile ricerca e non di pubblica ragione, sembra che debbano questi essere 
esaminati dall’ Accademia, prima di determinare in qual modo possa distribuirsi il 
lavoro, che per la sua vastità richiede l’opera di diversi individui. E poichè manca 
il notamento esatto di tutte le fonti filologiche, archeologiche ed artistiche, che co- 
stituiscono l’apparato letterario, su cuì dee fondare gran parte del lavoro medesimo, 
conviene che l’ Accademia porti innanzi tutto il suo giudizio sopra cosiffatta materia, 
prima di determinare il modo sicuro di usarne nella compilazione della pianta. 

« Con tutto ciò la Commissione, lieta di presentire la importanza delle ricerche 
del signor Lanciani, il quale con tanto studio ed amore ha seguito il progresso degli 
scavi in questi ultimi anni, non dubitando punto che 1’ opera di lui sarà per giovare 
a quella che l’ Accademia intende di compiere, propone di buon grado la lettura della 
sua comunicazione. 

<« Ma in pari tempo desidera che sia espressamente dichiarato, di non inten- 
dersi per ciò preoccupata minimamente alcuna quistione, relativa al metodo ed ai 
criterî che debbono presiedere alla compilazione dell’opera accademica; il cui pro- 
gramma non può essere stabilito che dall’ Accademia stessa, e dopo studi preliminari 
minutamente e ponderatamente compiuti. 

« Quanto ai giudizi sopra alcune opere di illustri archeologi, e in particolare 
sopra il Canina, egli è chiaro che spettano all’ autore e che 1’ Accademia non ne 
risponde. 


Il sig. Ingegnere LancianI dà lettura della comunicazione predetta. Veggasi la 
terza parte del volume. 


Il socio CREMONA presenta una memoria del prof. EnrIco D’Ovipio, che ha per 
titolo: Le serie triple, e quadruple di complessi, nella geometria metrico projettiva. 
Veggasi la seconda parte del volume. 


Il socio CARUTTI legge una nota del socio FLECHIA, Intorno ad una peculiarità 
di flessione verbale, essenzialmente propria dell’antico milanese, e del bergamasco. 
Veggasi la terza parte del volume. 


Il socio VoLPICELLI presenta una nota del prof. P. Montani, Sull’azione mec- 
canica esercitata dalla luce. Veggasi la seconda parte del volume. 


TRANSUNTI — Von, III.° — SERIE 2.8 17 
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Il socio FeRRI dà lettura di una sua memoria, che ha per titolo: Sulla dottrina 
della cognizione, e dell’umiversale nel Pomponazzi, secondo un manoscritto inedito 
dell’ Angelica di Roma. Veggasi la terza parte del volume. 


Il socio FIORELLI presenta la relazione officiale degli scavi di antichità fatti nello 
scorso mese di maggio, nei seguenti luoghi. Concordia, Modena, Bologna, Moniefia- 
scone, Corneto-Tarquinia, Palestrina, Roma, Offida, Tortoreto, Giulianova, Bel- 
lante, Atri, Pompei, Albanella, Silentina, Brindisi, Selinunte, Cagliari. Veggasi la 
terza parte del volume. 


L'Accademia adunatasi all’ una pomerid. si sciolse dopo quattro ore di seduta. 


Ferie dell’ Accademia 


In conformità delle deliberazioni prese dal Comitato Accademico nell’ adunanza 
del 28 luglio 1875, quali furono dall’ Accademia approvate nell’ adunanza generale 
del 5 dicembre detto anno, si danno notizie dei seguenti fatti compiuti dopo 1’ ul- 
tima seduta Accademica, e che importa far conoscere ai Socii ed al pubblico prima 
del prossimo dicembre. 


1.° Elezioni di Soci. 


Furono condotte a termine, colle forme prescritte dall’ art. 12 del nuovo Statuto 
dell’ Accademia, le seguenti nomine di Corrispondenti nazionali e stranieri, e di un 
Socio nazionale nella Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 

(a) Elezione di un corrispondente nazionale e tre corrispondenti stranieri — 
Fu iniziata il 30 giugno 1876 con circolare del Presidente che invitava i soci della 
Classe a proporre le terne a termini dell’ art. 13 dello Statuto dell’ Accademia. 

Riuscì eletto a corrispondente nazionale con 11 voti sopra 17 votanti per la filo- 
logia, archeologia e storia Lanciani Rodolfo — Roma; 

Riuscirono eletti a corrispondenti stranieri: 

Renan Ernesto — Parigi — con 10 voti sopra 16 votanti, per la filologia, archeo- 
logia e storia. 

Lotze Rod. Ermanno — Gottinga — con 13 voti sopra 15 votanti, per le scienze 
filosofiche e morali. 

Thornton Guglielmo Tommaso — Dundee — con 4 voti sopra 17 votanti, per le 
scienze sociali e politiche. 

Il Presidente proclamò queste elezioni, con circolare dell’ 11 luglio 1876. 

(b) Elezione di un Socio nazionale — Fu iniziata il 26 luglio 1876, con cir- 
colare del Presidente che invitava i Soci della Classe a proporre le terne, a termini 
dell’ art. 12 dello Statuto dell’ Accademia. Con circolare del 20 settembre erano i 
Soci invitati ad optare fra le terne, ed al 16 ottobre era compiuto lo spoglio delle 
schede. 


LMR 
Votarono per la formazione delle terne 24 Soci, e per la elezione definitiva vo- 
tarono 21 Soci. Risultò eletto: 
Ferrara Francesco — Venezia — con 24 voti nella votazione per la formazione della 
terna, e 21 voti nella votazione per la votazione definitiva. 
S. M. il Re approvò questa elezione con decreto del 26 ottobre 1876. 


2.° Morte di Soci. 


Ferrari Giuseppe Senatore del Regno e Professore di filosofia della storia nella 
R. Accademia scientifico-letteraria di Milano, Socio nazionale della Classe di scienze 
morali storiche e filologiche dal 19 marzo 1876; morì a Roma il 2 luglio 1876. 

De Walthershausen barone Sartorius Professore di zoologia e mineralogia nella 
Università di Goettingen, Corrispondente straniero della Classe di scienze fisiche, mate- 
matiche e naturali; morì a Goettingen il 16 ottobre 1876. 

Saldanha (Duca di) Giovanni Carlo, Corrispondente straniero della Classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali; morì a Londra il 21 novembre 1876. 


5.° Memorie, e note. 


Il Socio VoLpicELLI con lettera del 9 agosto presentò una nota del signor FE- 
LICE MARCO, prof. di fisica nel Liceo Cavour di Torino, Sulla luce Zodiacale, reclaman- 
done la pronta pubblicazione per ragioni di priorietà. Veggasi la seconda parte del 
volume. 

Il Socio FrorELLI presentò le notizie degli scavi di antichità, dei mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre. Veggasi la terza parte del volume. 

Il Socio REsPIGHI presentò le osservazioni meteorologiche dei mesi di giugno , 
luglio, agosto e settembre. Veggasi la seconda parte del volume. 


4.° Aumento di dotazione all’Accademia. 


Nell’ adunanza generale delle due Classi del 5 dicembre 1875 fu annunziato dal 
Presidente che S. E. il C.° Minghetti, Presidente del Consiglio dei Ministri, con foglio 
del 4 dicembre 1875 aveva data ufficiale assicurazione che sul bilancio definitivo di 
pubblica istruzione pel 1876 sarebbe proposto un’ aumento di lire 30,000 alla dota- 
zione dell’ Accademia. La proposta del Ministero venne dal Parlamento approvata. Po- 
scia a proposta di S. E. il C.° Coppino, Ministro della Istruzione pubblica, S. M. il 
Re si degnò di elevare la dotazione dell’ Accademia a lire 50,000 annue, col seguente 
decreto. 


N.° 3254 (Serie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno. 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA 

Visto l’articolo 2 del Nostro decreto 14 febbraio 1875, n. 2385 (Serie 22); 

Visto il bilancio di definitiva previsione del Ministero di Pubblica Istruzione per l’anno 1876; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. L'articolo 2 del Nostro decreto 14 febbraio 1875, col quale è approvato il 
nuovo statuto dell’Accademia dei Lincei di Roma, è riformato nel seguente modo: 

«La dotazione della suddetta Accademia è elevata da lire ventimila a lire cinquantamila, che 
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saranno levate dal cap. 11 del bilancio del Ministero dell'Istruzione Pubblica per l’anno 1876 e dai 
corrispondenti capitoli dei bilanci degli anni successivi ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 17 luglio 1876. 


VITTORIO EMANUELE 
M. CopPPINo 


Lettere di ringraziamento di Soci. 


Pervennero al Presidente le seguenti lettere colle quali i nuovi Soci ringraziano 


per la loro nomina. 
Si aggiungono alcune delle lettere dei Colleghi, colle quali essi ringraziano per 
la tessera attestante la loro qualità di Soci ordinarii dell’ Accademia. 


Regiae Lynceorum Academiae Fr. MigneT S. D. 
Sodales Illustrissimi, 


Etsi nunquam, exemplo Galilei, viri immortalis, quem laudat hoc diploma vestrum, arcana 
mundi aut siderum leges hominibus aperuerim, revelaverim; attamen benignitas vestra, Academiae 
Lynceorum inclytae, agnascere me voluit. Leges alias revera inquisivi, sed modico apparatu exposui: 
rerum scilicet humanarum causas et incitamenta; philosophiam historiae imprimis attendens, rerum 
civilium scientiam per rerum actarum notitiam illustrans, in guantum fieri potuit. Talis fuit e lon- 
ginquo studiorum scopus; haee etiam forte fuit adrogationis ratio, favorisque Lynceorum origo: sed 
pretium, fateor, longe laborem superavit. 

Nobis gratulari licet in hoc undevigesimo seculo, quod inter varias litterarum partes, quibus 
animum intendit contemporanea aetas, nulla forsan splendidissima luce fulget, quam rerum histori- 
carum tractatio Permanet equidem, si artem consideremus, antiqui praestantia quaedam ingenii; 
sed investigationi veritatis historicae numquam major-favit inclinatio mentium, numquam prodierunt 
maxima studii subsidia. In illa fatendum, qua fluctuamus conversione rerum ac perturbatione, unus- 
quisgue causas et eventus ardenti animo cognoscere cupit, ut nullius potis ci deinceps, etsi poten- 
tissimi, veritatis patefaciendae facultatem compescere aut impedire. 

Historiarum scriptorem aggregando Lynceorum Academiae, vestra voluit sine dubio liberalitas, 
hanc aetatis nostrae propensionem consecrare; quamobrem eligere statuit virum quem longioris aevi 
jam elapsi testatio studentissimum vobis praebuit, addictumque historiae pertractandae. Gratias ergo 
meas benigne accipiatis, Sodales doctissimi, et humilem admittatis inclytae gregi vestrae. 

Valete, et mei grati animi memoriam tenete. 

Dabam Parisiis, Juliis Idibus MDCCCLXXVI. 


Viris illustribus QUINTINO SELLAE, Lynceorum principi, DOMINICO CARUTTI, ab actis, 
HeRMANNUS ScHuLzE DeLITtZScH S. P. D. 


In Societatem vestram, tam antiquitate sua venerandam, quam novis legibus studiisque totum 
jam disciplinaram orbem amplexam, quod me Sodalem Auxiliarem Exterum cooptandum putavistis, 
summum mihi attulit gaudium. Quum enim me, Germanum, in Regiam Italorum Lynceorum Aca- 
demiam recepistis, ea liberalitate, quam arcta nostras inter nationes, eodem fere tempore ad unitatis 
libertatisque fastigium enisas, intercedat'necessitudo, uti amabiliter declaravistis: ita simul commune 
illud, quo omnes omnino gentes hodie copulantur, humanitatis bonarumque artium vinculum a vobis 
arreptum teneri manifesto probavistis. 

Itaque et gratias vobis ago sincerissimas et Academiae commodis pro virili parte me inser- 
viturum esse promitto. Cujus animi, ut etiam publicum, quod optatis, exstet documentum, dissertationem 
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de laborum meorum fine rationibusque actis vestris inserendam, quum primum facultas data fuerit, 
vobis comittam. 
Valete mihique favere pergite ! 
Scripsi Potsdami Idibus Juliis 1876. 


QUINTINO SELLA principi Lynceorum Illustrissimo 
JOANNES GaAsPp. BLUNTSCHLI S. D. 


Ut maximo affectus sum gaudio, quum ex litteris Tuis mihi jucundissimis cognovi, Academiam 
Regiam, quae dicitur Lynceorum, me inter Sodales suos Ordinarios Exteros cooptasse, ita grato animo 
accepi Societatis tesseram aeneam et firmissimum et luculentissimum Societatis illius testimonium. 

Ad summam vero meam lactitiam magnus accedit cumulus, quod Roma ex papali dominatu 
liberata et Italorum populo restituta statim non solum disciplinarum liberalium curam honoremque 
ipsa renovavit, sed etiam arctissimo earumdem vinculo cum viris extraneis veritatis amatoribus et 
cultoribus connectere conata est. 

Quantum enim debeat juris publici et politicarum rerum scientia cum antiquis Romanis tum 
medii aevi et posteriorum saeculorum Italis, quam splendida sit patriae Tuae gloria in optimis 
artibus inveniendis promovendisque, nos Germani, eorum discipuli et aemuli, grato libentique animo 
recordamur. 

His de causis amplissimum, quem mihi inter Sodales Lynceorum Academiae adscito imperti- 
vistis honorem cum maximi faciam, ut omnino, ne eo indignus fuisse videar, operam dabo, ita Libros 
a me scriptos et nuper editos Vobis mittam, quos benevole a Vobis acceptum iri, magna me spes tenet. 

Vale, vir illustrissime. 

Scribebam Heidelbergae 26 Julii 1876. 


QUINTINO SELLAE, Lynceorum principi, ERNESTUS RENANUS. 


Quod me in Sociorum Auxiliarium Exterorum albo conscriptum voluit Regia Lynceorun Aca- 
demia, vir doctissime, id inter vitae meae praemia atque in cursu honorum meorum tamquam apicem 
duco. Neque enim ullum aliud Collegium extat, inter ea quae bonis artibus promovendis student, quod 
vestro aequari possit, sive majorum memoria, sive locus spectetur, quem tenetis in praesenti ingenii 
humani turbato atque ancipiti statu. Quid enim felicius et incrementis studiorum laetius evenire poterat, 
quam ut Italiae vires, quemadmodum in rebus publicis, ita et in rebus ad litteras ac liberales disci- 
plinas pertinentibus. in unum coalescerent, salvis provinciarum diversitate et libertate? Atque haec 
praecipua causa fuit gaudii, quo me affecerunt vestra suffragia. Italia haec, nempe, magistra mihi 
carissima, quae me juvenem, anno primum 1849 excepit, oppressa tunc et gemens, causaque fuit ut 
animus meus ad pioxeAiey incalesceret, — quae mihi aetate jam maturo, dum ipsa pro jure suo 
decertat, amicos aestumatissimos dedit, — quae, annis proxime elapsis, demum libera ac florens, me 
viribus fatiscentem atque in ipso poene limine senectutis, refovit et refecit, — eadem per vos mihi 
decoris titulum amplissimum conferre visa est. Qua in re quidem vestrae indulgentiae quid debeam, 
scio. Dabo saltem operam, ut vos non poeniteat quod fueritis tam erga me favorabiles, solemneque 
mihi erit indagationis meae quantuloscumque fructus cum Regia Academia communicare. 

Te precor, vir doctissime, ut Sodales meos certiores facias neminem eos habere, qui magis ipsis 
devotus et gratus animo. 

Vale. 

Scribebam apud Fontem Bleandi, ad Iocum ubi Leonardus Vineius, probabili opinione, 
mortuus est, die 3° Aug. anni 1876. 


Viro Generosissimo QVINTINO SELLAE Illustrissimo Lynceorum Principi 
RopuLrus HERMANNUS LoTzE Professor Gottingensis. S. D. 


Accepi gratissimas, Vir Generosissime, literas Tuas, quibus Regiam Lynceorum Academiam 
Sodalium Exterorum nominibus meum addi jussisse narras. Non sane equidem speraveram fore 
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aliquando, ut extra Germamniae fines pauxilla illa adminicula innotescerent, quae ad promovendam quan- 
tulumeumque veri cognitionem popularibus meis suppeditare ausus essem. Quodsi hoc etiam in fatis 
fuit, laetior nullus mihi venire potuit nuntius, quam qui vetustissimae nobilissimaeque Academiae 
Lynceorum non displicuisse studia mea testaretur. Italiam enim diligimus omnes, quae scentiam 
antiquitus traditam posteris tradendam pie servavit et mirifice auxit, quae renatum literarum studium 
prima coluit neque unquam infaustorum temporum invidia extingui passa est, terram felicem popu- 
lumque ingeniosum, quorum, qui semel vidit, perpetuo desiderio tenetur. Acceptissimum igitur mihi 
impositum est officium, quo nunc fungor: ut Tibi, Vir Generosissime, Lynceorum princeps Illustris- 
sime, et omnibus Academiae Sociis doctissimis, propensae voluntatis, quam erga me testamini, gra- 
tias quam maximas verecunde agam. Honorem autem ipsum mihi delatum novum quasi pignus ami- 
citiae ac foederis accipio, quo cum Italia Germaniam in dies arctius conjunctam videre ferventissime 
avemus. 

Nondum accepi, quae Te missurum esse pollicitus es, Vir Generosissime, Constitutionum Lyn- 
cearum exemplar; omnia igitur, quae pro viribus in honorem Illustris Academiae facere potero, fide- 
liter me facturum esse nunc promitto, donec cognitae Societatis Vestrae leges singula me officia doceant, 
quibus erga Vos, Viri Illustrissimi, tenebor. 

Dabam Gottingae x mens: Aug. 1876. 


A Monsieur le Président de l’Académie des Lyncées, à Rome. 
Monsieur le Président, 

Je suis profondément touché et honoré du vote de l’Académie des Lyncées, et je vous prie 
de vouloir bien la remercier en mon nom. Le titre qu'elle m’a conféré, doit me paraitre doublement 
précieux, à la fois comme un témoignage d’'approbation donné à mes travaux, et surtout comme un 
lien de plus consacré par la Science entre nos deux nations, si bien faites pour s'entendre, l’Italie 
et la France. Notre mavière de comprendre et d’étudier les choses de l’esprit est la méme; nous 
remontous aux mémes origines, et nous devons les uns et les autres à peu près tout ce que nous 
sommes intellectuellement è votre Rome antique et è la Grèce, nos communes nourrices. Pour moi, 
Jai consacré .la meilleure partie de ma vie è interpréter Aristote; tout récemment je traduisais les 
pensées de Marc-Aurèle, è qui vos ancétres élevaient pos morlem une statue que posséde encore votre 
Capitole. En me faisant l’honneur de m’accueillir dans votre Sein, vous me donnez une sorte de 
naturalisation dans cette grande famille de l’antiquité, dont vous ètes les héritiers directs et les 
fidèles continuateurs. Je suis heureux et fier d’entrer dans vos rangs. 

Agréez, Monsieur le Président, l’assurance de ma haute et respectueuse considération. 

BARTHELEMY St. HILATRE 
Membre de l'Institut de France, Sénateur. 
Paris, 16 Aoùt 1876. 


Raby Castle Darlington Sept. 21. 1876 
Dear Signor SELLA. 

I received in London with high gratification, but at the height of the Session and the Season, 
the communications from you and from the Academy of the Lincei, which informed me of the high 
honour conferred upon me by that famous body. 

This honour, so announced awakened in my mind many associations connected with what I 
must ever regard as among the highest interests of my life, namely the relation in which I have 
been personally placed to Italy and her affairs. 

It began with my first journey to your country forty four and a half years ago, when I ente- 
red it without knowing a word of the language; but the sound of it in my cars had an attraction 
not to he resisted, and I set to wish forthwith to acquire some knowledge of it. 

The next stage of it was when I fell under the magic spell of Dante. I studied him with 
as much earnestness as.I am capable of applying to any study when I was still young, and I have 
even felt his powerful grasp impressed upon my spirit. I look upon him, to this hour, as nearly 
or quite the greatest educator in the world. 
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The third step in the progress of this relation was, when the threatened health of a child 
led me with my family to pass a winter in Naples. I landed from the bay so innocent God knows 
of a thought of politics, that if the police could have read my heart, they would not have found any 
reason, unless it were love of the country, for excluding or for suspecting me. I was drawn, with 
what the Scripture calls « the cords of a man », drawn by the effect on me of what I saw, into that 
cirele of the public interests of Italy, from which as long as I have breath I never can wholly escape. 

It is a very poor apology for my long delay in ackuowledging the honour done me by the 
Academy, if I say that I desired a moment of leisure, when I might less unworthily acknowledge it. 
For the wan of Eastern affairs has now overtakea me: I can scarcely detach my mind from them for 
an hour, and my thanks are but feebly embellished by an explanation at once egotistical and jejune. 

However it may serve to show that they are not merely perfunctory, and that the word of 
good will towards the institution, with which I conclude, is written from the heart: Mloreat. 

Thanking you for your personal share in this kindness. and with high consideration, I remain, 

Always sincerely yours, 
W. GLADSTONE. 


Viro Excellentissimo QUINTINO SELLA Ilustrissimae Lynceorum Academiae principi 
EDUARDUS ZELLER S. P. D. 

Literis Tuis humanissimis una cum tabula aenea, honoris a Regia Lynceorum Academia in 
me conlati documento, post longiusculum tempus ad me perlatis, non solum Tibi, Vir Excellentis- 
sime, grates quam maximas agere, sed rogare etiam Te mihi liceat, ut grati mei erga celeberrimae 
Academiae Sodales animi interpres esse velis. Dignum sane erat patria Vestra in veteris gloriae 
aemulationem denuo resurgente, dignum Urbe aeterna sibi tandem restituta, ut hic etiam coetus, 
cuius inter primos Sodales Galilei aliorumque summorum virorum nomina splendent, nova luce illu- 
stratus iterum instauraretur. Qui si inter Exteros in laborum et laudis partem adscitos nostratium 
etiam complures cooptavit, mutuae inter Italorum et Germanorum optimos quosque benevolentiae, 
principum amicitia utroque populo annuente, confirmatae, egregium specimen edidit. Eodem Vos me 
quoque honore dignatos esse, non uno nomine gavisus sum. Quum enim per se gratissimum mihi 
esset, a tot viris doctissimis et clarissimis hac laude disnum iudicari, tum hoc etiam laetissimum 
mihi contigit, ut ei populo publico quodammodo hospitio coniungerer, cuius ingenua atque optimis 
artibus exculta humanitas terrae pulcherrimae et coeli serenissimi amoenitati felicissime respondet. 
Quodsi mihi operibus meis vel hucusque scriptis velin posterum — quod mihi aetatis superest — conscri- 
bendis Vestratibus etiam quantulocumque usui esse evenerit, id mihi exoptatissimum fore pro certo 
habeatis. Vale et mihi fave. 

Scribebam Berolini vir Kal. Jul. a MDCCCLXXVI. 


QUINTINO SELLAE Regiae Lynceorum Academiae Moderatori 
RopuLFus LANCIANI S. D. 

Non sine magna animi delectatione epistolam tuam humanissimam, datam Romae prid. id. 
iulias, accepi: cui non potui hac tenus rescribere, urbe enim aberam Aricinae Chisiorum villulae 
fructuarius. Nolo diutius gratiarum actionem differre, nam praecipuo ac singulari honori mihi duco 
in Lynceorum Athenaeum me cooptatum fuisse. Pro certo interea hahbeto hanc vestram erga me 
humanitatem gratissimam mihi esse, camdemque spem quam conceperam confirmare fore, ut forma 
Urbis mea auspiciis Lynceorum appareat. 

Quod ad me attinet, omnem operam, omneque studium in hac re collocabo, ut ea bene pro- 
spereque succedat. Velim hanc grati animi significationem cum Sodalibus communices. 

Dabam Romae ex aed. Kircherianis Kal. Sept. MDCCCLXXVI. 


QUINTINO SELLA Clarissimo Regiae Lynceorum Academiae Principi 
Arovysrus CREMONA S. P. D. 
Perjucundae mihi fuerunt, doctissime vir, literae tuae; quibus intellexi et te et insignis istius 
Societatis Sodales mea in mathematicas disciplinas, si non merita, at certe studia pluris fecisse quam 
ego sperare ausus sim. 
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Elegantissimam quam misisti acneam tesseram recepi, camque maxima me voluptate affecisse 
te scire volo. Quem honorem nemini debere malui quam tibi; cui me tum studia communia, tum 
tua erga me benevolentia, tum mea maxima in te observantia jam ante conjunxerant. Accedit autem 
maximum vinculum, quod ita Lynceorum Societatem geris atque gessisti, ut ea patriae nostrae nunc 
demum in unum redactae et italicae gentis, quod ad naturales scientias pertinet, quasi focus et cardo, 
te acerrimo et sapientissimo auctore, extitisse jure meritoque dicatur. Illud autem velim sic habeas 
hac re addictam aliquid ad meum erga te studium, cui nihil videbatur addi posse. 

Atque utinam pro vestris amplissimis in me beneficiis (uullus enim honor mihi haberi potuit, 
qui a te et tuis praetermissus sit) Lynceorum Academiae operam meam studiumque navare potuis- 
sem! Quam mihi facultatem laboriosissima et perdifficilis scholae, cui sum praefectus, instauratio 
hactenus eripuit. Quare hoc non mihi vitio dari spero, quod nondum gratum et memorem beneficii 
animum ostenderim, quum numquam mihi operam meam pro viribus conferendi voluntas defuerit. 
Attamen quamquam facere non possum, quin tibi gratias agam, facio cum pudore; cui enim re vix 
referre possem, huic verbis non patitur res satisfieri. Hoc igitur superest, ut studium et operam meam, 
quantum officia et occupationes et tempus sinent viresque sufficient, in futurum pollicear. Vale. 

Datum Romae ex Regia Machinariorum Schola apud S. Petrum in Vinculis 1° die mensis Au- 
gusti anno MDCCCLXXVI. 


Spectatissimo Viro QUINTINO SELLA Lynceorum Principi S. P. 


Quam nuper misisti elegantem aeneam tesseram, gratissimo animo accepi. Tam praeclaris vi- 
ris adoumerari de me ipso glorior; et utinam tantum supersit ingenii, ut aliquid possim vestri coetus 
studiis conferre! Sed gravior aetas monet me jam non posse nisi attentione animi et plausu favere 
lucubrationibus, vestras testantibus curas, ut a tricis italicae mentes ad musas severiores revertantur. 

Sodalibus Lyncaeis, tibique praesertim, inclite Praesul, me meaque commendo. 

Mediolani, xr Kal. Aug. MDCCCLXXVI. 
CAESAR CANTÙ. 


Viro Clarissimo QUINTINO SELLA Academiae Lyuceorum Praesidi. 


Nuper mihi tradita est aenea tessera quae Sodalibus suis Ordinariis, novo ex ritu, magnopere 
laudabili, Academia mitti jussit, et tibi, Vir Clarissime, per multas ex corde gratias refero. 

Academiae vita, quae in Sodalium lucubrationibus praesertim revelatur, tuo nisu et cura, 
Optime Vir, recentioribus hisce temporibus, plurimas ob commentationes.in lucem editas, maxime 
fulsit. Quod quam longius in futurum proferatur quisque nostrum, haud dubio, summopere sensit, et 
quod ad me attinet, totis meis conar viribus, ut saltem bona vuluntas aliquid operis facere appareat. 

Vale et mihi tua faveat benevolentia. 

Neapolis 3 Kal. Aug. 1876. 

HANNIBAL DE GASPARIS. 


QUINTINO SELLA, viro perillustri, R. Lynceorum Academiae principi, salutem! 


Literas a te atque aeneam tesseram, perbelle confectam, mihi Brioschius noster, v. cl., nuper 
reddidit; quibus ex indiciis tuae erga Sodales humanitatis quantam voluptatem ceperim, scire potes, 
etiam me tacente. Is vere honos adpellari potest, qui, te duce, a viris tam illustribus impertitur; 
mihi vero (eheu!), non propter merita, sed propter clarorum Sodalium singularem erga me benevo- 
lentiam, liberalissime datur. Quod autem de scriptis inserendis me legitime rogas, incredibile est, 
mi princeps, quam egeam tempore; illud tamen tibi polliceor, me, quodcumque tibi gratum arbitra- 
bor, omni tempore pro viribus facturum, cum studiose, tum libenter. 

Vale, humanissime princeps, ad omne rectum studium, cum ingenii magnitudine, tum etiam 
animi moderatione robusta, vehementer apte; vale, romanae rei restitutor optime, cui uni contigit 
(Arpinatis sunt verba), ut summa severitas, non modo non invidiosa, sed etiam popularis esset. 

Scripsi Mediolani 11 Non. Aug. MDCCCLXXVI. 
DEODATUS ASCOLI. 
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JOHANNES KAROLUS CoNnEsTABILE QUINTINO SELLAE S. D. 

Maximam e tuarum litterarum adspectu, vir doctissime, voluptatem accepi, quibus me illustri 
Lynceorum coetui adscitum renuntiasti. Pergrandes quoque tibi gratias refero propter honestam tuam 
erga me benevolentiam, atque humanissima verba, quibus opera mea, quaecumque sint, tibi placuit 
commendare. Nunc scientiae vinculum arctissimum, quo viris clarissimis adstringor, me ad majora 
cogit, et mihi nobile quidem pondus imponit, ut me illis gratum praebeam, qui me tanto honore 
dignum existimarunt. 

Aeneam tesseram una cum litteris tuis nuper accepi. Cura, Vir Doctissime, ut valeas pro scien- 
tiae atque reipublicae bono. 

Datum Perusiae -1x Kal. Sept. 


Brighton 20 Settembre 1876. 
Illustrissimo Sig. Presidente. 

Ho l'onore di accusarle ricevuta del Diploma inciso su rame, di membro di codesta insigne 
R. Accademia de’ Lincei di Roma, che la S. V. si compiacque di farmi pervenire colla di lei pre- 
giata lettera d'invio. Il pensiero di affidare al rame i nomi de’ socii che compongono quella società, 
è degno dell'animo gentile dell’uomo eminente che le sta a capo. Ma Ella, Signor Presidente, col 
ridonare nuova vita a codesta Accademia che fu la prima de’ tempi moderni, ha innalzato un mo- 
numento aere perennius, imperocchè il di Lei nome andrà per sempre unito a quello de’ progressi 
che la scienza attingerà da quella società, ed ai quali Ella ha già cotanto contribuito. Quantunque 
involto nelle cose politiche, non ristarò pertanto di concorrere, per quanto da me dipende, ai lavori 
della nostra società, la quale, posso dirlo con somma soddisfazione, gode in Inghilterra di grande 
considerazione. 

Gradisca, illustre Presidente. i sensi di gratitudine e della più alta considerazione del suo 

Affimo Dewmo Servo e Collega 
I. F. MENABREA, 
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Raimondi Alessandro. — Di palo in frasca. Scherzi poetici. Torino, 1875. 
Un fasc. in 8.° 


Riccò A. — Sulla successione e persistenza delle sensazioni dei colori. Mo- 
dena, 1875. Un fasc. in 4° 
Ronchetti F. — Sulla determinazione dell’ interesse dei titoli ammortiz- 


zabili. Roma, 1875. Un fasc. in 8.° 

Rossetti Francesco. — Sul disparire del gas tonante svolto nell’ elettrolisi 
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Miller Albert. — Ein Fund vorgeschichtlicher Steingerithe bei Basel. 
Basel, 1875. Un fasc. in 4.° 

Miller Wilhelm. — Ueber die Stammesentwicklung des Sehorgans der Wir- 
belthiere. Leipzig, 1875. Un fasc. in 4.° 

Oettingen Arthur und Weihrauch Karl. — Meteorologische Beobachtungen. 
Dorpat, 1875. Un fase. in 8° 

Reuschle C. G. — Tafeln complexer Primzahlen welche aus Wurzeln der 
Einheit gebildet sind. Berlin, 1875. Un vol. in 4.° 

Sedlaczek Ernest. — Tafel zur bequemen Berechnung zwéòlfstelliger gemeiner 
Logarithmen und umgekehrt. Wien, 1874. Un fasc. in 8.° 

Trafford F. W. C. — Amphiorama ou la vue du monde. Zurich, 1875. Un 
fasc. in 8.° 


Pubblicazioni periodiche presentate nel Dicembre 1875. 


Atti dell’ Accademia Gioenia di scienze naturali di Catania. Serie 3.2 To- 
mo IX. Catania, 1874. in 4.° 


Silvestri. Sulla cristallizzazione del Solfo in Forme appartenenti al Sistema Tri- 


metrico, mediante la fusione in grande massa. — Sciuto Patti. Abbozzo di una Carta 
Demografica della città di Catania e sobborghi. — Basile. Ricerche chimiche per servire 
allo studio e miglioramento dei vini della Sicilia. — Tomaselli. La intossicazione chinica 


e l'infezione malarica illustrata da molti casi clinici, contribuzione all’ esistenza della 
febbre per la chinina. — Gemmellaro e Di Blasi. Pettini del Titonio inferiore del Nord 
di Sicilia. — Basile. Ricerche di chimica agraria sopra i principali vitigni coltivati 
sul suolo dell’ Etna. — Abate. Pulmonite all’ Apice. 

Atti del R. Istituto d’ incoraggiamento alle scienze naturali, economiche e 


tecnologiche di Napoli. 2. serie, Tom. XI. Napoli, 1875. in 4.° 


Panceri. Caso di fecondità in una mula con l'aggiunta di considerazioni intorno 
agli ibridi nel genere Equus, — /dem. Intorno ai due Akka condotti in Italia nel 
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L'Autore 
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L'A. 
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Accademia id. 
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maggio scorso. — Ciccone. Armonia economica degl'interessi. — Montanelli. Gli scioperi. — 
Falconio. Memoria sul tifo bovino. — /dem. Breve relazione sulla risipola cancrenosa dei 
maiali sviluppatasi in Milano nell’ anno 1874. — 


Atti del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Tom. 1.° Serie 5.3 
Disp. 7-9. Venezia, 1874-75. in 8.° 

Nardo. Bibliografia cronologica della Fauna del mare Adriatico (Continuazione). — 
Sandri. Intorno ad alcuni mali del riso. — Cossa. Note di chimica analitica. — Cabianca. 
Nicolò Tommaseo e Venezia; discorso. — Rossetti. Considerazioni a proposito del discorso 
del m. e. G. Bellavitis « sulle nuove teorie relative ai fenomeni che si riferivano ai fluidi 
imponderabili. — Ziliotto. Caso di osteo-mielite tifosa. — Meneguzzi. Bollettino meteorolo- 
gico di Venezia. — Dip. 82 Nardo. Ricerche sulla derivazione della voce italiana arcobaleno, 
e della sua sinonima volgare veneta arcumbè. — Bellati. Nota intorno ad un modo di sem- 
plificare in alcuni casi l’ applicazione del metodo de' minimi quadrati al calcolo delle co- 
stanti empiriche. —- Valussi. La riforma della tariffa doganale, e 1’ economia nazionale 
italiana; studio. — /dem. La parte dello Stato nelle quistioni chiesiastiche, e specialmente 
dell'Italia. — Meneguzzi. Bollettino meteorologico dell’ Osservatorio di Venezia; Gennaio 
1875. — Disp. IX. Canestrini. Il cranio di Ambrogio Fusinieri; studio antropologico — 
Trois. Relazione sugli aumenti delle collezioni scientifiche. — Favaro. Nuovi studii intorno 
ai mezzi usati dagli antichi per attenuare le disastrose conseguenze dei terremoti. — 
Fulin. Di un antica istituzione mal nota. 


Atti della Società di Archeologia e Belle Arti per la provincia di Torino. 
Nolelec#Ras clero 185 NES 
Fabretti. Scavi di Avigliana. — Vayra. Il sarcofago di Odilone. — Claretta. Noti- 
zie artistiche sul Regno di Carlo Emanuele IL 
Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino. Vol. X. Disp® 5—8. 
Torino, 1875. in 8.° 
Cavallero. Freno idraulico di Agudio, Cail e Comp. e sua applicazione al loco- 
motore funiculare Agudio. — GaZo. Sulla vera origine ed essenza delle cose. — Testa. 
L'iscrizione di Mesa re di Moab (Continuazione e fine). — Canonico. Il delitto e la 
libertà del volere. — Moleschott. Sull’ azione della bile e di alcuni suoi componenti nei 
peptoni. — Sacheri. Determinazione grafica dei momenti inflettenti sugli appoggi di 
un ponte a più travate. — Fabretti. Continuazione del 3° Supplemento alla Raccolta 
dell’ antichissime iscrizioni italiche. — Genocchi. Intorno ad alcune serie. — Curioni. 
Sulle chiodature nelle travi in ferro, sollecitate da forze perpendicolari ai loro assi e 
con parete di altezza costante. — Promis. Su una medaglia inedita di Carlo Emanuele I. 
Atti della Reale Accademia di Torino. Collezione completa, Vol. 52, come 
appresso : 
Societatis privatae Taurinensis, miscellanea philosophico-mathematica. 
Tomus 1.° Turin, 1759. Vol. 1. Serie 1.3 in 8.° 
Société Royale de Turin. Mélanges de philosophie et de mathématique. 
Turin. 1762. Vol. 2-5. Serie 1.° in 8.° 
Académie Royale des sciences de Turin. Mémoires. Turin, 1786. 
Vol 6-10. Serie 1.* in 8.° 
Académie des Sciences de Turin, Memoires. Turin. 1801. Vol. 11. Se- 
rie lin 8° 
Académie des sciences littérature et beaux-arts de Turin. Memoires. 
Turin, 1803-1804. Vol. 12-13. Serie 1.* in 4.° 
Académie Impérial des sciences littérature et beaux-arts de Turin. 
Memoires. Turin, 1805-1812. Voi. 14-21. Serie 1.° in 8,9 


Donatori 


Istituto id. 


Società id. 


Accademia id. 


Quintino 


Sella 


= i => 


Académie Royale des sciences de Turin. Memoires. Turin, 1816. 
Vol. 22. Serie 1.* in 4.° 
Accademia Reale delle scienze di Torino. Memorie. Torino, 1818-1838. 
Vol. 23-40. 
Accademia Reale delle scienze di Torino. Memorie. Torino, 1839-1852. 
Vol. 41-52. Serie 2.% in 4.° 
Atti dell’ Accademia Olimpica di Vicenza. Vol. VI. 2.° sem. 1874. Vi- 
cenza, 1874. Un vol. in 8.° 
Morsolin. Di G. Checcozzi letterato, filosofo e teologo del secolo XIII. — Molon. 
Sulla vita e studi del Co. G. Marzari-Pencati, geologo vicentino. — Rainieri. Postille 
sulla libertà d’ opinione. 
Atti della Società Veneto-Trentina di scienze naturali in Padova. Otto- 
bre 1875. Padova, 1875. in 8.° 
Canestrini. Intorno ai Chernetidi ed Opilionidi della Calabria. — /dem. Intorno 
alla Fauna del Trentino. —- Rossetti. Sul disparire del Gas tonante svolto nell’ elettrolisi 
dell’acqua. — Fanzago. Miriapodi della Calabria. — Saccardo. Conspectus generum pyre- 
nomycetum italicorum. — Idem. Fungi veneti novi vel critici. — Bonizzi. Intorno all’ibri- 
dismo del colombo domestico colla tortora domestica. — Fanzago. Alcune nuove specie 
di miriapodi. — Paglia. Nota geologica sopra i terreni specialmente terziari nelle adia- 
cenze del bacino del Garda. — Ferretti. Periodo glaciale subappennino od epoca prima 
dell'era neozoica. — /dem. Pliocene subappennino od ultimo periodo dell’era cenozoica. — 
Ambrosi. Nota intorno all’ alta antichità dell'uomo. 


Bullettino del R. Comitato Geologico d’ Italia. 1875, N.' 5-8. Roma, 
iso info 


N. 5-6 Strobel. Notizie preliminari su le Balenoptere fossili subappennine del Museo 
parmense. — Lotti. Scoperta di strati nummulitici presso Prata e Gerfalco in provincia 
di Grosseto. — Seguenza. Studii stratigrafici sulla formazione pliocenica dell’Italia me- 
ridionale ( Continuazione ). — Doelter. Cenni sopra la costituzione geologica delle Isole 
Ponza. — Suess. Il Vulcano Venda presso Padova. — Ludwig. Appunti geologici sull’ Ita- 
lia. — De Stefani. Un brano di storia della geologia toscana, a proposito di una recente 
pubblicazione del Sig. Coquand. — N. 7-8. Seguenza. Studii stratigrafici sulla formazione 
pliocenica dell’Italia Meridionale (Continuazione). — De Stefani. Dell’epoca geologica dei 
marmi dell’ Italia Centrale. — Lotti. Il terreno nummulitico nel versante orientale della 
Cornata di Gerfalco. — Coppi. Brevi note sulle Salse modenesi. — Fuchs. Sulla relazio- 
ne di un viaggio geologico in Italia. — Capellini. Calcare a Amphistegina, strati a Con- 
geria e calcare di Leitha dei Monti Livornesi. — Fuchs. I membri delle formazioni terziarie 
nel versante settentrionale dell’ Apenuino fra Ancona e Bologna. — Idem. Sulla forma- 
zione della Terra Rossa. 


Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione, anno 1875. 
Volume 1, fascicoli 5, in 16.° 


Bollettino meteorologico ed astronomico dell’osservatorio dell’Università di 
Torino. Anno VIII (1873). Torino, 1875. in 4.° 


Giornale della R. Accademia di Medicina in Torino. Serie 3.* Vol. 18. An- 

no XXXVIII Torino, 1875. Fasc. 1-12, 14, 16-18. in 16.° 

Berruti. Un triennio di Clinica ostetrica alla Maternità di Torino. — Morselli 
Sull’azione generale del sangue nella trasfusione. — Mosso. Sopra alcune nuove pro- 
prietà delle pareti dei vasi sanguigni. — Porporati. Dei sintomi latenti o negativi della 
pazzia. — Galassi. Discorso sul metodo in medicina. — Cerruti. Otite esterna  pseudo- 
membranosa. — Moleschott. Sull’ influenza che la bile ed alcuni suoi componenti eser- 
citano nelle soluzioni di peptoni gastrici. — Calembrun. Osservazioni sulla terminazione 
dei nervi nella cornea. 
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Ingegneria (L’) civile e le arti industriali. Disp. 6-11. Torino, 1875. in 4.° gacheri Giovanni 
Memorie del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. Classe di scienze 
matematiche e naturali. Vol. XIII. — IV della serie 8.° Fasc. 2.0 


Milano, 1875. in 4.° Istituto id. 
Biffè e Verga. Sulla inoculabilità della tubercolosi. — Gabba. Esposizione del prin- 
cipio d' elasticità, e studî su talune sue applicazioni mediante i determinanti. — Schia- 


parelli. Le sfere omocentriche di Eudosso, di Callippo e di Aristotele. — Casorati. Sui de- 

terminanti di funzioni. — Mristani. Sul magnetismo terrestre. Memoria IV. — Porta. Della 

cura radicale delle varici. Memoria I. — Corradi. Dell’ antica autoplastica italiana. — 

Celoria. Sull'eclissi solare totale del 3 Giugno 1239. 

Memorie di Matematica e Fisica della Società Italiana delle Scienze. Se- 
rie 1.* 2.2 3.2 Collezione completa dal 1784 al 1867. Vol 49 in 4.° 
Memorie dell’ Accademia delle scienze dell’Istituto di Bologna. Serie 3.2 To- 
mo V. fasc. 4. e tomo VI. fasc. 1. Bologna, 1875. 2 vol. in 4.9 

Trinchese. Nuove ricerche sull’ organizzazione del cervello degli Eolididei. — 

Idem. Descrizione di una nuova specie di Coryphella. — /dem. Intorno ai cambiamenti 

di forma dell’ Amoeba Limax. — Ercolani. Della placenta nei mostri per inclusione e 

nei casi di gravidanza extrauterina nella donna e in alcuni animali. — Beltrami. Su 

alcuni teoremi di Feuerbach e di Steiner. — Bertoloni. Di un fungo parassito, novello 

e raro sviluppatosi sopra la larva di una cicala. — Ercolani Sulla struttura intima 

del tessuto tendinoso. — Capellini. Sui Cetoterii bolognesi. — Soverini. Sopra il va- 

iuolo del cavallo considerato specialmente in relazione alla profilassi vaccinica. — Fabbri. 

Sull’embriotomia compresovi il processo di cefalotripsia interna del Prof. G. B. Fabbri. — 

Righi. Sulla penetrazione delle cariche elettriche nei coibenti fissi ed in movimento con 

applicazione alla teoria dei condensatori, dell’ elettroforo e delle macchine ad induzio- 

ne. — Biagi. Della continuità del sentimento. 
Pubblicazioni complete del R. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed 
arti, come appresso: Cesare Cantù 
Collezione degli atti delle solenni distribuzioni de’ premi d’ indu- 
stria fatte a Milano ed in Venezia dal 1806 al 1863. Milano, 
MolMermest i 

Solenni adunanze del Regio Istituto Lombardo di scienze e lettere 
anni 185 e 1865-1868. Milano, Fascicoli 5 in 8.° 

Rendiconti del Reale Istituto di scienze e lettere. Classe di scienze 
matematiche e naturali, dal 1864 al 1866. Vol. I-IIT. Milano, in 8.° 

Id. Classe di lettere e scienze morali e politiche, dal 1864 al 1866. 
Vol. I-III. Milano, in 8.° 

Id. classe di scienze e lettere. Rendiconti. Serie 2.2, dal 1868 al 1874. 
Vol. I-VII. Milano, in 8.° 

Giornale dell’ I. R. istituto lombardo di scienze, lettere, ed arti. 
Fascicoli 48. Tomo I-XVI. Milano, in 8.° 

Id. nuova serie Fasc. 27, Tomo III-IX. Milano, in 4.° 

Memorie dell’Istituto nazionale italiano, dal 1806 al 1813. Bologna, 
Vol.6%1n 40 

Memorie dell’Imperiale e Regio istituto nazionale del Regno Lom- 
bardo-Veneto, dal 1819 al 1838. Milano, Vol. 5. in 4.° 

Memorie dell’I. R. Istituto Lombardo, dal 1843 al 1859. Milano, 
Vol 7 in 4.° 
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Atti del R. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed arti, dal 1860 
al 1863 Vol. I-III. Milano, in 4.° 
Memorie del Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere, dal 1862 
al 1873. Milano, Vol. 4 in 4.° 

Rendiconti della R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Na- 

poli. Fasc. 2-10. Napoli, 1875. in 4.° 
Rendiconti dell’ Istituto Lombardo di scienze e lettere Serie 2.2 Vol. VIII. 

Fasc. 12-13 e 16-17. Milano, 1875. in 8.° 

Sangalli. Dell’ associazione scientifica: osservazioni apologetiche. — Garovaglio. 
Sul Jaborandi. — Cantoni. Sull’ importanza e sull’ indirizzo della meteorologia agraria. 
Parte seconda. — Pollacci. Della ragione per cui lo zolfo uccide l’oîdio della vite, e sulla 
emissione d’ idrogeno libero dalle piante. — Ferrini. Di due questioni relative ai camini. 
— Grassi. Della pressione idrostatica, in relazione al movimento molecolare di gravita- 
zione. — Biffi. Sul progetto ministeriale di regolamento de’ manicomj e dei mentecatti, 
per ciò che riguarda il ricovero di questi. — Poli. Sul problema sociale, dal lato econo- 
mico. Memoria I. — Cossa. Gli avversari dell’ economia politica. Memoria II.® — Del Giu- 
dice. La vendetta nel diritto longobardo. — Fasc. XII. Lemoigne. Sui rapporti anatomici e 
funzionali delle circonvoluzioni del cervello. — Poli e Verga.Osservazioni suggerite dalla 
lettura del prof. Lemoigne. — Lombroso. Sull’ eziologia del delitto. — Sayno. Sul calcolo 
delle travature reticolari a tavole parallele. — Poli. Sul problema sociale, dal lato economico. 
Degli scioperi e del salariato. — Vidari. Osservazioni sugli scioperi, i salarî e la com- 
partecipazione. — Buccellati. L° ideale in letteratura. — Fasc. XIII. Ceruti. L'idea. 
Nota archeologica. — Prina. Sull’importanza d° un insegnamento popolare d’ archeologia 
e belle arti. — Norsa. Sulla necessità e sui mezzi di rimediare al soverchio agglomeramento 
nelle leggi promulgate nel Regno d’Italia. — Zombardini. Sulla bonificazione del Circon- 
dario di Burana, coll’attivazione della botte sotto il Panaro, e sulla regolazione degli altri 
scoli superiori dell’ antico Bondeno. — Garovaglio. Sulle larve e gli acari riscontrati in 
alcuni grani di frumento guasto. — Cornalia. Osservazioni sullo ‘stesso argomento. — 
Lombroso. Sull' eziologia del delitto ( Continuazione). — Osservazioni meteorologiche di 
aprile e maggio 1875. — Fasc. XVI. Curioni. Sulla carta idrologica del Dipartimento 
di Senna e Marna, eseguita dal professore Delesse. — Pavesi. Sulla conservazione del latte, 
e su alcune qualità del presame. — Scarenzio. Del valore della legatura elastica in chi- 
rurgia. — Lombroso. Associazioni al mal fare ( Continuazione ). — Koerner e Monselise. 
Intorno a due acidi benzolbisolforici, e ai loro rapporti con altri composti. — Carcano. 
Rendiconto dei lavori della Classe di lettere e scienze morali e politiche. — Hajech. Ren- 
diconto dei lavori della Classe di scienze matematiche e naturali. — Fasc. XVII. Buccel- 
lati. L’ ideale in letteratura. III. Evoluzione storica da Ariosto a Manzoni. — Garovaglio 
e Cattaneo. Nuove ricerche sulla malattia del brusone del riso, fatte nel îLaboratorio di 
botanica crittogamica di Pavia nell’ estate del 1875. — Serpieri. Determinazione delle 
fasi e delle leggi del grande terremoto avvenuto in Italia nella notte dal 17 al 18 marzo 
1875. — Lombroso. Associazioni al mal fare (Continuazione ).— Saint-Robert. Del calore 
attuale contenuto ne’ corpi. — Jung. Intorno ai momenti d'inerzia di una sezione piana, 
e ai diversi modi di rappresentarli graficamente ; in particolare dell’ ellisse centrale, della 
sua curva pedale e del circolo d'inerzia. — Roncati. Sulla conservazione per lungo tempo 
della linfa vaccirica attiva in istato liquido. 


Rendiconto delle sessioni dell’ Accademia delle scienze dell'Istituto di Bo- 
logna. Anno 1874-75. Bologna, 1875. Un fasc. in 8.° 
Rizzoli. Dell’ ano vulvare non che di varie aperture e fistole retto-vulvari e  ret- 
to-vaginali e della loro cura. — Loreta. Di alcuni fenomeni consecutivi alle contusioni 
dell’ addome e della colonna vertebrale. — Calori. Descrizione anatomica di alcune 
nuove borse mucose corrispondenti alla trachea e laringe non che a certe parti in at- 
tinenza con entrambe. — /d. Storia dei risultamenti ottenuti iniettando i canali di 


Donatori 


Accademia id. 
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Fontana e di Petit, e la camera anteriore dell’ occhio umano e dei mammiferi dome- 
stici. — Belluzzi. Sul parto prematuro artificiale e dei metodi impiegati per ottener- 
lo. — Bianconi. Intorno alle argille scagliose di origine miocenica. — Selmi. Nuove 
ricerche fatte da parecchi chimici sugli Alcaloidi innocui che si estraggono dai visceri 
seguendo il processo di Stass ed Otto per la ricerca degli Alcaloidi venefici. — Verardi- 
nî. Di un idro-torace e di un ascesso pulmonare guariti collo svuotamento. Storie e con- 
siderazioni. — Ercolani. Osservazioni di Emintologia sulla Dimorfobiosi, sulla Filaria 
immitis e sopra una nuova specie di Distoma nel cane. — Selmi. Sopra alcuni nuovi 
caratteri differenziali e speciali per la ricerca degli Alcaloidi venefici. — Brugnoli. Come 
ed in quali circostanze le Terme Porrettane possono essere giovevoli nella cura della tisi 
pulmonare. — Ciaccio. Nuove osservazioni intorno alla membrana di Descemet e al suo 
endotelio. — /dem. Descrizione anatomica dell’ occhio della Talpa europea. — Trinche- 
se. Sull’ organizzazione del cervello degli Folididei. — /dem. Intorno ai cambiamenti 
di forma dell’ Amoeba limax. — Bertoloni. Intorno ad un fungo parassito non micro- 
scopico, novello e raro, sviluppatosi sopra la larva di una cicala vivente. — Beltrami. 
Esercitazione analitica su alcuni teoremi di Feuerbach e Steiner. — Biagi. Sulla con- 
tinuità del sentimento. — Ercolani. Della placenta nei mostri per inclusione e nei casi 
di gravidanza extrauterina. — Capellini. Considerazioni sui Cetoteri bolognesi. — Predieri. 
Intorno alle cause delle basse stature che si osservano nei coscritti dell’ ultimo decen- 
nio, in alcune comunità del bolognese e di varie regioni italiane. — Ercolani. Nuove 
osservazioni sull’ intima struttura del tessuto tendineo. — Bianconi. Prove della con- 
temporaneità dell’ Epoca glaciale col Periodo pliocenico a Balerna ed a Monte Mario 
sul Reno. — Soverini. Sul vaiuolo del cavallo, considerato ne’ suoi rapporti colla pro- 
filassi vaccinica. — Santagata. Della scintilla elettrica sul fosforo nell’ idrogeno, nel- 
l’azoto, nell’ ammoniaca, e nell’ acido cloridrico ; e della corrente sull’ acqua, sull’.acido 
solforico, sull’ alcool e sul solfuro di carbonio. — Selmi. Nuovi reattivi pel riconosci- 
mento degli Alcaloidi venefici. — Villari. Ricerche intorno all’ efflusso del mercurio pei 
tubi capillari. — Fabbri. Osservazioni di ostetricia sperimentale sulla Embriotomia 
compresovi il processo di Cefalotripsia interna proposto dal Prof. G. B. Fabbri. — Ri 
ghi. Sulla penetrazione delle cariche nei coibenti fissi ed in movimento, con applicazione 
alla teoria dei condensatori, dell’ elettroforo e delle macchine ad induzione. 


Rivista sperimentale di freniatria e di medicina legale. Anno I° Reggio- 
Emilia, 1875. in 8.° 


Livi. Anatomia patologica della paralisi progressiva ( Continuazione ). — Tebaldi. 
Del nitrito d° Amile. — Morselli e Tamburini. Contribuzione allo studio sperimentale delle 
degenerazioni fisiche e morali dell’ uomo. I. Idioti ( Continuazione ). — Ziino. Della pre- 
tesa mitezza dei medici nella questioni di Psichiatria forense. — £iv:. La pena di morte 
al lume della Fisiologia e Patologia. — Morselli. Il suicidio nei delinquenti ( Continua- 
zione e fine). — Livi. I periti alienisti nel Fòro. 
Debiti comunali e provinciali al 31 Dicembre 1873. Roma, 1875, in 4.° 


Relazione si circolazione cartacea presentata alla Camera dei Deputati 
nella tornata del 15 Marzo 1875. Roma, 1875. in 4.° 


Id. Documenti a corredo della esposizione storica delle vicende e degli ef- 
fetti del corso forzato in Italia. Anno 1875. Un fase. in 4.° 
Movimento dello stato civile in Italia. Anno 1873. Roma, 1875. in 8.° 


Statistica delle Società di mutuo soccorso. Roma, 1875. in 8.° 

Statistica finanziaria pel 1874. Prospetti e tavole grafiche. Roma, 1875. in 4.° 

Annales de l’Observatoire physique central de Russie publiges par H. Wild. 
Année 1869 et 1873. St.-Pétersbourg, 1874-75. in 4.° 
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Annales de la Société Géologique de Belgique. Tome I. Liége, 1874. in 8.° 


De Koninck. Note sur les fossiles carbonifères découverts dans la vallée du Sichon 
par M. Julien. — Cornet et Briart. Note sur la découverte de l’étage du calcaire de Couvin 
ou des schistes et calcaires è calceola sandalina dans la vallée de l’Hogneau. — Van den 
Broeck. Considerations sur la découverte dans le calcaire carbonifère de Namur, d’un 


fossile microscopique nouveau, appartenant au genre Nummulites. — Van Ertborn. Note 
sur les sondages de la province d’Anvers. — Firket. Transformation sur place du schiste 


houiller en argile plastique. — Dewalque. Sur l’allure des couches du terrain cambrien de 

l’Ardenne et en particulier sur la disposition du massif devillien de Grand-Halleux et 

sur celle de l’hyalophyre de Mairu, près de Deville. 

Annual report of the Board of Public Education of the First School Dis- 
trict of Pennsylvania comprising the City of Philadelphia, for the Jear 
ending December 31, 1873. Philadelphia, 1874. in 8.° 

Annual report of the Board of Regents of the Smithsonian Institution. 
Washington, 1874. in 8.° 

Annual report of the trustees of the Museum of Comparative Zoòlogy, at 
Harvard College in Cambridge for 1872-73: together with the report 
of the Director for 1872 and report ofthe Committee on the Museum 
for 1873. Boston, 1872-73. in 8.° 

Arbeiten aus der physiologischen Anstalt zu Leipzig.Neunter Jahrgang (1874). 
Leipzig, 1875. in 8.9 

Rohrig. Ueber die Zusammensetzung und das Schicksal der in das Blut eingetre- 
tenen Nahrfette. — Fleischl. Von der Lymphe und den Lymphgefissen der Leber. — 

Tschiriew. Die Unterschiede der Blut-und Lymphgase des erstickten Thieres. — Lesser. 


Ueber die Anpassung der Gefisse an grosse Blutmengen. — Rossbach. Ueber die Umwand- 
lung der periodisch aussetzenden Schlagfolge des isolirten Froschherzens in die rhyth- 


mische. — Woroschiloff. Der Verlauf der motorischen und sensiblen Bahnen durch das 
Lendenmark des Kaninchen. — Mosso. Von enigen neuen Eigenschaften der Gefisswand. — 
Stirling. Ueber die Summation elektrischer Hautreize. — Tschiriew. Der tigliche Umsatz 


der verfitterten und der transfundirten Eiweissstoffe. — OQwsjannikow. Ueber einen Un- 

terschied in den reflectorischen Leistungen des verlingerten und des Riickenmarkes der 

Kaninchen. 

Archiv fùr òsterreichische Geschichte. Zweiundfiinfzigster Band. Erste Halfte. 
Wien, 1874. in 8.° 


Caro. Liber cancellariae Stanislai Ciolek. Ein Formelbuch der polnischen Kénigs- 
kanzlei aus der Zeit der husitischen Bewegung. Zweiter Theil. 


Beitrige zur Anatomie und Physiologie als Festgabe Carl Ludwig zum 
15 October 1874 gewidmet von seinen Schillern. Erstes Heft. Leip- 
zig 1875. in 4.° 


Braune. Beitràge zur Kenntniss der Venenelasticitàt. — Politzer. Zur Anatomie des 
Gehòrorgans. — Holmgren. Methode zur Beobachtung des Kreislaufes in der Froschlunge. — 
Fleischl. Ueber die Beschaffenheit des Axencylinders. — Michel. Ueber die Ausstrahlungs- 
weise der Opticusfasern in der menschlichen Retina. — Xupffer. Die Speicheldrisen von 
Periplaneta Blatta orientalis und ihr Nervenapparat. — Drechsel. Ueber die Einwirkung 
von verdiinnten Sàuren auf Albumin. — Schmidt. Untersuchung des Eiereiweisses und des 
Blutserum durch Dialyse. — Hammarsten. Beobachtungen iber die Eiweissverdauung bei 
neugeborenen wie bei saugenden Thieren und Menschen. — Aronecker. Ein Verdauungsofen 
mit Diffusionsapparat. — Hofimann. Ueber die Reaction der Fette und die quantitative 
Bestimmung von Fettsiuren in Fetten. — Fick. Ueber die Warmeentwicklung bei der 
Zusammenziehung der Muskeln. — (Cyon. Zur Hemmungstheorie der reflectorischen 
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U. Kronecker 


Erregungen.— Xronecker. Das charakteristische Merkmal der Herzmuskelbewegung. — Na- 
wrocki. Ueber den Einfluss des Blutdruckes auf die Hiufigkeit der Herzschlige. — Schmie- 
deberg. Ueber die « Digitalinwirkung » am Herzmuskel des Frosches. 


Bulletin de l’Académie Royale de Copenhague pour 1874. N.° 2. in 8.° 
Lange. Bemerkninger ved tredje (sidste) Supplementhefte dil Mora Danica. — 

Schjellerup. Bidrag dil Bedommelsen af de moderne Maaneelementers Paalidelighed. — 

Schiern. Fjerenes Land. 

Bulletin of the Museum of Comparative Zoòlogy at Harvard College. 


Vol. II, Num. 9-10. Cambridge (Maass.), 1875. in 8.9 
Binney Catalogue of the terrestrial air-breathing mollusks of North America. — Ly- 
man. Ophiuride and Astrophytide, new and old. 
Bulletin of the United States Geological and Geographical Survey of the 
territories. Num. 1-2. Second series Num. 2-3. Washington, 1874-75. 
Cope. On the stratigraphy and pliocene vertebrate paleontology of northern Co- 
lorado. — /d. The vertebrata of the cretaceous period found west of the Mississipi river. — 
Lesqueruex. On the general characters and the relation of the Flora of the Dakota 
group. — Thomas. Descriptions of some news Orthoptera and notes on some species but 
little known. — Ridgway. Monograph of the genus Leucosticte, Swainson; or, gray-crowned 
purple finches. — Coues. The cranial and dental characters of Geomyde. — Gill. Rela- 
tions of insectivorous mammals. — /ngersoll. Report on the natural history of the United 
States Geological ond Geographical Survey of the territories, 1874. — Wilson. Topogra- 
phical and geological report on the San Juan country. 


Catalogue of the publications of the United States Geological Survey of 
the territories. Washington, 1874. in 8.° (Due copie). 

Catalogus van de boekerij der K. Akademie van wetenschappen gevestigd 
te Amsterdam. Eersten deels. Keerste stuk. Amsterdam, 1874. in 8.° 

Comptes rendus de la Société Entomologique de Belgique. Série II. N. 13-17. 


Bruxelles 1875. in 8.° 
Comptes rendus des séances de l’Académie des Sciences. Tome LXXX. Table. 
Tom. LXXXI. Fasc. 1-21. Paris 1875. in 4.° 


Jamin. Sur la distribution du magnetisme dans les faisceaux de longueur infinie, 
composés de lames très-minces. — Du Moncel. Deuxième Note sur les électro-aimants 
tubulaires è noyaux multiples. — Wolf. Description du groupe des Pléiades et mesures 
micrométrique des positions des principales étoiles qui le composent. — Gaugain. Sur 
les procédés d’aimantation. — Chancel. Sur la gomme du vin et sur son influence sur 
la détermination du glucose. — Bourgoin. Ethylène chlorobromé: isomérie de son 
chlorure avec le bromure d’éthylène perchloré. — N.° 2. Faye. Les désastres de l’oura- 
gan de 1860, près de la Réunion, sont-ils imputables aux lois cycloniques? — Chau- 
tard. Phénomènes magnéto-chimiques produits au sein des gaz raréfiés dans les tubes 
de Geissler, illuminés è l’aide de courants induits. — Gaumet. Sur le miroir-équerre, in- 
strument destiné è tracer des angles droits sur le terrain et pouvant ètre utilisé dans la 
mesure rapide des grandes distances. — De Luynes. Sur l’acide borique fondu et sur sa 
trempe. — Lawrence Smith. Description et analyse d’une masse de fer météorique tombée 
dans le comté de Dickson (‘l'ennessee). — Peslin. Théorie des tempètes; conclusions. — 
Glénard. Des causes de la coagulation spontanée du sang à son issue de l’organisme. — 
N.° 3. Faye. Sur le théorème météorologique de M. Espy. — De Saint-Venant. De la suite qu'il 
serait nécessaire de donner aux recherches expérimentales de Plasticodynamique. — Bouzl- 
laud. Considgrations cliniques et expgrimentales sur le système nerveux, sous le rapport 
de son ròle dans les actes régis par les facultés sensitives, instinctives et intellectuelles, 
ainsi que dans les actes locomoteurs dits volontaires. — Tholozan. Note sur la chro- 
nologie et la géographie de la peste au Caucase, en Arménie et dans l’Anatolie, dans la 
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première moitié du dix-neuvième siècle. — Vaillant. Sur le développement des spinules 
dans les écailles du Gobius niger. — Leveau. Sur la comète périodique de d’Arrest. — 
Villarceau. Observations relatives à la Communication de M. Leveau. — Fammarion. 
Observation des satellites de Jupiter pendant les oppositions de 1874 et 1875. Détermi- 
nation de leurs différences d’aspect et de leurs variations d’éclat. — Oppenhein et Pfaff. 
L’acide oxuvitique et le crésol qui en dérive. — Mriedel. Sur une combinaison d'oxyde de 
méthyle et d’acide chlorhydrique. — N.° 4. Villarceau. Recherches sur la théorie de l’aber- 
ration, et considérations sur l’influence du mouvement absolu du système solaire, dans le 
phénomène de l’aberration. — D'Abbadie. Sur la latitude d’Abbadia, près de Hendaye (Bas- 
ses-Pyrénées). — Jamin. Sur la distribution du magnétisme dans les faisceaux composés 
de lames très-minces et de longueur finie. — Daubrée. Notice complémentaire sur la 
formation contemporaine de minéraux par les sources thermales de Bourbonne-les-Bains 
(Haute-Marne); production de la phosgénite. — Planté. Recherches sur les phénomènes 
produits par-des courants électriques de haute tension, et sur leurs analogies avec los 
phénomènes naturels. — Girard et Morin. Etude des pyrites employées, en France, è la 
fabrication de l’acide sulfurique. — Dehérain. Nouvelles recherches sur la germination. — 
N.° 5. Jamin. Sur les aimants formés par des poudres comprimées. — Joly. Une lacune 
dans la série tératologique, remplie par la découverte du genre Iléadelphe. -— Weddell. 
Les substratum neutres. — Nicolaidès. Intégration d’une équation aux différentielles par- 
tielles du second ordre. — Richel. Sur la sensibilité récurrente des nerfs périphériques de 
la main. — Fouqué. Étude des nodules à oligoclase des laves de la dernière éruption de 
Santorin. -- Durin. De l’achat des betteraves fondé sur la densité du jus. — 8échamp 
Des microzymas et de leurs fonctions aux différents ages d'un mème étre. — FMlammarion 
Variations d’éclat du IV° satellite de Jupiter. Déductions relatives è sa constitution phy- 
sique et à son mouvement de rotation. — /riedel. Sur les combinaisons moléculaires. — 
Gautier. Sur la s$paration complète de l’arsenic des matières animales et sur son dosage 
dans les divers tissus. — N.° 6. Chasles. Applicationde la méthode de correspondance à des 
questions de grandeur de segments sur les tangentes des courbes. — Troost et Hau- 
tefewille. Étude calorimétrique des siliciures de fer et de manganèse. — Joly. Recherches 
sur les niobates et les tantalates. — Lorin. Faits relatifs è l’étude des alcools polyato- 
miques proprement dits. Application è un nouveau mode d’obtention de l’acide formique 
cristallisable. — Leveau. Ephéméride de la planète Héra, pour l’opposition de 1876. — 
Andrews. Expériences è hautes pressions sur les gaz. — Gélis. Note sur les sulfocarbo- 
nates. — Gautier. Conduite de l’appareil de Marsh ; son application au dosage de l’arsenic 
contenu dans les matières organiques. — Barrois. Des formes larvaires des Bryozoaires. — 
Grad et Hagenmuller. Sur la température de la mer Meéditerranée le long des còtes 
de l’Algérie. — Gazan. Sur l’identité du mode de formation de la Terre et du Soleil. — 
N° 7. Brongniari. Sur la structure de l’ovule et de la graine des Cycadées, comparée è celle 
de diverses graines fossiles du terrain houiller. — Du Moncel. Neuvième Note sur la con- 
ductibilité électrique des corps médiocrement conducteurs. Polarisation électrique des mi- 
néraux. — Tisserand. Observations des étoiles filantes des 9, 10 et 11 aoùt. — Grimaua. 
Recherches synthétiques sur le groupe urique. — Cornu. Note sur la présence de galles 
phylloxériques développées spontanément sur des cépages europgens. — VUain. Analyse 
des dégagements gazeux de l’île Saint-Paul. — Gaugain. Quatriòme Note sur les procédés 
d’aimantation. — De Luynes et Feil. Recherches sur le verre trempé. — N. 8. Ze Verrier. 
Comparaison de la théorie de Saturne avec les observations. Masse de Jupiter. Tables du 
mouvement de Saturne. — Chasles. Théorèmes dans lesquels entre une condition d’égalité 
de deux segments rectilignes. — Nicolaidès. Intégration d’un système d’équations aux diffé- 
rentielles partielles. N.° 9. — Le Verrier. Recherches sur Saturne. De la masse de Jupiter. — 
Faye. Sur la formation de la gréle. -- Xunckel. Les Lépidoptères è trompe perforante, 
destructeurs des oranges (Ophidères). — Meunier. Remarques sur le diluvium granitique 
des plateaux; composition lithologique du sable kaolinique de Montainville — Moquin- 
Tandon. Sur le développement d’eufs de grenouilles non fécondés. — Renaut. Str les 
Igsions anatomiques de la morve équine, aigué et chronique. — N.° 10. Lienaymé. 
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Application d’un théorème nouveau du Calcul des probabilités. — Deswins et Aymonet. 
Étude des bandes froides des spectres obscurs. — Brault. Nouvelles cartes de Metéorologie 
nautique, donnant à la fois la direction et l’intensité probables des vents. — Langley. 
Etude des radiations superficielles du Soleil — Wolf. Observations des étoiles filantes du 
mois d’aoùt 1875. — Catalan. Note sur les nombres de Bernoulli. — Colladon. Sur deux 
orages de gréle, observés le 7 et le 8 juillet dans quelques parties de la Suisse et du midi 
de la France. — N.° 11. Watson. Mémoire sur les observations du passage de Vénus faites è 
Pékin. — Cloez. Note sur la matière grasse de la graine de l’arbre à huile de la Chine. — 
Villot. Sur les migrations et les métamorphoses des Trématodes endoparasites marins. — 
Husson.Sur quelques réactions de l'hémoglobine et de ses dérivés. — N.°12.Le Verrier. Résumé 
des observations du Soleil et des planètes Mercure, Venus, Mars, Jupiter, Saturne et Ura- 
nus, faites è l’Observatoire de Paris pendant l'année 1874. — Gervais. Sur une particu- 
larité anatomique remarquable du Rhinocéros. — Lecog de Boisbaudran. Caractères chi- 
miques et spectroscopiques d'un nouveau métal, le Gallzum, découvert dans une blende 
de la mine de Pierrefitte, vallée d’Argelès. — Jordan. Théorème sur la composition des 
covariants. — Vesque. Note préliminaire sur le ròle de la gaîne protectrice dans les 
Dicotylédonées herbacges. — N.° 18. Naudin. Variation désordonnée des plantes hybrides 
et déductions qu'on peut en tirer. — /0/. Sur le développement des Gastéropodes pul- 
monés. — N.° 14. Bowillaud. Nouvelles recherches sur les battements du coeur à l’état 
anormal, et sur l’enregistrement de ces battements, ainsi que de ceux des artères. — 
Trécul. De la théorie carpellaire, d’après des Iridées. — Secchi. Résultats des observa- 
tions des protubérances et des taches solaires du 23 avril au 28 juin 1875. — Steens- 
trup. Sur l’Hemisepius, genre nouveau de la famille des Sépiens, avec quelques remarques 
sur les espèces du gerre Sépia en geénéral. — Mouchot. Résultats obtenus dans les essais 
d’applications industrielles de la chaleur solaire. — Ba/biani. Les Phylloxeras sexuégs et 
l’euf d’hiver. — Viollelte. Influence de l’effeuillage sur la végétation de la betterave. — 
N.° 15. Soret et Sarazin. Sur la polarisation rotatoire du quartz. — Gaugain. Nouvelle Note 
sur les procédés d’aimantation. — Planté. Sur la formation de la grèle. — Audoynaud. 
Recherches sur l’ammoniaque contenue dans les eaux marines et dans celles des marais 
salants du voisinage de Montpellier. — Durin. De l’analyse commerciale des sucres, et de 
l’influence des sels et du glucose sur la cristallisation du sucre. — N.° 16. Chasles. Nouveaux 
théorèmes relatifs è des conditions d’égalité de grandeur de segments rectilignes sur les 
tangentes des courbes géometriques, d’ordre et de classe quelconques. — (Gosselin. Sur la 
trépanation et l’évidement des os longs, dans les cas d’ostéite è forme névralgique. — 
Markovnikoff. Sur les lois qui régissent les réactions de l’addition directe. — Méhay. Sur 
un cas d’oxydation è froid de l’acide acétique, dans les liquides neutres ou faiblement 
‘ alcalins, en présence des azotates et des phosphates de soude et de potasse. — Balbiani. 
Sur la génération sexuelle des Vorticelliens. — Gruey. Observations des Perséides, faites 
le 10 aoùt 1875 à Spoix — Za Rue et Muller. Sur une pile au chlorure d’argent, com- 
posée de 3240 éléments. — Perrey. Sur la fréquence des tremblements de terre relati- 
vement è l'àge de la Lune. — N.° 17. Bernard. De l’emploi des moyennes en Physio- 
logie expérimentale, è propos de l’influence de l’effeuillage des betteraves sur la produ- 
ction de la matière sucrée. — Sainle-Claire Deville. Sur les dates de chute des mé- 
téorites. — Ledicu. Sur le rendement des injecteurs à vapeur. — De Magnac. Progrès 
réalisé, dans la question des atterrissages, par l’emploi de la méthode rationnelle dans 
la détermination des marches diurnes des chronomètres. — Bescherelle. Note sur les Mous- 
ses des îles Saint-Paul et d’Amsterdam. — L’Olivier. L’industrie du nitrate de soude, ou 
salire, dans l’Amérique da Sud. — Bergeron. Recherches expérimentales sur le mécanisme 
des coagulations sanguines, dans le traitement des varices, par le simple isolement des 
veines. — Magitol. Pathogénie et prophylaxie de la nécrose phosphorée. — Cornu. Note 
sur les altérations déterminées sur la vigne par le Phylloxera. — N.° 18. Chasles. Déter- 
mination de la classe de courbes enveloppes qui se présentent dans les questions d’égalité 
de grandeur de deux segments faits sur des tangentes de courbes géométriques. — 
Daubrée. Relation sommaire de l’expédition osientifique à la Nouvelle-Zemble, commandée 
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par M. Nordenskiòld, è bord du Proefven, de juin è aoùt 1875. — Markovnikoff. Sur 
les lois qui régissent les réactions de l’addition directe. — Fischer. Sur la disposition gé- 
nérale du systome nerveux chez les Mollusques gastèropodes pulmonés stylommato- 
phores. — N.° 19. Le Verrier. Découverte de deux nouvelles petites planètes, faite è 
l'Observatoire de Paris, par MM. Paul et Prosper Henry. — Pierre. Sur les alcools 
qui accompagnent l’alcool vinique. — /4. Sur l’épuisement du sol par les pommiers. — 
Thenard. Observations relatives à la Communication précédente de M. Is. Pierre. — 
Chauveau. Comparaison des excitations unipolaires de méme signe, positif ou négatif. 
Influence de l’accroissement du courant de la pile sur la valeur de ces excitations. — 
De Korotneff. Sur l’anatomie et l'histologie de la Lucernaire. — Duclaur. Traitement, 
par les sulfocarbonates, de la tache qui avait signalé l’apparition du Phylloxera à Villié- 
Morgon. — N.° 20. Le Verrier. Observations méridiennes des petites planètes, faites à 1l’Obser- 
vatoire de Greenwich (transmises par l’Astronome royal, M. G.-B. Airy) et à l’Observa- 


toire de Paris, pendant le troisième trimestre de 1875. — Sainte-Claire Deville et 
Debray. De la densité du platine et de l’iridium purs, et de leurs alliages. — Berthelot. 
Recherches sur la constitution des sels et des acides dissous. — Becquerel. Mémoire sur 


la mesure des affinités entre les liquides des corps organisé3, au moyen des forces éle- 
ctromotrices. — Daubrée. Exemples de formation contemporaine de la pyrite de fer, dans 
des sources thermales et dans l’eau de mer. — Spoltiswoode. Sur la représentation 
des figures de Géométrie à n dimensions par les figures corrélatives de Géométrie ordi- 
naire. — Van Tieghem. Sur le développement du fruit des Coprins, et la prétendue 
sexualité des Basidiomycètes. —- Saltel. Application du principe de correspondance analy- 
tique è la démonstration du théorème de Bezout. — Fammarion. Observations de la 
planète Jupiter. — Scheurer-Kestner. Dissolution du platine dans l’acide sulfurique, pendant 
l’opération industrielle de la concentration. — N.° 21. Berthelot et Louguinine. Recherches 
thermiques sur l’acide citrique. — Duchartre. Remarques sur l’interprétation de deux ta- 
bleaux d’analyses chimiques. — Sainte-Claire Deville. Sur la périodicité des grands mou- 
vements de l’atmosphère. — Tisserand. Suite des observations des éclipses des satellites 
de Jupiter, faites à l'Observatoire de Toulouse. — Gervais. Remarques sur les Ba- 
lénides des mers du Japon, à propos du crane d'un Cétacé de ce groupe, envoyé au Mu- 
s6éum par le Gouvernement Japonais, sur la demande de M. Janssen. — Bert. Sur le 
mécanisme et les causes des changements de couleur chez le Caméléon. — Salvetat. Faits 
pour servir è l’étude du diluvium granitique des plateaux des environs de Paris. Litho- 
logie des sables de Beynes et de Saint-Cloud ( Seine-et-Oise ). — Cornu. Note sur la 
formation, la structure et la décomposition des renflements déterminés sur la vigne par 
le Phylloxera. — Mammarion. Suite des observations de la planète Jupiter. 


Daily bulletin of weather-reports, signal-service U. S. army, with the sy- 
nopses, probabilities and facts for the monts of December 1872 and 
January 1873. Washington 1875. 2 Vol. 4.° 

Illustrated Catalogue of the Museum of Comparative Zoòlogy at Harvard 
College. N. VII-VIII. Cambridge 1874 4.° 


N. VII Agassiz. Revision of the Echini (Part. IV). — N. VIII Agassiz and Pourtalès. 
Echini, Crinoids and Corals. 
Jaarboek van de K. Akademie van wetenschappen gewestigd te Amsterdam 


voor 1873. Amsterdam 1873 8.° 
Jahrbuch der K. K. Geologischen Reichsanstalt. Jahrgang 1875. XXV Band. 
Wien 1875 8.° 


Tietze. Ueber Quellen und Quellenbildungen am Demavend und dessen Umgebung. — 
Von Hauer und John. Arbeiten in dem chemischen Laboratorium der k. k. geologischen 
Reichsanstalt. — Doelter. Der geologische Bau, die Gesteine und Mineralfundstitten des 
Monzonigebirges in Tirol — Tschermak. Mineralogische Mittheilungen. 
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Journal (The) of the R. Geographical Society. Vol. 44. London, 1874 8.° 


Moresby. Recent discoveries at the eastern end of New Guinea. — Wyatt Gill. Three 
visits to New Guinea. — Redlich. Notes on the Western Islands of the Pacific Ocean and 
New Guinea. — Baker. Geographical notes of the Khedive®s expedition to Central Africa. — 
Bushell. Notes of a journey outside the great Wall of China. — Phillips. Notes on southern 
Mangi with notes and remarks by Colonel Yale. — Douglas. Notes on the identity of 
Zayton. — Milingen. Notes of a journey in Yemen, — Markham. Railroad and steam 
comunication in southern Peru. — Walson. Notes of a journey in the island of Yezo in 
1873 and on the progress of Geography in Japan. — Lovett. Narrative of a visit to the 
Kuh-i-Khwajah in Sistan. — Parry. Narrative of an expedition from Suakin to the Soudan 
compiled from the Journal of the late Captain Rokeby. — Mies. Journey from Gwadur 
to Karachi. — Goldsmid. Notes on recent persian travel. — Hope. Journey from Natal 
vià the south African Republic and across the Lebombo Mountains to Lorengo Marques 
or Delagoa Bay, and thence to the Gold-fields near Leydenberg. — Morgan. Colonel 
Stebnitzky's Report on his Journey in 1872 in central and southern Turkomania (from 
the russian). — Elton. On the Coast country of East Africa south of Zanzibar. — Mowort. 
Recent changes in the southern circumpolar region. — Gerder. Geographical notes on the 
province of Minas Geraes. 


Mémoires de la Société des sciences physiques et naturelies de Bordeaux. 
Tome X. 2° Cahier. Bordeaux 1875 8.° 


Laisant. — Essai sur les fonctions hyperboliques. — Weyr. Principes d’une théorie 
des systèmes symétriques d’éléments. — Baudrimont. Cours de chimie agricole sur le 
phylloxera. — Id. Études relatives au phylloxera. Expériences faites sur des rameaux de 
vigne immergés dans de l’eau tenant divers produits en dissolution. — /9. Expériences 
faites sur des vignes saines avec des agents vénéneux. — /d. Toxicologie générale. Ex- 
périences faites sur des mouches avec des agents gazeux ou volatils. — Abria. Sur un 
moyen de reconnaître l'image ordinaire d'un biréfringent uni-axe, taillé sous la forme 
d’un prisme, dans le cas de réflexion totale. — Schrader. Etudes géographiques et excur- 
sions dans le massif du Mont-Perdu. 


Mémoires de la Société royale des sciences de Liége. Deuxième série 
Tome IV-V. Bruxelles 1873-74 8. 


Candèze. Révision de la Monographie des Élatérides. — Meyer. Cours de calcul des 
probabilités fait è l’Université de Liége de 1849 è 1857. — Winkler. Note sur une nou- 
velle espèce de Lepidotus. — Tom. V. Rupfferschlaeger. Dosage de l’acide carbonique. — 
Candèze Insectes recueillis au Japon par M. G. Lewis, pendant les années 1869-1871. Ela- 
térides. — Graindorge. Mémoire sur l’intégration des équations aux dérivées partielles 
des deux premiers ordres. — Pulzeys. Essai sur les Antarctia Dejean. — Coquilhat. Tra- 
jectoires des fusées volantes dans le vide. — Chevrolat. Mémoire sur les Cléonides. — 
[Imschenelsky. Note sur le rapport anbharmonique du plan de courbure C, en un point 
quelconque P d'une ligne L d’intersection des deux surfaces quelconques S! et S?, des 
plans tangents A et B a ces surfaces, en ce méme point P, et du plan D, mené par 
l'intersection des plans A, B, C. — Simon. Aranéides nouveaux ou peu connus du midi 
de l'Europe (2° Mémoire). 


Miscellaneous publications of the United States Geological and Geographical 
Survey of the territories N. 1, 3-5. Washington 1874-75 8.° 


Gannett. Lists of elevations principally in that portion of the United States west 
of the Mississipi river. — N. 3. Coues. Birds of the Northwest; a hand-book of the 
ornithology of the region drained by the Missouri river and its tributaries. — N. 4. Porter 
and Coulter. Synopsis of the Flora of Colorado. — N. 5. Jackson. Descriptive Catalogue 
of the photographs of the U. S. Geological Survey of the territories for the years 1869 to 1873. 
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Mittheilungen der Kais. und Kénig. Geographischen Geselischaft in Wien. 

1873. XVI Band. Wien 1874 8.° 

Tarczay. Ueber die Verbreitungsursachen der Cholera in den islamitischen Lén- 
dern. — Gagern. Charakteristik der indianischen Bevolkerung Mexicos. — Sax. Statistische 
Studien iber Constantinopel. --- Meine. Japan und seine Bewohner. — Hochsteller. Die 
Verkehrsverhiltnisse am Ural und die Ural’sche Eisenbahn. —- Marno. Zur heutigen Lage 
des agyptischen Sudan. — Ziegler. Arbeiten des schweizerischen geodatischen Commis- 
sion. — Xanitz. Zur Synonymik der Ortsnomenclatur Ost-Bulgariens. — Ethnographis- 
ches im Chodschenskischen Kreise des Gouvernements Turkestan. — Becker. Zur Geschi- 
chte der Geographie in Oesterreich seit 1750. — Burton. Ausflug nach IsLAND im Jahre 
1872. — Mayer. Der Vrana-See. — Roskievicz. Zur Geschichte der Kartographie in Oester- 
reich. — Wea. Ueber die Wasserabnahme in den Quellen, Flissen und Stromen. — Kar- 
tographische Arbeiten in Russland. — Becker. Die Kartographie in der Weltausstellung. — 
Die Insel Sachalin. — Schubert. Zwei Wasserscheiden der Donan. — Marno. Die Scla- 
venfrage in Ost-Africa. — Meyer. Bericht iber meine Reise nach Neu-Guinea. — Marno. 
Sudanesische Mirkte. — Roesler. Die Stadt Chowaresm. — Drasche. Bericht iber eine 
Reise nach Spitzbergen im Sommer 1873. -— Die Insel Hainan. — E. L. S. Der Djebel 
Esdoum. — Die Schiffahrt auf dem obern Amazonenstrom. — Die Stadt Elmina auf der 
Goldkiiste. 
Monatsbericht der K. Preussischen Akademie der Wissenschaften zu Berlin. 


April - August 1875. Berlin 1875 8.° 

Lepsius. Die Inschrift des Nubischen Kénigs Silko. — Xronecker. Ueber quadra- 
tische Formen von negativer Determinante. — /d. Bemerkungen iber das Werk des 
Hrn. Reuschle. — Boll. Ueber die Savi'schen Blischen von Torpedo. — Braun. Die Frage 
nach der Gymnospermie der Cycadeen erlàutert durch die Stellung dieser Familie im 
Stufengang des Gervichsreichs. — Xronecker. Bemerkungen zur Geschichte des Recipro- 
citàtsgesetzes. — MAI. Siemens. Ueber den Einfluss der Beleuchtung auf die Leitungs- 
fahigkeit des krystallinischen Selens. — V. Rath. Ueber die in der Nacht vom 29 zum 30 
Marz d. J. in Skandinavien niedergefallene vulkanische Asche. — Braun. Die Frage nach 
der Gymnospermie der Cycadeen erliutert durch die Stellung dieser Familie im Stufen- 
gang des Gewichsreich. (Schluss). — JUNI. Rammelsberg. Beitrige zur Kenntuiss des Tel- 
urs. — Zòller und Grete. Ueber eine neue Methode zum Zweck der Tédtung der Phylloxera 
den Boden mit Schwefelkohlenstoff zu imprigniren. — Braun. Brief des Reisenden M. 
Hildebrandt. — Peters. Ueber eine neue Art von Seebàren, Arctophoca Gazella von den 
Kerguelen-Inseln. — Helmholtz. Versuche iber die im ungeschlossenen Kreise durch Bewe- 
gung inducirten elektromotorischen Kràfte. — Rosenthal. Fortsetzung der « Studien iber Re- 
flexe»—JULI und AUGUST.Mommsen und Zingemeister Ueber die vom K. Museum angekauften 
Scleuderbleie. — Peters. Ueber die Entwickelung der Caecilien. — Xirchhoff. Ueber die 
stationàren elektrischen Stromungen in einer gekriimmten leitenden Fliche. — Xronecker. 
Ueber die algebraischen Gleichungen von denen die Theilung der elliptischen Functio- 
nen abhingt. — Zritsch. Bericht iber den Verlauf der mit Unterstitzung der Akademie 
im Fruhjahr 1875 unternommenen vissenschaftlichen Expedition nach Klein-Asien. — 
”. Rath. Mineralogische Notizen. — Groth. Ueber die Elasticitàt des Steinsalzes. — Peters. 
Ueber zwei Gattungen von Eidechsen, Scincodypus und Sphenoscincus Curtius. Ueber 
eine grieschische Inschrift im Museum von Smyrna. 


Nature. A weekly illustrated journal of Science. N. 292-317. London 1875 4.° 

Organization (The) and progress of the Anderson school of natural history 
at Penikese island. Report for 1873. Cambridge 1874 8.0» 

Proceedings of the American Academy of Arts and Sciences. New series. 


Vol. I. Boston 1874 8.° 


Pickering. Applications of Fresnel's Formula for the Reflection of Light. — 
Washburn. Report of Committee appointed to memorialize the Legislature of the State 
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of Massachusetts on the subiect of Expert Testimony. — Cooke. The Vermiculites; their 
Crystallographic and Chemical Relations to the Micas; together with a Discussion of the 
Cause of the Variation of the Optical Angle in these Minerals. — Farlow. An Asexual 
Growth from the Prothallus of Pteris serrulata. — Hayes. On a Practical Test of the 
Condition and Composition of Natural Waters. — Watson. A Revision of the North 
American Chenopodiace®. — Rogers. On the Periodic Errors of the Right Ascensions 
observed between 1858 and 1871. — Scientific Survey of the State of Massachusetts. 
Memorial to the General Court. — Gray. Notes on Composite and Characters of certain 
Genera and Species. — Sharples. A Singular Case of Corrosion of a Tin Tank. — 
Pickering. Applications of the Graphical Method. — Peirce. Ocean Lanes for Steamships. 
Proceedings of the American philosophical Society. Vol. XIV N. 92-93. 


Philadelphia 1874 8.° 

Lesley. The Brown Hematite Ore Banks of Spruce Creek Valley. — Genth. Inve- 
stigation of Iron Ores and Limenstones from Lyon, Shorb, et Co's Ore Banks. — Houston. 
On a supposed Allotropic Modification of Phosphorus. — Chase. Origin of Attractive 
Force. — Marsh. On the latent Heat of Expansion in connection with the Luminosity, 
of Meteors etc. — Gope. On the Plagopterine and the Ichthyology of Utah. — Chase. 
Cosmical Thermodynamics. --- Id. Saving-Fund Life-Insurance. — Blodget. A _Downward 
Atmospheric Circulation as one cause vf Extremes of Cold. — Channing. Meteorological 
Peculiarities of New England. — Frazer. Note on the Colour of the Moon. — Fulton. 
Note on the Somerset County Coal Beds in Pennsylvania. — Chase. Cosmical Evolution. — 
Outerbridge. Electrical Spectra of Metals. — N. 93. Brilton. Description of Laboratory 
apparatus. — Chase. Jupiter-Cyclical Rainfall. — /d. Cyclical Rainfall at Barbadoes. — 
Rawson. Rainfall at « Husbands, » Barbadoes. — Koenig. On an improvement of the 
Burette Valve. — Genth. On American Tellurium and Bismuth minerals. — Delmar. On 
the Resources, Productions and Social Condition of Egypt. — Grote. List of the North 
American Platypterices. — Cresson. Results of an Examination of an Exploded Locomotive 
Boiler, and of Experiments to ascertain the Causes of Explosion. — Price. Obituary 
Notice of Chief Justice John Meredith. — Stevenson. On the Alleged Parallelism of Coal 
Beds. — /Mrazer. On Exfoliation of Rocks near Gettysburg. 
Proceedings of the R. Geographical Society. Vol. XIX N. III-VI. London 


1875 8.0 

Mullens. The central Provinces of Madagascar. — Richards. The Route towards the 
Pole for the Arctic Expedition of 1875. — Moresby. Discoveries in Eastern New Guinea. — 
Orenham. The Inundations of the Yang-tsze-Kiang. — N. IV. Markham. Cameron’s Exa- 
mination of the Soathern Half of Lake Tanganyika. — Coryton. Trade Routes between 
British Burmah and Western China. — Simpson. The Modoc Region, California. — Poston. 
Notes on Arizona. — N. V. Forrest. Journey across the Western Interior of Australia 
from Murchison River to Peake Station. — New. Journey from the Pangaui, vià Wadigo, 
to Mombasa. — Kemp. Report on the Nile above Gondokoro between Regiaf and Dufli. — 
Markham. Travels in Great Tibet and Trade between Tibet and Bengal. — N. VI. Raw- 
linson. Adress at the anniversary meeting of the Royal Geographical Society, 24 May 1875. 
Proceedings of the R. Irish Academy. Ser. II. Vol. IL Dublin 1875 N. 1-3 8.0 

Sigerson. On Heat as a Factor in Vital Action. — Id. On Changes in the Physical 
Geography of Ireland. — /d. On a Cause of the Buoyancy of Bodies of a greater Den- 
sity than Water. — Young. On some General Formul® for the solution of Algebraical 
Equations of the Third Degree. — Casey. On the Equation of the Squares of the Dif- 
ferences of a Biquadratic. — Burton. On a Spectroscope of the Binocular Form, for the 
Observation of Faint Spectra. — Baily. On Fossìls from the Upper Old Red Sandstone 
of Kiltorcan Hill, in the County of Kilkenny. — Mackintosh. Notes on the Myology of 
the Coati-mondi. (Nasua narica et N. Fusca) and common Martin (Martes foina) — Ma- 
calister. On some Points in Bird Myology. — /d. On the Presence of a Lachrymo-jugal 
Suture in a Human Skull, and on its Comparative Anatomy .— /d. On Two New Species 
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of Pentastoma. — Machintosh. On the Muscular Anatomy of Cholepus didactylus. — 
N.° 2. Archer. On Apothecia occurring in some Scytonematous and Sirosiphonaceous 
Alge. — Kinahan. On Microscopical Structure of Rocks. — Id. On Granitic and other 
Ingenite Rocks of Yar-Connaught and the Lower Owle. — Muacalister. On a few Points 
in the Cranial Osteology of Sloths. — Archer. On Chlamydomyxa labyrinthuloides, nov. 
gen. et sp., a New Freshwater Sarcodic Organism. — Baker. List of Seychelles Myrtace®, 
with Descriptions of two New Species. — Kinahan. Report on the Microscopical Stru- 
cture of Rocks. — Donovan. On some Further Improvements of the Comparable Self- 
Registering Hygrometer. — Mardman. On two New Deposits of Human and other Bones, 
discovered in the Cave of Dunmore. — N.° 3. Leith Adams. On a Fossil Saurian Vertebra 
(Arctosaurus Osborni), from the Arctic Regions. — Xinahan. On Ingenite Rocks. — 
Davy. On some newly-observed Properties possessed by certain Salts of Fulminic Acid. — 
Lancelot Studdert. On the Constituents of the two principal Mineral Waters of Lisdoon- 
varna, County of Clare. — Willert. On the Ligamentum Mucosum. — Macalister. On some 
Forms of the Ligamentum Pterygospinosum. — Mackintosh. On a Molformed Corona of 
Echinus esculentus. — M. Nab. Remarks on the structure of the Leaves of certain Co- 
nifere. — Macalister. On two dissimilar Forms of Perityphlic Pouches. — Burton. Note 
on the spectrum, Polarization, and Form of the Zodiacal Light; as observed in the 
Years 1874 and 1875. — Davy. On a Ready Means of detecting Arsenical Compounds. — 
Tichborne. On Further Researches on the Dissociation of Molecules in Solution. 


Processen-Verbaal van de gewone vergaderingen der Koninklije Akademie 
van wetenschappen. Afdeeling natuurkunde. Van Mei 1873 tot en 
met April 1874. Amsterdam. 8.9 

Repertorium der Naturwissenschaften. Monatliche Uebersicht der neusten 
Arbeiten auf dem Gebiete der Naturwissenschaften. I. Iahrg. N. 1-6. 
Berlin 1875 4.° 

Repertorium fiir Meteorologie herausgegeben von der K. Akademie der 
Wisseschaften. Band III, IV (Heft. 1). St. Petersburg 1874 4.° 


Wild. Studien iber meteorologische Instrumente und Beobachtungsmethoden. 
1. Ueber die Bestimmung des Luftdrucks. — Id. Ueber ein neues magnetisches Universal- 
Instrument. — Pernet. Die periodischen Aenderungen des Luftdruckes in St. Petersburg 
nach 50-jihrigen Beobachtungen. — Dohrandt. Studien iber meteorologische Instrumente 
und Beobachtungsmethoden. 2. Zur Kritik der Ozonbeobachtungen. — /Mritsche. Ueber die 
magnetische Intensitàt Pekings. — Rikatchefi. La marche diurne de la température è 
St. Pétersbourg, aux jours sereins et aux jours couverts. — Xéppen. Tafeln zur Ableitung 
der Mitteltemperatur aus den gebriuchlichsten Combinationen von zwei und drei Beo- 
bachtungsstunden am Tage, fiir das Russische Reich und die angrenzenden Linder. — 
Fritsche. Geographische, magnetische und hypsometrische Bestimmungen an 27 im nor- 
dostlichen China gelegenen Orten, ausgefihrt in den Monaten Juli, August, September, 
und October 1871. — Wild. Weitere Erginzungen zur Instruction fiir meteorologische 
Stationen. — Mielberg. Die magnetische Declination in St. Petersburg — rilsche. Geogr. 
magnet. und hypsometrische Beobachtungen an 59 Orten etc. — Xoppen. Ueber die Ab- 
hingigkeit des klimatischen Charakters der Winde von ihrem Ursprunge. — Dohrandt. 
Bestimmung der Anemometer-Constanten. — Rikalscheff. La distribution de la pression 
atmosphérique dans la Russie d'Europe. 


Report of the United States Geological Survey of the territories. Vol. VI. 
Washington 1874. 4.° 
Lesquereux. The cretaceous flora. 

Revue scientifique de la France et de l’étranger. 2.° serie. 4.° année. N. 50. 4.° 


De Saint-Robert. Le mouvement. — Bernard. Les poisons comme moyen de vivi- 
section. Acide prussique; strychnine. Respiration artificielle. 
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Sitzungsberichte der K. Akademie der Wissenschaften. Matematisch-na- 
turwissenschaftliche Classe. 
LXIX Band. Erste Abtheilung IV-V Heft. Zweite Abtheilung IV-V 
Heft. Dritte Abtheilung I-V Heft.- LXX Band. Erste Abtheilung I-II 
Heft. Zweite Abtheilung I-II Heft. Dritte Abtheilung I-II Heft. 


Syrski. Ueber die Reproductions-Organe der Aale. — Wiesner. Arbeiten des pflan- 
zenphysiologischen Institutes der k. k. Wiener Universitàt. I. Untersuchungen ber die Be- 
ziehungen des Lichtes zum Chlorophyill. — Meyer. Ueber neue und ungenigend bekannte 
Vogel. (III. Mittheilung. ) — Marenzeller. Zur Kenntniss der adriatischen Anneliden. — 
Meyer. Ueber neue und ungenigend bekannte Vogel von Neu-Guinea und den Inseln der 
Geelvinksbai. (IV. Mittheilung ). — reih. v. Eltingshausen. Die Florenelemente in der 
Kreideflora. — Filzinger. Kritische Untersuchungen iber die Arten der natiirlichen Familie 
der Hirsche (Cervi). — Lebert. Ueber den Werth und die Bereitung des Chitinskeletes der 
Arachniden fiir mikroskopische Studien. — v. Escherich. Die Geometrie auf den Flichen 
constanter negativer Krimmung. — Dvorak. Ueber einige neue Staubfiguren. — Bitlner. 
Beitràge zur Kenntniss des Erdbebens von Belluno vom 29 Juni 1873. — Bericht der 
zur Begutachtung der Abhandlung des Herrn Hofrathes G. W e x, iiber die Wasserabnahme 
in den Quellen und Stròmen eingesetzten Commission. — Simony. Ueber Temperatur- und 
Tiefenverhàltnisse des Konigssees. — /ri/sch. Die Eisverhàltnisse der Donau im Lande 
Osterreich ob und unter der Enns in den Jahren 1868/9 bis 1872/83. — Stefan. Versuche 
îber die scheinbare Adhision. — Weidel. Ueber das Chinchonin. — Weyr. Die Erzeugung 
der Curven dritter Ordnung mittelst symmetrischer Elementensysteme zweiten Grades. 
Boltzmann. Experimentelle Bestimmung der Dielektricitàtsconstante einiger Gase. — v. 
Lang. Ueber Glycerin-Krystalle. — v. Hauslab. Ueber die Naturgesetze der iusseren Formen 
der Unebenheiten der Erdoberfliche. — Weselsky. Ueber die Darstellung von Jod-Substitu- 
tionsproducten nach der Methode mit Jod und Quecksilberoxyd. — Miemtschik. Ueber die 
Construction der Linien zweiter Ordnung, welche zwei, drei oder vier Linien derselben 
Ordnung berihren. — Odstreil. Zur Erklàrung der periodischen Aenderungen der Elemente 
des Erdmagnetismus. — Maly. Ueber die Quelle der Magensaftsiiure. Vorliufige Mitthei- 
lung. — Mach. Ueber den Gleichgewichtssinn. Ill. Mittheilung. — Kratschmer. Weitere 
Versuche betreffs der Behandlung des Diabetes mellitus. — Dietl. Beobachtungen iber Thei- 
lungsvorgànge an Nervenzellen. — /d. Casuistische Beitràge zur Morphologie der Nerven- 
zellen — Hering. Zur Lehrve vom Lichtsinne. IV. Mittheilung. Uber die sogenannte 
Intensitàt der Lichtempfindung und iber die Empfindung des Schwarzen. — Mayer. Experi- 
menteller Beitrag zur Lehre von den Athembewegungen. — 70/d/: Untersuchungen tiber das 
Wachsthum der Nieren des Menschen und der Saugethiere. — Weiss. Beitràge zur quan- 
titativen Bestimmung des Zuckers auf optischem Wege. — Hering. Zur Lehre vom Lichtsinne, 
V. Mittheilung. Grundziige einer Theorie des Lichtsinnese — Mach u. Kessel. Beitràge zur 
Topographie und Mechanik des Mittelrohres. — Maly. Uber die Quelle der Magensaftsture. 
II. Vorliufige Mittheilung. — Ri/llmann. Untersuchungen iber das Zusammenwirken 
der Muskeln bei einigen hiufiger vorkommenden Kehlkopfstellungen. — LXX Band. Kurz. 
Dodekas neuer Cladoceren nebst einer kurzen Ubersicht der Cladocerenfauna Bohmens. — 
Fuchs. Das Alter der Tertiirschichten von Malta. — /d. Ueber das Auftreten von Mio- 
cànschichten vom Charakter der sarmatischen Stufe bei Syrakus. — Meyer. Ueber neue 
und ungentgend bekannte Vogel von Neu-Guinea und den Inseln der Geelvinkshai. (V. Mit- 
theilung.) — Toula. Kohlenkalk-und Zechstein- Fossilien aus dem Hornsund an der Sid- 
WestKiiste von Spitzbergen. — Schumacher. Arbeiten des pflanzenphysiologischen Institutes 
der k. k. Wiener Universitàt. Il Beitrige zur Morphologie und Biologie der Hefe. — 
Fuchs. Die Tertiarbildungen von Tarent. — Meyer. Ueber neue und ungenigend bekannte 
Vogel von Neu-Guinea und den Inseln der Geelvinksbai. (VI. Mittheilung). — Mitzinger. 
Kritische Untersuchungen tber die Arten der natiirlichen Familie der Hirsche (Cervi). 
(II. Abtheilung.) — Burgerstein. Arbeiten des pflanzenphysiologischen Institutes der Wiener 
Universitàt. III. Untersuchungen iber das Vorkommen und die Entstehung des Holzstoffe. 
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in den Geweben der Pflanzen. — Gegenbauer. Ueber die Bessel’schen Functionen. -— 
Winekler. Ueber die unbestimmte Integration einer Gattung transcendenter Functionen. — 
Frombeck. Ueber eine Erweiterung der Lehre von den Kugelfunctionen und die hierbei 
entspringenden Entwicklungsarten einer Function in unendliche Reihen. — /olelschek. 
Bahnbestimmung des ersten Kometen vom Jahre 1871. — Storoscheff.. Ueber die Som- 
mer'schen Bewegungen. — Winekler. Integration verschiedener Differentialgleichungen 
zweiter Ordnung. — v. Lang. Kiystallographisch-optische Bestimmungen. IIL — Hla- 
siweltz u. Habermann. Ueber das Gentisin. Erste Abhandlung. — Barh u. Senhofer. Mit- 
theilungen aus dem chemischen Laboratorium der Universitàt Innsbruck. 20. Ueber die 
Constitution der Dioxybenzoésiure. — Senhofer. Dieselben Mittheilungen. 21. Ueber Ben- 
zoltrisulfosiure. — Skraup. Zur Kenntniss der Rhabarberstoffe Chrysophansiure und Emo- 
din. — Puluj. Ueber die Reibungsconstante der Luft als Function der Temperatur. Zweite 
Abhandlung. — Rollett. Ueber die verschiedene Erreghbarkeit funetionell verschiedener 
Nervmuskel -Apparate. — Maly. Untersuchungen iiber die Gallenfarbstoffe. IV. Strawinski. 
Ueber den Bau der Nabelgefiisse und iber ihren Verschluss nach der Geburt. — v. Ebner. 
Untersuchungen iber das Verhalten des Knochengewebes im polarisirten Lichte. — Briiche. 
Ueber das Verhalten der entnervten Muskeln gegen den constanten Strom. — Ener. 
Kleine Mittheilangen physiologischen Inhaltes. 
Sitzungsberichte der K. Akademie der Wissenschaften. Philosophisch-histo- 
rische Classe. LXXVII Band. Heft I-IV. LXXIII Band. Heft I. — 


Register zu den Binden I-LXX. Wien 1874. 8.° 
Miklosich. Das Imperfect in den slavischen Sprachen. — Zimmermann. Kant und 
die positive Philosophie. — Wolf. Briefe von Hoffmann von Fallersleben und Moriz Haupt 


an Ferdinand Wolf. — Kaufmann. Die Theologie des Bachja ibn Pakuda. — VaMlen. 


Wo stand die verlorene Abhandlung des Aristoteles iber die Wirkung der Tragodie ? 
— Meyer. Uber die Mafoor'sche und einige andere Paptia-Sprachen auf Neu-Guinea. — 
Muller. Bemerkungen tiber die schwache Verbalflexion des Neupersischen. — Mirschfeld. 
Epigraphische Nachlese zum Corpus Inscriptionum Latinarum vol. III. aus Dacien und 
Moesien. — Scherer. Deutsche Studien II. — Zeissberg. Johannes Laski, Erzbischof von 
Gnesen ( 1510-1581) und sein Testament. — Werner. Zur Metaphysik des Schònen. — 
Miklosich. Bertràge zur Kenntniss der Zigeunermundarten. — icker. Uber die Entste- 
ungszeit des Schwabenspiegelss — LXXVIII Band. — Martel. Homerische Studien III. — 
Pfismaier. Darlegungen aus der Geschichte und Geographie Corea's. — Miklosich. Uber 
len Ursprung einiger Casus der pronominalen Declination. — Vogt. Lotts Kritik der 
Herbart' schen Ethik und Herbarts Entgegnung. — Pfismaier. Denkwiirdigkeiten von 
den Frichten China's. 
Smithsonian contributions to knowledge. Vol. XIX. Washington, 1874. 4.° 

Bernard. Problems of rotary Motion presented by the Gyroscope, the Precession 
of the Equinoxes and the Pendulum. — Wood. A contribution to the history of the Fresh- 
Water Algae of North America. — Newcomb. An Investigation of the Orbit of Uranus 
with General Tables of its Motion. 
Smithsonian miscellaneus collections. Vol. XI-XII Washington 1874. 8.9 

Gill. Arrangement of the families of Mammals. — /d. Arrangement of the families 
of Fishes or Classes Pisces, Marsipobranchii and Leptocardii. — Loew. Monographs of the 
Diptera of North America (Part. III), — Packard. Directions for Collecting and preser- 
ving insects. — Le Conte. New Species of North American Coleoptera (Part. II). — Id. 
Classification of the Coleoptera of North America. (Part. II). — Vol. XII Baird. Review 
of american Birds in the Museum of the Smithsonian Institution. — Clarke. The Constants 
of Nature. Part. I. Specific gravities ; Boiling and Melting Points and Chemical Formulae. 
Transactions (The) of R. Irish Academy. Vol. XXV. Science. Fasc. X-XVIII. 

Dublin 1875. 4.° i 

Jellett. Researches in Chemical Optics. — XI Bindon B. Stoney. Report on the 
Strenght of Single-riveted Lap Joints. — XII Doberck. On the first Comet of 1845. — 
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XIII /d. On p? Bootis (considered as a revolving double Star). — XIV Macalister. Report 
on the Anatomy of Insectivorous Edentates. — XV Baker. Report on the Seychelles Fern 
Flora. — XVI Mackintosh. Researches on the structure of the spines of the Diadematidae 
(Peters). — XVII. Hart. On Nine-point Contact of Cubic Curves. — XVIII. Aamsay 
MceMab. Experiments on the Movements of Water in Plants. — XIX Dobderck. On the 
binary Stars o Coronae, 7 Ophiuchi, y Leonis, € Aquarii, 86 Andromedae and : Leonis. 
Transactions of the Wisconsin Academy of Sciences, Arts and Letters. 


Vol. II. 1873-74. Madison 1874. 8.° 

Carpenter. The metaphysical basis of science. — Holland. Vexed questions in Ethics. 
Carpenter. The Philosophy of Evolution. — Steele. Population and sustenance. — Holland. 
Records of Marriages. — Smith. Effect of the Duty on Imports on the Value of Gold. — 
W. Hoyt. Requisites to a Reform of the Civil Service of the U. S. — 4oy. Natural 
History as a Branch of Elementary Education. — /rving. On some Points in the Geology 
of Northern Wisconsin. — Hoy. Some of the Peculiarities of the Fauna of Racine. — 
Eaton. Relation of the Sandstones, Conglomerates and Limestones of Baraboo Valley to 
each other and to the Azoic Quartzites. — Daniels. Note on the absorption of arsenic 
by the human Liver. — Chamberlin. Some Evidences bearing upon the Method of the 
Upheaval of the Quartzites of Sank and Columbia Counties. — /d. On Fluctuations in 
Level of the Quartzites of Sank and Columbia Counties. — Irving. On a Hand Specimen 
showing the exact Iunction of the primordial Sandstones ad Huronian Schists. — /d. On 
the Occurrence of Gold and Silver in minute quantities in Quartz from Clark County. — 
Nicodemus. On the Wisconsin River Improvement. — Nader. On the Strenght of materials 
as applied to Engineering. — /d. Railway Gauges. — Feuling. The Etymology of Church. — 
Nicodemus. History of the science of Hydraulics. — Bu/ler. The naming of America. — 
Allen. The rural Classes of England in the 13% Century. — /d. Ranks and Classes among 
the Anglo Saxons. 
Verhandelingen der K. Akademie van Wetenschappen. XIV Deel. Amster- 

dam 1874. 4° 

Oudemans. Onderzoekingen over het Podocarpinezuur. — Bleeker. Révision des 
espèces indo-archipélagiques du groupe des Epinephelini et de quelques genres voisins. — 
Harting. Notica sur un cas de formation de fulgurites et sur la piésence d'autres fulgu- 
rites dans le sol de la Néerlandie. — Blceker, Memoire sur les Sciénoîdes et les Silla- 
ginoîdes de l’Inde Archipélagique. 
Verhandlungen der K. K. geologischen Reichsanstalt zu Wien. 1874 

N. 14.15. 1875 N. 6-10. 8.° 
Verhandlungen des Vereins fiir Kunst und Alterthum in Ulm und Ober- 


schwaben. Neue Reihe. Siebentes Heft. Ulm, 1875. 4.° 

Bazing. Ueber den heiligen Eligius. — Wechssler. Die Sage von Aslòg, der Tochter 
Sigurds. — Xornbeck. Welches war der Umfang Ulm's nach seiner Wiedererbauung im 
12 Jahrhundert® — Baumann. Die Grafschaft im Nibelgau. — Buck. Ein Vortrag iber 
die Judenschaft zu Aulendorf. — Hartmann. Wittenberger Studenten aus Ulm und Ober- 
schwaben 1502-1546. 
Verhandlungen und Mittheilungen des siebenbirgischen Vereins fiir Natur- 

wissenschaften. XXV Iahrgang. Hermannstadt. 1875. 8.° 

Pfaff. Beitrige iber den jetzigen Stand der Kohlenfrage in Siebenbiirgen. — Bielsz. 
Trigonometrische Hòhenmessungen aus dem Osten Siebenbirgens. — Reissenderger Die 
Witterungserscheinungen des Iahres 1878 in Siebenbirgen. — Gòbbel. Chemische Analyse 
des Wassers aus der stàdtischen Wasserleitung zu Hermannstadt. — Bielz. Die Trachyttuffe 
Siebenbirgens. 
Verslagen en mededeelingen der K. Akademie van Wetenschappen. Afdee- 


ling Letterkunde. Tweede reeks. Vierde deel. Amsterdam 1874. 8.° 


Tellegen. Over de ontwikkeling van het Engelsche Koningschap. — Francken. Woorden 
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versaccent bij Plautus. — Bril. Over de grenzen der historiographie. — Herwerden. 
Adnotationes ad Euripidem. — Xno0op. Oordeel van Lodewijk XIV over 1672. — Herwerden 
Adnot. ad Euripidem. Pars altera. — Zeemans. Opmerkingen over de uitgaaf van het 
werk: Bòrò-Boedoer op het eiland Java. — Land. Overtwee onnitgegeven redactién van 
den Physiologus. — Boot. Johan van Vliet. — Xnoop. Een enkel woord over den Grooten 
Keurvorst en zijne buitenlandsche staatkunde. — Kern. Vagdavercust. 
Verslagen en mededeelingen der K. Akademie van Wetenschappen. Afdee- 
ling Natuurkunde. Tweede reeks. Achtste deel. Amsterdam 1874. 8.° 
Rijke. Over den ijk van gasmeters. — Van Diesen. De vermoedelijke oorzaak van 
den bijzonder hoogen waterstand in Januarij 1643 op de Maas. — De Jong. Over de 
integratie van de lineaire differentiaalvergelijking der tweede orde. — Bierens De Haan. 
Bouwstoffen voor de geschiedenis der wis- en natuurkundige wetenschappen in de Neder- 
landen. — Xosfer. Die Pathogenese der Endarteriitis. — Bleeker. Mededeeling omtrent 
den stand der uitgave van den Atlas ichthyologique des Indes Orientales Néerlandaises. — 
Rijke. Over de drukking waaronder het gas door gasbranders gevoerd moet worden. — 
Grinwis. Over de mechanische theorie van het geluid. — Snellen van Vollenhoven. Over 
de groep der Dryiniden in de familie der Proctotrupiden. Met beschrijving eener nieuwe 
soort. — Nuel und F. Hosch. Untersuchungen in Physiol. Laboratorium der Utrechtschen 
Universitàt iber den Ciliarmuskel des Vogelauges. — V. Baumhauer. Over een uni- 
verseelen meteorograaf voor solitair-observatorién. — Harling. De bodem van het Eem- 
dal — Weyenbergh. Bijdrage tot de kennis van het visschengeslacht Xiphophorus Heck. — 
Stieltjes. Over den toestand van den Haarlemmer meerpolder in den droogen zomer van 


1868. — Tideman. Over wederstand en voortstuwing van schepen. — Becker. Typi non- 
nulli generici piscium neglecti. — /d. Notice sur les genres Ameleleotris Valenciennesia 
et Brachyeleotris. — Gorkom. Nota over de kinateelt op Java. 


Libri presentati nel Gennajo 1876. 


Cossa Alfonso. — Ricerche di chimica mineralogica sulla sienite de Biel- 
lese. Torino, 1875. Un fasc. in 4.° 

Curioni Giovanni. — Sulle chiodature nelle travi in ferro sollecitate da 
forze perpendicolari ai loro assi e con parete di altezza costante. To- 
rino, 1875. Un fasc. in 8.° 

Favaro Antonio, — Nuovi siudi intorno ai mezzi usati dagli antichi per 
attenuare le disastrose conseguenze dei terremoti. Venezia, 1875. Un 
fasc. in 8.° 

Franceschi Giovanni. — G. D. Morgagni ossia l’antica e la moderna me- 
dicina. Bologna, 1875. Un foglio in 8.° 

Miniscalchi Erizzo conte Francesco. — Sistema generale di trascrizione. 
Un fasc. in 8.° 

Villa Antonio e Gio. Battista. — Sulla comparsa periodica delle effimere 
nella Brianza. Milano, 1875. 4 di foglio. 

Cordeiro Luciano. — De la découverte de l’Amérique. Lisbonne, 1876. Un 
fasc. in 8.° 

Cremona Luigi. — Éléments de géométrie projective traduits par Ed. 
Dewulf. Paris, 1875. Un fasc. in 8.° 

Moleschott Iac. Der Kreislauf des Lebens. Lieferung 1-2. Mainz 1875. 8.° 

Steffler Joannes. — Calendarium romanum magnum. Oppenheim 1518. 4.° 
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Pubblicazioni periodiche presentate nel Gennajo 1876. 


Annuario del Ministero delle Finanze del Regno d’Italia. Anni 1871-75. 
Firenze. Volumi 6 in 8.° 


Annuario della Società dei Naturalisti in Modena. Serie II. Anno IX. Fasci- 
coli 3-4. Modena, 1875. 8.° 


Ercolani. Nota Anatomica sull'Organo del Timpano degli Uccelli. — Ciofalo. Ter- 
reno nummolitico di Termini-Imerese. — Riccardi. La Doriphora 10-lineata. 


Atti dell’ Accademia Pontificia dei Nuovi Lincei. Tomo XXIV-XXVIII. 
Romaselsle5 5 vol cintz: 


Atti della Commissione incaricata di studiare le modificazioni da introdursi nel 
Codice di commercio del Regno d’Italia. Firenze, 1872. Volumi 4. in 4.9 


Atti Parlamentari, relazioni decennali sull’ amministrazione finanziaria dal 
1861 al 70. Un volume in 4.° 


Td. relazioni sull’amministrazione finanziaria dal 1871 al 73. Volumi 3 in 4.° 

Bilanci Comunali. Anni 1871-72. Roma, 1874. 4.° 

Bilanci Provinciali. Anni 1871-72. Roma, 1873. 4.° 

Casse di risparmio in Italia ed all’ Estero. Triennio 1870-71-72. Roma, 1875. 
in 4.° 

Catalogo della Biblioteca della Società dei Naturalisti in Modena. Pun- 
tata 1.* 1875. Modena, 1875. 8.° 

Censimento al 31 decembre 1871. Roma, 1874. 2 volumi in 8.° — Vol 1.° 
Popolazione presente ed assente per Comuni, centri e frazioni di Co- 
mune. — Vol. 2.° Popolazione per età, sesso, stato civile ed istruzione. 


Censimento degli Italiani all’ estero. Roma, 1874. 8.° 

Commerci ed industrie dell’Italia all’ estero. Sommario dei rapporti dei 
R. R. Consoli, compilato per cura del R. Ministero per gli affari esteri. 
Roma, 1874. 4.° 


Debiti Comunali e Provinciali al 81 Decembre 1873. Roma, 1875. 8.° 


Fonti (Le) del Codice penale Italiano. Vol. 1.° Relazioni, progetti, emenda- 
menti e discussioni avanti il Senato del Regno. Roma, 1875. 4.° 


Giornale della R. Accademia di Medicina di Torino. Anno XXVIII. N. 15-17. 
Torino, 1875. 8.° 
Mosso. Sui movimenti idraulici dell’ iride e sulla azione dei mezzi che servono 2 
dilatare, od a restringere la pupilla. — /d. Sopra alcune nuove proprietà delle pareti dei 
vasi sanguigni. — Bottini. Ovariotomia con esito felice. — Leven. Sopra i movimenti e 
la funzione dello stomaco. 


Giornale di Artiglieria e Genio. Annata 1874. Roma, 1874. Vol. 2. in 8.° 
Giornale di medicina militare. Anno XXIII. N. 8-11. Roma, 1875. 8.° 


Persichetti Antonini. Della origine anatomica ed etiologica delle granulazioni 
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palpebrali. — Pola. Comunicazione sopra un caso di malattia organica del cuore. — Ma- 
chiavelli. Sulla elettro-ago-puntura applicata a mezzo curativo degli aneurismi dell’aorta 
toracica. — Da Vico. Sulle esigenze dell’ igiene nella costruzione degli ospedali. — Mon- 
lunari. Emorragie intrarticolari (hemarthron), idrartrosi semplici e con corpi mobili 
articolari. — Da Vico. Sulle esigenze dell’ igiene nella costruzione degli ospedali. — Fiori. 
Le ricerche scientifico-statistiche sulle rivaccinazioni dell’ esercito. — Zannini. Di un 
convoglio per il trasporto dei feriti in tempo di guerra. — Jandoli. Studîì intorno alla 
terapia delle febri da malaria. — Guberti. Contribuzione alla toracentesi nell’empiema. — 
Goria. Rendiconto clinico bimestrale. — Gottardi. Embolia dell’ arteria centrale della 
retina, circolazione collaterale. — Machiavelli. Contributo alla anemia artificiale colla 
deligazione elastica. — Goria. Rendiconto clinico bimestrale. — Panara. La leva sulle 
classi 1852 e 53 in Termini-Tmerese e quello sulla classe 1854 in Montepulciano. — 
Borrone. Diversi casi di paracentesi toracica. — Pola. Contribuzione alla patologia degli 
organi del petto. — Marini. Un riparto d'osservazione. — Bonalumi. Iniezioni parenchi- 
matose di tintura di jodo nei tumori ghiandolari, nella ipertrofia cronica delle tonsille 
e nel lipoma. — Cantelli. Hemartron da lussazione della rotula e paracentesi articolare. 
L’ingegneria civile e le arti industriali. Disp. 12. Torino, 1875. 4.° 
L'istruzione tecnica in Italia. Roma, 1875. 8.° (Due copie). 
Notizie statistiche sullo stato degli affari civili e penali nel corso del 1871 
e nel 1° trimestre 1872 e sullo stato dei detenuti al 31 Marzo 1872. 


Roma, 1872. 4.0 


Progetto preliminare per la riforma del Codice di commercio del Regno 
d’Italia. Firenze, 1873. 4.0 


Relazioni dei Giurati italiani sulla esposizione universale di Vienna del 1873. 
Fasc. 16-19. Milano, 1873-75. 8.° 
Relazione statistica sulla Amministrazione della giustizia nel regno d’Italia 
per l’anno 1871. Affari civili e commerciali. Roma, 1874. 4.° 
Id. per l’anno 1872. Roma 1875. 4.° 
Rendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. Serie II. Vol. VIII. 
Fasc. XVIII. Milano, 1875. In 8.° 


Garovaglio e Cattaneo. Sulla Erysiphe graminis e sulla Septoria tritici, due funghi 
parassiti, infesti alle piante del grano. — Cantoni G. Un esperienza di Galileo, riprodotta 
e commentata. — Polo B. Il problema sociale, dal lato economico. — III. Il lavoro 
cooperativo e la partecipazione. — Osservazioni Meteorologiche di ottobre 1875. 


Saline (Le) del Regno d’Italia. Notizie sulla produzione e sull’ ammini- 
strazione del sale. Prato, 1875. fog. 

Statistica del bestiame. Animali equini, bovini, ovini, caprini e suini. 
Roma, 1875. 8.° 


Statuto della Società italiana delle scienze detta dei XL. Roma, 1875. 8.° 
Statistica delle Società di mutuo soccorso. Roma, 1875. 8.° 


Statistica giudiziaria penale del Regno d’Italia per l’anno 1870. Ro- 
ma, 1873. 4.9 

Tavole statistiche e riassunto sopra l’ amministrazione della Giustizia pe- 
nale in Venezia nell’anno 1869. Firenze, 1871. 4.° 
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Comptes-rendus de l'Académie des sciences. Tome LXXXI Fasc. 22-25. Pa- 

ris, 1875. 4° 

Chasles. Théorèmes dans lesquels se trouve une condition d’égalité de deux seg- 
ments pris sur des normales et des tangentes des courbes d'ordre et de classe quelcon- 
ques. — Becquerel. Mémoire sur les éléments organiques considérés comme des électro- 
moteurs. — Dawbrée. Minéralisation subie par des débris organiques, végétaux et animaux, 
dans l’eau thermale de Bourbonne-les-Bains. — Berlhelot et Louguinine. Recherches ther- 
miques sur l’acide phosphorique. — Belgrand. Perturbations atmosphériques de la saison 
chaude de l'année 1875. Note sur le groupe de pluies du 21 au 24 juin 1875; crue de le Ga- 
ronne; désastres de Toulouse. — Guerout. Sur le coefficient d’éconlement capillaire. — Tru- 
chot. Observations sur la composition des terres arables de l’Auvergne. Importance de l’acide 
phosphorique au point de vue de leur fertilité. — Ze Play. Étude sur un système d’irri- 
gation des prairies au moyen des eaux pluviales, dans les terrains montagneux et imper- 
méables. — De Nansouty. Sur l’observatoire météorologique du pic du Midi de Bigorre 
(Hautes-Pyrénées). — Chauveau. De la contraction produite par la rupture du courant 
de la pile, dans le cas d’excitation unipolaire des nerfs. — Lombroso. Du principe véné- 
neux que renferme le maîs avarié, et de son application è la pathologie et è la thérapeuti- 
que. — Rouché. Sur la discussion des équations du premier degré. — N. 23. Duchartre. Quel- 
ques réflexions à propos de la formation du sucre dans la Betterave. — Ber/helot et Lou- 
guinine. Sur la constitution des phosphates. — Sails. Note sur les phénomènes astrono- 
miques observés en 1597 par les Hollandais à la Nouvelle-Zemble. — Gauguin. Note sur 
le procédé d’aimantation dit de la double louche. — AUard. Sur la transparence des flam- 
mes et de l’atmosphère, et sur la visibilité des feux scintillants. — Lecog de Boisbau- 
dran. Sur quelques propriétés du gallium. — Girard. Note sur un dérivé par hydratation 
de la cellulose. — Trève et Durassier. Note sur la distribution du magnétisme è l’inté- 
rieur des aimants. — Zechartier et Bellamy. De la fermentation des fruits. — /Mischer. 
Sur la présence, dans les mers actuelles, d’un type de Sarcodaires des terrains secon- 
daires. — N. 24. Jamin. Sur les lois de l’influence magnétique. — Fremy. Sur la théorie de 


l’affinage du verre. — Berthelot. Sur la chaleur de dissolution des précipités et autres 
corps peu solubles. — Belgrand. Perturbations atmosphériques de la saison chaude de 
l'année 1875. Inondations du midi de la France. — Bouley. Rapport sur les réclamations 


dont a été l’objet le décret, rendu sur la demande de M. le Gouverneur de l’Algérie, re- 
latif à l’importation en Algérie de plants d’arbres fruitiers ou forestiers venant de France. — 
Mendeleeff. Sur la température des couches élevées de l’atmosphère. — Lalanne. Exposé 
d'une nouvelle méthode pour la résolution des équations numériques de tous les degrés. — 
Chauveau. ÉEtude comparge des flux électriques dits instantanés et du courant  continu» 
dans le cas d’excitation unipolaire. — Zor/el. Sur un poisson du lac de Tibériade, le 
Chromis paterfamilias, qui incnbe ses ceufs dans la cavité buccale. — Jobert. Recherches 
sur l’appareil respiratoire et le mode de respiration de certains Crustacés brachyures. — 
Mcunier. Examen lithologique du sable è glauconie, inférieur au calcaire grossier. — 
Crova. Sur l’intensité calorifique de la radiation solaire et son absorption par l’atmosphère 
terrestre. — N. 25 Chasles. Théorèmes dans lesquels se trouvent des couples de segments 
ayant un rapport constant. — Jamin. Formule de la quantité de magnétisme enlevée à un 
aimant par un contact de fer, et de la force portative. — Bernard. Remarques critiques 
sur les théories de la formation des matières saccharoîdes dans les végétaux, et en par- 


ticulier dans la betterave. — Lalanne. Exposé d'une nouvelle méthode pour la résolution 
des équations numériques de tous les deorés. — Schloesing. Sur les échanges d’ammonia- 
que entre les eaux naturelles et l’atmosphère. — Jannetlaz. Sur la propagation de la 
chaleur dans les roches de texture schisteuse. — 7roost et Hautefeville. Sur un borure 


de manganèse cristallisg, et sur le role du manganèse dans la métallurgie du fer. — Perrier- 
Sur la classification et la synonymie des Stellérides. 
Compte-rendu de la Société entomologique de Belgique. Serie II, n. 18. 


Bruxelles, 1875. 8.° 
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Jahres-Bericht des Schwedischen heilgymnastischen Institutes in Bremen. 
XVIII. Bremen, 1875. 8.° 

Séance inaugurale du 18 Novembre 1875 de la Société scientifique de Bru- 
xelles, (extrait du compte-rendu). Bruxelles, 1875. 8.° 


Opere presentate nel febbraio 1876. 


Bellavitis G. — Quarta parte della duodecima Rivista di giornali. Vene- 
zia iso Mast 

Berti D. — Coperrico e le vicende del sistema copernicano in Italia nella metà 
del secolo XVI e nella prima del secolo XVII. Roma, 1876, in 8.° 

Betocchi A. — Dei Mareografi esistenti in Italia lungo i mari Mediterraneo 
ed Adriatico e dei risultati dedotti dalle rispettive rappresentazioni ma- 
reografiche. Roma, 1875, in 4.° 

Boncompagni B. — Bullettino di Bibliografia e di Storia delle Scienze Ma- 
tematiche e Fisiche. Tomo VIII. Luglio-Agosto 1875. Roma, 1875, 
Iata sco inno 

Buccellati A. — Discorso d’inaugurazione letto nell’ aula magna della R. 
Università di Pavia il 16 Novembre 1875. Pavia, 1875, in 8.° 

Camestrini G. — Fauna d’Italia. Parte terza (Pesci). Milano, in 4.° 

Id. — Gli Opilionidi italiani. Genova, 1872, in 8.° 


Id. — Il cranio di Ambrogio Fusinieri. Studio antropologico. Venezia, 
1815 Mass 

Id. — Intorno a due uccelli mostruosi. Modena, 1870, in 8.° 

Id. — Le ossa di Francesco Petrarca. Studio antropologico. Padova, 1874, 
in 4.0 

Id. — Oggetti trovati nelle terremare del Modenese. In 8.° 

Id. — Oggetti trovati nelle terremare del Modenese. Seconda relazione 


(avanzi organici ). Modena, 1866, in 8.° 


Id. — Prospetto critico dei pesci d’acqua dolce d’Italia. Modena, 1866, 
indio 
Id. — Sopra alcuni crani antichi scoperti nel Trentino e nel Veneto. Modena, 


1868, in 8.° 
Id. — Sopra alcuni pesci dell’Australia. 1869, in 8.° 


Cerletti G. B. — Relazione sulla fondazione ed ordinamento della R. Stazione 
enologica sperimentale di Gattinara. Milano, 1875, in 8.9 

Id. — Sulla istituzione di una scuola di enologia nel Veneto. Milano, 1874, 
IMSS 


Id. — Tentativo di studio dei vini. Milano, 1874, in 8.° 

Id. e Denza P. F. — Osservatori, scienza e pratica agricola. Milano, 1875, 
inviso 

Id. e Schultz A. — Esperienze di fermentazione sui mosti diversamente trat- 
tati. Milano, 1874, in 8.° 

Id, Id. — Sulla maturazione delle uve. Milano, 1875, in 8.° 
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Cossa L. — Primi elementi di Economia Politica. Milano, 1876, in 16.° 

Dorna A. — Circostanze del passaggio di Venere del 1874 calcolate per la 
linea Madras-Calcutta. Palermo, 1874, in 4.° 

Id. — L' Aneroide a vite micrometrica sperimentato colle differenze di livello 
della strada ferrata delle Alpi. Torino, 1874, in 8.° 

D'Ovidio E.— Sopra alcuni luoghi ed inviluppi di 1° e 2° grado in Geometria 
Proiettiva. Torino, 1875, in 4.° 

Ellero P. — I vincoli dell’umana alleanza. Prolusione al corso di diploma- 
zia e storia dei trattati dato nell’ Università di Bologna. Bologna, 1876, 
TR 0 

Govi G. — Le rovine di Roma al principio del secolo XVI. Studio del Bra- 
mantino (B. Suardi). Da un Ms. dell’ Ambrosiana di 80 tav. fotocro- 
molitografate da A. Della Croce, con prefazione e note di G. Mongeri 
( Notizia bibliografica estratta dalla Gazzetta Ufficiale del 9 febb. 1875). 
Roma, 1875, in 8.° 

Incoronato A. — Di un caso d’Ischiopagia umana. Napoli, 1875, in 8.° 

Jacoli F. — Evangelista Torricelli ed il metodo delle tangenti detto metodo 
del Roberval. Roma, 1875, in 4.° 

Mamiani T. e Mancini P. S. — Fondamenti della filosofia del diritto e singo- 

__larmente del diritto di punire. Livorno, 1875, in 16.° 

Matteucci F. — Delle attuali condizioni del cratere dei lago di Sesto ossia 
di Bientina e dei sistemi da preferirsi per il completo bonificamento. 
Firenze, 1867, in 8.° i 

Mazzola G. — Effemeridi del sole, della luna e dei principali pianeti calco- 
late per Torino in tempo medio civile di Roma per gli anni 1875 e 
1876. Torino, 1874-75, in 8.° 

Mosso A. — La farmacologia sperimentale. Ricerche sul cloralio. Torino, 1875, 


ia So° 

ld. — Sopra alcune nuove proprietà delle pareti dei vasi sanguigni. Torino, 
ISO, sO 

: Id. — Sopra un nuovo metodo per scrivere i movimenti dei vasi sanguigni 

nell’ uomo. Torino, 1875, in 8.° 

Id. — Sui movimenti idraulici dell’iride e sull’azione dei mezzi che ser- 
vono a dilatare od a restringere la pupilla. Torino, 1875, in 8.° 

Id. — Sull’azione del tartaro emetico. Firenze, 1875,in 8.° 


Pisani E. — Le riforme nell’ istruzione primaria e secondaria subordinate 
all’ inchiesta ed al bilancio. Modica, 1875, in 16.° 

Rizzoli F.— Della Onichia ulcerosa lurida e della maligna. Bologna, 1875, 
in 4.° 

Sebastiani N. — La letteratura ed il metodo galileiano. Faenza, 1875, in 8.° 

Venturoli G. — Relazione sopra un progetto di bonificamento del lago di 
Bientina. Firenze, 1850, in 4.° 

Zucchetti F. — Memoria relativa alla scala delle velocità pel moto uniforme 
dell’acqua nei canali. Torino, 1875, in 8.° 
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Camnestrini G. — Ueber das Minnchen von Cobitis taenia Lin. Padua, 1871, 
mezzo foglio in 8° 

Chasles M. — Apergu historique sur l'origine et le développement des 
méthodes en géométrie. Seconde édition. Paris, 1875, in 4°. 

Falb R.— Gedanken und Studien iber den Vulcanismus. Graz, 1875, in 12.° 

Heinsius N. — Italica. Amstelodami, 1872, in 8.0 

Menghi Faventini in Pauli Veneti Logicam nin Venetiis, 1480, in8.° 


Pubblicazioni periodiche presentate nel febbraio 1876. 


Annuario statistico per la Provincia di Udine, pubblicazione dell’ Accademia 
Udinese di scienze, lettere ed arti. Anno primo. Udine, 1876, in 8.° 
Bollettino del R. Comitato Geologico d'Italia. N. 11, 12. Roma, 1875, in 8.° 
Sequenza. Studì stratigrafici sulla formazione pliocenica dell’ Italia Meridionale.— 
Gastaldi. Sui fossili del calcare dolomitico del Chaberton (Alpi Cozie ) studiati da G. Mi- 
chelotti. — Seguenza. Sulla relazione di un viaggio geologico in Italia di T. Fuchs. — 
Manzoni. Intorno alle ultime pubblicazioni del prof. Ponzi, sui terreni pliocenici delle 
colline di Roma e specialmente intorno ad una così detta Fauna Vaticana. — Studer. I 
porfidi del lago di Lugano. — Hornes. Rilievi nel territorio di Sexten nel Cadore e nel 
Comelico ( Alpi Venete ). — Tschermak. La formazione delle meteoriti e il vulcanismo. 


Bollettino meteorologico ed astronomico del R. Osservatorio dell’ Università 
di Torino. Anni VII e IX. Torino, 1875. Due fasc. in 4.° 

Bullettino mensile dell’ Osservatorio meteorico e magnetico Valerio in Pe- 
saro (serie II, vol. I). Bologna, 1875, in 8.° 

Filosofia (La) delle Scuole Italiane. Anno VI, vol. XI, disp. 1-3. Vol. XII, 
disp. 1-8. Roma, 1875, in 8.° 


Vol. XI. Disp. 1.* Bonalelli. Teorica della congiunzione. — Mamiani. Brevi appunti alla 
lettera che precede. — Barzellotti. Delle principali forme in cui il problema della li- 
bertà umana si presenta nello svolgimento storico della filosofia; cap. I, il problema della 
libertà morale nella filosofia oreca. — Tagliaferri. Filosofia della religione. — Ma- 
miani. Della fede religiosa dei positivisti. — Ferri. Importanza della psicologia nella 
filosofia moderna. — Mamiani. Della filosofia italiana applicata; III, ancora del li- 
bero arbitrio. — Gandolfi. La quistione religiosa a'Ginevra. — Disp. 2.* Cantoni. Sul rap- 
porto tra i sentimenti spirituali e il pensiero, specialmente nella musica. — 7. Mamiani 
Nuovi capricci di Giusto bottaio, editi per la prima volta e di continuo postillati da un 
accademico della Crusca. — Bertinaria. Concetto del mondo civile universale. — Mamiani. 
Filosofia della religione — Della fede religiosa dei positivisti. — Turbiglio. La mi- 
sura delle sensazioni. — Mamiani. Sul metodo professato dal giornale « La filosofia 
delle scuole ilaliane ». — Disp. 3.8 Ferri. La Coscienza; studio psicologico e storico. — Ber- 
tini. Schiarimenti sulla questione delle idee trattata da Alessandro Manzoni nel suo dia- 
logo dell’ invenzione. — Bonatelli. La filosofia dell’ inconscio di Edoardo von Hartmann. 
— Bertinaria. Concetto del mondo civile universale. — Mamiani. Sul metodo professato 
dal giornale « La filosofia delle scuole italiane ».— Vol. XII. Disp. 1.* Mamiani. Critica delle 
rivelazioni. — Collyns Simon. Teorica della percezione. — Bonatelli. La filosofia dell’ in- 
conscio di Edoardo von Hartmann. — Celli. La dottrina delle idee innate secondo Descar- 
tes, Locke e Leibniz. — Disp. 2.* Mamiani. Critica delle rivelazioni. — Mistica dottrina 
del dottore Heverley di Charleston. — erri. Filosofia della religione. — Il libro di 
Hartmann sulla religione dell'avvenire. — Mamiani. Sul metodo professato dal gior- 
nale « La filosofia delle scuole italiane ». — Bonatelli. La filosofia dell’ inconscio di 
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Edoardo von Hartmann. — Barzellotli. Delle principali forme in cui il problema della 
libertà umana si presenta nello svolgimento storico della filosofia; cap. II, il problema 
della libertà morale nella filosofia del medio evo. — Disp. 3.* Mamiani. Critica delle rivela- 
zioni. — Mistica dottrina del dottore Heverley di Charleston. — Espinas. Sul metodo 
professato dal giornale « La filosofia delle scuole italiane». — Cantoni. Una critica del- 
l’utilitarismo. — Bu/garini. Sulla questione delle idee. — Di Giovanni. Sul libro « Scritti 
apologetici » di V. Di Giovanni. — Celli. La dottrina delle idee innate secondo Descartes, 
Locke e Leibniz. 

Giornale d’Artiglieria e Genio. Anno 1875. Parte 1.8 Puntata 1-12. Parte 2.2 

Puntata 1-7. Roma, 1875, in 8.° 


Parte 2.2 Siacci. Sul calcolo delle tavole di tiro. — De Benedictis. Sulla ven- 
tilazione naturale delle caserme. — Donesana. Nuove artiglierie da campagna inglesi. — 
Varzi. Nota sui ponti metallici per fortificazioni in Germania. — Biancardi. Studio 
sull’ artiglieria e sulla fortificazione in Inghilterra nell’ anno 1872. — Gozzi. Esperienze 


di tiro col cannone Krupp da campagna eseguite in Austria. — Bosso. Nuovi studîì teorico- 
pratici sulla dinamite, raccolti ed ordinati dal capitano del Genio Francese Sig. Fritsch. — 
Saint-Robert. Le mouvement. — Donesana. Studì sulle caserme. — Cerroti. Lavori del 
Tevere i quali, avuto riguardo all’ economia, alla costruzione ed alla scienza idraulica, 
meglio convengono a preservare Roma dalle inondazioni. 
Giornale della R. Accademia di Medicina di Torino. Fasc.18, 1875. 1-2-3, 1876. 
Torino, 1875-1876, in 8.° 

Perassi. Rapporto sopra il libro del prof. Carlo Burci: Lezioni sulla cura chirurgica 
delle ernie addominali sciolte e strangolate e più specialmente dell’ erniotomia. — Co- 
miatti. Contribuzione allo studio delle articolazioni. — Porporati. Rapporto sull’ opera delle 
malattie del cuore del Dott. Pierazzini. 


Giornale di medicina militare. Anno XXIII. N.° 12. Roma, 1875, in 8.° 
Da Vico. Sulle esigenze dell'igiene nella costruzione degli ospedali ( continuazione 

e fine). — Montanari. Contributo al diagnostico della creatinemia, dell’ uremia e dell'am- 

moniemia. — Violini. Sulla risipola. 

Ingegneria (L’) civile e le arti industriali. Anno II. N.° 1. Torino, 1876, 
in 4.° 

Iscrizione di somme e fondo per lavori del Tevere. Allegati al progetto di 
legge presentato alla Camera dei deputati nella tornata del 13 Di- 
cembre 1875. (dagli atti parlamentari, sessione 1874-75). Roma, 1875, 
in 4.0 i 

Notizie sull’Apicoltura nella provincia di Padova pubblicata per cura della 
Società degli Agricoltori in occasione del Concorso agrario regionale di 
Ferrara. Padova, 1875, in 4.° 

Relazione sulle spese di Giustizia nel triennio 1872, 1873 e1874. Roma, 1875, 
rio 

Rendiconti della R. Accademia delle Scienze Fisiche e Matematiche di Na- 
poli. Anno XIV, fasc. 11, 12. Napoli, 1875, in 4.° 

Rendiconti dell’ Istituto Lombardo di Scienze e lettere. Vol. VIII, fasc. XIX, 
XX. Milano, 1875, in 8.° 
Buccellati. Analisi critica del sistema di penalità seguito dal progetto Vigliani di 

Codice penale. — Garovaglio e Cullaneo. Sulla ERYSIPHE GRAMINIS e sulla SEPTORIA TRI- 

TICI, due funghi parassiti, infesti alle piante del grano. — Sangalli. Mole e mostri umani — 

Visconti. Caso clinico di ulcera perforante dello stomaco, con aderenza al fegato, e con- 

secutiva consumazione progressiva del fegato stesso. — Cusorati. Sulla teoria delle so- 

luzioni singolari delle equazioni differenziali. — Schixparelli. Nuove osservazioni. ed 
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orbita della stella doppia y CORONAE AUSTRALIS. — Cantoni. La scarica dei coibenti armati. — 
Garovaglio e Pirotta. Sulla ruggine del grano. — Zoia e De Giovanni. Risultati di 
esperienze sullo sviluppo e sulla resistenza de’ bacterj e de’ vibrioni, in presenza di alcune 
sostanze medicinali. — Lombroso. Su dodici cranî di giustiziati, deposti di recente nel 
Museo Civico di Milano. — II. Della pena. — Ferrari. L’ Aritmetica nella storia - V. La 
durata media de’ segni presso le diverse nazioni. — Osservazioni meteorologiche dei mesi 
di novembre e dicembre 1875. 


Sulle condizioni di sicurezza delle miniere di Lercara in Sicilia. Relazione 
della Commissione ministeriale nominata con decreto del 2 Maggio 1874. 
Roma, 1875, in 8.° 


Statistica degli affari civili e commerciali e degli affari penali per l’anno 1874. 
Roma, 1875, in 4.° 


. Bulletin de la Société impériale des Naturalistes de Moscou. Tome XLIX. 
Année 1875. N. 1. Moscou, 1875, in 8.9 
Nuesch. Die Nekrobiose in morphologischer Beziehung betrachtet. — .Schoenfeldt, 
Ueber die magnetischen Krifte der Materie nebst einigen eigenen Versuchen — Lindemann. 
Beitrige zur Kenntnifs der Borkenkifer Russlands. — Hermann. Untersuchungen iiber die 
specifischen Gewichte fester Stoffe. — Lindemann. Vergleichend-Anatomische Untersu- 
chungen iber das minnliche Begattungsglied der Borkenkàfer. 
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Comptes rendus de la Société entomologique de Belgique. Série IT. N.° 19-21. 


Bruxelles, 1875, in 8.° 
Comptes rendus des séances de l’Académie des Sciences. Tome LXXXI. N.° 26. 
Tome LXXXII. N.° 1-4. Paris, 1875-76, in 4.° 


Jamin. Sur la constitution intérieure des aimants. — Berthelot. Nouvelles recher- 
ches thermiques sur la formation des composés organiques : acétylène. — Clausius. Sur une 
nouvelle loi fondamentale de l'Electrodynamique. — De Quatrefages. et Hamy. — Tètes 


osseuses de races humaines fossiles et actuelles. Histoire de la craniologie ethnique. Race 
Négrito. — N.° 2. Bernard. Critique expérimentale sur la formation de la matière sucrée 
dans les animaux. — Ber/helot. Recherches sur l’aldéhyde. — Berthelot. Union des car- 
bures d’hydrogène avec les hydracides et les corps halogènes. — Mouchez. Mesures 
micrométriques prises pendant le passage de Vénus. — Gaugain. Influence de la trempe 
sur l’aimantation. — Lucas. Note sur l’application des séries récurrentes à la recherche 
de la loi de distribution des nombres premiers. — Corenwinder. De la décroissance du 
sucre dans les betteraves, pendant la seconde période de leur végétation. — Bernard. Cri- 
tique expérimentale sur la formation de la matière sucrée dans les animaux ( suite ). — 
Faye. Sur la trombe de Hallsberg (Suède), avec des conclusions générales. — N.° 3. Berthelot. 
Action de l’acide sulfurique fumant sur les carbures d’hydrogène. — Filhol. Mission de l’île 
Campbell, constitution géologique de l'île. — André. Sur le passage de Venus du 9 
décembre 1874. — Salet. Sur le spectre de l’azote et sur celui des métaux alcalins, dans 
les tubes de Geissler. — Coquillion. Sur la synthése du noir d’aniline. — Giard. Note 
sur l’embryogénie de la Sa/mucina Disteri Huxley. — N.° 4. Berthelot. Action de 
l’acide sulfurique monohydraté sur les alcools. — Bouillaud. Nouveau cas d’aphasie, ou de 
perte de la parole, provenant de la perte des mouvements coordonngs nécessaires è l’acte 
de la prononciation des mots, sans nulle lésion des facultés intellectuelles. — Tis- 
serand. Sur l’étoile 70p Ophiuchus. — Thoulet. Carte du globe terrestre en projection 
gnomonique sur l’orizon du pòle nord. — Tisserand. De l'action du froid sur le lait 
et les produits qu'on en tire. — Chautard. Actions magnétiques exercées sur les gaz 
raréfiés des tubes de Geissler. — Sale. Sur le spectre de l’azote et sur celui des métaux 
alcalins, daus les tubes de Geissler. — Fuvé. Sur l’ action de la chaleur dans l’aimanta- 
tion. — Daubrée. Observations relatives è la communication précédente de M. L. Fuvé, — 
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Mosso. Sur une nouvelle méthode pour écrire les mouvements des vaisseaux sanguins 
chez l'homme. — rho. Mammifères fossiles nouveaux provenant des dépòts de phosphate 
de chaux du Quercy. 
Jahrbuch der K. K. Geologischen Reichsanstalt. Jahrgang 1875. XXV Band. 
N.° 3. Juli, August, September. Wien, 1875, in 8.° 
Koch. Geologische Mittheilungen aus der Oetzthaler-Gruppe. — Woldrich. Her- 
cynische Gneissformation bei Gross-Zdikau im Bohmerwald. — Doelter und Hoernes. Che- 
misch-genetische Betrachtungen iber Dolomit. — Laspeyres. Krystallographische Bemer- 
kungen zum Gyps. — 7'schermack. Felsarten aus dem Kaukasus. — Brezina. Das Wesen der 
Isomorphie und die Feldspathfrage. — Anger. Mikroskopische Studien iiber Klastische Ge- 
steine. — Doeller. Beitrige zur Mineralogie des Fassa - und Fleimserthales. — Weigand. 
Die Serpentine der Vogesen. 
Mémoires de l’Académie de Stanislas. 1874. CXXV° anné, 4° serie. Tome VII. 
Nancy, 1875, in 8.° 
Blondlot. Nouvelles recherches sur le phosphore noir. — /dem. Notes complémen- 
taires sur le phosphore noir. — De Margerie. Essai d'une traduction en vers de quel- 
ques fragments de la Divine Comédie. — Chautard. Recherches sur le spectre de la chlo- 
rophylle. — (Godron. Observations sur les pétales du Ranunculus auricomus L. — 
Maggiolo. Piéces d’archives et documents inédits pour servir è l'histoire de l'instruction 
publique en Lorraine, de 1789 à 1802. — Godron. Notices sur les explorations bo- 
taniques faites en Lorraine de 1857 à 1875, et de leurs résultats. — Renard. De quel- 
ques vérifications expérimentales de la formule d'Ampère. — Dumast. Notice sur la vie 
et le ròle historique de J. Callot. — Simonin. Recherches, àè l’aide du thermomètre, des 
températures motivées chez l'homme par les diverses périodes de l'éthérisme produit par 
le chloroforme. 
Mémoires de la Société des Sciences Physiques et Naturelles de Bordeaux. 
ILomegiz(g2°Nserie)WParisy 1876, in 8. 
De Lacolonge Mémoire sur les étuves à farine, leur théorie et leur construction. 
Report of the forty-fourth meeting of the British Association for the ad- 
vancement of science, held at Belfast in August 1874. London, 1875, 
i B° 
Verhandlungen der K.K. geologischen Reichsanstalt zu Wien. N. 11-13. 
Wien, 1875, in 8.° 


Opere presentate nel marzo 1876. 
Bonghi R. — La Biblioteca Vittorio Emanuele e i Musei, discorso inaugurale. 


Roma, 1876, in 8.° 
Brioschi F. — Sulle formole empiriche per le portate dei fiumi. Milano, 1875, 


IT 1059 
Cantoni G. — Il Canale di Suez e l’agricoltura italiana. Milano, 1876, in 4.° 
Casorati F. — Alcune formole fondamentali per lo studio delle equazioni 


algebrico-differenziali di primo ordine e secondo grado tra due variabili 
ad integrale generale algebrica. S.1. in 8.° 

ld. — Alcune riflessioni relative alla teorica generale delle funzioni de’ va- 
riabili affatto libere, ossia complesse. Milano, 1867, in 8.° 

Id. — Intorno ad alcuni punti della teoria dei minimi quadrati. Roma, 1858, 
in 4.° 
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Casorati F. — Le relazioni fondamentali tra i moduli di periodicità degli 
integrali abeliani, di prima specie. S. 1. in 4.° 

Id. — Sui determinanti di funzioni. Milano, 1875, in 4.° 

Id. — Sulla trasformazione delle funzioni ellittiche. Roma, 1857, in 8.° 

Id. — Un teorema fondamentale nella teorica delle discontinuità delle fun- 
zioni. Milano, 1868, in 8.° 

ld. — Teoria, descrizione ed uso di alcuni strumenti topografici a rifles- 
sione. Milano, 1872, in 8.° 

Id. — Teorica delle funzioni di variabili complesse. Vol. I. Pavia, 1868, in 8.° 

Casorati F. e Cremona. L. — Per le nozze di Camilla Brioschi con Costanzo 
Carcano (Casorati. Le proprietà cardinali degli strumenti ottici anche 
non centrati. — Cremona. Le figure reciproche nella statica-grafica). 
Milano, 1872, in 4.° 

Cecchetti B. — La Republica di Venezia e la Corte di Roma nei rapporti 
della Religione. Venezia, 1874. Vol. 2.° in 8.°: 

Coletti F. — Appunti all’ opera del Dott. Millot « De l’Hygiène publique en 
Italie ». Padova, 1876, in 8.° 

Colombo G. —- Sul linguaggio tecnico. Milano, in 8.° 

Corradi A. — Annali delle epidemie occorse in Italia dalle prime memorie fino 
al 1850. Parte IV. ( dispensa 1.° ). Bologna, 1876, in 4.° 

Ellero P. — Scritti politici. Bologna, 1876, in 8.° 

Floreno G. — Discorso inaugurale per l’apertura dell’anno giuridico 1876 
alla sezione della Corte di Appello di Napoli residente in Potenza. 
Potenza, 1876, in 8.° 


Giannuzzi G. — Ricerche eseguite nel gabinetto di fisiologia della R. Uni- 
versità di Siena. Siena, 1875, in 8.° 
Giuliani E. — Relazione intorno a due novelle macchine meteorologiche — 


Relazione intorno al Pansismografo — Descrizione di tre apparecchi auto- 
grafici elettro-magnetici. Napoli, 1875, in 4.° 

Lombardini E. — Sulla risposta del Sig. Dausse relativa alla questione degli 
argini insommergibili dei fiumi. Milano, 1876, in 4.° 

Sonsino P. — Della Bilharzia Haematobia e delle alterazioni anatomo-pato- 
logiche che induce nell’organismo umano, loro importanza come fattori 
della morbilità e mortalità in Egitto. Firenze, 1876, in 8.° 

Tacchini P. — Il passaggio di Venere sul Sole dell’ 8-9 Dicembre 1874 
osservato a Muddapur. nel Bengala. Palermo, 1875, in 4.° 


Terrigi G. — I Rizopodi fossili o foraminiferi dei terreni terziarii di Roma. 
Roma, 1876, in 8.° 

Casorati F. — Sur les fonctions è périodes multiples. Paris, 1864, in 4.° 

D'Arneth. A. e Geffroy A. — Marie-Antoinette. Correspondance secrète entre 
Marie-Thérèse et le C!° De Mercy-Argenteau. Paris, 1875. Vol. 3.° in 8.° 

Stévart A. — Economie industrielle, (Classification des industries). Bruxelles, 


in 8.° 
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Pubblicazioni periodiche presentate nel Marzo 1876. 


Atti del R. Istituto di incoraggiamento alle scienze naturali, economiche e 

tecnologiche di Napoli. 2° Serie, Tomo XII. Napoli, 1875, in 4.9 

Ciccone. Sulla criminalità delle diverse provincie e regioni del Regno d'Italia. — 
Del Giudice. — Delle scuole tecniche in Italia. — Caporale. Venti anni di statistica com- 
parata diretta a determinare i criterì delle ammissioni alla pia Opera dell’ Ospizio bal- 
neare del Monte della Misericordia a Casamicciola. — Turchiarulo. L° economia politica 
e gli Istituti tecnici. — Costa. Sulla possibile diffusione della Doryphora Decemlineata 
dall’ America in Europa. 
Atti del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Serie 5.2 Tomo I, 

Disp. 1°-10*°. Tomo. II, Disp. 1°-3°. Venezia, 1875-76, in 8.° 

Tomo I, Disp. 1.8 — Minich. Osservazioni sopra un caso gravissimo di osteo- 
mielite diffusa. — Torelli. Continuazione del Manuale topografico-archeologico dell’Italia 
( Como e la sua provincia, del canonico V. Borelli ). — Omboni. Comunicazione intor- 
no ad alcuni oggetti rinvenuti nella grotta di Velo presso Tregnago. — Disp. 2.2 
Nardo. Brevi cenni storici sui tentativi fatti nelle provincie venete sulla piscicultura 
e sulla propagazione artifiziale del pesce d’acqua dolce. — Minich. Annunzio di nuovi 
studî intorno al Canzoniere di Francesco Petrarca, ed alla vita della celebre Laura. — 
Cavalli. Cenni intorno Giulio Alberoni. — Torelli. Continuazione del manuale topo- 
grafico-archeologico dell’Italia ( Cremona e sua provincia, del signor F. Robilotti ). — 
Selvatico. Relazione sull’ Opera del prof. ing. G. Castellazzi « Ricordi di architettura 
orientale, presi dal vero». — Nardo. Sulle materie organiche di origine marina, che 
servono o che potrebbero servire alla concimazione dei nostri terreni agricoli — Disp. 3.* 
Torelli. Riassunto delle monografie finora pubblicate, del Manuale topografico archeolo- 
gico d’ Italia. — Nardo. Bibliografia cronologica della Fauna delle provincie venete e de] 
mare Adriatico. — Trois. Relazione intorno agli aumenti delle raccolte scientifiche. — Pa- 
glia. I terreni glaciali nelle valli alpine confluenti ed adiacenti al bacino di Garda. — 
Lampertico. Considerazioni di scienza economica, a proposito del Congresso economico di 


Milano. — Disp. 4.* Nardo. Bibliografia ecc. — Vlacovich. Intorno alcune anomalie 
muscolari, osservazioni (con tav. ). — Troîs. Serie di preparazioni risguardanti l’organiz- 
zazione del mitilo, e relazione intorno agli aumenti delle raccolte scientifiche di questo 
Istituto. — Torelli. Appendice al Manuale ecc. — Taramelli. Di alcune considerazioni 


statigrafiche ed orografiche nella provincia di Udine. — Disp. 5.* Nardo. Sulle massime 
relative alla tutela dei trovatelli, che il Congresso medico tenuto a Bologna vorrebbe 
| venissero promulgate e sancite come leggi. — /d. Bibliografia ecc. — Fambri. La teoria 
del Barnaby e il bilancio militare marittima. — Bellavitis. Sulle nuove teorie relative ai 
fenomeni, che si riferivano ai fluidi imponderabili. — Pirona. Sopra una nuova specie di 
Radiolite (con tav.). — Disp. 6.2 Nardo. Bibliografia ece. — Troîs. Prospetto sistematico 
dei pesci dell’ Adriatico, e Catalogo della collezione ittiologica di questo Regio Istituto. — 
Rossetti. Confronto fra le macchine elettriche. — Valussi. Le opere pie. nella società ita- 
liana presente. — umbri. La teoria del Bamaby ecc. — Levi. Della flagellazione ; 
relazione d’un caso pratico, e considerazioni storiche e mediche (Parte prima) Disp. 7.2 
Nardo. Bibliografia ecc. — Sandri. Intorno ad alcuni mali del riso. — Cossa. Note 
di chimica analitica. — (Cabianca. Niccolò Tommaseo e Venezia. — Rossetti. Considera- 
zioni a proposito del discorso del m. e. G. Bellavitis « sulle nuove teorie, relative ai fe- 
nomeni, che si riferivano ai fluidi imponderabili » — Ziliotto. Caso di osteo-mielite tifosa. — 
Meneguzzi. Bollettino meteorologico. — Disp. 8.* Nardo. Ricerche sulla derivazione della 
voce italiana arcobaleno, e della sua sinonima volgare veneta arcumbé. — Bellati. Nota 
intorno ad un modo di semplificare in alcuni casì l’ applicazione del metodo de’ minimi 
quadrati al calcolo delle costanti empiriche. — Valussi. La riforma della tariffa doganale 
e l'economia nazionale italiana. La parte dello Stato nelle questioni chiesastiche, e spe- 
cialmente dell’Italia. — Meneguzzi. Bollettino meteorologico dell’Osservatorio di Venezia; 
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gennaio 1875. — Disp. 9.* Canestrini. Il cranio di Ambrogio Fusinieri, studio antro- 
pologico ( con 3 tavole ). — Trois. Relazione sugli aumenti delle collezioni scientifiche. — 
Favaro. Nuovi studî intorno ai mezzi usati dagli antichi per attenuare le disastrose conse- 
guenze dei terremoti. — Fulin. Di un’ antica istituzione mal nota. — Disp. 10.8 Loren- 
zoni. Sulla direzione nello spazio della coda della cometa Coggia (III, 1874); ricerca 
( con due tavole ). — Molon. Fossili quaternari del monte Zoppega in S. Lorenzo di S. Boni- 
fazio di Verona ( con due tavole ). — Bellavitis. Quarta parte della duodecima rivista di 
giornali. — Favaro. Nuovi studî intorno ai mezzi, usati dagli antichi, per attenuare le disa- 
strose conseguenze dei terremoti. (continuaz.). — Nardo. Saggio di studî filologici com- 
parativi, sulla derivazione di alcune voci de’ dialetti italiani, specialmente veneti. — 
Da Schio. Intorno a due strumenti astronomici antichi trovati in Valdagno, ed intorno 
alla condizione degli studî di meteorologia ed idrografia, intrapresi nel Vicentino e nelle 
regioni finitime; Comunicazioni ( estratto dell’ autore ). — Meneguzzi. Bollettino meteo- 
rologico dell’ Osservatorio di Venezia. — Tomo II. Disp. 1.8 — Morpurgo. Sugli Istituti 
superiori di scienze applicate; Memoria. — Miniscalchi-Erizzo. Relazione intorno a quanto 
fu fatto in seguito all’ incarico commesso dal R. Istituto alla Giunta, da esso nominata, 
per la Esposizione geografica di Parigi. — Meneguzzi. Bollettino meteorologico dell’ Osserva- 
torio di Venezia (marzo 1875). — Disp. 2. Nardo. Saggio di studi filologici compara- 
tivi ecc. — /d. Sopra due opere sulla lingua romena del prof. L. Frollo, con una nota ed un 
elenco di voci romene, confrontate con forme usate nel dialetto dei pescatori di Chioggia ; 
Relazione. — De Betta. Le cavallette e lo storno roseo in provincia di Verona nell’ann 1875 ; 
Note. — Trois. Sui nuovi aumenti delle Raccolte Scientifiche di questo Istituto. — Stalio. Ca- 
talogo sistematico delle conchiglie terrestri e fluviatili provenienti dall’ acquisto della 
Collezione Vidovich, e da lui ordinate e classificate. — Veludo. Commemorazione del 
m. e. abate E. G. Valentinelli. — Bellavilis. Tredicesima Rivista di giornali. — Mene- 
guzzi. Bollettino meteorologico dell’ Osservatorio di Venezia, (aprile 1875). — Disp. 3.* 
Bellavitis. Tredicesima rivista di giornali. — Coletti. De l’hygiène publique en Italie, 
compte-rendu adressé à S. E. M* le Ministre de l’instruction publique, par le Docteur 
Gabriel Millot; Appunti. — 7roîs. Sui nuovi aumenti delle Raccolte scientifiche di 
questo R. Istituto. — Rosselli. Della vita e delle opere di Simone Stratico, (estratto 
dell’ Autore). — Minich. Sull’asse di simultanea rotazione ed escursione, per cui ogni 
solido può trasferirsi in qualsivoglia posizione nello spazio; e sui centri, assi e piani 
d’ omologia delle figure simili dirette ed inverse (estratto dell’ Autore). --- Lorenzoni. 
Sulla direzione nello spazio della coda della cometa Coggia (III. 1874) — Meneguzzi: 
Bollettino meteorologico dell’ Osservatorio di Venezia ( maggio 1875). i 


Bollettino della Società Geografica Italiana. Anno IX. Vol. XII. Fasc. 10-12. 


Roma, 1876, in 8. 

Correnti. L’ Italia al Congresso geografico internazionale di Parigi. — Barallieri. 
Spedizione italiana in Tunisia. — Camperio. Le scoperte di M. Stanley. — Gata. Il clima 
ed il tempo nei loro rapporti geologici, secondo James Croll. — Terrigi. I rizopodi fos- 
sili e foraminiferi dei terreni terziari di Roma. 

Bullettino di Bibliografia e di Storia delle scienze matematiche e fisiche pub- 
blicato da B. Boncompagni. Tomo VIII. Settembre 1875. Roma, 1875, 
in 400 

Béziat. La vie et les travaux de Jean Heévélius. 

Giornale d’Artiglieria e Genio. 1875, puntata 8.°, parte 2.2 1876, puntata 1.*, 
parte 1.° e puntata 2.2, parte 2.* Roma, 1875-76, in 8.° 

Siacci. Sul calcolo delle tavole di tiro — Donesana. Organizzazione dell’ arma 
del Genio e dei servizi affini nell'esercito austro-ungarico. — /d. Le esercitazioni d’assedio 
presso Coblenza. — Clavarino. Della resistenza dei cilindri cavi, semplici e composti 
con applicazione alla resistenza delle bocche da fuoco. — Maccagnini. Proposte per il tiro 
con artiglierie da costa e particolarmente norme per il puntamento contro bersagli mo- 
bili e metodo per misurare le distanze. 
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Giornale dei lavori pubblici e delle strade ferrate. Anno IIL N.° 6-9. Ro- 
ma, 1876, in 4.° 
Giornale della R. Accademia di medicina di Torino. Anno. XXXIX. N. 4 e 5. 
Torino, 1876, in 8.° 
Salvioli. Sopra una speciale alterazione delle cellule endoteliali. — N. 5. Bollini 
Fenditura ed ustione termo-galvaniche della prostata. 
Giornale di medicina militare. Anno XXIV. N.° 1. Roma, 1876, in 8.° 
Fiori. L' idroterapia allo spedale militare di Bologna. — Panara. Considerazioni 
statistiche sulla classe del 1854 al 4.° reggimento Bersaglieri. 
Ingegneria (L’) civile e le arti industriali. Anno II. N.° 2. Torino, 1876, in 4.° 
Liceo (Il R.) Chiabrera — Programma per l’anno scolastico 1875-76 — Re- 
lazione dell’anno scolastico 1874-75. Milano, 1875, in 8.° 
Fumi. Studio glottologico sulla formazione latina del preterito e futuro imperfetti. 
Memorie dell’ Accademia delle Scienze dell’Istituto di Bologna. Serie III. 
Tomo VI. Fasc. 2.° Bologna, 1876, in 4.° 


Bianconi. Prova della contemporaneità dell’ Epoca glaciale col periodo pliocenico a 
Balerna ed a Monte Mario sul Reno. — Selmi. Nuovi îeattivi per riconoscere e discernere 
gli alcaloidi venefici. Memoria prima. — /d. Nuovi reagenti id. Memoria seconda. — /d. 
Del modo di riconoscere la metilammina e la trimitilammina e distinguerle dalla pro- 
pilammina. — /d. Dell’uso dell’ acido jodidrico jodurato per riconoscere gli alcaloidi del- 
l’oppio. — Rizzoli. Dell’onichia ulcerosa lurida e deila maligna. — Piana. Della struttura 
delle glandule e dei corpuscoli pacinici nella superficie plantare di alcuni animali dome- 
stici. — Calori. Intorno ai riti funebri degli italiani antichi ed ai combusti del sepolcreto 
di Villanova e dell’antica necropoli alla Certosa di Bologna. 


Notizie intorno all'ordinamento bancario ed al corso forzato negli Stati-Uniti 
di America, in Russia, nell'Impero Austro-Ungarico ed in Francia. 
Parte 1.° Stati-Uniti e Russia. ( Pubblicazione del Ministero di Agri- 
coltura e Commercio ). Roma, 1876, in 8.° 

Processi verbali della Commissione permanente incaricata dal Consiglio Co- 
munale di Genova di studiare quale sia il progetto da preferirsi per i 
lavori di ampliamento e sistemazione del porto di Genova. Genova, 
1876, in 4° 

Relazione della Commissione id. id. Genova, 1876, in 4.° 

Relazione sulla contabilità dei proventi delle cancellerie giudiziarie dal 1867 
a tutto il 1874. Roma, 1875, in 4.° 

Rendiconti del Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere — Serie. II. 
Vol. IX. Fasc. I-III. Milano, 1876, in 8.° 
Fano. Sulla formazione di tavole relative alla probabilità di malattia e di morte. 

— Verga. Sulla fossetta media dell'osso occipitale del cranio umano. — Gibelli. Struttura 

singolare delle foglie delle Empetracee. — Schiaparelli. Cenno dei recenti studî del dottor 

Cantor sulla storia dell’agrimensura. — Pelloggio. Ricerche intorno all’azione dell'ossigeno. 

alla temperatura ordinaria, sul solfo, sui solfuri alcalini e terralcalini, e sull’iposolfito di 

calce. — Fasc. II. Garovaglio e Cattanco. Sulla ruggine dell’abete rosso ( Peridermium 

abietinum). — Gibelli. Di una nuova malattia de’ castagni. — De Giovamni. I. Intor- 
no al diabete mellito — II. Intorno alla meningite dell’ acido veratrico e del vera- 
tro. — Buccellati. La pena di morte e il Senato. — Fasc. III. Cerruti. Gentile da 

Foligno. — Cossa. Di alcuni studî recenti sulle teorie economiche del medio evo. — Ferrini. 

Sulla temperatura delle fiamme. Nota critica. — Pelloggio. Materia reagente quale alca- 

loide, trovata nell’ estratto di maiz guasto preparato dall’Erba. 
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Rendiconto dell’Accademia delle scienze fisiche e matematiche ( Sezione della 
Società R. di Napoli). Anno XV. Napoli, 1876, in 4.° 
Rivista marittima. Anno IX. Fasc. 1.° Roma, 1876, in 8.° 


De Luca. Sull’azione dell artiglieria moderna nei combattimenti navali e di costa. 
— Bonolis. Produzione e misura dei suoni. — Cialdi. Sui moti del mare considerati sotto 
l'aspetto idraulico nei porti e nelle rive. — Bozzone. Contagiri elettrico per macchine. — 
Lettieri. Apparecchio per esperimentare la resistenza dei bastimenti sui loro modelli. 


Annales de la Société entomologique de Belgique. Tome XVIII. Bruxel- 
les, 1875, in 8.° 
Lansberge Monographie des Onitides. — Roelofs. Curculionides recueillis au Japon par 
M. G. Lewis. -- Chapuis et Eichhoff. Scolytides recueillis au Japon par G. Lewis. — 
Boisduval. Apergu monographique du genre Io l'un des demembrements de la grande famille 
des Saturnides. 


Bulletin de l’Académie Royale de Copenhague. Année 1874, N.° 3 (Octo- 
bre-Décembre). Année 1875, N.° 1 (Janvier-Mars). Copenhague. 1875, 
inf89 i 

Bulletin of the United States geological and geographical Survey of the ter- 
ritories. N.° 5-6. Second series. Washington, 1876, in 8.° 
Lesquereur. Review of the fossil flora of north America. — Williams. Notes on the 

Geology of some localities near Caîion city, Fremont county, Colorado. — Elliott. Some 

account critical, descriptive and historical, of Zapus Hudsonius. — Elliot. On the breeding- 

habits, nest and eggs of the white-tailed Ptarmigan (Lagopus leucurus). — ZVler. List 
of hemiptera of the Region west of the Mississippi river including those collected du- 
ring the Hayden explorations. — Lesquereur. On some new species of fossil plants of the 
lignitic formations. — Lesquereur. New species of fossil plants from the cretaceous for- 
mation of the Dakota group. — Hayden. Notes on the lignitic group of eastern Colorado 
and Wyoming. — Packard. On the supposed ancient outlet of great Salt Lake. — Elliott. 

An account of the various publications relating to the travels of Lewis and Clarke, with 

a commentary, on the zoological results of their expedition. — Meck. Notice of a very 

large Goniatite from eastern Kansas. — Scudder. Fossil orthoptera from the 007 moun- 

tain tertiaries — Ridgway. Studies of the American Falconidae. 


Comptes rendus de la Société entomologique de Belgique. Série II. N.° 22. 

Bruxelles, 1876, in 8.° 
Comptes rendus des séances de l’Académie des sciences. Tome LXXXII. 

NET NATO O 

Berthelot. Recherches thermiques sur la formation des alcools et sur l’éthérification. — 
Tresca. Compte rendu des expériences faites pour la détermination du travail  dépensé 
par les machines magnéto-électriques de M. Gramme, employées pour produire de la lu- 
mière dans les ateliers de MM. Sautter et Lemonnier. — Becquerel. Recherches sur la 
polarisation rotatoire magnétique. — Lucas. Vibrations calorifiques d’un solide homogène 
à température uniforme. — Planté. Sur la formation de la gréle. — Mowillefert. Lettre 
adressée à M. le Président de la Commission du Phylloxera. — Colladon. Sur les travaux 
de percement du tunnel du mont Saint-Gothard. — MHermite. Sur les cartes topographi- 
ques. — Musculus. Sur les ferment de l’urge. — Michel. Note sur la méthode à employer 
pour l’essai des conditions de conductibilité des paratonnerres. — N.° 6. Ber(helot. Sur la for- 
mation des éthers. — Darbdouw. Mémoire sur l’approximation des fonctions de très-grands 
nombres et sur une classe étendue de développements en série. — Redoul. Sur un nouveau 
propylène chloré. — Tscherniak. Sur les produits de l'action du chlorure de chaux sur les 
amines. — N. 8.9 Chasles. Théorèmes relatifs au déplacement d’une figure plane/dont deux 
points glissent sur deux courbes d’ordre et de classe quelconques. — #uye. Remarques au sujet 
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des lois des tempètes. — Tisserand. Note sur l'invariabilité des grands axes des orbites 
des planètes. — Mendelteff. Du coefficient de dilatation de l'air sous la pression atmos- 
phérique. 


Jahrbuch der K. K. Geologischen Reichsanstalt. Jahrgang 1875. XXV Band. 

N.° 4. October, November, December. Wien, 1876, in 8.° 

Hoernes. Die Fauna des Schliers von Ottnang. — Merbich. u. Neumayr. Beitrige 
zur Kenntniss fossiler Binnenfaunen. — Ludwig. Ueber den Pyrosmalith. — Drasche. Eine 
‘Besteigung des Vulkans von Bourbon nebst einigen vorliufisen Bemerkungen tber die 
Geologie dieser Insel. — Hirschwald. Zur Kritik des Leucitsystems. — Neminar. Ueber 
die Entstehungsweise der Zellenkalke und verwandter Gebilde. — Sch/onbach. Die Erboh- 
rung von Kalisalzen bei Davenstedt. — Doelter. Ueber die mineralogische Zusammenset- 
zung der Melaphyre und Augitporphyre Siidost-Tirols. 


Mémoires de l’Académie R. de Copenhague. 5.° sèrie. Classe des Sciences. 


Vol. X. N.° 7-9. Vol. XI. N.° 1. Vol. XII. N.° 1. Copenhague, 1875, in 4.° 

Vol. X. N. 7. Steenstrup.-Hemisepius en ny Slest af Sepia - Bleksprutternes fami- 
lie — N.° 8. Zorenz. Experimentale og theoretiske Undersogelser over Legemernes Bryd- 
ningsforhold. — N.° 9. Steen. Om Muligheden af et Par liniere Differentialligningers 
Integration ved endelige explicite Funktioner. — Vol. XI. N.° 1. Reinhardt. Bidrag til Kunds- 
kab om Kjempedovendyret Lestodon armatus. — Vol. XII. N.° 1. Jorgensen. Om den 
saakaldte Herapathit og lignende Acidperjodider. 


Miscellaneous publications of the U. S. geological Survey of the territories. 
N.° 5. Washington, 1875, in 8.° 
Monatsbericht der K. Preussischen Akademie der Wissenschaften zu Berlin. 
September, October 1875. Berlin, 1876, in 8.° 
Holtz. Ueber einen Versuch die polaren elektrischen Lichterscheinungen ohne Pol- 
wechsel in die entgegengesetzten zu verwandeln. — Berthold. Notizen zur Geschichte des 
Principes der Erhaltung der Kraft. — Braun. Brief von J.M. Hildebrand, datirt von 
Zanzibar, 22 September d.J.— Gerhardi. Zum zweihundertjihrigen Jubilium der Entde- 
ckung des Algorithmus der hoheren Analysis durch Leibniz. — Pischel. Kalidaàsa's Vikra- 
morvagìîyam nach dràvidischen Handschriften. 


Nature. A_weekly illustrated journal of science. Vol. 13. N.° 328-330. Lon- 
don, 1876, in 4.° 


Revue philosophique de la France et de l’étranger. 1.° Année. Février 1876. 
Paris, 1876, in 8.° 
Wundt. Mission de la Philosophie dans le temps présent.— Bénard. L’Esthétique al- 
lemande contemporaine. — Lewes. L'hypothèse de l’Énergie spécifique des Nerfs. — Tan- 
nery. Le nombre nuptial dans Platon. 
Proceedings of the Royal Geographical Society. Vol. XX. N.° 1. London, 1875, 
in 8.° 
Watts. Journey across the Vatna Jokull, in the Summer of 1875. — Grant. Stanley's 
exploration of the Victoria Nyanza. 
Proceedings of the R. Institution of Great Britain. Vol. VII. Part. VI. N.° 63. 
London, 1875, in 8.° 


Thomson. On Tides. — Gladstone. On progress of science in elementary schools.— 
Ramsay. On the pro-miocene Alps and their subsequent waste and degradation. — Marley. 
On action of heat on coloured liquids. — Cornu. On the velocity of light. — Evans. 
On the coinage of the ancient Britons and natural selection. — Baillie Hamilton. On the 
application of Wind to stringed instruments. — Lane Fox. On the evolution of Culture. — 
Gladstone. On the copper-zine couple and its effects. — Tyndall. On Whitworth's planes 
staudard measures and guns. 
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Schriften der physikalisch-6konomischen Gesellschaft zu Konigsberg. Jahr- 
gang XIV, 1° u. 2'° Abtheilung. Jahrgang XV, 1‘° u. 2*° Abtheilung. 


Schiefferdecher. Bericht iber eine Reise zur Durchforschung der kurischen Nehrung 
in archiologischer Hinsicht. — Wiltich. Nachtrag zu Schiefferdeckers Bericht. — Xaswurm. 
Alte Schlossberge und andere Ueberreste von Bauwerken aus der Vorzeitim Pregelgebiete Li- 
tauens. — Berendi. Zwei Gràberfelder in Natangen. — Wiltch. Die Rosenauer Schidel. — 
Caspary. Weidenbiume durch einen Erdrutsch zerrissen. -- /d. Eine Wruke mit Laubs- 
prossen auf knolligem Wurzelausschlag. — /d. Eine Apfeldolde mit fiinf Friichten. — /d. 
Eine vierképfige Runkelribe. — /d. Ueber Schlangenfichten und Pyramideneichen. — De- 
wilz. Einige Alterthumsfunde in Ostpreussen. — Dorn. Beobachtungen der Station zur 
Messung der Temperatur der Erde in verschiedenen Tiefen im botanischen Garten zu 
Konigsberg. — Dewilz. Alterthumsfunde in Westpreussen. — Berendi. Marine Diluvial- 
fauna in Ostpreussen und zweiter Nachtrag zur Diluvialfauna Westpreussens. — Caspary. 
Ueber Blithensprosse auf Blittern. — /d. Merismopedium Reitenbachii. — /4. Die Krumm- 
fichte, eine markkranke Form. 


Verhandlungen der K. K. geologischen Reichsanstalt zu Wien. N.° 14-18. 
Wien, 1876, in 8.° 


Opere presentate nell’ Aprile 1876. 


Baccarini A. — Sulla sistemazione del Tevere. Firenze. 4. 

Belgrano L. T. — Della vita privata dei Genovesi. Seconda edizione. Ge- 
nova, 1875. 8.° 

Carutti D. — Storia della Diplomazia della Corte di Savoia. Torino, 1875. 
2vol anti: 


Cerletti G. B. — Produzione, consumo e commercio del vino in Italia. 
Milano, 1876. 8.° 1 
Conestabile G. C. — Alcune parole sovra uno specchio con i dioscuri e la 


gemma così detta calcolatoria esistente in Parigi. Roma, 1863. 8.° 
Id. — Degli scavi eseguiti nel territorio di Sovana nel marzo e aprile 1859. 
Firenze, 1860. 8.° 


Id. — Degli scavi nuovamente eseguiti nell’agro soanese nella primavera 
del 1860. Firenze, 1861. 8.° 
Ia. — Dei monumenti di Perugia etrusca e romana, della letteratura e bi- 


bliografia perugina, nuove pubblicazioni precedute da un discorso intorno 
alla vita, agli studî ed alle opere di Giambattista Vermiglioli. onu: 
gia, 1855-70. 4 vol. in 4.° con atlante. 

Id. — Iscrizioni etrusche ed etrusco-latine in monumenti che si conservano 
nella Galleria degli Uffizi di Firenze. Firenze, 1858. 2 vol. in 4° 

Jd. — Memorie di Alfano Alfani illustre perugino vissuto tra il XV e il 
XVI secolo. Perugia, 1848. 8.° 

Id. — Notizia di scavi perugini eseguiti nell’anno 1857. Lettera al Dott. 
G. Henzen. Roma, 1858. 8.° i 

Id. — Scavi, monumenti, musei e insegnamento della scienza delle antichità 
in Italia. Lettera al Comm. Ruggero Bonghi. Firenze, 1874. 8.° 

Jd. — Sopra una cista in bronzo con rappresentanze a graffito trovate in 
Preneste. Firenze, 1866. 8.° 
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Conestabile G. C. — Vita di Niccolò Paganini da Genova, Perugia, 1851. 8.° 
Emiliani A. — Giacinto Cestoni, studio biografico. Firenze, 1876. 8.° 
Freida A. — Spirito politico italiano. Roma, 1875. 8.° 


Giglioli E. — Viaggio intorno al globo della R. Pirocorvetta Magenta ne- 
gli anni 1865-66-67-68. Milano, 1876. 4.0 
Hibner E. — Ancora dell’ insegnamento dell’ Archeologia in Italia. Osser- 


vazioni intorno agli scritti di G. C. Conestabile sul medesimo argo- 
mento inseriti nella Rivisia di Filologia ed Istruzione classica. To- 
rino, 1874. 8.° i 

Massarani T.— Studî di letteralura'e d’arte. Firenze, 1873. 8.9 

Id. — Studî di politica e di storia. Firenze, 1875. 8.9 

Moncada C.C. — Relazione sull'importanza di una raccolta d’iscrizioni gre- 
che, latine ed arabe esistenti in Sicilia. Palermo, 1875. 8.° 

Roberts I. P. — Dizionario italiano-inglese e inglese-ital. Firenze, 1874. 8.° 

Rossetti F. — Della vita e delle opere di Simone Stratico (estratto). Ve- 
nezia, 1876. 8.° 

Spaventa B. — Carattere e sviluppo della filosofia italiana dal secolo XVI 
sino al nostro tempo. Modena, 1860. 8.° 

Id. — Idealismo o realismo? Napoli, 1874. 8.° 

Ia. — Il concetto dell’opposizione e lo spinozismo. — Sulle psicopatie in gene- 
rale. Lezioni del Prof. Tommasi. — Sui limiti della cognizione (Estratto) — 
La vita di Giordano Bruno scritta da D. Berti. Napoli. 8.° 

Il. — La filosofia di Gioberti. Vol. I. Napoli, 1863. 8.° 

Id. — La filosofia di Kant e la sua relazione colla filosofia italiana. To- 
rino, 1860. 16.° 

Id. — La legge del più forte. Napoli, 1874. 8.° 

Id. — Le prime categorie della logica di Hegel. Napoli. 4.° 

Id. — Paolottismo, positivismo , razionalismo. Lettera al Prof. De Meis. 
Bologna, 1868. 8.° 

Id. — Principî di filosofia. Napoli, 1867. 8.° 

Id. — Prolusione e introduzione alle lezioni di filosofia nella Università di 
Napoli. Napoli, 1862. 8.° 

Id. — Saggi di critica filosofica, politica e religiosa. Vol. I. Napoli, 1867. 8.° 

Id. — Spazio e tempo nella prima forma del sistema di Gioberti. Napoli, 8.° 

Id. — Studio sull’ Etica di Hegel. Napoli, 1869. 4.° 

St. Sihleanu S. — Dei pesci elettrici e pseudo-elettrici. Dissertazione. Na- 
poli, 1876. 4.9 

Targioni Tozzetti A. — Della malattia del pidocchio nella vite secondo gli 
studî fatti in Europa e in America e discussi al Congresso interna- 
zionale dei Viticultori convocato a Montpellier nell’ ottobre 1874. 
Roma, 1875. 8.° 

Il. — Notizie e indicazioni sulla malattia del pidocchio della vite o della 
Fillossera, Roma, 1875. 8.° 

Villa A. e G. B. — Lo studio degli insetti in Lombardia applicato all’agri- 
coltura. Milano, 1876. 16.° 
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Weber F. A. — Nuovo ‘dizionario italiano-tedesco e tedesco-italiano. To- 
rino, 1874. 8.° 

Brunfaut J. — De l’exploitation des soufres. Paris, 1874, 4.° 

Carrara F. — Programme du cours de Droit Criminel fait è l’Université 
de Pise. — Trad. par Paul Baret. Paris, 1876. 8.° 

Caspari. — Ungedruckte, unbeachtete und wenig beachtete Quellen zur Ges- 
chichte des Taufsymbols und der Glaubensregel, III. Christiania, 1875. 8.° 

Dictionnaire des langues frangaise et hollandaise. Leipsic, 1872. 12.° 

Dictionnaire frangais-danois et danois-frangais. Leipsic, 1872. 12.9 

Dictionnaire frangais-suédois et suédois-frangais, Leipsic, 1873. 12.° 

Hertzberg E. — Grundtraekkene i den aeldste norske proces. Kristiania, 1874. 8.° 


Sere S. A. — Jaettgryder og gamle Strandlinier. Christiania, 1874. 4.9 

Siebke H. — Enumeratio insectorum norvegicorum. Fase. I-II. Christia- 
nia, 1874-75. 8.° 

Worm Méller J. — Transfusion und Plethora. Eine physiologische Studie. 
Christiania, 1875. 8.° 


Pubblicazioni periodiche presentate nell’ Aprile 1876. 


Annuario della Società dei Naturalistiin Modena — Serie IT°. Anno X°. Fasc. 1:° 
Modena, 1876. 8.° 


Riccò. Lo stroboscopio a colori (con fig.) — Crespellani. L’ambra nelle terremare.— 


Fanzago. Contribuzione alla fauna miriapodologica italiana. — Senoner. Congresso dei Na- 
turalisti e Medici Alemanni a Gratz. — Ciofalo. Nota sul terreno cretaceo medio di Cal- 
tauturo. 
Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino. Vol. XI, disp. 1.*. To- 
FINO OOO 

Mosso. Sopra un nuovo metodo per scrivere i movimenti dei vasi sanguigni nel- 
l'uomo. — Spezia. Sul Berillo del Protogino del Monte Bianco. — Zucchelli. Memoria 
relativa alla scala delle velocità pel moto uniforme dell’ acqua nei canali. — Fubini. In- 
fluenza degli occhi sopra alcuni fenomeni della vita. — Castigliano. Nuova teoria intorno 
all’ equilibrio dei sistemi elastici. — Dorna. Effemeridi del Sole e della Luna. — Vallauri. 
Animadversiones in latinam inscriptionem quam Frid. Ritschelius praeposuit in fronte 
volum. II comoediarum Plautinarum. 
Atti della Società Toscana di Scienze Naturali residente in Pisa. Vol. I, 

fasc 1-2 Vol Mikasc Mes li875 80 

Vol. I.° fase. 1.° - Forsyth Major Considerazioni sulla Fauna dei Mammiferi 
pliocenici e post-pliocenici della Toscana. — De Stefani. I terreni subappennini dei din- 
torni di San Miniato al Tedesco. — Lawley. Dei resti di pesci fossili del Pliocene To- 
scano. — D'Achiardi. Sulla Natrolite (Savite) e analcima di Pomaja. — /4. Coralli Eo- 
cenici del Friuli. — Fasc. 2.° Baraldi. Stato particolare di una ninfa d’ Acaride Hypo- 
dectes Carpophagae. — Meneghini. Nuove specie di Phylloceras e di Lytoceras del Liasse 
superiore d° Italia. — De Stefani. Di alcune Conchiglie terrestri fossili nella terra rossa 
della pietra calcarea di Agnano nel Monte Pisano. — D'Achiardi. Coralli eocenici del 
Friuli (cont.e). — Arcangeli. Sulla teoria algolichenica. — De Stefam. Natura geologica 
delle colline della Val di Nievole e delle valli di Lucca e di Bientina. — fichiardi. Sulle 
Saculine. - Vol. II° Fasc. 1.° D’ Achiardi. Sulla cordierite nel granito normale dell'Elba e 
sulle correlazioni delle rocce granitiche con le trachitiche. — Baraldi. Dell’osso malare 
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o zigomatico. — Meneghini. I crinoidi terziari. — Lawley. Alcune osservazioni sul genere 
Sphoerodus, Agas. — Manzoni. Le conchiglie morte ed i briozoi della spiaggia del lido 
presso Venezia. — S/agi. Ricerche chimiche sui calcari dei monti pisani. 


Atti del Reale Istituto Veneto di scienze , lettere ed arti. — Tomo IL° 
Serie 5.° Dispensa 4.8 Venezia, 1875-76. 4.9 

Valussi. Venezia e il suo avvenire. — 7rois. Relazione sui nuovi aumenti di 
queste Raccolte scientifiche. — Turazza. Di una nuova formula, proposta dal Bazin, allo 
scopo di rappresentare la legge, con cui varia la velocità d'una corrente lungo una stessa 
verticale ; relazione (con un prospetto). — Bellavitis. Seconda parte della tredicesima Ri- 
vista di giornali. — Nardo. Saggio di studî filologici comparativi sulla derivazione di 
alcune voci de’ dialetti italiani, specialmente veneti (Continuazione e fine). — Dall'Acqua 
Giusti. L’atramentum di Apelle; proposta di una correzione ad un passo di Plinio secondo. — 
Levi. Della flagellazione; relazione d’un caso pratico, e considerazioni storiche e mediche. 
Parte II? (estratto dell'autore). a 


Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero per gli affari esteri 
dis iMe Gil RetdtItalia Vol. XI. Fasc. I° Roma, 1876. 8.° 
Catalani. La polizia di Londra. — Cialdini. Sui commerci d’ esportazione della 
Spagna negli anni 1874 e 1875. — Strambio. Coltivazione, industria e commercio del 
sughero nel dipartimento francese del Varo. — Traumann. Situation commerciale et in- 
dustrielle de l’Allemagne dans le dernier trimestre de l'année 1875. 


Bollettino della Società geografica italiana. Anno X. Serie IIa Vol. XIII. 
Fasc. 1 e 2. Roma, 1876. 8.° 


Correnti. Commemorazione funebre del Conte Francesco Miniscalchi-Erizzo. — 
Degubernatis E. Relazione sui lavori geografici eseguiti nell’ Epiro dal 1870 al 1875. — 
Lanzi. Spedizione italiana in Tunisia: Ze dialomacee. — Brunialti. Recenti esplorazioni 
nella Nuova Guinea. — Fasc. 2.° - Camperio. Viaggi del Luogotenente Cameron traverso 
l’Africa equatoriale. 

Bollettino del R. Comitato geologico d’Italia. N. 1 e 2. Gennaio e Feb- 
braio 1876. Roma, 1876. 8.° 

Sequenza. Studî stratigrafici sulla formazione pliocenica dell’ Italia meridionale. 
(Continuazione). — De Stefani. Le rocce serpentinose della Garfagnana. — Lotti. Sui ter- 
reni miocenici lignitiferi del Massetano (Maremma toscana). — Doeller e Hornes. Osser- 
vazioni chimico-genetiche sulle Dolomiti del Tirolo meridionale. — Blanchard. Sulla sco- 
perta della Cassiterite a Campiglia marittima. — Zezi. Le nuove specie minerali studiate 
e descritte negli anni 1873-74-75. 

Bollettino meteorologico ed astronomico del R. Osservatorio dell’Università 
di Torino. Anno IX. (1874) Torino 1875. 4.° 

Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari. 
Amno, J.°, 1874 Dal N. 1 al N° 51. Roma, 1876. 40 

Bullettino di bibliografia e di storia delle scienze matematiche e fisiche pub- 
blicato da B. Boncompagni. Tomo VIII, Ottobre 1875. Roma, 1875. 4.° 

Béziat. La vie et les travaux de Jean Hévélius. (Continuazione). 

Giornale dei lavori pubblici e delle strade ferrate. Anno III° N. 10-13. 
Roma, 1876. 4.° 
Giornale della R. Accademia di medicina di Torino. Anno XXXIX. N. 6-8. 


Torino, 1876. 8.° 
N.° 7. Olivetti. Rapporto sovra gli studî sulla difterite del Dott. G. Faralli e 
istoria clinica della difterite osservata nella città di Firenze e suoi dintorni dal 1862 al 
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1872 per Carlo Morelli e Leopoldo Nesti. — N.° 8. /d. (Continuazione). — Belluzzi. Ce- 
falotrissia operata sul capo fetale rimasto solo nell’utero, mediante il cefalotribo a doppio 


perno del Rizzoli. — Lupi. Cenni sopra l’ acqua minerale di Monte Alfeo. 
Giornale di Medicina Militare. Anno XXIV. N.°2, Febb. 1876. Roma, 1876.8.° 
Colasanti Studi sperimentali sulla trasfusione eterogenea del sangue. — Monti La 


ricettività individuale all’ innesto vaccino. 
Ingegneria (L’) civile e le arti industriali. Vol. IT.° Dispensa 3.* Marzo 1876. 
Torino, 1876. 4.° 


Memorie del Reale Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Vol. XIX, 
Venezia, 1876. 4.° 
Marzolo. Intorno ad una gravidanza estrauterina. — Cavalli. La scienza politica 
in Italia. — Berti. Sugli articoli 61 e 62 del progetto di nuovo codice penale. — Pa- 
zienti. Intorno all’ equivalente meccanico del calore. — Minich. Cura antisettica delle ferite 
e proposta di un nuovo metodo. 


Rassegna semestrale delle scienze fisico-naturali in Italia. Anno I.° Vol. 1.° 
Firenze, 1875. 8.° 


Rendiconti del Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere. Serie II.® Vol. 9. 
Fasc. 4 e 5. Milano, 1876. 8.° 

Biffi. Nota a proposito di una perizia medico-legale su un lipemaniaco condan- 
nato ai lavori forzati. — Lombroso e Erba. Sulle sostanze stricniche e marcotiche del 
mais guasto. — Grassi. Sulla graduazione dell’elettrometro Palmieri. — Buccellati. Il Se- 
nato italiano e la pena di morte. — Fasc. V. - Cossa. Di alcuni studìî recenti sulle teorie 
economiche nel medio evo. — Bardelli. Alcune proprietà de’ coefficienti di una sostitu- 
zione ortogonale. — Saint-Robert. Intorno al calore che si deve produrre nell’ esperienza 
immaginata da Galileo per misurare la forza di percossa. 


Rivista marittima. Anno IX. Fasc. II° Roma, 1876. 8.° 

De Luca. Sull’azione dell’artiglieria moderna nei combattimenti navali e di costa 
(Continuazione e fine). — Cialdi. Dei movimenti del mare considerati sotto l'aspetto idrau- 
lico nei porti e nelle rive. (Contlinuazione). — Pescelto e Schiallino Progetto di concilia- 
zione per la sistemazione e l'ampliamento del porto di Genova. — Onelo Stato delle industrie 
in Sampierdarena e loro bisogni. 
Comptes rendus hébdomadaires des séances de l’Académie des sciences. 

Tome LXXXII. N.° 9-12 Paris, 1876. 4.° 

N.° 9. Berlhelot. Sur l’explosion de la poudre. — Fremy. Recherches sur un 
sulfate qui paraît contenir un nouvel oxyde de manganèse. — Sainte-Cluire Deville. Sur 
les méthodes en Météorologie. — Liais. Note sur le cercle méridien de l’Observatoire im- 
perial de Rio-de-Janeiro. — Cloéz. Sur l’huile d’Elzococca et sur sa modification solide 
produite par l’action de la lumière. — /iedel et Guérin. Sur quelques combinaisons du 
titane. — Brongniarl. Sur un nouveau genre d'Entomostracés fossiles, provenant du ter- 
rain carbonifère de Saint-Étienne (Palzocypris Edwardsii). — Millot. Sur la fabrication 
des superphosphates destinés è l’Agriculture. — N.° 10. Villarceau. Transformation de l’Astro- 


nomie nautique, è la suite des progrès de la Chronométrie. — Resal. Note sur les chemises 
de vapeur des cylindres des machines. — Suinte-Claire Deville. Sur les variations ou iué- 
galités périodiques de la temperature. — Clausius. Sur une simplification nouvelle de la 
loi fondamentale de l'Électrodynamique. — Gruner. Analyse des fumées blanches d’un 
haut-fonrneau des environs de Longwy. — Ewenburg et Landois. Note sur l'action calo- 


rifigue de certaines régions du cerveau (appareils vasomoteurs situés à la surface hémis- 
phérique). — N.° 11. Le Verrier. Observations de la Lune, faites aux instruments méridiens de 
l’Observatoire de Paris, pendant l'année 1875. — Villarceau. Transformation de l’Astro- 
nomie nautique è la suite des progrès de la Chronometrie. — Becquerel. Observations de 
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température faites au Muséum pendant l'année météorologique 1875, avec les thermomè- 
tres électriques placès è une profondeur de 1 à 86 mètres sous le sol, et resumé de dix 
années d’observations. —. Boussingault. Sur la siliciuration du platine et de quelques au- 
tres métaux. — Andrée. Sur le passage de Vénus du 9 décembre 1874. — Allies. Sur un 
procédé d'application directe du sulphure de carbone dans le traitement des vignes phyl- 
loxérées. — Planté. Sur les aurores polaires. — Gruner. Sur les causes qui ont amené 
le retrait des glaciers dans les Alpes. — N. 12. Bertrand. Sur la première méthode de 
Jacobi pour l’intégration des équations aux dérivées partielles du premier ordre. — Resal. 
Note sur la limite inférieure que l’on doit attribuer è l’admission dans une machine à 
vapeur. — Faye. Sur les ouragans nommés f@hn en Suisse. — Morin. Note sur un ap- 
pareil propre à déterminer l’intensité et la loi du développement des pressions dans l’àme 
des bouches à feu par rapport au temps. — Wiolle. Mesures actinométriques au sommet du 
mont Blanc. — Balbiani. Sur l’éclosion prochaine des ceufs d'hiver du Phylloxera. — Al 
son. Action physiologique de l’Amanita muscaria, ou fausse-oronge ; phénomènes généraux 
de l’empoisonnement ; effets de ce poison sur les organes de la circulation, sur ceux de 
la respiration et les troubles de la calorification. — Magnat. Sur ies moyens employés 
pour l’éducation et l’instruction des sourds-muets par la méthode d’articulation. — Pepin. 
Impossibilité de l’équation 27 + y7 +27 — o. — Rouyaux. Sur la conduite des chrono- 


mètres. — Bertot. Solution géométrique du problème de la détermination du lieu le plus 
probable du navire, au moyen d'un nombre quelconque de droites de hauteur plus grands 
que 2. — Gaugain. Influence de la température sur l’aimantation. 


Nature. A_weekly illustrated journal of science. Vol 13 N.s 331-334. Lon- 
don, 1876. 4.° 

Report annual of the trustees of the Museum of comparative zoòlogy at 
Harvard college in Cambridge, together with the report of the curator 
to the Committee on the Museum for 1875. Boston, 1876. 4.° 


Opere presentate nel Maggio 1876. 


Amari M. — Della vita e delle opere di Francesco Miniscalchi-Erizzo. Fi- 
renze, 1876. 8.° 

Id. — La guerra del Vespro Siciliano. Firenze, 1876. 2 vol. 8.° 

Atti della cremazione di Alberto Keller. Milano, 1876. 4.° 

Cesarini G. — Intorno alle difese dei territori soggetti agli argini dei fiumi 
in Italia. Roma, 1876. 8.° 

Coluccî G.— Gli Equi o un periodo della storia antica degli Italiani. 
Vol. I. Firenze, 1866. 4.° 

Corleo S. — Filosofia universale. Palermo, 1860. 2 vol. 8.° 

Id. — Storia della entiteusi dei terreni ecclesiastici di Sicilia. Palermo, 1871. 
4.9 

Del Giudice F.— De’ lavori accademici del R. Istituto d’ incoraggiamento 
alle scienze naturali economiche e tecnologiche di Napoli nell’anno 1875, 
e cenno biografico del Socio P. Tucci. Napoli, 1876. 4.° 

Denza F.— Confronti dei barometri delle stazioni meteorologiche Italiane. 
Torino, 1876. 4.° 

G. G. B. — Piano economico-finanziario per pareggiare il debito capitale del 
Regno d’Italia. Verona, 1876. 8.° 
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G. G. B. — Proposte di radicale riforma sopra l’applicazione della tassa sul 
macinato. Verona, 1876. 8.° 

Giordano S. — Della perdita involontaria d’orina per fistola genito-orinaria. 
Torino, 1868. 8.° 

Id.— Del riordinamento nazionale degli studî universitarî in Italia. Firen- 
ze, 1876. 8° 

Issel A. — Istruzioni scientifiche pei viaggiatori. Parte I.* Roma, 1875. 8.° 

Kunze C. F.— Sunto di Medicina pratica. Traduzione italiana di G. Canet- 
toli. Napoli, 1876. 8.° 

Lafortuna N. — Vita dello abate Gioacchino Tabellione. Girgenti, 1876. 16.° 

Magalotti L — Saggi di naturali esperienze fatte nell'Accademia del Cimento. 
Firenze, 1691. in fol. 

Orsoni F.— Ricerche elettrodinamiche sulle rotazioni paleogeniche assiali 
ed equatoriali dei declinatori e degl’ inclinatori centrifughi e centri- 
peti a punte magnetiche e diamagnetiche. Noto, 1876. 4.° 

Pacini F.— Del mio metodo di respirazione artificiale nella asfissia e nella 
sincope. Firenze, 1876. 8.° 

Riccò A. — Studio di un caso di Daltonismo. S. 1. e s. d. 8.° 

Surdi D. — Tipo-barometrografo elettro-magnetico. Montecassino, 1876. 8.° 

Vannucci A. — Storia dell’Italia antica. Terza edizione. Milano, 1873-75. 
SIEVolmis:o 

Giordano S. — Des vomissements incoercibles pendant la grossesse. Pa- 
ris, 1866. 8.° 

Gregorovius F.— Das Ròmische Staatsarchiv. Minchen, 1876. 8,° 

Id. — Die historischen Studien im alten Calabrien der heutigen Terra d’0- 
tranto. Miinchen, 1875. 8.° 

Moreau de Jonnès C. A. — Les temps mythologiques, essai de restitution hi- 
storique. Paris, 1876. 8.° 

Miller A. — Ueber das Auftreten der Wanderheuschrecke am Ufer des Bie- 
lersee’s. Luzern, 1876. Mezzo foglio. 

Ross. A. M. — Catalogue to illustrate the animal resources of the Dominion 
of Canada. S. 1. e. s. d. 8.° 

Sella V. G. — Notes sur l'industrie lanière è l’occasion de l’exposition de 
Vienne de 1873. Traduit de l’italien par E. Boggio. Paris, 1876. 8.° 

Id. — Studien uber die Wollen-Industrie veròffentlicht in Veranlassung der 
Weltausstellung in Wien. Aus dem Italienischen ibersetz von F. Mi- 
gerka. Wien, 1876. 8.° 

liraboschius H. — Fabula pastoralis acta Novariae An. MDCCLVII primum 
edita An. MDCCCLXXVI. Novaria. 8.° 


Von Gebler K. — Galileo Galilei und die Ròmische Curie. Stuttoart, 1876. 8.° 
Wunden (Die) Europa'’s. Statistische Thatsachen mit ethnographischen und 
historischen Erliuterungen. Leipsig, 1875. 4.° 
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Pubblicazioni periodiche presentate nel Maggio 1876. 


Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino. Vol. XI. Disp. 2.* Tori- 
no, 1875, 8.° 
Richelmy. Intorno alle turbini a distribuzione parziale. — Sobrero. Una proposta 
riguardante la Fillossera. — Cavalli. Note sul bacino del Po in Piemonte , concernenti 
la disposizione geologica dello strato di pudinga sotto il quale fu trovata, nello scavo di 
un pozzo della casa del barone Casana, una daga di rame primitivo e sulle abbondanti 
acque provenienti dalle grandi masse dei ghiacciai alpini che scorrono sotto tale strato. — 
Lessona. Nota intorno ad uno sperimento fisiologico. — Lanzone. Descrizione di una sta- 
tuetta di Uasarkan I, XXII dinastia bubastite. 
Atti della Società di Archeologia e belle Arti per la provincia di Torino. 
WoleglssRase 2 /0ATorino 1876080 
Bollettino bimestrale delle situazioni dei conti e del movimento dei depo- 
siti delle casse di risparmio. Anno I. N.° 1. Roma, 1876. 8. 
Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero per gli affari esteri 
di S. M. il Re d'Italia. Vol. XII. Fascicolo III Roma, 1876. 8.° 
Malmignati. Il Colera in Soria nel 1875. — d' Epstein. Rapport statistique sur 
l’Industrie et le Commerce et les voies de communication dans le Royaume: de Pologne 
en 1875. — Cetti. Cenni statistici sui telegrafi della Svezia nell'anno 1875. — Arfiwedson. 
Sur le Commerce du fer, du bois et du goudron pendant la saison de 1875 et les ap- 
parences pour cette année-ci. — de Goyzuela. Sulle condizioni e sul transito nel Canale 
di Suez nel 1875. — Rayden Bingle. Notizie sulle condizioni, sul commercio e sulla navi- 
gazione di Newcastle (New South Wales). — Caltaneo. Movimento della navigazione ita- 
liana nei porti d'Irlanda durante il 1875. — Gallian. Traffico del ghiaccio a Bombay. 
Bollettino della Società Geografica Italiana. Anno X. Serie II. Vol. XIII. 
Fasc. 3-4. Roma, 1876. 8.° 
Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrari. Anni 
1874, 1875, 1876 (N. 1-14). Roma, 1876. 4.° 
Bollettino della Consulta Archeologica (Estratto dall’Anno TIT.°).Milano, 1876 
in 8.° 
 Bullettino di bibliografia e di storia delle scienze matematiche e fisiche pub- 
blicato da B. Boncompagni. Tomo VIII. Novembre e Dicembre 1875. 
Roma, 1875. 4.0 
Bézial. La vie et les travaux de Jean Hévélius (Continuazione e fine). 

Conto del Tesoro al fine di ciascun mese pubblicato dalla Direzione Gene- 
rale del Tesoro del Regno d'Italia. Aprile, 1876. Roma. 4 foglio. 
Giornale d’Artiglieria e Genio. Parte I* Puntata 2* e 3°. Parte IIa Pun- 

tata 3*. Roma, 1876. 8.° 

Amici. Sopra un nuovo telemetro da campagna. — Clavarino. Della resistenza 

dei cilindri cavi, semplici e composti con applicazione alla resistenza delle bocche da 
fuoco. — Botto. Della produzione dell’acciaio fuso nei forni Martin-Siemens e nei forni 
Pernot. — Pedrazzoli. Resoconto delle esperienze ed esposizione dei calcoli per la deter- 
minazione delle tavole di tiro dei cannoni da cent. 24 GRC lungo e corto. — Rosset. Ap- 
pendice alla sua memoria sul cannone da 90 tonnellate. 
Giornale dei lavori pubblici e delle strade ferrate. Anno II°. N. 14-18. 

Firenze, 1876. 4.° 
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Giornale della R. Accademia di Medicina di Torino. Anno XXXIX. N.° 9. 
Torino, 1876. 8.° 
Novaro. Caso di sarcoma osteale del mascellare superiore sinistro. Risezione di 
quest’ osso, ad eccezione della lamina orbitaria, col metodo endorale. - Guarigione. - Pro- 
tesi urano-dentaria. — Lupi. Cenni sopra l' acqua minerale di Monte Alfeo. (Continua- 
zione e fine). 
Giornale di Medicina Militare. Anno XXIV. N.° 8. Roma, 1876. 8.° 
Moroni. La febbre da miasma a Palermo e l° amministrazione del vino chinato 
alle truppe di quel presidio. — Ziori. Sul valore sostitutivo della pustula vaccinica. 
Ingegneria (L°) civile e le arti industriali. Volume II.° Dispensa 4. To- 
rino, 1876. 4.° 
Osservazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane presso le Alpi e gli 
Appennini e pubblicate per cura del Club Alpino Italiano. Osservato- 
rio di Moncalieri. Anno V.° N. 10, 11, 12. Decade I, II, III. Torino 
1876. 4.° oblungo. 
Pubblicazioni del R. Istituto di Studî superiori pratici e di perfezionamento 
in Firenze. Sezione di Filosofia e Filologia. Vol. 1.° Firenze, 1875. 8.° 
Amari. IMustrazione di due iscrizioni arabiche delle quali possiede i gessi V'Isti- 
tuto di studî superiori di Firenze. — Pullè. L'inno dell'Atharvaveda alla Terra. — Bar- 
toli. L'evoluzione del Rinascimento. —- Ugdulena. Corso di letteratura greca dettata nel 
R. Istituto di perfezionamento in Firenze l'anno 1867-68. — Fossati. Il tumulto dei Ciom- 
pi. — Lasinio. Il testo arabo del Comento medio di Averroe alla Retorica di Aristotele. 


(pae 


Relazione della Commissione Generale del Bilancio sul Bilancio di defini- 
tiva previsione della spesa del Ministero dell'Istruzione pubblica per 
l’anno 1876. i 

Rendiconti del R. Istituto Lombardo. Serie II. Vol. IX. Fasc. VI e VII. Mi- 
lano, 1876. 8.° 


Lombroso. I veleni del mais e la pellagra. -- Cintolesi. Sulla espansione delle 
gocce liquide in lamine sottili. — Cantù. Su Ugo Foscolo. - Osservazioni meteorologiche. — 
Ferrari. L’aritmetica nella storia. VI. La durata media de’ regni secondo i diversi pe- 
riodi. — Poli. Sulla proprietà individuale e ereditaria. — Cossa. Di alcuni studî storici 
sulle teorie economiche de’ Greci. 

Rendiconto della R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Na- 
poli. Anno XV. Fascicolo 3.° Napoli, 1876. 4.° 

Rivista Marittima. Anno IX. Fasc. III e IV. Roma, 1876. 8.° 

Faso. III. — Cialdi. Dei movimenti del mare sotto l'aspetto idraulico nei porti 
e nelle rive. - Sulle esperienze del timone automatico di M. Siciliano. - Sulle polveri ful- 
minanti e loro impiego in guerra. — Vecchi. Marina americana. — FASsc.IV.- Giani. Sulla 
sistemazione ed ampliamento dell'Arsenale di Venezia. — Schwérer. Metodo per determi- 
nare le curve d’evoluzione delle navi a vapore. — Scafati. Cajo Duilio. — Masdea. Le 
macchine marine moderne. 

Archiv fir osterreichische Geschichte herausgegeben von der zur Pflege va- 
terlindischer Geschichte avfoestellten Commission der Kaiserlichen Aka- 
demie der Wissenschaften. Band LII (2'° Halfte) u. LITI. Wien, 1875. 8.° 

Reifenkugel Die Griindung der ròmisch-katholischen Bisthiimer in den Territo- 
rien Halicz und Wladimir. Fin Beitrag zur Geschichte dieser Territorien in XIV. Jahr- 
hundeite. — Beer. Zur Geschichte der ssterreichischen Politik in den Jahren 1801 und 
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1802. - LIII BAND. — Loserih. Studien zu bòhmischen Geschichtsquellen. — Werthheimer 
Zur Geschichte des Tirkenkrieges Maximilians II. 1565-1560. — Wolf. Die Selbstbiogra- 
phie Christophs von Thein , 1453-1516. — Beer. Oesterreich und Russland in den Jah- 
ren 1804 und 1805. — Haw/haler. Fragment eines alten Salzburger Nekrologiums (saec. 
XII-XIV).— Winler. Urbar des passauischen Domcapitels von c. 1230. — Loserih. Die 
Chronik des Benesch Krabice von Weitmiihl- Beitrag zur Kritik derselben. — YJiger. Bei- 
trag zur tirolisch-salzburgischen Bergwerks-Geschichte.—Zwiedinech-Sidenhorst. Geschichte 
der religiòsen Bewegung in Inner-Oesterreich im 18 Jahrhundert. 


Almanach der K. Akademie der Wissenschaften. Fiinfundzwanzigster Jahr- 
gang. Wien, 1875. 8.° 

Bulletin of the United States geological and geographical Survey of the 
territories. Vol. II. N.° 1. Washington, 1876. 8.° 


Holmes. A notice of the ancient remains of Southwestern Colorado examined 
during the summer of 1875. — Jackson. A notice of the ancient ruins in Arizona and 
Utah lying about the Rio San Juan. — Bessels. The human remains found near the ancient 
ruins of southwerstern Colorado and New Mexico. — Barber. Ancient art in northwes- 
tern Colorado. — Idem. Bead ornaments employed by the ancient tribes of Utah and 
Arizona. — /dem. Language and Utensils of the Utes. — Scudder. Fossil Coleoptera 
from the rocky mountain tertiaries. 


Compte-rendu de la Société entomologique de Belgique. Série II. N.° 23-24. 
Bruxelles, 1876. 8.° 

Comptes rendus hébdomadaires des séances de 1° Académie des Sciences. 
Momo bXXOXE INk°13-17. Paris; 187649 


N.° 13. Resal. Sur les petits mouvements d'un fluide incompressible dans un 
tuyau élastique. — M. Becquerel Observations de température, faites au Muséum d'Hi- 
stoire naturelle pendant l'année météorologique 1875, avec les thermomètres électri- 
ques placés dans l’air, ainsi que sous des sols gazonnés et dénudés. — Sainte-Claire De- 
ville. Sur les allures comparées du thermomètre et du baromètre durant la tourmente de 
mars 1876. — Daubrée. Expériences sur la schistosité des roches et sur les déformations 
des fossiles, corrélatives de ce phénomène ; consequences géologiques de ces expériences.—- 
De La Vergne. Emploi du coaltar et des sulfocarbonates contre le Philloxera. — Pepin. 
Impossibilité de l’équation 4 +y7+2"= 0. — Schlesing. Sur les échanges d'ammonia- 
que entre les eaux naturelles et l’atmosphère. — Zorin. Sources d'oxyde de carbone ; nou- 
veau mode de préparation de l’acide formique très-concentré. — N.° 14. Secchi. Sur le déplace- 
ment des raies dans les spectres des étoiles, produit par leur mouvement dans l’espace.— 
Riche et Bardy. Recherche de l’alcool vinique dans les mélanges et notamment en pré- 
sence de l’esprit- de-bois. — Cornu. Sur les spermaties des Ascomycètes, leur nature, leur ròle 
physiologique. — N.° 15. Bernard. Critique expérimentale sur la formation du sucre dans le 
sang ou sur la fonction de la glycémie physiologique. — Jamin. Solution analytique du 
problème de la distribution dans un aimant. — Boussingault. Végétation du maîs com- 
mencée dans une atmosphère exempte d’acide carbonique. — Du Moncel. Sur la condu- 
ctibilité glectrique des corps médiocrement conducteurs. — Daubrée. Expériences sur la 
schistosité des roches; conséquences séologiques qu'on peut en déduire. — Suinte-Claire 
Deville. Discussion des courbes barométriques continues du 7 au 14 mars 1876; du meilleur 
procédé à suivre pour comparer les allures de la température et de la pression. -- Planté. 
Sur les taches solaires et sur la constitution physique du Soleil. — Champion et Pellet. 
Influence de l’asparagine contenue dans les jus sucrés (betteraves et cannes) sur l’essai 
saccharimétrique ; destruction du pouvoir rotatoire de l’asparagine ; méthode de dosage.— 
Sirodot. Les Eléphants du mont Dol; essai d’organogégnie du système des dents màche- 
lières du Mammouth. — Vinson. Deuxième Note sur la catastrophe di Grand-Sable (dis- 
trict de Salazie), île de Ja Réunion. — Cassien. Sur l’éboulement du Grand-Sable è Sala- 
zie (île de la Réunion). — Bouly. Sur la théorie du contact d’épreuve. — Janneituz. Note 
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sur les anneaux colorés produits par pression dans le gypse, et sur leurs connexions avec 
les coefficients d’élasticité. — Sarliaux. Note sur l'emploi des machines magnéto-électri- 
ques de M. Gramme, pour l’éclairage des grandes salles de chemins de fer. — Raoul. 
Appareil simple pour l’analyse des mélanges gazeux au moyen de liqueurs absorbantes.— 
Schloesing. Sur les échanges d’ammoniaque entre les eaux naturelles et l’atmosphère. — 
Landolph. Sur les produits de réduction de l’anéthol et sur la constitution probable de ce 


dernier corps. — /Mranck. Du changement de volume des organes, dans ses rapports avec 
la circulation du sang. — Cyon. Sur les rapports physiologiques du nerf acoustique avec 
l’appareil moteur de l’oeil. — Barrois. De l’embryologie des Némertiens. — Schnetzler- 


Action du sulfure de carbone sur un insecte qui attaque les plantes des herbiers. — 
N.° 16. Berthelot. Nouvelles recherches sur les carbures pyrogénés et sur la composition du 
gaz de l’éclairage. — Faye. Sur l’orientation des arbres renversés par les tornados ou les trom- 
bes. — 7récul. De la théorie carpellaire d’après des Amaryllidées: (Clivia nobilis). — 
Des Cloizeaur. Mémoire sur l’existence, les propriétés optiques el cristallographiques et la 
composition chimique du microcline, nouvelle espèce defeldspath triclinique à base de 
potasse. — Tisserand. Observations faites à l’Observatoire de Toulouse avec le grand 
télescope Foucault. — Violle. Conclusions des mesures actinométriques faites au sommet 
du mont Blanc. — Marié-Davy. Note sur l’ozone de l'air atmosphériqve. — Genocchi. 
Genéralisation du théorème de Lamé sur l’impossibilité de l'équation 27 + y7 +27 — 0.— 
Rouget. Sur les terminaisons nerveuses dans l’appareil électrique de la Torpille. — Hébert- 
Plissements de la craie dans le nord de la France. Troisièòme partie: Age des plis, — 
N.° 17. Berthelot. Sur les gaz de l’éclairage et les carbures pyrogénés. — /d. Sur la décom- 
position pyrogénée de l’azotate d’ammoniaque et sur la volatilité des sels ammoniacaux. — 
Faye. Réponse à une partie des critiques de M. Hildebrandsson (lettre du 20 mars dernier): — 
Fremy et Dehérain. Recherches sur les betteraves à sucre. — Daubrée. Expériences faites 
pour expliquer les alvéoles de forme arrondie que présente très-fréquemment la surface 
des météorites. — Marès Des moyens de reconstituer les vignes dans les contrées où elles 
ont été détruites par le Phylloxera. — Schloesing. Sur les échanges d’ammoniaque entre 
les eaux naturelles et l’atmosphère. — Fliche. Faune et flore des tourbières de la Cham- 
pagne. — Vérigo. Le soufre dans le gaz d'éclairage. — Berlhelot. Observations relatives 
à la Communication de M. Vérigo. — Beriot. Procédé pour prendre l’empreinte des plantes. 


Journal (The) of the Royal Asiatic Society of Great Britain and Ireland. New 
series. Vol. VIII. Part. I. London, October 1875. 8.° 


Cowell and Eggeling. Catalogue of Buddhist Sanskrit Manuscripts in the posses- 
sion of te Royal Asiatic society (Hodgson Collection). — Blakesley. On the Ruins of Sî- 
giri in Ceylon. — Dickson. The Pàtimokkha, being the Buddhist Office of the Confes- 
sion of Priests. The Pali Text, with a Translation and Notes. — Childers. Notes on 
the Sinhalese Language. N.° 2. Proofs of the Sanskritic Origin of Sinhalese. 


Nature. A weekly illustrated journal of science. Vol. XIII. N.° 335-39. 
London, 1876. 4.° 


Proceedings of the Royal Geographical Society. Vol. XX. N.° III. London, 
1876. 8.° 


Goldsmid. Captain the Hon. G. Napier's Journey on the Turcoman Froutier of 
Persia. — Margary. Extracts from the late Traveller's Diary: Hankow to Tali-fu. - Ex- 
tracts from his subsequent Letters. — Thomson. Marco Polo's six Kingdoms or Cities in 
Java Minor, identified in translations from the ancient Malay Annals. — Walker. Notes 
of a Visit to the Old Calabar and Qua Rivers, the Ekoi Country, and the Qua Rapids. — 
Prestoe. On the Discovery of a Boiling Lake in Dominica, 
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Sitzungsberichte der K. Akademie der Wissenschaften. Philosophisch - his- 
torische Classe. LXXVIII Band. Heft I-III. LXXIX Band. Heft II 
u. III LXXX Band. Heft I u. IT. Wien, 1875. 8° 


LXXVI BAND. Pfizmaier. Ueber einige Gegenstinde des Taoglaubens. — Rockin- 
ger. Berichte iiber die Untersuchung von Handschriften des sogenannten Schwabenspie- 
gels. V. — Ritter von Aschbac. Die lateinischen Inschriften mit den Namen ròmischer 
Schiffe von den beiden pritorischen Flotten zu Misenum und Ravenna. — Thaner. Zwei 
anonyme Glossen zur Summa Stephani Tornacensis. — Gompers. Beitràge zur Kritik und 
Erklàrung griechischer Schriftsteller. I. Zu den Fragmenten der Tragiker. — Porges. Ueber 
die Verbalstammbildung in den semitischen Sprachen. — Sehuite. Die Paleae im Decret 
Gratians. — Horawitz. Die Bibliothek und Correspondenz des Beatus Rhenanus, insbe- 
sondere zu Schlettstadt — P/izmaier. Denkwirdigkeiten von den Insecten China's. — Mil 
ler. Armeniaca. IV. — Goldziher. Beitràge zur Literaturgeschichte der Sî‘à und der sun- 
nitischen Polemik. — Meyer. Probe der Mafoor’schen Sprache. — Lxxix BAND. Pfismwier. 
Ungewohnliche Erscheinungen und Zufille in China um die Zeiten der sidlichen Sung.— 
Muller. Der Dual in den semitischen Sprachen. — Sickel. Alcuinstudien. I. — Lxxx BAND. 
Pfizmaier. Denkwiirdigkeiten aus dem Thierreiche China's. — Schenk!. Xenophontische 
Studien. — Pfismater. Denkwirdigkeiten von den Biumen China's. — Xenner. Inschrif- 
ten aus der Vardarschlucht. 


Sitzungsberichte der K. Akademie der Wissenschaften. Matematisch-natur- 
wissenschaftliche Classe. LXX Band; erste Abtheilung, INI-V Heft; 2wei- 
te Abtheilung, III-V Heft; dritte Abtheilung, ITI-V Heft. LXXI Band; 
erste Abtheilung, I-V Hoft; zweite Abtheilung, I-V Heft; dritte Ab- 
theilung, I u. II Heft. Wien, 1875. 8.° 


Lxx BAND. — Steindachner. Uber eine neue Gattung und Art aus der Familie 
der Pleuronectiden und iber eine neue Thymallus-Art. — /d. Ichthyologische Beitrige.t— 
Hitzinger. Bericht iber die an den oberòsterreichischen Seen und in den dortigen 
Anstalten fir Ikiinstliche Fischzucht gewonnenen Erfabrungen beziiglich der Bastard- 
formen der Salmonen. — Peyritsch. Zur Synonymie einiger Hippocratea-Arten. — 
Schenk. Die Spermatozoén von Murex brandaris. — Tschermak. Das Krystallgefiize des 
Fisens, insbesondere des Meteoreisens. — /d. Die Triimmerstructur der Meteoriten von Or- 
vinio und Chantonnay. — Meyer. Alphabetischer Index zu den in diesem Jahrgange 
(Band. LXIX, Seite 74, 202, 386, 493 und Band LXX, Seite 110 u. 200 und fe.) abge- 
druckten sechs Mittheilungen: » Uber neue und ungenigend bekannte Vogel von Neu- 
Guinea und den Inseln der Geelvinkshai». — Sleindachner. Die Sisswasserfische des sid- 
ostlichen Brasiliens. — v. Ellingshausen. Die genetische Gliederung der Flora Australiens. — 
Boltzmann. Zur Theorie der elastischen Nachwirkung. — /d. Uber einige an meinen Ver- 
suchen iber die elektrostatische Fernwirkung dielektrischer Korper anzubringende Corre- 
ctionen. — id. Uber die Verschiedenheit der Dielektricititsconstante des krystallisirten Schwe- 
fels nach verschiedenen Richtungen. — Romich u. Pajdiga. Experimentaluntersuchung iber 
die Fernwirkung dielektrischer Kòrper. — /d. /d. Experimentaluntersuchung dielektrischer 
Kirper in Bezug auf ihre dielektrische Nachwirkung. — Puschl. Ùber cine Modification der 
herrschenden Gastheorie. — Gegenbuuer. Uber einige bestimmte Integrale. — Goldsehmiedi. 
Uber die Bestandtheile des aus schwarzem Senfsamen gewonnenen fetten Oles.I.Mittheilung.— 
Exner. Uber den Durchgang der Gase durch Flissigkeitslamellen. — Hand. Uber die 
Ausdehnung der festen Korper mit steigenden Temperaturen. — Dvordk. Uber die Schall- 
geschwindigkeit des Wassers in Rohren. Vorliufige Mittheilung. — Volkmer. Das Wasser 
des k. k. Artillerie-Arsenals zu Wien. Als Beitrag zur Kenntniss der Beschaffenheit des 
Wassers von Wien. — Gruber. Uber einen Apparat zu Coincidenzbeobachtungen bei Schwe- 
rebestimmungen mit Hilfe des Reversionspendels. — Puschl. Uber das Verhalten ge- 
sittigter Dimpfe. — Stefan. Uber die Gesetze der elektrischen and magnetischen Kréfte 
in magnetischen und dielektrischen Medien und ihre Beziehung zur Theorie des Lichtes.— 
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Dvordk. Uber eine neue Art von Variationsténen. — Kachler. Analyse des Poschitzer 
Sauerbrunnens. — Hering. Zur Lehre vom Lichtsinne. VI Mittheilung: Grundzige einer 
Theorie des Farbensiunes. — ZMenke u. Reyher. Studien iber die Entwicklung der Extre- 
mititen des Menschen, insbesondere der Gelenkflichen. — Schenk. Entwicklungsvorginge 
im Eichen von Serpula nach der kiinstlichen Befruchtung. — LxxI BAND. Suess. Der Vulkan 
Venda bei Padua. — Kerner. Die Entstehung relativ hoher Lufttemperaturen in der 
Mittelhòhe der Thalbecken der Alpen im Spàtherbste und Winter. — Doelter. Vorliufige 
Mittheilung iùber den geologischen Bau der pontinischen Inseln. — Sleindachner. Bei- 
triige zur Kenntniss der Chromiden des Amazonenstromes.— /d. Uber einige neue brasilia- 
nisce Siluroiden aus der Gruppe der Doradinen. — Fuchs. Die Gliederung der Tertitr- 
bildungen am Nordabhange der Apenninen von Ancona bis”Bologna. — Fuchs u. Bittner 
Die Pliocînbildungen von Syrakus und Lentini. — Boué. Uber die Methode in der Aus- 
cinandersetzung geologischer Theorien und iber die Eiszeit. — Sleindachner. Die Siiss- 
wasserfische des sidostl. Brasilien. — v. Zepharovich. Mineralogische Mittheilungen. — 
Bochm. Uber den vegetabilischen Nihrwerth der Kalksalze. — Boué. Einiges zur palio - 
geologischen Geographie. — Simony. Uber die Grenzen des Temperaturwechsels in den 
tiefsten Schichten des Gmundner See's und Attersee’s. — Sleindachner. Ichthyologische 
Beitriige. (IL) — Boehm. Uber die Gahrungsgase von Sumpf- und Wasserpflanzen. — 
Hofer u. Korber. Lichenen Spitzbergens und Novaja-Semlja's auf der Graf Wilezek'schen 
Expedition 1872. — Toula. Eine Kohlenkalk-Fauna von den Barents-Inselo. -— Heller. 
Neue Crustaceen und Pycnogoniden. Vorliufige Mittheilung. — v. Eltingshausen. Uber die 
genetische Gliederung der Cap-Flora. — Neumayer. Uber Kreideammonitiden. — Boechm- 
Uber die Respiration von Wasserpflanzen. — /d. Uber eine mit ‘Wasserstoffabsorption 
verbundene Gaihrueg. — Mojsisovies. Uber die Ausdehnung und Structur der siidosttiro- 
lischen Dolomitstocke. — Winckler. Integration zweier linearen Differentialgleichungen.— 
Zipernovszky. Neue Construction der Perspectiv-Conturen fiir Oberflichen zweiter Ordnung.— 
Puschl. Uber die Volumverinderung des Kautschuks durch  Warme. — è. Liltrow. Uber 
die relative Wirmeleitungsfàhigkeit verschiedener Bodenarten und den betreffenden Ein- 
fluss des Wassers. — Pfaundler. Uber die beim Mischen von Schwefelsiure mit Wasser 
auftretenden Wirmen und Temperaturen im Zusammenhang mit den Molecularwàrmen 
und Siedepunkten der dabei entstandenen Hydrate. — v. Oppolzer. Beobachtung des Ve- 
nusdurchganges (1874 December 8) in Jassy und Bestimmung der geographischen Breite 
des Beobachtungsortes. — Weiss. Beobachtung des Venusdurchganges vom 8 December 1874 
in Jassy und Bestimmung der geographischen Linge des Beobachtungstortes. — Gottlieb 
Uber die aus Citraconsiure entstehende Trichlorbuttersiure. — Domalip. Uber eine Fol- 
gerung aus der Analogie der Temperatur und der Potentialfunction. — Morawski. Zur 
Kenntniss der Oxycitraconsiure und anderer Abkimmlinge der Brenzcitronensàuren. — 
v. Obermayer. Uber die Abhingigkeit des Reibungscoèfficienten der atmosphirischen Luft 
von der Temveratur. — Buchner. Analyse der Morizquelle in Sauerbrunn bei Rohitsch in 
Siidsteiermark. — Dvordk. Uber die Schwingungen des Wassers in Rohren. — Freund. 
Uber vermeintliches Vorkommen von Trimethylearbinol unter den Produkten der alkoho- 
lischen Gahrung, und eine vortheilhafte Darstellungsweise dieses Alkohols. — Pfaundler 
u. Schnegg. Uber die Erstarrungstemperaturen der Schwefelsiurehydrate und die Zusam- 
mensetzung der ausgeschiedenen Krystallmassen nebst Eròrterung der erhaltenen Resultate.— 
Rosicky. Uber die Beugungserscheinungen im Spectrum. — Weyr. Uber Raumeurven 
vierter Ordnung mit einem Cuspidalpunkte. — Erner. Uber die Quetelet'schen Interfe- 
renzstreifen. — Zeidler. ÙUber Anthracen und sein Verhalten gegen Jod und Quecksilbe- 
roxyd. — Niemlschik. Uber die Construction der einander eingeschriebenen Linien zweiter 
Ordoung. — Zulkowsky u. Kénig. Uber den Character einiger ungeformter Fermente. — 
Wassmuth. Uber eine Ableitung des Biot-Savart®schen Gesetzes. — Masiwetz u. Habermann: 
Uber das Arbutin. — Xowlny. Uber die Sitze von Pascal und Brianchon und die Constru- 
ction der Kegelschvittslinien. — Pfaundler. Uber Kiltemischungen im Allgemeinen und 
speciell iiber jene aus Schnee und Schwefelsiure. -— Molelschek. Uber die Bahn des Pla- 
‘neten (111) Ate. — Yann. Untersuchungen iber die Verinderlichkeit der Tagestempera- 
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tur. — Zschermak. Die Bildung der Meteoriten und der Vulcanismus. — Puluj. Uber 
einen Schulapparat zur Bestimmung des mechanischen Wirmedquivalentes. — Filz-Gerald 
Minarelli. Uber das thermoelektrische Verhalten einiger Metalle beim Schmelzen und Er- 
starren. — v. Lang. Uber die Abhingigkeit der Circularpolarisation des Quarzes von der 
Temperatur. — Lieben. Synthese von Alkoholen mittelst gechlorten Athers. (III. Abhand- 
lung.) — Gruber. Bahnbestimmung des Planeten (138) Tolosa nebst Ephemeriden fiir die 
Opposition 1875. — Ener. Uber die galvanische Ausdehnung der Metalldràhte. — 7Ho- 
lelschek. Bahnbestimmung des Planeten (118) Peitho. — Popper. Uber die Quelle undfden 
Betrag der durch Luftballons geleisteten Arbeit. — Bricke Uber die Wirkungen des 
Muskelstromes auf einen secundiren Stromkreis und iber eine Eigenthimlichkeit von 
Inductionsstròmen, die durch einen sehr schwachen primiren Strom inducirt worden sind.— 
RoUett. Uber die verschiedene Erregbarkeit functionell verschiedener Nervmuskelapparate. 
II. Abtheilung. — Flemmin. Studien in der Entwicklungsgeschichte der Najaden. 


Opere presentate nel Giugno 1876. 


Altieri A. — Li nuptiali pubblicati da E. Narducci. Roma, 1873. 4.° 

Berti D. — Il processo originale di Galileo Galilei. Roma, 1876. 8.° 

Cadet S. — Intorno la cura preservativa del morbo bilarzico e del trichi- 
noso e di nuovo intorno la cura dei morbi pestilenziali. Roma, 1876. 8.° 

Celebrino E. — La presa di Roma con breue narratione di tutti li magni 
fatti di Guerre successi, nel tempo che lo Exercito Imperiale stette in 
viaggio da Milano a Roma, et di tutte le Terre, Castelli, et Ville che 
prese al detto Exercito, et dello accordo che fece el Vice Re col Papa ete. 
MDXXVIII. Pubblicazione di E. Narducci. Roma, 1872. 8.° 

Falconi A. — Iscrizioni del Golfo di Spezia. Pisa* 1874. 8.° 

Fanzago F. — Nuove contribuzioni alla Fauna miriapodologica italiana. Mo- 
dena, 1876. 8.° 

Id. — Sui chilognati italiani. Padova, 1876. 8.° 

IA. — Sullo sviluppo dei Lofobranchi. Padova, 1876. 8.° 

Fergola E. — Determinazione novella della latitudine del R. Osservatorio di 
Capodimonte mediante le differenze di distanze zenitali meridiane di 52 
coppie di stelle osservate durante l’anno 1871. Napoli, 1873. 4.° 

Id, — Dimensioni della terra e ricerca della posizione del suo asse di figura 
rispetto a quello di rotazione. Napoli, 1876. 4.° 

Id. — Ricerca dei più probabili elementi dell’orbita di Clio. Napoli, 1865. 4.° 

Id. — Sopra una proposizione elementare di calcolo integrale. Napoli, 1864. 4.° 

fil — Sopra talune oscillazioni diurne degli strumenti astronomici e sopra 
una probabile causa della loro apparenza. Napoli, 1871. 4.° 

Id. — Sopra talune proprietà delle soluzioni intere e positive dell’equazione 
ai+-2, +... na,=". Napoli, 1868. 4.° 

Ia. — Sulla posizione dell’asse di rotazione della terra rispetto all’ asse di 
figura. Napoli, 1874. 4.° 

Id. — Sulla risoluzione per serie delle equazioni trinomie di grado qualunque 
Napoli, 1862. 4.° 
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Fergola E. e Secchi A. — Sulla differenza di longitudine fra Napoli e Roma 
determinata per mezzo della trasmissione telegrafica delle osservazioni 
dei passaggi. Napoli, 1871. 4.° 

Franceschi G. — Dottrina dei morbi cronici e loro medicature. Bologna, 1876. 
8.° 

Giordano da Rivalto. — Tre prediche inedite colla nuova lezione di una 
quarta corredate di opportune notizie e pubblicate per cura di E. Nar- 
ducci. Roma, 1875. 8.° 

Guidobaldi D. — Breve commentario di una iscrizione arcaica rinvenuta in 
Castel S. Andrea di Bellante nel pretuziano. Torino, 1876. 4.° 

Luvini G. — Presentazione di un modello di Dieteroscopio (terza comuni- 
cazione). Torino, 1876, 8.° 

Mosso A. e Pagliani L. — Critica sperimentale della attività diastolica del 
cuore. Torino, 1876. 8.° 

Narducci E. — Intorno ad alcune lettere inedite del Card. Pietro Bembo 
e d’altri illustri italiani pubblicate da G. Spezi. Notizia. Roma, 1862. 8.° 

Id. — Secondo saggio di voci italiane derivate dall’arabo. Roma, 1863. 8.° 

Id. — Intorno alla vita ed agli scritti dell'Avvocato Gustavo Camillo Gal- 
letti. Cenni. Roma, 1868. 8.° 

Id. — Intorno ad alcuni passi notevoli d’antiche opere relativi alle scienze 
fisiche ed astronomiche. Lettera al prof. P. Volpicelli. Roma, 1866. 8.° 

Id.— Commemorazione di Maria Armando Pasquale d’Avezac letta alla So- 
cietà Geografica Italiana il 29 Marzo 1875. Roma, 1875. 8.° = 

Id. — Cesare Serafini Fracassini pittore romano. Ricordi biografici. Roma, 1868 
MUOO 

Id. — Intorno ad una traduzione italiana fatta nell’anno 1341 di una com- 
pilaziona astronomica di Alfonso X Re di Castiglia. Nota. Roma, 1865. 8.° 

Id. — Notizie della Biblioteca Alessandrina nella R. Università di Roma. 
Roma, 1872. 8.° 

Id. — Catalogo dei Manoscritti ora posseduti da D. Baldassarre Boncom- 
pagni. Roma, 1862. 8.° 

Id. — 'Tre operette volgari di frate Niccolò da Osimo. Testi di lingua ine- 
diti tratti da codici vaticani e pubblicati colle memorie dell'Autore da 
G. Spezi. Notizia bibliografica. Roma, 1865. 8.° 

[d. — Le opere volgari a stampa dei secoli XIII e XIV indicate e descritte 
da Francesco Zambrini etc. Notizia bibliografica. Roma, 1866. 8.° 

Id. — Saggio di bibliografia del Tevere, presentato alla Società Geografica 
Italiana nella tornata del 13 febbraio 1876. Roma, 1876. 8.° 

Id. — Intorno alla vita ed ai lavori di Andalò di Negro matematico ed 
astronomo genovese del secolo XIV e d’altri matematici e cosmografi 
genovesi, Memoria di Cornelio De Simoni seguìta da un catalogo dei 
lavori di Andalò di Negro compilato da B. Boncompagni. Notizia bi- 
bliografica. Roma, 1875. 12.° 

Jd. — Intorno a due edizioni della Summa de Arithmetica di fra Luca Pa- 
cioli. Nota. Roma, 1863. 8.° 
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Narducci E. — Intorno alla vita del Conte Giammaria Mazzuchelli ed alla 
collezione de’suoi Manoscritti) ora posseduta dalla Biblioteca Vaticana. 
Roma, 1867. 8.° 

ld. — Due capitoli, l’uno inedito di Francesco d’Arezzo a detestazione della 
invidia, l’altro di Maestro Simone da Siena fatto per la morte di Dante. 
Roma, 1859. 8.° 


Id. — Nota delle edizioni della Divina Commedia esistenti nelle principali 
Biblioteche di Roma. Roma, 1867. 4.° 

Id. — Le povertà intellettuale degli italiani. Lettera a Benvenuto Gaspa- 
roni. Roma, 1867. Mezzo foglio. 

Id. — Commemorazione di Filippo Ricci Capo Distributore alla Biblioteca 


nazionale di Firenze. Roma, 1874. Mezzo foglio. 

. — Notizie del contagio di Roma negli anni 1656 e 1657 e degli arti- 
sti che in quel tempo dimoravano nel Rione di Campo Marzio. Ro- 
ma, 1870. 4.0 

.— Intorno ad alcune prediche stampate di Sisto Quinto. Roma, 1870. 4.° 

.— Intorno ad una traduzione italiana fatta nel secolo XIV del trattato 
di ottica d’Alhazen Matemetico del secolo XI. Roma, 1871. 4.° 

. — Intorno alla vita ed agli scritti di Francesco Woepcke. Nota. Roma, 
1869. 4.° 

Ia. — Intorno alla vita ed agli scritti di Marco Antonio Altieri. Roma, 1873.8.° 

Naccari A. e Bellati M. — Delle proprietà termoelettriche del Sodio a varie 

temperature. Venezia, 1876. 8.° 

Paolo dell’Abbaco— Poesie inedite pubblicate da E. Narducci. Roma, 1864.16.° 

Riccò A. — Esperienze cromostroboscopiche. Modena, 1876. 8.° 

Id. — Sulla trasparenza dell’aria. Nota. 1876. 4.0 

Ristoro d’Arezzo. — La composizione del Mondo. Testo italiano del 1282 

pubblicato da E. Narducci. Roma, 1859. 8.° 
Strada E. — Progetto dei canali di derivazione per irrigazione, forza mo- 
trice e difesa di Roma e sua campagna con canale e porto marittimo. 
Roma, 1876. 4.° 

Cresswell Clough T. — On the existence of mixed languages, being a exa- 
mination of the fundamental axioms of the foreign school of modern 
philology, more especially as applied to the english. London, 1876. 8.° 

Ptolemueus C. — Almagestum. Venetiis, Tunta, 1528. 4.° 

Ticho Brahe. — Epistolarum astronomicarum libri. - Astronomiae instauratae 

‘progymnasmata (pars prima)- De mundi aetherei recentioribus pheno- 
menis (liber secundus). Uraniburgi et Pragae, 1588-1602. Tre vol. 4.° 


Pubblicazioni periodiche presentate nel Giugno 1876. 


Annali della R. Scuola Normale Superiore di Pisa. Vol. I (scienze fisiche 
e matematiche). Vol. IT. (filosofia e filologia). Pisa 1871-73. 8.° 

Vor. I. Notizie storiche sulla R. Scuola Normale Superiore. — Padovi. Sul moto 

di un elissoide fluido ed omogeneo. — Bertini. Sui poliedri euleriani. — Aschieri. Sopra 
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tin complesso del 2° grado. — D'Arcais. Del moto sopra un ellissoide di un punto solle- 
citato da forze che hanno una certa funzione potenziale. — Aoîli. Sol moto dei liquidi. 
Von. II. - De Amicis. L’imitazione classica nella commedia italiana del XVI secolo. — 
D'Ovidio. Sull’origine dell'unica forma flessionale del nome italiano. — Sottini. Aristotile 
e il metodo scientifico nell'antichità greca. 


Annali del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. Anno 1875. 
N.° 79. Statistica. Roma, 1875. 8.° 
Atti dell’Accademia medica di Roma. Anno I. Fasc. 1.° Roma, 1876. 8.° 
Atti della R. Accademia delle scienze di Torino. Vol. XI. Disp. 3.* Tori- 
no, 1876. 3.° 
Salvadori. Nota intorno al Fregilupus varius. (Bonn) — Palma di Cesnola. Scavi 
dell’isola di Cipro. — Berlini. Considerazioni logiche sul concetto di specie e sui concetti 
che vi si connettono. — Promis. Su due monete di Kamniskire re dei Parti. 
Atti della Società degli ingegneri e degli industriali di Torino. Anno IX, 
1875. Fase. unico. Torino, 1876. 8.° con atlante. 
Atti del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Serie V.2 Tomo II 
Venezia, 1876. 8.° 
Trois. — Sulla struttura delle villosità uterine del Myliobatis noctula e della 
Centrina Salviani. — Ponci. Sopra una nuova coppia a ferro e percloruro di ferro. — To- 
relli. II° Memoria sulla phyliorera vastatrivr. — Omboni. Delle antiche morene vicino ad 
Arco nel Trentino. — Meneguzzi Bollettino meteorologico dell’ Osservatorio di Venezia 
giugno e luglio 1875). 
Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero degli Affari Esteri. 
Vol. XII. Fasc. IV. Roma, 1876. 8.° 
Petich. Emigrazione. A proposito del progetto di colonizzazione presentato dal- 
l’Esecutivo al Congresso Argentino. — Truumann. Rapport sur l’industrie et le commer- 
ce du Grand-Duché de Bade et specialement de la ville de Mannheim en 1875. — De 
Goyzueta. Brevi cenni intorno al commercio ed alla navigazione in Tripoli di Barberia.— 


Ansaldi. Movimento generale del porto di Cette. — Stamatiadis. Condizioni storiche eco- 
nomiche ed amministrative dell’ Isola di Samos. — Christensen. Sur le commerce et la 
navigation de la ville de Port-au-Prince pendant l'année 1875. — Simondelti. Quadri 


statistici del movimento commerciale e marittimo nei porti di Alessandretta e Mersina. 


Bollettino del R. Comitato Geologico d’Italia N. 3 e 4. Roma, 1876. 8.° 
Sequenza. Studii stratigrafici sulla formazione pliocenica dell'Italia Meridionale 
(Continuazione). — Gastaldi. Spaccato geologico lungo le valli superiori del Po e della 


Varaita. — Lolli. Il poggio di Montieri (in provincia di Grosseto). — Manzoni. Lo Schlier 
di Ottnang nell’alta Austria, e lo Schlier delle colline di Bologna. — Ferretti. Considera- 
zioni sui prodotti minerali del territorio di Scandiano. — Mòrnes. Il giacimento metalli- 


fero di Monte Avanza presso Forni Avoltri (Veneto) con osservazioni sopra le rocce pa- 
leozoiche della valle della Pusteria. — Hauer. Analisi di alcune. rocce del Tirolo Meri- 
dionale. — Fuchs. Risposta alla nota del prof. Seguenza. 
Bollettino idrografico pubblicato dal Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio. Fase. IV. Roma, 1876. f.° 

Curve delle pieno del Tevere all'Idrometro di Ripetta in Roma nel ventennio 
1851 al 1871. — Curve delle piene dell'Aniene all’idrometro di Tivoli del 1862 al 1871.— 
Altezze di pioggia a Perugia ed a Roma nei giorni corrispondenti alle piene degli anni 
summenzionati. — Curve di osservazioni fisico-chimiche sulle acque del Tevere in Roma 
eseguite negli anni 1871, 1873, 1874. 
Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari. 


Anno 1876. N.° 15-19. Roma, 1876. 8.° 
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Bullettino di bibliografia e di storia delle Scienze matematiche e fisiche 
pubblicato da B. Boncompagni. Tomo IX. Gennaio 1876. Roma, 1876.4.° 


Napoli. Intorno alla vita ed ai lavori di Francesco Maurolico. - Scritti inediti di 
F. Maurolico. 


Giornale dei lavori pubblici e delle strade ferrate. Anno III N. 19-22 
Firenze, 1876. 4.° 
Giornale della R. Accademia di medicina di Torino. Anno XXXIX. N°. 13 
e 14. Torino, 1876. 8.° 
Bollini. Resezione osteoplastica della Apofisi montante ed osso nasale destro per 
l'esportazione di voluminoso tumore naso-oculare. — /d. Estirpazione completa della 


parotide degenerata in tumore colossale. — Gamba. Considerazioni intorno alla Zimosi 
nei morbi settici. 


Giornale di Artiglieria e Genio. Parte I.° Puntata 4. Parte 2.8 Puntata 4 
e 5. Roma, 1876. 8.° 

La scuola di tiro al poligono di Brasschaet nel Belgio e le conferenze per l’ar- 

tiglieria belga sul puntamento e sul tiro. - Affusti e congegni per maneggiare le grosse 

artiglierie. — Donesana. Storia della telegrafia militare in Prussia dall'anno 1851 al 71.— 

Clavarino. Della resistenza dei cilindri cavi, semplici e composti con applicazione alla 


resistenza delle bocche da fuoco. — Mazza. Storia dello sviluppo dell’artiglieria prussiana 
d'assedio e da fortezza dal 1871 al 75. 


Giornale di medicina militare. Anno XXIV. N.° 4. Roma, 1876. 8.° 
Franchini. Nuovo processo di disarticolazione della mano. — Corona. La mor- 
fina e l’atropina, cousiderate nella loro azione antagonistica fisiologico-terapeutica. 
Ingegneria (L’) civile e le arti industriali. Vol; II. Disp. 5. Torino, 1876. 4.° 
Memorie dell’Accad. delle scienze dell’ Istit. di Bologna. S. III. T. VI. Fasc. 3. 
Brugnoli. — Sull'anoressia. — Ercolani. Dell’Onychomykosis dell'uomo e dei so- 
lipedi — Ruffini. Di alcuni teoremi riferibili alla polarità reciproca delle coniche. — 
Calori. Sulla disposizione dei visceri e specialmente del fegato in due casi di sventramento 
addominale congenito e su di una nuova specie di Celosomo. — Chelini. Intorno ai prin- 
cipì fondamentali della dinamica con applicazioni al pendolo ed alla percussione dei corpi, 
secondo Poinsot. — Loreta. Dal cateterismo esofageo per l’estrazione dei corpi estranei 
e del cateterismo conduttore per la cistotomia perineale. — Villari. Intorno all’efflusso del 
marcurio per tubi di vetro di piccolissimo diametro. 
Movimento delto stato civile. Anno 1874. Roma, 1876. 4. 
Navigazione nei porti del Regno. Pesca, personale e naviglio mercantile, 
costruzioni navali, infortuni marittimi. Anno 1874. Roma, 1875. 4.° 
Osservazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane presso le Alpi e gli 
Appennini e pubblicate per cura del Club Alpino-Italiano. (Osservatorio 
di Moncalieri) Anno V. N.' 13-16 (Aprile 1876, Decade I-III, Maggio, 
Decade I.). Torino, 1876. 8.° 
Pubblicazioni del R. Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento 
in Firenze. Sezione di Medicina e Chirurgia e scuola di Farmacia. 
Vol. I. Firenze, 1876. 8.° 
Bellini. Della non attività della diastole cardiaca e della dilatazione vasale; Me- 
morie quattro. — Burci. Storia compendiata della Chirurgia italiana dal suo principio 
fino al secolo XIX. — Nerazzini e Barduzzi. Due osservazioni raccolte nella Clinica delle 
malattie della pelle, durante l’anno accademico 1874-75 , sulla Elefantiasi degli Arabi e 
sulla Sclerodermia. — Nerazzini. Sopra un caso di Elefantiasi degli Arabi. — Barduzzi. 
Sopra un caso di Selerodermia, 


Donatori 


B. Boncompagni 


Ministero dei L. P. 


Accademia id. 


Ministero 
della Guerra 


id, 


Direzione id. 
Accademia id. 


Ministero di A.e C 


Ministero i 
della Marina 


Osservatorio id. 


Istituto id. 


— vi — 


Rendiconti del R. Istituto lombardo di scienze e lettere. Serie II. Vol. IX. 
Fase. VIII. e IX. Milano, 1876. 8.° 


Cattaneo. Sull’Acremonium vitis, nuovo fungo parassita de’ vitigni. — Aschieri, 
Sulle superficie gobbe di secondo grado rappresentate in coordinate omogenee dirette. — 
Amati. Dell’applicazione di alcuni principî pedagogici ai collegi di educazione. — Osserva- 
zioni meteorologiche del marzo 1876. — Cantoni. La libertà nell'istruzione superiore. — 
Dell'Acqua. La difteria in Milano nel triennio 1873-4-5. — Biffi. Osservazioni sulla nota 
del prof. Cesare Lombroso : è veleni del mais e la pellagra. — Zucchi. Altre osservazioni 
sullo stesso argomento. — Lombroso. Risposta alle osservazioni dei dottori Biffi e Zucchi.— 
Brugnatelli e Zenoni. Di un alcaloide che si trova nella melica guasta e nel pane di mais 
ammuffito. - Osservazioni Meteorologiche dell'aprile 1876. 
Repertorio delle Miniere. Leggi, Decreti, Regolamenti, Circolari ecc., con- 

cernenti le sostanze minerali. Serie 2.°, vol. II. Roma, 1875. 8.° 

American (The) Journal of science and arts. Vol. XI. N. 61-65. New Ha- 


ven, 1875. 8.° 


Loomis. Contributions to Meteorology. — Rowland. Studies on Magnetic Distri- 
bution. — Taylor. On Recent Researches in Sound. — Draper. Effect of Temperature on 
the Power of Solutions of Quinine to rotate Polarized Light. — Allen. Description of 


some remains ofan Extinct Species of Wolf and an Extinct Species of Deer from the Lead 
Region of the Upper Mississippi. — N.° 62.- Sir William Edmond Logan — Taylor. On 
Recent Researches in Sound. — Rowland. Studies on Magnetic Distribution. — Ber{howud. On 
rifts of Ice in the rocks near the summit of Mt. McClellan, Colorado. — Mipher. New 
Form of Lantern Galvanometer. — Sadler. New occurrence of Tartronie Acid, with re- 
marks on the molecular structure of Glyceric Acid. — Dana. Note on the “ Chloritic 
formation ,. on the western border of the New Haven Region. — Hawes. Rocks of the 
« Chloritic formation ,, on the Western Border of the New Haven region. — Grinnel and 
Dana. On a new Tertiary Lake Basin. — Remsen. On the Product of the action of Po- 
tassium on Ethyl Succinate. — Remsen and Sowlhworth. On the action of Ozone on Car- 
bon Monoxide. — Dana. On the Optical Character of the Chrondrodite of the Tilly Foster 
Mine. — Upham Shepard. On Hermannolite, a new species of the Columbian group.— Marsh. 
Principal Characters of the Dinocerata. — N.° 63. - Trouvelot. On the Veiled Solar Spots. — 
Billings. Structure of Obolella chromatica. — Dana. On the Damming of Streams by drift 
ice during the melting of the great Glacier — Ximball. Sliding Friction on an Inclined 
Plane. — Mallet. On the constitutional formule of Urea, Uric Acid and their derivatives.— 
Wallace. On Flint-implements from the Stratified Drift of the vicinity of Richmond, 
Va. — Barrett. Description of a new Trilobite, Dalmanites dentata. — Dana. On the Sa- 
marskite of Mitchel County, North Carolina. — Jenkins. Effect of Silicic Acid upon the 
estimation of Phosphoric acid by Ammonium Molybate. — Brooks. On the youngest Hu- 
ronian Rocks south of Lake Superior and the age of the Copper-bearing Series. — Lovering. 
On a new Method of measuring the Velocity of Electricity. — Marsh. Principal Characters 
of the Tillodontia. — N.° 64. - Wright. On the Gases contained in Meteorites. — Newcomb. 
Review of Croll’s Climate and Time with especial reference to the Physical Theories of 
Climate maintained therein. — Williams. On crystals of Tourmaline with enveloped Or- 
thoclase. — Fontaine. The Conglomerate Series of West Virginia. — Norton. Results of 
Experiments on the Set of bars of Wood, Iron, and Steel, after a Transverse Stress. — 
Mallett. On the constitutional formule of Urea, Uric Acid, and their derivatives (conclu- 
ded). — Ze Conte. Evidences of horizontal crushing in the formation of the Coast Range 
of California. — Harger. Description of Mancasellus brachyurus, a new fresh-waterTsopod.— 
Professor Tyndall on Germs. — Peters. Discovery of a new Planet. — Marsh. Principal 
Characters of the Brontotheride. — N.° 65. - Holden. On supposed changes in the Ne- 
bula M. 17 — h. 2008 — G. C. 4403. — 7rowbridge. On the effect of thin plates of 
Iron used as armatures for Electro-Magnets, and a new form of Induction Coil. — Remsen. 
Concerning Phosphorus Oxychloride. — ord. On additional species of Fossils from the 
Primordial of Troy and Lausingburgh, Rensselaer County, N. Y. — Spice. On a simple 
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and very accurate method of tuning two Forks to unison. — Wilson. Silica of grasses 
and other plants carried up as Diatoms or other siliceous grains, and not in solution or 
as soluble silicates. — Fontaine. The Conglomerate Series of West Virginia. — Dana. On 
new twins of Staurolite and Pyrrhotite. — Smith. Researches on the Solid Carbon Com- 
pounds in Meteorites. — Chiltenden. On the Oxidation product of Glycogen with Bro- 
mine, Silver Oxide and Water. — Qwen. On the existence or not of Horns in the Di- 
nocerata. — Marsh. On some Characters of the genus Coryphodon. 


Bihang till Kongl. Svenska Vetenskaps-Akademiens Handlingar. Bandet I, II. 
Stockholm, 1873-74. 8.9 


BanpeT I. - Wiltrock. Om Gotlands och Olands sétvattens-alger. — Holmgren. 
Om de skandinaviska arterna af ophionidsligtet campoplex. — Wrede. Note sur le mètre 
et le kilogramme. — Sundstròm. Zoologiska anteckningar fran éstra Sédermanland och 
dithòrande skàrgard. — Nauckhoff. Om forekomsten af gediget jern i en basaltgang vid 
Ovifak i Grònland. Geognostisk och kemisk undersokning. — Palmgren. Om svenska fos- 
foritforande konglomerat. — GyIdén. Om berikningen af solvirmets relativa intensitet pa 
olika punkter af jordytan, da afseende fiistes vid solstralarnes absorption i atmosferen.— 
Gleve och Héoglund, Om yttrium och erbiumforeningar. — Hulke. Memorandum on some 
fossil vertebrate remains collected by the swedish expedition to Spitzbergen in 1864 and 
1868. — Stal. Recherches sur le système des Mantides. — Cleve. Examination of diatoms 
found on the surface of the Sea of Java. — Tòrnebohm. Ueber die Geognosie der schwe- 
dischen Hochgebirge. — Cleve. On diatoms from the arctic Sea. — Lagerstedt. Sotvat- 
tens Diatomaceer fran Spetsbergen och Beeren Eiland. — Banper II. — Siljestrom. Pre- 
liminàra forsòk till utronande af forhallandet mellan gasers tithets- och. elasticitets-f6- 
rindringar vid ligre pressioner in en atmosfer. — Nordenshiòld. Kristallografiska bidrag.— 
Eisen. Om Aulorrhipis och dess féirmodade sligtskap med Spongiorna. — WaUengren. In- 
dex specierum noctuarum et geometrarum in Scandinavia hucusque detectarum. — Topsde. 
Beitrage zur krystallographischen Kentniss der Salze der sogenannten seltenen Erdmetal- 
le. — Cleve. Bidrag till jordmetallernas kemi. — Gumalius. Om mellersta Sveriges gla- 
ciala bildningar. I. Om krosstensgrus, glacialsand och glaciallera. — Stjestrom. Om Ma- 
riotteska lagen. — Hummel. Om Raullstensbildningar. — Cleve. Bidrag till jordmetaller- 
nas kemi. — Stal. Recherches sur le système des Blattaires. — Jolîin. Om Cerium och 
dess foreningar. — Gyldén. Grunddragen af en method for beràkningen af absoluta sté- 
ringar, med hufvudsakligt afseende pa de sma planeternas banor. — Schultz. Om kompa- 
rationsstjernorna vid Nebulos-observationerna i Upsala. — Stal. Recherches sur le système 
des Phasmides. — Nordenskiòld. Redogorels for den Svenska polarexpeditionen ar 1872-1873. 


Bulletin des publications scientifiques regues par la Société des sciences phy- 
siques et naturelles de Bordeaux pendant l’année 1875-1876. Bor- 
deaux, 1876. 8.° 


Catalogue (illustrated) of the Museum of comparative Zoòlogy at Harward 
College. Cambridge, 1875. 4.° 
Lyman. Ophiuridae and Astrophytidae. 
Compte-rendu de la Société entomologique de Belgique. Série II. N.° 25. 
Bruxelles, 1876. 8.° 
Comptes rendus hébdomadaires des Séances de l’ Académie des Sciences. 
Tom. LXXXII. N. 18-24. Paris, 1876. 4.° 


Becquerel. Sur les forces électromotrices produites au contact des liquides séparés 
par des diaphragmes capillaires de nature quelconque. — Suinte-Claire-Deville. Sur les 
oscillations de la température de la mi-janvier, de la mi-février et de la mi-avril 1876.— 
Cloizeaur. Examen microscopique de l’orthose et des divers feldspaths tricliniques. — Du 
Moncel. Sur la polarisation électrique. — De Caligny. Note sur la théorie de plusieurs 
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machines hydrauliques. — Joly. Sur l'embryogénie des Ephémères, notamment sur celle 
du Palingenia virgo (Olivier). — Boisbaudran. Nouvelles recherches su le gallium. — 
Salicis. Rxpériences sur la chaleur solaire. — M. Stéphan. Observations des planètes 
(161), (162) et (153), faites è l’ Observatoire de Marseille. — Gripon. Phénomènes 
d’interférence réalisés avec des lames minces de collodion. — Bowly. Sur la distribu- 
tion du magnetisme dans les barreaux cylindriques. — Jolyel et. Régnard. Sur une 
nouvelle méthode pour l’étude de la respiration des animaux acquatiques. — Sirodon. Les 
Élgphants du mont Dol. Dentition du Mammouth. Distinetion des molaires inférieures et 
supgrieures, droites et gauches. — N.° 19.- Du Moncel. Note sur les transmissions éle- 
ctriques sans fils conducteors. — Belgrand. Note sur la crue de la Seine et sur les mo- 
yens de préserver Paris des débordements du fleuve. — Weichold. Nouvelle solution de 
l’équation générale du quatrième degré. — /illeret. Nouveau système de cartes marines, 
pour la navigation par arcs de grand cercle. — Schloesing. Sur les échanges d’ammonia- 
que entre l’atmosphère et la terre vegetale. — Bobynine. Sur l'oscillation de la mi-novem- 
bre, observée è Nijni-Novgorod. — Prunier. Action de l’acide iodhydrique sur la quer- 
cite. — Dogiel. Anatomie du coeur des Crustacés. — N.° 20. - Willarceau. Note sur les 
déterminations théorique et expérimentale du rapport des deux chaleurs spécifiques, dans 
les gaz parfaits dont les molécules seraient monoatomiques. — De Caligny. Sur un modèle 
fonctionnant d'un nouveau système d’écluses de navigation applicable spécialement aux 
cas particuliers où les niveaux de l’eau des biefs sont très-variables. — Lesseps. Deuxième 
Note surles lacs amers de l'isthme de Suez. — Gernez. Sur la détermination de la tempéra- 
ture de solidification des liquides et eu particulier du soufre. — Aymonnet. Sur les spec- 
tres calorifiques. — Debray. Sur la présence du sélénium dans l’argent d’affinage. — Mal- 
lard. Sur le systéme cristallin de plusieurs substances présentant des anomalies optiques. 
Théorie des assemblages cristallins. Explication du dimorphisme. — N.° 21. - Villarceau. 
Seconde Note sur les déterminations théorique et expérimentale du rapport des deux cha- 
leurs spécifiques, dans les gaz parfaits dont les molécules seraient monoatomiques. — Angol 
Sur les images photographiques obtenues au foyer des lunettes astronomiques. — Lefor!. 
Action des acides organiques sur les tungstates de soude et de potasse. — Sehloesing. Sur 
la fixation de l’azote atmosphérique par la terre végétale. — N.° 22. — Sainl-Venant. Sur 
la constitution atomique des corps. — Ber/helol Nouvelles remarques sur l’existence réelle 
d'une matière formée d’atomes isolés, comparables è des points matériels. — Premy. Sur 
les sels formés par le peroxyde de manganèse. — P. et ZH. Gervais. Observations relatives 
à un Squale pèlerin récemment pèché a Concameau. — Ledieu. Examen de l'action méca- 
nique possible de la lumière, étude du radioscope de M. Crookes. — Francois. Le Caucase 
et ses eaux minérales. — Joubert. Sur le développement en séries des fonctions Al (2). — 
Moral et Toussaint. Variations de l’état électrique des muscles dans la contraction volon- 
taire et le tétanos artificiel, étudiées è l’aide de la patte galvanoscopique. — N.° 23. — 
Berthelot. Sur la formation thermique de l’ozone. — /d. Sur l’absorption de l’azote libre 
par les matières organiques à la température ordinaire. — Pasteur. De l'origine des fer- 
ments organisés. — Terreil. De la loi de Dulong et Petit. — Pepin. Sur les equations 
linéaires du second ordre. — Jouberl. Sur le développement en séries des fonctions Al (2). — 
Fouret. Du nombre des points de contact des courbes algébriques ou transcendantes d'un 
système avec une courbe algébrique. — Min/z. De l’influence de certains sels et de la chaux 


sur les observations saccharimétriques. — N.° 24. — Ber/helot. Sur l’absorption de l'azote 
et de l'hydrogène libres et purs par les matières organiques. — /d. Sur la formation et 
la décomposition des composés binaires par l’effluve électrique. — Du Moncel. Sur les 
transmissions électriques à travers le sol. — Rebour. Sur l'ambre. — Mouton. Phénomènes 


d’oscillation électrique. 


Fifty sixth annual report of the Board of public. Education, First School 
District of Pensylvania comprising the City of Philadelphia for the 
Year ending December 31 1874. Philadelphia, 1875. 8.° 
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Handlingar (Kongliga svenska vetenskaps-akademiens) Ny foljd. IX, X, XII 
bandet. Stockholm 1872-75. 


Bp. IX. Lindslròm. A description of the Anthozoa perforata of Gotland. — Lin- 
narsson. Geognostiska och palaeontologiska iakttagelser ifver Eophytonlandstenen i Vester- 
gotland. — Wallengren. Skandinaviens Neuroptera. — Backlund. Om geometriska ytor. — 
Lundquist. Bidrag till kinnedomen af den jordmagnetiska intensiteten och inklinationen i 
mellersta och sòdra Sverige. — Hellbom. Om Nerikes lafvegetation. — Cleve. On the geology 
of the North-Eastern West India Islands. — Sars. Beskrivelse af de paa Fregatten Josephines 
Expedition fundne Cumaceer. — Edlund. Recherches sur la force électromotrice dans le 
contact des métaux et sur la modification de cette force par la chaleur. — Molmgren. Om 
elektriciteten som kosmisk kraft. — Bb. X. Wrede. Forsok att theoretiskt bestimma krutets 
verkan i kanoner. — Mi/son. Om Arsenikens sulfurer och deras foreningar. — Bjorling. Teori 
for algebraiska equationers ròtter. — Sta/. Enumeratio Hemipterorum. Bidrag till en 
forteckning éfver alla hittills kinda Hemiptera, jemte systematiska meddelanden. — 
Theorin. Om afsindringen af vaxtslem uti knopparne hos familjen Polygone® Juss. — Berg. 
Om proportionen mellan kònen bland de fidde och inom den staeade befolkningen, med 
hénsyn till Sverige och dess provinciela olikheter. — Theorell. Description d'un météo- 
rographe enrégistreur imprimeur constrmit aux frais du Gouvernement Suèdois. — Agardh, 
Bidrag till kinnedomen af Grònlands Laminarieer och Fucaceer. — leve. On ammo- 
niacal Platinum Bases: — Tulberg. Sveriges Podurider. — Smith. Floridan Bryozoa col- 
lected by De Pourtales. — Thalén. Jordmagnetiska bestemningar i Sverige under aren 
1869-71.— /orssman. Observationer 6fver jordmagnetiska horizontalintensiteten och inklina- 
tionen inom Vesterbotten och Lappland. — $S/a/. Enumeratio Hemipterorum. Bidrag till en 
forteckning éfver alla hittills kinda Hemiptera, jemte systematiska meddelanden. — Edlund. 
Bidrag till kinnedomen af Sveriges klimat. — Meer. Beitràge zur Steinkohlenflora der 
arctischen Zone. — Thalén. Om spectra, tillhòrande yttrium, erbium, didym och lanthan. — 
Alterberg. Undersòknigar éfver metallen berylliums foreningar. — Heer. Die kreideflora der 
arctischen Zone, gegriindet auf die von den schwedischen Expeditionen von 1870 und 1872 in 
Gronland und Svitzbergen gesammelten Pflanzen. — Wijkander. Observations météorologi- 
ques de l’Expédition arctique suedoise 1872-73. — Edlund. Théorie des phènoménes gle- 
ctriques. — Etsen. Vexillaria speciosa, N. Sp. Ett bidrag till Appendiculariornas anatomi. 


Jahrbuch der k. k. geologischen Reichsanstalt. Jahrgang 1876. XXVI. Band. 
N. 1, Jinner, Februar, Mirz. Wien, 1876. 8.° 


Koch. Neue Beitrige zur Geologie der Frusca Gora in Ostslavonien. — Seeland. 
Der Hittenberger Erzberg und seine nichste Umgebung. — ?schermak. Mineralogische 
Mittheilungen. 


Jahresbericht (Erster) der zoologischen Station in Neapel. Leipsig, 1876. 8.° 
Lefnadsteckningar éfver Kongl. Svenska Vetenskaps Akademiens efter ar 
1854 aflidna Ledamoter. Band 1. Hifte 3. Stockholm, 1873. 8.° 
Meteorologiska iakttagelser Sverige Utgifna af Kongl. Svenska Vetenskaps- 
Akademiens. Bandet 12-14. (1870-72). Stockholm, 1872-74. 4.° obl. 
Mittheilungen aus dem Jahrbuche der Kòn. Ungar. Geologischen Anstalt. 
IV. Band. 1, 2 Heft. Budapest, 1875-76. 8.° 
1 Herr. — Von Hanlken. Die Fauna der Clavulina Szabéi Schichten. I. Theil 
(Foraminiferen). — 2. HEFT. — Ro/h. Die eruptiven Gesteine des Fazekasboda Moragyer 
Gebirgszuges (Baranyaer Comital). 
Nature. A weekly illustrated journal of science. Vol. 14. N. 340-43. Lon- 
don, 1876. 4.° 
Ofversigt af Kongl. Vetenskaps-Akademiens Forhandlingar. Aargange 28-31. 
Stockholm 1871-75. 8.° 
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Proceedings of the american philosophical Society held at Philadelphia for 
promoting useful Knowledge. Vol. XIV. (N.° 94-95). Philadelphia, 1875 8.° 

Report (annual) of te Board of Regents of the Smithsonian Institution for 
the year 1874. Washington, 1875. 8.° 

Report (annual) of the trustees of the Museum of comparative Zoòlogy at 
Harward College, in Cambridge, together with the report of the com- 
mittee on the Museum for 1874. Boston, 1875. 8.° 

Report (final) of the U. S. Geological Survey of Nebraska and portions of 
the adjacent territories made under the direction of the Commissioner 
of the general Land Office by F. V. Hayden. Washington, 1872. 8.° 

Report of the United States geological exploration of the fortieth parallel. 
Vol. JI. and V. Washington, 1870-71. Vol. 2. 4.° 

Vol. III - Hagud. Mining industry with atlas. — Vol. V.- Watson. Botany. 

Report of the United States Geological Survey of the territories. Volume II. 

Whashington, 1875. 4.° 
Cope. The vertebrata of the cretaceous formations of the West. 

Transactions of the american philosophical Society held at Philadelphia for 
promoting useful Knowledge. Vol. XV. New Series. Part II. Philadel- 
phia, 1875. 4.° i 

Cope. Supplement to the extinct Batrachia and Reptilia of North America. — 

Harrison Hallen. An Analysis of the Life-form in Art. 

Verhandlungen der k. k. geologischen Reichsanstalt. Jahrgang 1876. N. 1-6. 
Wien, 1876. 8.° 
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Parte prima — TRANSUNTI 


Adunanza generale delle due Classi riunite, del 5 Decembre 1875. 


Presidente. Partecipa le elezioni dei Soci durante le ferie Accademiche. — 
Presenta i Socî nati Helbig ed Henzen. — Annunzia la morte del Socio 
Wheatstone. — Chiede siano determinati i giorni per le sedute delle 
due Classi. — Chiede sia autorizzato il Consiglio d’amministrazione 
di definire le vertenze sui beni in Comacchio. — Chiede l'approvazione 
alle deliberazioni prese dal Comitato Accademico per la pubblicazione 
delle memorie durante le ferie Accademiche . . . . » 

Suddetto. Presenta il dono fatto all'Accademia dal Socio Cesare (Conta ed 
i ricordi sulla vita e sulle opere del defunto Socio Maurizio Bufalini, 


donati dal compilatore Filippo Mariotti . . . » 
Tommasi Crudeli. Presenta due libri inviati in dono dal D' Uso Tonale » 
Volpicelli. Presenta il dono fatto all’Accademia dal Presidente Sella. » 
Presentazione dei libri venuti in dono da luglio a tutt'oggi . . . » 
Nomina del Presidente, Vice-Presidente, Amministratore e del Segretario 
per la Classe di scienze morali, storiche e filologiche.. . .. » 


Conferenza sulla elezione di nuovi soci, e premi da conferirsi. dal- 
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Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 5 Decembre 1875. 


COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Cannizzaro. Presenta una memoria dei fratelli De Negri, sulla porpora 
degli antichi, ed annunzia la prossima presentazione di una me- 


moria del Prof. Paternò sull’acido Usnico . . ..... . pag. 
De-Notaris. Sopra una nuova specie della Trapa natans . . . » 
Moriggia. Risultato di nuove esperienze fatte nel laboratorio del Sugo 

Cannizzaro intorno al veleno naturale dei cadaveri. . ... » 
Detto Espentenze SW RR ORE E 
Detto NEspertenzeltsulAmioda ln eee > 
Ponzi. Sugli esserî della natura: . \.. 0... - GISTRE ZU 


Cadet. Intorno alle ipotesi di alcuni mervi che anretioro per ufficio di 
far cessare la tonicità, e di altri che avrebbero per ufficio di far 
cessare la contrattilità di alcuni muscoli vegetativi . . » 

Volpicelli. Cenno necrologico del Socio corrispondente C. Winsor. » 

Detto. Presenta una mota del Prof. A. Riccò, sulle curve percorse dalle 
polveri eletrizzate . . . . Na. 6 e 

Detto. Comunicazione sul Collettore foto: termico-ar i del Bi » 


Seduta della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, del 19 Decembre 1875, 
1. AFFARI DIVERSI. 

Mamiani: (Discorso inaugunaletde la èOlASSO RR 
2. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Fiorelli. Partecipa alla Classe i particolari della insigne scoperta fatta @ 
Pompei, delle tavolette cerate . . . . Ti A 
Amari. Chiede siî preghi il Socio Fiorelli di presentare in ogni seduta 
della Classe il rendiconto di tutte le scoperte Archeologiche del Regno » 
Mancini. Chiede la pronta pubblicazione della memoria Fiorelli unendovi 
qualche fac-simile delle tavolette cerate. <-. 0. .<... . . » 
Amari. Propone di pregare il Ministro di Istruzione pubblica di daro 
al Socio Fiorelli le facoltà, ed i mezzi mecessarii per le chieste 


COMMUNICOZIONIRR AO O 7 . » 
Sella. Appoggia la proposta Amari a nome dei Colleghi (io Classe di 

scienze fisiche, matematiche e naturale. 
Approvazione;tdella proposta Amari Re ER 


5. COMITATO SEGRETO. 
Conferenza intorno alle elezioni, per completare la Classe . . . >» 
Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 2 Gennajo 1876. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Presidente. Presenta alla Classe S. A. I. il Duca Nicola di Leuchtenberg, 
invitato a prender Posto 4 SOCIO O 


14 
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18 
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20 


24 


25 
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» 
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26 
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Segretario. Presenta î librî venuti in dono dopo l’ultima seduta. pag. 
Presidente. Presenta un’antico libro donato all'Accademia dal Socio 
Pareto. — Partecipa la nomina a Socio corrispondente, del Prof. 
G. Struever. — Comunica i ringraziamenti ricevuti pei volumi Ac- 
cademici inviati în dono a S. M. il Re, a S. A. R. il Principe 
Umberto, alle Camere dei Deputati, e del Senato, al Sindaco di 
Roma, ed ai Ministri, ed annunzia è libri ricevuti in dono dai 


Ministeri i. ; de TRE RA CINA 
Suddetto. Comunica le alcro di ringraziamento dei nuovi Soci stranieri, 
Stiuve Darwin MHelmholtz/e Bunsen'® vi ii 


COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Ponzi. Contribuzioni alla Paleontologia Italiana . . ....... >» 
Volpicelli. Costruzione, proprietà, ed applicazione di un nuovo inducente 
costanie . . . Fo » 


. o 


Sella. Presenta l’opera del Comme Bennati lo lino del His d Italia, 
ed una nota del Prof. Bechi sulla composizione del sale delle diverse 
SalineRde ORCIANO. A ) » 

Detto. Legge una nota del Prof. da ii Sun Balene fossili Toscime 
accompagnata da un’atlante .. .. . e. ; i 

Detto. Legge una nota del Socio Gastaldi sui fossili iu Calata Maori 
del monte Chaberton, e ne mostra gli esemplari . . ... . >» 

Detto. Legge una nota del Prof. Alberto Cossa sulla predazzite periclasifera 
del monte Somma, accompagnata da esemplari, e da grandi sezioni 
delle diverse roccie . . . EA . SIMO MI» 

Cannizzaro (relatore). De Notaris, rose e ada Hiezioni dall me- 
moria dei fratelli De Negri intorno alla porpora degli antichi » 

Detto (relatore) e Blaserna. Relazione sulla memoria del Prof. Paternò 


sopra l'acido Usnico, e sui principi che l’accompagnano . . » 
Detto (relatore) e Moriggia. Relazione sulla memoria del Prof. Selmi 
sopra la ricerca degli alcaloidi, nei casì di avvelenamento — . » 


Cadet. Considerazioni intorno l'ipotesi dei nervi, che avrebbono per ufficio 
lo infrenare la contrattilità muscolare, e ricordo di alcune esperienze 
cimentate nel laboratorio fisiologico della R. Università di Roma » 

Govi. Sulla invenzione dell’accendi-fuoco pneumatico . . Slo 

Sella. Presenta una memoria del Prof. G. Struever, sui minerali del Lazio » 

Correnti. Cenno necrologico del Conte Francesco Miniscalchi Erizzo . » 

Amari. Aggiunge alcune parole sulle raccolte, e sugli studi dell’illustre 
COMU ION E NS A n È BOTA AT 

Correnti. Chiede che la Classe voglia assistere va) Società Geografica 
pei problemi scientifici da proporsi alla Commissione che intra- 
prende un viaggio mell’Africa equatoriale . . ..... >» 

Osservazioni, e proposta del Presidente intorno alla domanda del Socio 


COLEI IS N te aor® 


» 


30 
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» 
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» 


» 


34 
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Na 


Approvazione della proposta del Presidente . . . \... .0. 0. pag. 
Presidente. Presenta il rendiconto dell’amministrazione Cavalieri, accom- 
pagnata dalla distribuzione del relativo premio pel 1875, ed il 
Conto iconsUnIWORPeR Uan BIO 
Nomina di una Commissione per la revisione del medesimo. . . » 


Seduta della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, del 16 Gennaio 1876. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Presidente. Partecipa la morte del Socio Rolli. — Annuncia alla Classe 


la rinunzia del Socio Valenziani, all’ufficio di Segretario. —- Pre- 
senta alla Classe il socio nato Geffroy. — Comunica il decreto della 


Repubblica Francese, per la ricostituzione in Roma della Scuola 
francese. — Presenta la relazione sulle miniere di Lercara in Sicilia, 


donata dal Comm. Bruzzo. — Presenta il libro del Socio Berti, sopra 
Copernico, e le vicende del sistema Copernicano in Italia, donato dal- 
l’autore. — Dà lettura del foglio con cui il Ministro della Istruzione 


pubblica conferisce al socio Fiorelli la facoltà di dare motizia in 
ciascuna seduta della Classe, delle scoperte Archeologiche fatte mel 
REQMO tg i N I US AI 
Carutti. Propone di ringraziare con lettera il Ministro. . . . . >» 


2. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Fiorelli. Annunzia la scoperta fatta in Pompei, di una siringa în bronzo » 
Amari. Sui fuochi navali usati dai musulmani nel medio evo . . >» 
Carutti. Sulla vita di Cassiano Dal Pozzo, uno degli illustri Lincei antichi » 
Sella e Carutti. Discussione intorno alla controversia sul luogo di nascita 


di Casstano Da Pz VENI AO 
Govi. Sopra un’opuscolo rarissimo, intitolato: Antiquarie prospettiche 
Romane, composte per prospettivo melanese, depictore . . . >» 


3. COMITATO SEGRETO. 


Nomina del Socio Carutti a Segretario della Classe... . +. >» 


Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 6 Febbraio 1876. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Presenta i libri venuti in dono dopo l’ultima seduta . >» 
Pareto, Desanctis, Betocchi. Presentano alcuni libri in dono . . . >» 
Presidente. Cenno sulla morte del socio Rolli. — Presentazione degli estratti 
pubblicati a tutt'oggi ed un’opuscolo del socio Betocchi. — Partecipa 
la nomina del socio Carutti a Segretario della Classe di scienze morali, 
storiche e filologiche. — Dà lettura di una lettera colla quale il 


(vb) 
(dai 


»d 


» 


37 


39 


» 
» 


> 


» 


40 


» 


41 


» 


— LXV — 


Ministero di Agricoltura, e Commercio accompagna il decreto 6 Leb- 
braio 1876 che istituisce due premi annui di L. 3000 ciascuno per 
le due migliori memorie di scienze fisiche, e di scienze morali, at- 
tribuendo all'Accademia il giudizio intorno al loro merito . pag. 
Carutti. Propone sia nominata una Commissione la quale si rechi @ 
ringraziare a nome dell’ Accademia il Ministro di Agricoltura e 


Commercio ii RI RA TIA RIE È DD 


Proposta del Socio Coi — Osservazioni Gol Cale Maia e del 
Presidente intorno alla proposta Carutti, ed approvazione della 
medesima dn: OI LEI ag e DR) VISTI ARI 


Formazione di una Commissione per ringraziare il Ministro d’Agricol- 
tura e Commercio 


. . . . . . . . di 2 
Presidente. Presenta le lettere di ‘inoraziimento de soci dol e Do. _ 
Presenta alcuni opuscoli sulla vinicultura di G. B. Cerletti. — Dà 
lettura di una lettera del Ministro della Istruzione pubblica, colla 
quale si sollecita la Commissione che deve proporre problemi scien- 
tifici per la Commissione che si reca mell’Affrica equatoriale . > 


. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Volpicelli. Cenno necrologico per la morte del socio Ettore Rolli. » 
Ponzi. Continuazione della contribuzione alla Paleontologia italiana » 
Govi. Sul metro internazionale . 


e a 0 o O ù ò o ù Ò - » 
Cannizzaro e Struever. Sui derivati. dell’acido santoniczo, e dell’acido 


MICCOSAICONICONERAEOS OOO i 5 5 BE 


Cannizzaro. Presenta una nota del D.' - Piloti. sui Br Di uri di Cantonio » 
Suddstto. Presenta una nota del Prof. Selmi, sull’alcaloido dei visceri 


putrefatti a bassa temperatura . . OT SRO 
Todaro. Sopra la presenza degli organi del qusi nella lingua dei Suoi ami » 
Volpicelli. Appendice alla nota sopra un’inducente costante . . . » 


Suddetto. Presenta l’Apercw Historique (2"° ed.) di Chasles, donato dal- 
l’autore, e fu alcuni apprezzamenti su questa nuova edizione » 
Cremona e Govi. Rettificano gli apprezzamenti del Volpicelli . Io 
Respighi. Osservazioni meteorologiche del mese di gennaio. . . . >» 
Battaglini. Legge due note del socio Brioschi, una sulle condizioni per la 
decomposizione di una cubica in una conica, e in una retta; l’altra, 
sulle condizioni che devono essere verificate dai parametri di una 
curva del 4.° ordine perchè la medesima sia una conica ripetuta » 
Suddetto. Riferisce intorno ad una nota del Dott. Ferdinando Ronchetti 
intorno ad un calcolo di ammortizzazione, e di sconti composti » 
Sella. Presenta le carte geologiche di parte delle Alpì Piemontesi rilevate 
dal Socio Gastaldi, e dai Sigg. Baretti e Bruno, e presenta quindi 
le lettere di Gastaldi e Baretti sui rilevamenti geologici in grande 
scala fatti melle Alpi Piemontesi mel 1875... +... >» 


41 


43 
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» 
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» 


» 
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Sella. Presenta una mota dell’Ingegnere Blanchard sulla scoperta della 


Cassiterite a Campiglia Marittima. . RE PROC 
Suddetto. Comunica le analisi del minerale estratto ‘dal bottino, fatte 
nel laboratorio del Sig. Hollway di Londra . . . » 
Suddetto. Legge una lettera di G. Scurati Manzoni sull'aumento arti- 
ficiale della tenacità del cotone . . . SA gt on 


Cremona. Presenta una mota di Ulisse Dini, sopra una funzione analoga 
a quella di Green 


ù . »d 


Seduta della Classe di scienze morali, storiche e filologlche, del 20 Febbraio 1876. 
1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Presenta è libri donati all’ Accademia dal Vice-Presidente 
Mamiani, e quelli venuti in dono all’Accademia dopo l’ultima 
seduta . ? 42 

Presidente. Presenta gli estratti delle memorie pubblicati a tutt'oggi. — 
Partecipa la elezione di tre Corrispondenti nazionali, e tre corri- 
spondenti stranieri. — Comunica alla Classe il decreto 6 febbrajo 
1876. — Legge la Circolare della Società degli orientalisti i Con- 
gresso di Pietroburgo in settembre 1876... . » 

Amari. Proposta relativa a detta circolare. — Chiede il concorso dall’ Ac- 
cademia per la spesa occorrente alla pubblicazione del testo Arabico 
del Fabart e OR E E I SOA e DE OE 


2. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Fiorelli. Comunicazione degli scavi eseguiti nel Regno in gennaio . » 
Berti. Sulla celebre raccolta dei manoscritti. Galileiani, e le sue vi- 
cende » 


Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 5 Marzo 1876. 
1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Presenta è libri venuti in dono dopo l’ultima seduta . >» 
Presidente. Presenta gli estratti delle memorie pubblicate a tutt'oggi, ed 
il fascicolo degli Atti dell’Accademia relativo ai mesi di decembre 1875, 
e gennaio 1876 — Partecipa la elezione del socio straniero Hofmann. — 
Dà lettura delle lettere di ringraziamento di Cayley e Dalton, 
Hooker. — Presenta un manoscritto di Lagrange acquistato per 
l'Accademia... IT 3 ; BR 


Ponzi. Presenta in dono un opusiolo del D° Gue, Poni Mo 
2. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Brioschi. Presenta una nota del prof. G. Ascoli sulla serie Xn n în è >» 
c 


Suddetto. Sulle inondazioni del Tevere in Roma . O e » 


54 
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» 


» 
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Moriggia. Presenta il tatuato di Birman. . . . PINI INRNT ANTO 05° 
Volpicelli. Spiegazione di un fenomeno relativo dl elettrostatica in- 

[ez ORME dl Gi io e a CTER VIVO 
Cantoni. Sulla teoria dell o. ES TIPAORIEO ORIGANO 


Casorati. Nuova teoria delle soluzioni singolari 0 equazioni di primo 
ordine e secondo grado, tra due variabili 5 5 
Ponzi. Contribuzione alla Paleontologia italiama . ....... » 
Moriggia. Sul potere antiputrefattivo della bile SRO FS 
Govi. Dei metodi proposti nel 1639 da Bonaventura Cavalieri per ottenere 
direttamente il Logaritmo della somma, e della differenza di due nu- 
meri dei quali sono dati i logaritmi, e per risolvere mediante le 
funzioni circolari, le equazioni di 2° grado. . ....... >» 
Respighi. Osservazioni sul diametro solare fatte al R. Osservatorio del 
Campidoglio nel 1875 SALRARE RN UO 
Suddetto. Osservazioni meteorologiche del mese di di SR AI 
Tommasi Crudeli. Presenta una nota del Prof. Franz Boll avente per 
titolo: Nuove ricerche sopra la fina struttura delle piastrine elet- 
triche della Torpedine - Ir. » 
Suddetto. P,rsenta una nota del Dott. Cane avente per diga Ri 
cerche anatomiche e fisiologiche sopra il braccio dei Cefalopodi  » 
Cremona. Presenta una mota del Prof. Armenante, sulla. generazione 


dedicommessi alf2MNordime e 2*classe, n... 
Sella. Presenta una nota del D” B. Lotti sopra alcune recenti scoperte 
paleontologiche nei dintorni di Massa marittima . . . » 
Suddetto. Presenta una nota deil’Ing. N. Pellati sul metodo eppoi di ce- 
mentazione delle soluzioni cuprifere in Agordo . . . .. .- > 
Pareto (relatore) Scialoja e Blaserna. Relazione sulla proposta per concor- 
rere alla medaglia del Principe Alberto . . ......... >» 


Seduta della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, del 19 Marzo 1876. 
1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Presenta i libri venuti in dono dopo l’ultima seduta. — Co- 
munica i ringraziamenti dei soci Ciampi e Villari, e legge le lettere 
di ringraziamento dei soci Pescatore, Gregorovius e Spencer. Dà 
quindi lettura di una lettera di ringraziamento del Sig. A. Thiers » 
Presidente. Presenta gli estratti delle memorie pubblicate a tutt'oggi. — 
Partecipa alla Classe le elezioni di tre corrispondenti nazionali, tre 
corrispondenti stramieri, due soci nazionali e nove soci stranieri .  » 


2. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Geffroy. Presenta un’opera mandata in dono dal corrispondente D’Arneth, 

alla quale egli ha collaborato e ne accenna il contenuto . . » 
Mancini e Presidente. Ringraziano il socio Geffroy . . . ... >» 
Sella. Sul codice Malabaila, che presenta alla Classe... . . . > 
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» 
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73 
78 


» 
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Menabrea, Berti e Carutti. Proposte per la stampa del discorso pronunciato 
dal socio Sella, e per ringraziarlo del monumento ricuperato 
UTO I MI, ; ER Ur 

Ferrari. Considerazioni storiche sopra Da Città di ASCON e o 

Mamiani. Propone di inviare in dono all’Imperatore d'Austria una copia 
del codice Malabaila con un indirizzo di ringraziamento . . » 

Voto sulle proposte Menabrea, Carutti e Mamiani . ...... » 

Fiorelli. Notizie degli scavi eseguiti nel Regno in febbrajo. . 


Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 2 Aprile 1876. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Presenta i libri venuti în dono dopo l’ultima seduta . » 
Presidente. Comunica la lettera del socio Govi, colla quale questi rinuncia 
alla carica di segretario aggiunto. — Presenta gli estratti delle me- 
morie, pubblicati a tutt'oggi, ed il I° volume della Rassegna se- 
mestrale delle scienze fisico-naturali, inviato în dono all’ Accademia » 


. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Govi. Presenta le memorie inedite dell’Accademia de’ Lincei, raccolte da 


Francesco Cancellieri . . . HA, È ton SSINE 
Suddetto. Presenta un manoscritto autog Ia o) di Giona ono da Bamberg, 
cancelliere dell’Accademia de’ Linceìù . . . Pigi 
Presidente. Propone la stampa del manoscritto del Cali Meo 
Approvazione della proposta del Presidente. . . . STAI » 
Volpicelli. Sopra una nota del Socio Govi intorno lil io 
induzione . . ARTRITE MO I ATI ANOBII 
Ponzi. Continuazione o memoria Mu Fauna Vaticana -. . . > 
Gastaldi. Frammenti di Paleoetnologia italiana —. . .. + > 
Barilari. Considerazioni intorno ad una lettera del sig. Ingegnere baust 
sulla sistemazione del Tevere . . . SRO e > 


Cremona. Presenta una nota del Prof. D' Ovidio sopra com proprietà 
metriche dei complessi, e delle congruenze lineari in geometria 


PEONCULO NSSINSOONEIAO : aaa OLMIO MS Sii 
Cremona. Presenta una nota dell lina. un n intorno ai movi- 
menti non periodici di un sistema di punti materiali . . . > 


Presidente. Presenta una nota del Prof. G. G. Gemellaro, sugli strati con 
Aspidoceras acanthicum Opp. sp. di Sicilia, e sui loro cefalopodi » 
Suddetto. Presenta una nota del Prof. A. Cossa, sulla Diorite quarzifera 


porfirorderdiNCossatoAnel#B\elieSeRRe Se RO E 
Cannizzaro. Presenta una nota del Prof. Selmi, sopra alcuni prodotti vo- 
latilatdelNeenvelloNputre GORE E E E 


Presidente. Presenta, a nome del socio Respighi, le osservazioni meteoro- 
logiche ldelimeSe AMAZON SI EA AI 
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3. COMITATO SEGRETO. 


Elezione del Segretario aggiunto per la Classe di scienze fisiche. ecc. pag. 
Betocchi. Relazione sul conto consuntivo del 1875... DER 
Presidente. Proposta di un voto di ringraziamento al socio Gori sd 


Adunanza generale delle due Classi riunite, del 23 Aprile 1876. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Comunica le lettere di ringraziamento dei soci Arneth, Labhou- 
laye Roscher, Massarani e Spaventa. — Presenta è libri mandati ‘in 
dono dai soci Massarani e Conestabile : . .../.... >» 

Presidente. Presenta i libri donati dal socio Carutti. Dà il benvenuto ai 
soci stranieri Marsh e Mommsen. — Annunzia la presenza del Ma- 
resciallo Di Moltke, e del barone Di Keudell . . . . 19» 

Beltrami. Relazione sul quesito proposto dal Ministero di greco e 
Commercio relativamente al concorso bandito col decreto 6 feb- 
Oro ISTO + rate A A O 


Seduta della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, dello stesso giorno 
23 Aprile 1876. 
1. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Amari. Presenta due libri dei Sigg. De Simoni e Belgrano, inviati in 


dono all'Accademia dagli autori. — Ringrazia l'Accademia pel con- 
corso di L. 200 accordato per la pubblicazione della storia araba 
de Tabata eroe e e e A A » 
Carutti (relatore) e Fiorelli. Relazione sopra una memoria del Pr of. De 
Bere. SM RM e A o ai SE 
De Petra. Sulle tavolette cerate scoperte a. Pompei mei giorni 3 e 5 
OO INS TOR N. SMETTI 30086 » 


Helbig. Intorno alla cronologia di Co tipi di dnliche tomi io » 
Mommsen. Ringrazia V Accademia dell’onore fattogli, e propone la forma- 


zione di una topografia esalta, e piena, dell'antica Roma . ©» 
Presidente. Comunica l'adesione del Consiglio di Amministrazione alla 
proposta Mommsen, e chiede il voto dell’Accademia . . ZAGD 
Amari e Presidente. Discussione sul modo di effettuare la pr ost del 
SOON I. LE o 
Ferri. Sulla importanza di un codice inedito del Pomponazzi, che ha per 
titolo: Pomponatius, in libros de anima . . . SOI Si 


Fiorelli. Relazione degli scavi eseguiti in Italia nel mese di marzo  » 
Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 7 Maggio 1876. 


1. AFFARI DIVERSI. 
Segretario. Presenta î libri venuti in dono dopo l’ultima seduta . >» 
10 


» 


» 
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99 
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Presidente. Presenta un libro inviato in dono dal Sig. Carlo di Gebler, e 
gli estratti pubblicati dall'ultima seduta a tutt'oggi. — Dà comuni- 
cazione del R. Decreto 5 marzo 1876 che stabilisce la norma per 


la scuola italiana di Archeologia. — Partecipa la nomina di due 
Corrispondenti nazionali e tre stranieri . +. . +... pag. 
Volpicelli. Comunica una lettera di ringraziamento del socio straniero 
Dana 1a 0 00 ARI : n 
Correnti. Annunzia la nomina del socio Govi 0) Erin dell Hr, in- 
ternazionale del metro a Parigì . . . . Sal: ZON SINISTRO 
Presidente. Presenta alla Classe i Prof. Cossa e Calloni Rpalate SICI) 


. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Capellini. Sull’ uomo pliocenico în Toscana. . ..... ...... >» 
Cannizzaro. Presenta una nota del D Valente, sull'azione del cloruro 
AICCLCONSUACIAORSA MONICA O 
Suddetto. Presenta una nota del D. Guareschi, sulla asparagina, e Vacido 
USPURICO NATA dio ol o PROMO OI IVLIni TO, 0 iGu dD 
Respighi. Sulla latitudine del Ri osservatorio del (ea lano IE 
Suddetto. Sulla scintillazione delle stelle în riguardo alla qualità della 
lonoWiuce Mede Moro NSOE RR RR RIE > 
Suddetto. Osservazioni meteorologiche di aprile . . .. ...... >» 
Presidente. Presenta «na nota del Dv Bagnis, sulle Puccinie, e nomina 
una Commissione per riferiroî . . . MR 
Volpicelli. Presenta una lettera del Prof. Tola, colla quale accompagna 
una epistola latina di Gaetano Marini a Natale Saliceti. . . >» 
Suddetto. Aisultamenti di elettrostatica ottenuti dall’uso della macchina 
dB e 3 Mv 
Cantoni. Replica alla comunicazione del socio Tolyiasli > 
Volpicelli. Risponde alle osservazioni del socio Cantoni . . . .. » 
Ponzi. Sui lavori degl’ insetti nelle ligniti del monte Vaticano . . » 


Correnti. Chiede il concorso dell’Accademia per la compilazione di una 
quida intrapresa dalla Società Geografica, pei viaggiatori, è quali 


esplorano remote. e selvaggie contrade ROIO, 
Beltrami. Sulla dinamica degli spazi di curvatura costante . . . >» 
Minich. Presenta alcuni manoscritti inediti di Leonelli, e propone all’Ac- 
cademia di concorrere alla loro pubblicazione . . . . . » 
Presidente. Presenta una nota del Prof. D’Ovidio, sulle reti di cong 
lineari mella geometria metrico-projettiva . .>. . . . .. >» 


Seduta della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, del 21 Maggio 1876. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Presenta i libri donati da Corleo, e dat soci Vannucci e Amari, é 
fa alcune considerazioni sui medesimi, — Dà quindi lettura delle 
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lettere di ringraziamento del socio Mommsen, e dei corrispondenti De 


Petra e Morpurgo . . . SO IA Rai e SV TI REARRO DID 
Presidente. Presenta alla Classe x socio Gregorovius. — Annuncia l’appro- 
vazione Regia alla nomina del socio Minghetti. — Partecipa la no- 


mina di due soci corrispondenti nazionali e tre stranieri. — Pre- 
senta gli estratti delle memorie pubblicati dall’ ultima seduta @ 
LOLIRO O GEIN o AA o LMR aria ato 
Correnti. Presenta un’esemplare delle istruzioni scientifiche pei viaggiatori 
raccolte dal prof. Arturo Issel, e fa alcune considerazioni relative 
alla proposta fatta nella seduta precedente . . . . . .. >» 


2.0 COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Henzen. Alcune osservazioni sul brano dei fasti Capitolini recentemente 
scavato sul Foro Romano, dinnanzi al di di Antonino e lau- 
IMM vo 6 6 6 . È dollars do. 

Sella. Legge una nota DI socio Tuzia: I sistemazione del tevere » 

Fiorelli. Presenta la relazione degli scavi di antichità del mese di 
DIPUO AR ES A RURA O MA 

Sella. Presenta la traduzione in russo fatta da S. A. Ii il duca di Leuchtem- 
berg della memoria del Prof. Cossa, sulla predazzite periclasifera del 
TUONO: SOM 51 SU AAT 


3.° COMITATO SEGRETO. 
Elezione del Socio Ferri @ Segretario aggiunto, nella Classe di scienze 
MIO TORO OG SIT IMSS IR 
Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 4 Giugno 1876. 
1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Presenta i libri venuti in dono, e gli estratti delle memorie 
pubblicati dall'ultima seduta a tutt'oggi . . . 0... > 
Presidente. Annunzia la sventura domestica avvenuta al Presidente del- 
Accademia Q. Sella, per la morte del fratello, e propone l'invio al 
medesimo di un telegramma di condoglianza. — Invita il Prof. 
Cossa a dar lettura dì una sua memoria... ... + > 


2. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Cossa. Sul potere rotatorio specifico dell’asparagina . . . > 
De Notaris (relatore) e Meneghini. Relazione sulla memoria del D: Ba- 
gnis, avente per titolo, le Puccinie . . . . CRISI 


Cannizzaro. Del potere rotatorio sul piano di poland izzazione della luce 
degli acidi santonico, metasantonico ed idrosantonico, sciolti in 
VO SICA BI VR RO ONE SE o Aa 

Volpicelli. Presenta una nota dell o Paparozzi n risposta ad una 


107 


108 


» 


109 


» 


»d 


» 


110 


» 


» 


» 


115 


— IXXII — 


memoria del Sig. Righi, sulla penetrazione delle cariche elettriche 
NEV'COLDENN EC CO II 2 STRA SPA SI 
Volpicelli. Fa alcune comunicazioni relati dI stato elettrico dei corpi » 
Suddetto. Risponde alla memoria del prof. G. Pisati, che ha per titolo: 
Difesa dell'antica teoria della induzione elettrostatica ==. . . » 
Suddetto. Risponde alla nota del socio Cantoni, avente per titolo: Su una 
pretesa riforma della teoria della induzione elettrostatica . . » 
Suddetto. Risponde alla lettera del si Maxwell, sulla elettrostatica 
induzione. . 5 o O » 
Cantoni. Risponde al socio SNA e comunica una nola due Pr of. ona 
intorno ai risultati di alcune esperienze sulla induzione elettro- 


SITO PA A N e i od 
Volpicelli. Replica alle conclusioni del socio Cantoni . . .... » 
Suddetto. Presenta una nota del socio Jacobini, avente per titolo: Scopo 

dell’ Economia sociale  . + ; » 


Betocchi. Sulla legge di Wex, e cioè; che nei paesi lavori Lal) 
media delle massime magre e con essa l'altezza media del deflusso 


generale va decrescendo . . . . I) 
Suddetto. Effemeride del Tevere prima e ino De ionfiudia 0) Ao 
e dello stesso Aniene, durante l’anno 1875. . . . ME 


Tommasi Crudeli. Presenta una nota del prof. Franz Boll, avente per 
titolo: Studi sulle immagini microscopiche della fibra nervosa 


midollare. © -. i, » 
Suddetto. Presenta una nota del Dott. Gidsepge Gata, intorno alia du- 
rata della vitalità nella macula germinativa  . . ar EIDOS 
Respighi. Sulle osservazioni spettroscopiche fatte al R. Qagiai io del 
Campidoglio, sul bordo, e sulle protuberanze solari. . . .. » 
Saddetto. Osservazioni meteorologiche del mese di maggio 1876. . » 
Beltrami. Presenta una memoria del prof. G. Uzielli, avente per titolo: 
Studi di cristallografia teorica. . : » 


Suddetto. Presenta due note dello stesso Uzielli, UnA, Sul terna DL dei 
monti Livornesi, e Sulla Pirrotina delle miniere del bottino; e 
l’altra, Sullo Zircone delle sabbie nella spiaggia del mar Tirreno  » 

Todaro. Sopra gli organi del gusto della testuggine greca . . . . > 

Adunanza generale delle due Classi riunite, del 18 Giugno 1876. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Presenta è libri venuti in dono, e fra questi quelli donati dal 


socio Massarani e dal prof. E. Narducci. — Comunica le lettere di 
ringraziamento dei soci: Perkins, Marsh, Boot, Ranke, Minghetti e 
SIMONI ARR 3 SE 
Presidente. Presenta un a o dol socio Modi SCCI » 


Cannizzaro (relatore), Blaserna e Volpicelli Relazione sulle memorie di 


114 


» 


»I 


118 


119) 


»d 


» 


124 
126 


— LXXII — 
Chimica presentate a tutto decembre 1875 per concorrere al premio 
Carpi di L. 500. . . SORA SIM Mn INT DADI 
Approvazione alle conclusioni della Commissione . . .. ... >» 


Seduta dello stesso giorno 18 Giugno della Classe di scienze morali, 
storiche e filologiche. 


1. COMUNICAZIONI E LETTURE. 


Luzzatti. Il centenario della pubblicazione dell’opera di A. Smith . » 
Cannizzaro. Presenta una nota del prof. Fausto Sestini, sull’acido fo- 
fosantonico +. . . . . SEA EA RR SEO. 
Carutti (relatore). Fiorelli e Paltoui Haas sopra una comunicazione 
dell'Ing. Rodolfo Lanciani, intorno alla grande pianta topografica 
di OMO CRM IE TINA CISTI 
Lanciani. Comunicazione predetta . . . SEA ARS 6 
Cremona. Presenta una memoria del Prof. ni DI Ovidio, avente per titolo: 
Le serie triple e quadruple di complessi nella geometria metrico 
PPGXAUO® 00 0 Re o e RA 
Carutti. Legge una nota del socio Flechia, intorno ad una peculiarità di 
flessione verbale essenzialmente propria dell’ antico milamese e del 
DERIRMOSCO MEMBER O RIONE ER VI 
Volpicelli. Presenta una nota del Prof. Montini, L..- zione Meccanica 
esercitava dalla luce |... .... . ee LS IRE 
Ferri. Sulla dottrina della cognizione, e dell’ universale nel Pomponazzi 
secondo un manoscritto inedito dell'Angelica di Roma . . . >» 
Fiorelli. Relazione degli scavi di antichità del Regno fatti in maggio » 


Ferie dell’Accademia. 


1. ELEZIONE DI SOCI. 


Elezione di Lanciani Rodolfo a corrispondente nazionale mella Classe di 


Serenzenmonali storiche e Mologiehe 

Elezione di Renan Ernesto, Lotze Rod. Ermanno, Thornton Guglielmo 
D ©] 

Tommaso, a corrispondenti stranieriì nella Classe suddetta . . > 


Elezione di Ferrara Francesco @ Socio nazionale nella Classe suddetta » 


2, MoRTE DI Soci. 
Annunzio della morte del Socio nazionale Ferrari Giuseppe, e dei Corri- 
spondenti stranieri De Walthershausen barone Sartorius, e Saldanha 
(Dica ch) Giova (Cadeo Sto Ss 6 
3. MEMORIE E NOTE. 
Volpicelli. Invia una nota del Prof. Felice Marco, sulla luce Zodiacale » 
Fiorelli. Presenta le notizie degli scavi di antichità, dei mesi di giugno, 
IMG: VISO ASIA EE 


126 
128 


» 


» 


» 


129 


»d 


» 


» 


150 


» 


»d 
» 
» 


» 


131 


» 


131 


NON TIVA / 


Respighi. Presenta le osservazioni meteorologiche dei mesi di giugno, 
lugliiotagostoWeWSette mb CRE A IT 07 191 


A. AUMENTO DI DOTAZIONE ALL'ÀCCADEMIA. 
Decreto Reale che eleva la dotazione dell’Accademia ad annue L. 50,000. » » 
5. LETTERE DI RINGRAZIAMENTO DI SOCI. 


Lettere di ringraziamento per la nomina di nuovi Secì . . . . » 152 
Lettere di ringraziamento per la tessera ricevuta . . ... .. >» 


Bullettino bibliografico. 


Opere presentate nel decembre 1875 . . . . FOIS MRI I 
Pubblicazioni periodiche presentate nel gennajo 1876 SOR: CRE uv 
Opere presentate nel gennajo 1876. . . . SEM OR i XXII 
Pubblicazioni periodiche presentate nel gennajo 1876 tà 0 OSSO 
Opere presentate nel febbrajo 1876... . Diet E EGLI CAM XXVI 
Pubblicazioni periodiche presentate nel febbrajo 1876 NO SMS 
OPETCEPTESCUAUEARCE MRAZ, A ona 
Pubblicazioni periodiche presentate nel marzo 1876... .. » XXXIII 
Opere presentate nell'Aprile 1876... . AR OVINI 
Pubblicazioni periodiche presentate nell'aprile 1876 LA RARO XL 
Opere presentate NIMAIA, e 
Pubblicazioni periodiche presentate nel maggio 1876... . > XLV 
Opere presentate nel giugno 1876... . . 1a COSE LAI SOCCI LI 
Pubblicazioni periodiche presentate nel giugno 1876 SOT MIE” LIII 


ERRATA-CORRIGE 


Pag. 26, linea 19 — Aggiungi: avvenuta con 35 voti sopra 36 votanti. Questa elezione fu ini- 
ziata il 13 decembre 1875 e proclamata dal Presidente dell’Accademia con circolare dell'8 gennaro 1876. 
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